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Le «fatiche» di Spadolini 
O IL SI? 


DI CRAXI 
O ELEZIONI 


(Costano 250 miliardi) 


® ROMA — Spadolini conclude oggi, a tempo 
di record, le consultazioni con i partiti. Il colloquio 
decisivo è quello con Craxi. Riuscirà il presidente 
del Consiglio a strappare il consenso dei socialisti a 
una riedizione riveduta e corretta del pentapartito 
de, psi, psdi, pri, pli? Spadolini giocherà la carta del- 
le riforme istituzionali come impegno prioritario del 
suo nuovo governo, un tema su cui i socialisti insi- 
stono da tempo. 

























Ma Craxi ha già fatto capire nelle sue ultime di- 
chiarazioni di non volere «minestre riscaldate» e di 
preferire il responso degli elettori. Tra l'altro, non è 
piaciuto ai socialisti (© non a loro soitanto) il richia- 
mo di Spadolini all'art. 92 diela Costituzione, cioè 
alla prerogativa che spetta al presidente del Consi- 
glio di poter scegliere «autonomamente» i ministri, 
senza condizionamenti dei partiti. Un richiamo, 
quello di Spadolini, che raccoglie la proposta avan- 
zata dai comunisti. Lo stesso segretario liberale Za- 
none non si è dimostrato entusiasta e ha subito ri- 
+ cordato l'art. 94, cioè che il governo deve avere la 
fiducia delle Camere. 


Il pentapartito non sembra dunque avere molte 
«Chances» e le elezioni anticipate sembrano avvici- 
narsi a grandi passi. Un'eventualità, quest'ultima, 
che costerebbe allo Stato circa 250 miliardi di lire 
(che si aggiungerebbero ai 785 già spesi dalle ele- 
zioni anticipate del ‘72 fino all'ultimo referendum 
sull'aborto dell'81). 
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ng distrutto 
a ie -d’Asti 





® ASTI —ll «Crazy», una grande sala da vò alle porte di 
Vigliano d'Asti ‘statale Asti-Mare, è stato distrutto da un 
Incendio doloso. | danni'sfiorano | due miliardi. Sarebbero stati 
tre individul a gettare alcune taniche di benzina nel locale. 

Già tre anni fa, Il racket aveva fatto esplodère una bomba 
danneggiando seriamente un altro localè,.il«Dixiè» di Isola 
d'Asti. Secondo notizie raccolte dopo le 9, li'‘&uarfilanio del lo- 
cale (Franco Vergano) sarebbe stato immobilizzzito @a tre mal- 
viventi: poi avrebbero sparso la benzina. 








Rossi, Tardelli e Gentile 


«Ribelli» fischiati 


® Tanti applausi ieri sera.a Casale per Platini, Boniek e Bettega, 
tanti fischi per ì «dissidenti» Paolo Rossi, Tardelli e Gentile. Il pubbl 
co, che ha pagato salato Îl prezzo del biglietto, non ha gradito l'atteg- 
giamento dei giocatori che non sono scesi in campo. Rossi, Tardelli e 
Gentile martedì avevano riflutato le proposte econcmiche di Boniperti. 


si a porn 





Alessandria 


è ALESSANDRIA — Una famiglia di Pozzo-- 
to Formigaro è ‘stata distrutta in un Incidente 
stradale avvonuto leri sull'autostrada del Bren- 
‘nero. Padre e due figli di 5 e 9 anni sono morti è 
la madre è in fin di vita. | quattro erano a bordo 
Ti una Volvo che è siata tamponata © distrutta 


infine perte dal Ae dai, 
che animale tra 








Il delitto 
în carcere 





Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 


Novara 





® NOVARA — Che cosa 


massima sicurezza della cit- 

tà? Secondo una lettera di 

confessione firmata dall'as- 

sassino, semplicemente la 

vendetta per la morte del ca- 
ta Vale. 
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IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v.‘Boucheron 15/bis; Ambulatorio Crocet- 
ta, c. Duca degli Abruzzi 35; Diner Dog, c. Siracusa 
13: Amb. ENPA, v. S. Frano. da Paola 30; Capra, v. 
Prine, d'Acaja 20; Borio, str. Settimo 81; Amb. Celli 
ni, v. Cellini 25/C; Costamagna, v. Roccaviono 26; 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174: Vergnano, v. Ba- 
me 3; Bianco-Casassa, ig. Casale 305/D; Bosticco- 
-Piga, c. Raffaello 12; Bruno-Salmolraghi, c. Monca- 
ieri 190/a; Capra-Bontante, ig. Dora Firenze 33; Ca- 
pra-Bontante, v. Galliari 28/b; Clinica Mirattri, c 
Traiano 99/0; Corazzini, v. Cosmo 19; Ferrara, v. 


Attenti 
a queste 

















rino) 


‘Attenzione alla pulizia 
meccanizzata delle vie: 
questa notte non dovete 
parcheggiare nelle stra- 
de che pubblichiamo di 
seguito. Potreste incor- 
rere nella multa e doma- 
ni trovare l'auto rimossa la) 

controviale di c.so Ga- 

lileo Ferraris 

via Bellini 

via Confienza 
controviale Est di c.so 

Siccardi (da via Cer- 

‘naia a via S.Marino) 


fienza) 








genti. 








detta «La Porporata». 











tare di Savoia. 





Agosto non è agosto sè non ci sono mosche, 
înagosto si prepara il mosto. 


cenzoeil caldo a San Lorenzo. 
‘ASan Lorenzo piove ancora a tempo. 














sto appellativo è latini 





via Stampatori (da via 
Cernaia a via S. Ma- 


c.so Re Umberto (da 
c.so Vittorio a p.za Sol- 


via S. Francesco d'As- 
sisi (da via Arcivesco- 
vadoa via P. Micca) 
via M. Gioia 

via dell'Arsenale 

via XX Settembre (da 
c.so Matteotti a via 


via Giannone (da c.s0 
G. Ferraris a via Con- 


via Senta Maria (da 
c.so Siccardi a via 
Stampatori) 
via Ponza 


Oggi e domani nella storia 


T12](1709) - Durante l'assedio ai Torino si registra la di- 
serzione di 146 soldati, tra piemontesi e tedeschi, 
una compagnia di svizzeri con gli ufficiali e undici ser- 


[13](1548) - Ingresso in Torino di Eurico Il re di Francia, 
come attestato da una iscrizione posta alla cascina 


[14](1815) - Vittorio Emanuele I istituisce l'Ordine Mili- 


I proverbi del mese 


D'agosto stai lontano dalle donne e dai cani arrabbiati. 


‘Preghiamo Iddio che dia sempre il freddo a San Vin- 


Il santo del giorno 


[12] Santa Iaria — Esistono tre sante di nome Naria, e si 
ricordano rispettivamente il 12 agosto, il 3 e il 31 di- 
cembre. Tradizionalmente chi si chiama Ilaria festeggia 
il suo onomastico alla prima data citata. L'origine di que- 
esso deriva dall'aggettivo hilaris 


Pellice 9; Ferraro_Caro-Trompeo, .c, Matteotti 5; 
Ghione, v. Mongrando 2; Giulianelli-Lantranco-Ros- 
sì, v. S. Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt. Veneto 16; 
Muratore, c. Grosseto 145; Pancaldi, viale XXV Apri- 
le 2; Panichi, v. Gioberti 57; Peruccio-Ricagno, c. 
Re Umberto 72/1; Giuliano, v. Volpiano 28; Piromalli 
: Peschiera 244; Poli, v. Terni 46/b; Rovera, c. Un. 
‘Sovietica 211; Russo, v. Genova 57; Salaroglio, v. 
Belli 45; Soccorso Veterinario, v. Barletta 115/b; 
Sorrentino, v. S. Secondo 87; Pessione-Monticone, 
c.G. Cesare 261; Bruno, v. Riva del Garda 5. 


x 
Farmacie 
Farmacie aperte dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 











ferino) ra 146/C; v. Gorizia 133; v. 

strade Dt Golferno. Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
VE ‘51; y. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
via Don Minzoni 


‘De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/28; c. Francia 
c. Peschiera 244/A; v.] 
‘Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 








v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
‘Rieti 55; c. Grosseto 165; v. 
‘Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 





Garzigliana 1; (3A 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25 p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
ES e 





Cibrario 88; c. Duca degli 
Abruzzi 68; c. Regio Parco 36 
bis; e. Principe Oddone 28; c. 
Mauriziò 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; vle dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
v. Luini 41 ang. v. Le-| 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio, 
41; v. Brandizzo 90-92; v. 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
. Giolitti 7/C; c. Casale 
. Massaua 1; v. Piffetti 
81bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.S..Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158: c. Vinzaglio 31; v. 

















Giove 124gosto 1982 | [J7 morbido abbraccio di 








LA SCALA SETTECENTESCA NEL PALAZZO PIOSSASCO DI RIVALTA IN VIA CAVOUR 13 
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‘ZONA CENTRO — A la Mole, v. Verdi 12: Balbo, 
v. Doria 11; Motta, c. V. vele 92; Marechiaro, 
v. S. Francesco d'Assisi 21; Biagini, v. S. Tomma- 
50 10; Bianchini, v. Gioia 3; Da Enrico, v. Po 20; 
Da Ignazio, v. Rattazzi 1; Da Mauro già Biagini, vi 
M. Vittoria 21; Da Simone, v. Monte Pietà 23; Delle 
indie, v. Verdi 10; Dock Milano, v. Cemaia 46; Fe- 
nice, ci S. Martino 5; Ferrero, c. V. Emanuele 
Firenze, v. S. Francesco da Paola 41; Frankestein, 
©. Vercelli 8; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Princi- 

















Dalmazzo 7: La Caravella, v. Fratelli Vasco 2; La 
Scaletta, v. Carlo Alberto 49; Marinella, v. Verdi 
. : Selena, v. Doria 4; 
Neri, v. Giulia di Barolo 5; Nuovo Fagiano, 
pubblica 8; Nuovo Regio, p. Castello 117: 
-pam, c. Vittorio Emanuele 45/t: Parigi, v. Rattazzi 
3: Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2; Risorgi- 
Volta 3; Samoa, v. Montebello 11; Sotto 
. Montebello 9; Rosso, v. XX Settembre 
1: San Quintino, v. S. Quintino 2; Siccardi, c. Sio- 
cardi 15: Sogerist, w. Lagrange 42; Ciclope, v. S. 
Francesco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Pa- 
azzo di Città 6 bis; Tibi Dabo, v. Pomba 8; Tosca- 
no, v. Misericordia 4: Vecchia Puglia, c. Principe 
Eugenio 17: Zaza, v. Principi d'Acaja 57; Accade- 
mia, v. Acc. Albertina 42. 3 

CENISIA - CIT TURIN — Ai Saffi vi Saffi 2 (solo 
su: prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
‘Hua, v. Brunetta 19; Duchesse, v. Duch. Jolanda 
7: Manolo, v. Germanasca 37: Europa, c. Ferrucci 
72; Gianduja, c. Inghilterra 57/e; Da Nicola e Mau- 
ro,v. Barge 15. 

‘CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.50 Francia 219; La Grupia, 
v. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str. Ghiscciaie 
1 Xian Hong. v. Cibrario 17 bis; Plinio, c. S. Marti- 
no10. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; AI Pramzan, v. Beinasco 5; 
Da Mauro, c. Brescia 13; Da Pietro, c. Vigevano 4; 
La Minuit, v. Perugia 41; La Suerte, c. Novara 5; 
Mandrake, Ig. Dora Napoli 16; Mazza, c. Giulio Ce- 
sare 53. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Peter, 
c. S. Maurizio 61; Da Ivo, c. Novara 77; La Brace, 
v. Napione 28; La gaia scienza, v. Guastalia 22: 
The King: Garden, lo. Montebello. 38; Grieco, v. 
Vanchiglia 16. 

MILLEFONTI - NIZZA — Scam, v. Genova 34/d: 
Galluscì, v.Vigliani 184; Potelli (pizzeria), v. Tepk 
ces. 

FALCHERA — Ciclone, str. Cuorgnià 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
‘GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 

li de Maistre 41; Quemado, c. Un: So- 
‘Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 




















Se volete andare al ristorante. 


che significa allegro. Chi porta questo nome è solitamen- 
te una donna spensierata che vive alla giornata; è ottimi. 
sta ed ha fiducia nel prossimo, la solitudine la deprime. 
Possiede una rara gentilezza ed un talento che le apre le 
‘strade del successo, Nelle sue azioni, e anche in amore, è 
solitamente sbrigativa e superficiale anche se prima 0 poi 
si affeziona definitivamente ad un uomo e diventa un'ot- 
tima madre, con un vero e proprio culto per la famiglia. 








Mazzini $1; v. Vanchiglia 29; | "ISciOS: Noè. p. Guala 145. 











Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco; 22.222 


Guardia medica domiciliare: 


Viglii urbani: (pronto intervento) 5747 


26.081 

Polizia 113: 512.444 - 515222 
(questura) - 555.555 (pronto inter-. 
vento) 

Carabinlerti 112 (pronto. inter- 
vento) 

Polizia | stradale: 539.853 
‘541.633 (pronto intervento) 

Acquedotto; (segnalazione gua- 
sti) 209.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.830 - 749.7770 (Aem); 2393 
(Enen) 

Gas: (segnalazione 
‘682.524 


guasti) 





Centro antiveleni: 537.637 
Croce Rossa: 517.751 

‘Croce Verdie: 549.000 
Ambulanze: Soccorso urgente 
5747 

Molinetto: 6556 

Cto: 639.633 - 634.545 

Regina Margherita: (infantile) 
696:222-673.905 
Martini: (via Totano) 703.333 
Maria Adelaide: 276.142 
Maria Vittoria: 749.2345 
Mauriziano: 501.515 
Astanteria Martini: 2399 

Sen Giovanni Vecchio: 882.656 
Sant'Anna: 635.535 


v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 


‘ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 





Madama Cristina 30; strada 


S. Mauro 179; c. Francia 177; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 116; è. 


‘Brianza 22; v. Bardonecchia 


114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 501 bis; 
ang. v. Lanzo; v. Garibaldi 13; 





©. Toscana 185; c. Filippo Tu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
melller 31; v. Cernaia 24; c. 
Casale 208; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 








. Berino 6 


BORGATA VITTORIA — AI Gambero, v. Giachi- 
no 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42; Pechino, 
v. Villar 19. 


‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cioche, str. Traforo Pino 106; Ciacci Federi- 
co, c. Chieri 48; Da Beppe, c. Chieri 71; Il Saltin- 
cielo, str. Funicolare Superga 3; Italia, str. Basilica 
‘Superga 45; Ponte Sassi, p. Pasini 3: Campagno- 
lo, c. Casale 162; La Dentera, o. Casale 321. 
BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 466; Brunasso, c. Sicilia 12; Bet. 
lavista, str. S. Margherita 163; Cafasso, str. Val Sa- 
lice 178; Fontana dei Francesi, str. Pecetto 123; 
Garden, str. Val Salice 2; Giuliano, str. S. Marghe- 
rita 183; La Beccaccia, Eremo; Trattoria del Peso, 
pi Gran Madre 6; La Cucina, v. Monferrato 2; Gran 
Corona, c. Moncalieri 502; Bastian Contrario, str. 
Moncalvo 102; Alberoni, c. Moncalieri 288. 


SANTA RITA — Ai Fojot, c. Orbassano 460; Da 
Renata, v. Tripoli 38: Jour et nuit, v. Sarpi 69; Le 
Bistrot,c. Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; ll Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
‘e. Orbassano 277;Bologne, c. Un. Sovietica 305. 

‘PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asis- 
90 15; Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; La Tet- 
tola (pizzeria), v. Stelvio 22, 




















LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'for, v. Val della 
Torre 120; Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4; Giau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v. 
Martorelli 5; La Carretera, c. Vercelli 195; Da Va- 
lantino, c. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 


‘8. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V. 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3; Corsaro Verde, v. Saluzzo 17: Da Angelo «Le 
4 lanteme» (piz.), v. Princ. Tommaso 2; Da Zia 
Amalia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13; Fio- 
rentina, v. Saluzzo 6; Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
glio 3; Da Remo, v. Monti 16; Giusti, v. Pr. Tomma- 
50 17; ll Giaguaro, p. Nizza 83; Il Papavero; c. Rat- 
faello 5; Incroci, v. Nizza 84; Lampione Blu, v. 
“Saluzzo 23 bis; Ristodante, v. Saluzzo 112; Scudo, 
v. Galliari 5; Del Corso, c.V. Emanuele 29. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4; Fenil, v. Magenta 2; S. Secondo dei F.ili 
Calabrò, v. S. Secondo 7; Gran Carto, v. Magenta 
2:La Prada, v. Torricelli 51; Luculliano, v. Assietta 
5; Tropicana, c. Mediterraneo 84; Sacilotto, v. Ve- 
‘spucci 53; Good Time, v. Torricelli 59/d; Vecchia 
Napoli, c. Mediterraneo 70. 

‘SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis; 
Da Alba, c. Racconigi 29; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75: ll Torchio, v. Braccini 57: L'ostricaio, v. 
Rivalta 23; Rosa, c. Lione 40; Piocolo Ranch, v. S. 
‘Paolo 74; Maria (pizzeria), v. Pollenzo 30. 


Le trattorie - 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
20. 

‘SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuario, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Messico, v. Galliari 8; Matta, v. Bel- 
fiore 37; Seri, v. Giachino 71; Del Mare, v. Galliri 
25 

CROCETTA - S. SECONDO — Batto, v. Pigatet- 
ta. 56; Circosta, c. De Gasperi 69; La Conca di Ja- 
covone, v. Assietta 

S. PAOLO — Carlosto, v. Rivalta 19; Il como’ 
‘bianco, v..S. Paolo 35; Silvano, v. Monginevro 69. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9; 
Dematteis,v. Cenischia9. 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Citone, v. Va- 
gnone 32; Da Paola, v. S. G. Bosco 11: Pizzeria 
Regina, c. R. Margherita 167; Da Lui, c: Sizzera 


























Piumona ROSSINI - VALDOCCO — Di Steta- 
no, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27; Tocchini, c. 
Reg. Margherita 142. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
c. Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 


MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19; 
Quaglia, p. Bengasi 9; Pub Beppe, v. Richelmy 5. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; La Rambla, v. Challant 45; Neri, 
str. Antica di Collegno 168; Pierro, v. A. di Bemez- 
20134. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis; Taddia, v. 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35. 

‘BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Ferrarini;.c. Giulio Cesara 239; Gemisso, ©. 
Vercelli 157; Pollfrone, v. Cigna 188. 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Negro, c. U. Sovietica 123. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE — Cane, str. 
Cartman 59; La piola, str. Morigreno 117; Pastori- 
no, str. Val S. Martino 6. 

BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val- 
salice 178; Hermada, p. Hermada 10. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardello, c. Regio Parco 181; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 91; Moderna, str. Settimo 2; Rimolo, str. Ber- 
tolla 107. * 














! nominativi delle categorie che riportiamo, cono 
stati ricavati dall'elenco delie «Pagine Gialle». Chi, 
non citato, rimanesse aperto nei mese di agosto, 
può segnaiario a «Stampa Sere». Dopo aver con- 
trollato, provvederemo ad inseririo nell'elenco. 
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Un tetto 
nuovo 
per il duomo 


Il Duomo di Chieri — 
definito dagli studiosi 
una delle migliori e più 
complete architetture re- 
ligiose dello stile gotico 
piemontese — avrà tra 
circa sel mesi | tetti nuo- 
vi. I lavori di risanamen- 
to sono iniziati lunedì 
con la posa della gru, do- 
po che un intero lato del- 
la chiesa è stato coperto 
dalle impalcature. 

«Da tempo i nostri tetti 
versano in pessime condi- 
zioni — spiega don Mar- 
co, vice parroco del Duo- 
mo —. Anche l'invasione: 
dei colombi torraioli ha 
avuto la sua parte nell'o- 
pera di deterioramento. 
‘Altri lavori di ristruttu- 
razione sarebbero neces- 
sari: ci sono parti esterne 
e interne che cominciano 
a cedere, bisognerebbe ri- 
pulire e sistemare colon- 
ne, volta, capitelli; ma 
questo era certamente il 
più urgente». 

D'Accordo con la So- 
vrintendenza alle Belle 
Arti, con cui i responsabi- 
lì del progetto hanno 
avuto nelle ultime setti- 
mane diversi incontri, si 
è naturalmente deciso di 
rispettare l'attuale con- 
formazione dei tetti: le 
travature in legno, le 
grondaie finemente ce- 
sellate in rame, i corni- 
cioni in stile. Tn lavoro 
lungo.e costoso. 

«Di preciso non si può 
dire quando l'opera sarà 
terminata — spiega l'in- 
gegner Agostino Penna- 
zio che ha curato il pro- 
getto — anche perché è 
‘possibile che man mano 
che i lavori procedono si 
trovino, non previsti, pic- 
coli guai da risanare: co- 
munque entro quattro- 
“cinque mesì i tetti do- 
Drebberò essere a posto, 
poi ci saranno i lavori nel 
sottotetto per cui si im- 
piegheranno altri due-tre 
mesi». Non c'è frettà, 
dunque, quel che conta è 
il risultato finale. 


Uno dei «guai imprevi- 
sti» è stato trovato appe- 
na iniziati i lavori: una 
fessura nella volta, a de- 
stra del campanile. 

Duecento milioni che il 
Duomo dovrà sborsare di 
tasca sua? «Abbiamo 
inoltrato la pratica pet 
avere il contributo stata- 
le — conclude Îl progetti- 
sta — in quanto si tratta 
di un bene artistico. 

i Mirella Caponi 





Questa statua chiede giustizia 


























|._\Via libera a frutta e verdu-; 
Ta commerciate a peso netto, 
[dal 25 prossimo, e i detta- 
glianti del settore accolgono 
con termini positivi la novità. 
‘Anche se pretenderli in sub- 
buglia sarebbe davvero trop- 
di cancellare la costosa 
abitudine di far pagare il le- 
gno dei contenitori come la 
polpa o le foglie del contenuto 
si parla almeno da dieci anni. 
Mentre l'attuale innovazione 
è stata prevista dalla legge fin 
‘da un'anno fa. 

Così, nei negozi, spira un'a- 
tia di bonaccia che neppure 
certe malignità oggi diffuse 
nei mercati all'ingrosso, (dove 
si sostiene che l'inaugurazio- 
ne del peso netto disturberà 
‘soprattutto tanti piccoli det- 


‘sibilità di triplicare i loro 
(prezzi appellandosi appunto 
‘all’onerosità della tara), rie- 
[sce a scalfire. 

‘Sostiene il cav. Francesco 
\Fiandra, presidente dei detta- 
glianti di ortofrutta presso 
l'Ascom: «Sino a& ora ci sia- 
‘mo trovati alle prese con tre 
[chili di insalatina o di aromi 
‘appesantiti da un chilo e mez- 
|z0 di legno, magari impregna- 
to d'acqua per aumentarne 
'ancor più peso e prezzo conse- 


avanti». 















— come anticipano diversi] 


contentarsi di un « 
minore? 


Il presidente di categoria è 
‘convinto di no; e l'ansia con 
cui la città aspetta si rialzino 
le troppe saracinesche chiuse 
‘per. Ferragosto sembra dargli 
ragione. E 

Crisi o non crisi, restiamo 
‘consumatori legati alla como- 
‘dita. Così, mentre invochiamo 
prezzi ridotti all'osso, conti- 
nuiamo spesso a mantenerci 
fedeli alla vecchia botteguc- 
cia sottocasa, con prezzi cer- 
tamente non competitivi ri- 








taglianti, in passato nella pos- 


‘spetto all'immancabile super- peso ma nient'altro, e che ca- 
\Îmercato di zona ma anchelpire se il prodotto in offerta'è 
tanto più agevole. 


|guente. Abolire questa fonda-|gratificante, visto che: anche 9 
rentale  diseconomia vale |la possibilità di evitare le soli- |‘ di manovra per chi lavora 
[senza dubbio un grosso passo |te confezioni standardizzate 
potendo scegliere pomodoro 

Per 1 consumatori in primo|Per pomodoro 0 «scremare» 
luogo, dato che potranno fi-|l'insalatina più fresca ha un 
nalmente scoprire, tramite|su0 inevitabile peso. Com- 
un, semplice confronto coi|menta Fiandra: È 
prezzi all'ingrosso, qual è il ri-|pita in negozio una carota |vAlla garanzia di cassette 
‘carico effettuato da ogni siri-|storta, possiamo scommettere 
golo commerciante. Ne uscirà | 0/2 nom la faremo fuori mai». 


esperti — l'ennesima batosta |che i commercianti conosco- 
dei piccoli operatori a vantag-|no benissimo su cui continue- | }egge spetterebbe ad operatori 
gio della grande distribuzio-|ranno a fàr leva. Facllitati, a | specializzati dell'Aima. Ma a 
ne, la quale smerciando quan-|tirar fuori l'ipotesi più pessi- 
tità superiori di qualsiasi ne-|mista, se si considera che d'o- 
gozietto può ovviamente ac-|ra in po! le cassette avranno 
arico» |sì stampigliato sopra il loro |na legge può essere totalmen- 


rà chiusa al pubblico dal 18 al | camente da buttare». 
31 agosto, a norma dell'art. 44| 
del Regolamento organico | incidere sul prezzo finale, ed è 
‘delle biblioteche statali, per{logico. Peccato però che gli 
lavori interni di revisione.|immancabili furbi, enfatiz- 
Funzioneranno dalle 9 alle 10 | zando questo spreco a dismi-| 
i servizi di informazioni bi-|sura, possano continuare ad 
bliografiche e di prestito. 
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di primissima qualità 0 qual- 
cosa di meno non è da tutti. 
Risultato: una certa possibili 









E per molte massaie più 


dietro il suò bancone ancora 
rimarrà. A 
Senza nessun. particolare 
imotivo di scandalo, è giusto 
‘aggiungere. 

‘Splega Francesco Fiandra: 














«Noi, se ci ca- 


riempite con merce buona da 
cima a fondo ancora non ci si 
è arrivati e son convinto ci 
vorrà altro tempo. Implica un 
tipo di sorveglianza che per 





Sì tratte di un'abitudine 


Torino, per ora, nessuno li ha 
visti e c'è poco da illudersi: 
senza controlli rigorosi nessu- 







te assicurata. Ce ne accorgia- 
mo soprattutto con certe Der- 
dure invernali in arrivo dalla 


Chiusa la Reale 


fino Sicilia oppure con alcune in- 
salate di produzione locale. 
al31 agosto |pop0 it palmo affiorante di 


La Biblioteca Reale rimar-| merce buona, il resto è prati- 





‘Anche questo scarto va a 











propri clienti e ad aggirare al- 
meno in parte la «trasparen- 
7a» di prezzo teoricamente! 
garantita dalla nuova vendita 
a peso netto. 

Ma anche in questa even-| 
tualità sarebbe sbagliato fare 
di ogni erba un fascio, intra- 
vedendo terribili speculazioni 
Sotto qualsiasi mazzolino dii 





















prezzemolo. 


Sostiene il cavalier Fian- 
«I consumatori devono 
capire che noi si lavora per 
‘guadagnare come tutti gli al- 
tri, e che diventa inutile pre- 
tendere prezzi bloccati per la 
[Spesa mentre lievitano benzi- 
‘na, contingenza, elettricità, 
imposte, telefoni. Ci facciamo 
i miliardi? Ho detto recente- 
‘mente al nostro assessore: ga- 
Tantiteci un posto sicuro in 
qualche Ente locale o alla Fiat| 
e il 60 per cento dei commer-| 
cianti cambierà immediata 
mente mestiere. Purtroppo, è 


lara: 

















‘approfittarne sulla pelle deil 


E' rimasta monca la statua che troneggia 
davanti alla Gran Madre. Ed è un gran peo- 
cato. Sono state necessarie settimane e set- 
timane di lavori per risistemare l'intera 
piazza che la tirconda. 

Pazientemetite hanno sollevato una dopo 
l'altra le pietre larghe e levigate e le hanno 
sostituite con «pezzi» collaudati per affron- 
tare le nuove e convulse ondate degli auto- 
mobilisti. La chiesa della Gran Madre fu pu- 
lita.a fondo in occasione della Visita di Gio- 
vanni Paolo II Da quella gradinata il 13 
aprile dell'80 il Papa parlò alla folla di fedeli 
chesi era accalcata in piazza Vittorio. 

Anche il ponte che collega la piazzetta del 
la Gran Madre con la piazza Vittorio e via 
Po ha subito in questi mesi una provviden- 
ziale iniezione di giovinezza. Rivestito con 
‘una enorme impalcatura è stato rafforzato 
in tutte le sue componenti. Mentre questo 
gran lavorlo cambiava il volto di uno degli 
angoli più caratteristici di Torino, la statua 
è stata ignorata. Le manca una mano. E' 
stata spezzata forse da qualche vandalo. 




















DEL RIS 
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FRUTTA E VERDURA A PESO NETTO — 
| DETTAGLIANTI SONO FAVOREVOLI 


inni nanni 
Smetteremo di pagare le cassette di legno come merce - Ma occorrono controlli 
per garantire la qualità - «I clienti preferiscono sempre noi ai supermercati» 


























CA RN 
un'analisi che chiunque cono- 
sca davvero il settore della di 
stribuzione può oggi condivi- 
dere. Eppoi, permettetemi uno 
Sfogo: con un'Italia che va co- 
me va e dando per scontato 
che qualsiasi tipo di frode va 
perseguito, a me quando vedo 
certe scene — ad esempio i vi- 
gili del mercato all'ingrosso 
che nel buio della prima mat- 
tina tallonano, per verificare 
Jatture e volle di accompa- 
gnamento, certi piccoli botte- 
gai abbrancati ad uno sparuto 
mazzo di porri 0 di basilico — 
viene da sorridere. Con un 


grossa amarezza». 












SONO APERTI 
TUTTO AGOSTO 
PER CONTINUARE 
LA GRANDIOSA 


FIERA 





sogna 


Cameretta 





Torino 








Luisella Re 


Un dono 
perla pace 


Per chi arriva da Torino è 
(subito sulla sinistra, sul grigio 
[muraglione di viale Fiume: è 
luna specie di «dono» che sette 
lragazzi di terza media, sotto 
Îìa guida del pittore Francesco 
|Varetto, hanno voluto fare al- 
la loro città, Chieri. E' un 
«murale. di alcuni metri, di- 
‘pinto dai giovanissimi artisti 
lin dieci giorni, nel corso delle 
‘attività di Estate Ragazzi. 

Il tema ispiratore è la pace, 
simboleggiata, naturalmente, 
da una colomba bianca, che 
vola alta în un cielo azzurro, 
illuminato dal sole nascente. 
La colomba va verso l'arcoba- 
leno e porta con sé sette figu- 
re umane, che rappresentano 
isette artisti «in erba». 


Com'è stata realizzata 1" 
‘pera? Il lavoro non è stato fa- 
(cile: Dopo aver deciso insieme 
che cosa dipingere, si è tratta- 
to di disegnare i soggetti su 
cartone, delle stesse dimen- 
sioni che avrebbero avuto sul 
muro; poi, bucherellati i con- 
torni dei disegni, il cartone è 
‘stato appoggiato sul muro e 
cosparso di polvere color ocra 
che, penetrando nei buchi, ha 
riprodotto la colomba, l'arco- 
baleno, il sole, gli uomini. 


I SUPERMAGAZZINI 
ARREDALCASA 





PARMIO 





ponte 3,40 m 
con doppio letto 


L. 940.000 
Via Sospello 2 ang. via Stradella 

















det 
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ATTENTATO DEL RACKET — 


‘UN DINAMITARDO FERITO 
TRAVOLTO DALL’ESPLOSIONE 


"ESTIMATORI 
Nella notte in corso Casale 210 - Trovato dalla polizia ustionato e sanguinante 


sotto il cancello divelto dallo scoppio - Ricoverato al Cto - | complici fuggiti 


ACRI OTTO 


A 


In un attentato di stampo! 
mafioso una bomba e benzina 
versata all'interno di un ma- 
gazzino — stanotte in corso 
Casale 210 — uno dei «mano- 
vali del racket» è stato travol- 
to dall'esplosione ed è rimasto 
a terra ferito: La polizia l'ha 
trovato ustionato e sangui- 
nante, sotto Il cancello divelto 
dallo scoppio. E' stato ricove- 
rato al Cto con ustioni di pri- 
mo e secondo grado al viso e 
alle braccia. La prognosi è di 
40 giorni. 

SÌ tratta di Rocco Lucà, 24 
anni, pregiudicato di Gioiosa 
Tonica, abitante ad Asti in 
corso Casale 28. Gli altri tre 
complici sono riusciti a scap- 
pare. L'allarme è scattato alle 
3.30 quando un boato ha sve- 
gliato la zona, dalle parti della 





vecchia strada del Pino. 


Le fiamme che uscivano dal 
box nel cortile, in breve sono 
‘divampate altissime, minac- 
‘ciando lo stabile. Sono arriva- 
ti polizia, carabinieri e vigili 

l'incendio è stato 
‘fretta mentre gli 
uomini della squadra mobile, 
col dottor Pellegrino, tirava- 
‘no fuori dalle macerie l'atten- 
tatore. E' stato accertato che 
il magazzino appartiene a 
Carmelo Evangelista, 42 anni, 
che abita allo stesso indirizzo, 
titolare di una piccola impre- 
sa di decorazione. 

La squadra di incendiari — 
composta di quattro persone 
compreso il ferito — ha versa- 
to della benzina sotto il porto- 
ne in ferro del garage e ha poi 
buttato una piccola bomba, 
forse una bottiglia molotov, 
per innescare le fiamme. Ma 





Lafesta del «Tubo» 


.dao 


ggi ad Avigliana 


ATA 


| festeggiamenti per la 


settimana ‘di ferragosto 


Onan ninna, 


Organizzata dall'Unione 
Bocciofila Aviglianese, sì 
svolgerà da oggi a domeni- 
ca 22 agosto, la tradiziona- 
le «Festa del Tubo», presso 
la sede estiva della boccio- 
fila in via del Tubo. Non è 
uno scherzo, ma la conti- 
nuazione di una vecchia 
abitudine degli aviglianesi 
che, a partire dal Ferrago- 
sto del 1912, organizzano 
merende sotto i castagni 
della zona. La storia del 
«tubo» deriva da una lunga 
canalizzazione volante per 
portare l'acqua del Monte 
Cuneo (dalla proprietà del 
cavalier Canauò) fino alla 
sede del pic-nic. 

‘Allora i primi promotori 
della festa furono alcuni 
operai dello stabilimento 
Valloia (reparto. officina 
meccanica) che dopo alcu- 
ne riunioni «in famiglia», 
decisero di ufficializzare la 
ricorrenza, festeggiando la 
settimana di riposo ottenu- 
ta a metà agosto, per meri- 


to delle prime leghe ope- 
raie. 

Già allora venne impian- 
tata una cantina improvvi- 
sata, un ballo a palchetto; 
primo responsabile del co- 
mitato organizzatore fu 
Luigi Cantore 

‘La festa di quest'anno ha 
come padrini i coniugi 
Wanda e Ferruccio Panic- 
co; comincia stamane alle 9 
con la distribuzione di s0- 
netti per le strade della cit- 
tadina 

Per dieci giorni ci saran- 
no feste, mangiate e bevu- 
te, gare a scopa, a bocce, se- 
rate da ballo (una delle or- 
chestre si chiama «I ragaz- 
zi dî ieri.) una grande po- 
lenta e spezzatino alle 12,30 
di mercoledì 18 agosto, 
mentre domenica 22 ci sarà 
il gran finale con una gara 
di bocce al mattino, giochi 
per bambini e «signore» al 
‘pomeriggio, dallo alla sera 
‘com l'elezione di «miss Tu- 


il commando ha fatto male i [gato in qualche modo con un 
‘fatto analogo, capitato ieri se- 
ra; ad Asti infatti è andata a 
fuoco, per un incendio doloso. 
una discoteca, il Crazy, e non 
è escluso che tra i due fatti ci 


conti e la violenta esplosione 
ne ha travolto uno, il Lucà ap- 
punto; che è rimasto sotto il 
pesante cancello saltato in 
aria perlo scoppio. 

Mentre i tre complici sono 
riuscitia scappare il giovane è 
|rimasto in trappola. Dentro il 
magazzino il fuoco ha dan- 
neggiato un'Ape, delle moto- 
ciclette, scale e materiale va- 
rio, minacciando poi di esten- 
dersi alle case vicine. Per pre- 
cauzione, mentre i vigili del 
fuoco spegnevano il rogo, gli 
abitanti di alcuni apparta- 
menti della casa sono stati 
fatti scendere în strada e fatti 
rientrare dopo una mezz'ora. 

La polizia sta indagando 
per identificare gli altri tre 
‘complici e per vedere se per 
caso l'attentato non sia colle- 


Per informazioni, © 





‘possa essere un nesso. 


® Un pregiudicato di 26 an- 
ni è stato arrestato ierì sera a 
Brandizzo dai carabinieri di 
Chivasso. Andrea Fuoridio, 
via Pioppi 10, Torino, aveva 
rubato, verso le 2 di' notte, 
una Fiat 128 di proprietà di 


Luciano Marenco, 


Il malvivente dopo il furto 
si è diretto verso Settimo- 
‘-Chivasso, e nell'abitato di 
‘Brandizzo, verso le 2,30, forse 


per uno sbandamento, è an: 
[diato a sbattere contro la ve. 
trina del commerciante En: 


Inio Rosso, in via Torino, dan- 


ldiosi poi alla fuga. 


Residenza Le Morelle - Albenga 


L'Abbadia compie 302 anni; 
Î soci dell'Abbadia di Casal- 
[borgone si sono dati appunta- 
‘mento per domenica 15 ago- 
sto per festeggiare la loro as- 
Isociazione e ricordare la fon- 
dazione. Costituita nel 1680 
[con «funzioni di polizia &-tu- 
tela del buon ordine in occa- 
[sione di feste e del carnevale», 
Abbadia ebbe alterne vicen- 
[de nel corso dei decenni. 

Oggi l'Abbadia è costituita 
lda 500 capi famiglia (i «ser- 
INù»), e come conferma îl suo 
Istatuto, ha «lo scopo di man- 
‘tenere viva la tradizione con 
l'annuale rievocazione dei riti 
le delle belle funzioni svoltesi 
[durante la sua plurisecolare 
‘esistenza, di promuovere e fa- 
\vorire ogni iniziativa svolta a 
valorizzare il patrimonio arti- 
stico, storico e culturale di 
|Casalborgone, di partecipare 
‘alla vita della comunità e di 
[cementare l'unione e la fra 
tellanza fra i suoi componen- 
ti, escluso il perseguimento di 
‘ogni fine politico». 

In Piemonte ci sono ancora 
[due Abbadie: quella di Casal- 
borgone e quella di Barbania, 
[che festeggia il 30 agosto. Do- 
‘menica, come detto, ricorrerà 
il 302° anniversario di costitu- 
zione per quella di Casalbor- 
[gone e l'avvenimento si tra- 
[Sformerà in una grande festa 
[popolare: alle ore 10/1a mani-| 
ifestazione comincerà con ill 
ritrovo del soci in municipio, 
[ai quali sarà offerto un rin- 
fresco, dopo di che, alle 11. si 
recheranno, accompagnati 
(dal sindaco, ad assistere alla 
|S. Messa. 

Quest'anno abbè. presiden- 
te è stato eletto l'industriale 
Carlo Capella, le priore sono 
‘Paola Zorzan, Rosina Vo-| 
- | gliotti, Luigina Cravero e Pie- 
- |ranna Casassa, le «ciroire» 
- | Maria Rita Vitulli, Bruna Ca- 
[sassa, Claudia Vogliotti e An- 





A Casalborgone 
l’abbadia 
compie 302 anni 


In 


Costituita nel 1680 con funzioni di polizia 
Gran festeggiamenti domenica di Ferragosto 
ATA 


Nel pomeriggio alle ore 16 ci 
sarà il consueto ritrovo degli 
‘abba, delle priore e delle «ci- 
roire», nel centro storico del 
paese, ove, nella chiesa del 
600, saranno officiati i Ve- 
spri. Seguirà la processione 
perle vie del capoluogo con il 
[simulacro della Madonna del- 
l'Assunta, e Ja banda musica- 
lelocale. 

La giornata di festa si con- 
[cluderà con il rituale «Ballo 
del drapeaux»: dinanzi alla 
chiesa gli abbè danzeranno a 
turno sostenendo lo stendar- 
do dell'Abbadia, risalente al 
1700, e raffigurante l'effigie 
dell'Assunta e lo stemma di 
‘Casalborgone, dopo di che 
inizierannoJe danze. 
go Andrà 


Bimbo 
in vacanza 
cade: è grave 


Nicola Orsogna, 3 anni, via 
Cuneo 34, Torino, è rimasto 
gravemente ferito ieri sera a 
Diano Marina. La disgrazia è 
accaduta al passaggio a livello 
di via Villa Bone nel centro 
della cittadina affollato in 
questo periodo da turisti. Il 
bambino si è aggrappato ad 
una sbarra del passaggio a li- 
vello che si stava alzando do- 
po il transito di un convoglio. 
Nicola è subito caduto urtan- 
do violentemente il capo sul- 
l'asfalto. E' immediatamente 
scattato l'allarme. Un'ambu- 
lanza della Croce rossa ha 
trasportato il bambino al vici- 
‘no «pronto soccorso» 

@Tre vitellini di pochi giorni 
sono stati rubati dalla stalla 
di un agricoltore in località 
Cascina del Messico, alla peri- 
feria di Chivasso. Il fatto è ac- 
caduto nei giorni scorsi nel 
cascinale di proprietà di An- 
tonio Fassino, 23 anni, via To- 








na Graglia. 


Via Dalmazia 115/117 


@ 100 metri dal più bel mare della Liguria, vendiamo appartamenti 
ggiomo con angolo cottura arredato, ampi terrazzi, 


p iscaldamento autonomo, box, posti àuto'e posti barche. 
Finiture. di pregio. Mutuo fondiario e facilitazioni di pagamento. 


una-due camere, so: 
impianto di 


Ufficio vendite in cantiere, 
aperto nei giorni feriali e festivi. 


Tei. (0182) 50713. 





bo 82». 





rino 185. 








VI SCRIVONO DAL MARE 


Per centinaia di bimbi che hanno trascorso le vacanze nei centri di sog- 
giorno Fiat e del Comune è ormai giunta l’ora del ritorno - Oggi le foto del 
rientro da Marina di Massa, domani quelle del ritorno da Igea-Bellaria 


Atm di Igea _ 


da mamma e papà 


Per Angelo della V Squadra Maschile — Tan 
cari bacioni da Mamma, Papà e da Maresa che è 
‘andata dai nonni a Pontecagnano 

Per Andrea della VI Squadra Maschile: Cato ; 
Andrea come va? CÌ hai scritto? Facci avere tue 
notizie. Nol stiamo tutti bene @ ti immaginiamo in 
‘Spiaggia a giocare e a nuotare. Un bacione gros- 
so. Mamma, Papà e Mihi. 

Per Michele della VI Squadra Maschile — Sofia 
Papà e Mamma ti pensano sempre e ti mandano 
tanti bacioni. Divertiti. 

Per Monica della IV Squadra femminile e Fran- 
cesco della Il Maschile: Un grande abbraccio e 
tanti saluti da Mamma e Papà. 

Per Deborah della IV squadra femminile ed Ele- 
na della VI sq.: Tanti cari saluti da Mamma e Papà. 

Per Antonietta della Ill sq. femminile e Adriano 
delta VII sq. Masc.: Tanti bacioni da Mamma e Pa- 
pà, buon divertimento. Un salutone a tutti i bambi- 
‘ni della colonia, alle educatrici ella Direttrice. 

Per Arianna della Il Squadra femminile: Tanti 
saluti e bacioni da Mamma e Papà. 

Per Andrea della V Squadra maschile: Ciao pic- 
colo pescatore! Bacioni da Mamma, Papà, Eliana, 
Renato, nonno e nonna. 3 

Per Emanueia della Vi Squadra femminile: Ciao 
‘abbronzatissimal Bacioni da Mamma, Papà, Elia- 
na, Renato, nonno e nonna. 


Pubblichiamo qui di seguito alcuni dei messaggi che ci 
sono pervenuti dalla colonia Fiat di Bellaria, Igea Mari- 
na. In tutta onestà, non ce ne aspettavamo tanti: sono 
un'autentica valanga di letterine che hanno invaso i ta- 
voli della redazione. Per ragioni di spazio, in questa edi- 
zione, non riusciamo a inserime di più. Provvederemo 
domani, dedicando ai vostri messaggi dei vostri bambini 
due pagine intere. 

‘Augurando ai genitori di trovare già oggi sul giornale i 
saluti dei loro figli e ai bambini le più serene vacanze, vi 
diamo l’arrivederci... 





Massimo, annì 8, p. del Popolo 43, Savigliano (Cn) — Cari geni- 
tori io sto bene andiamo in spiaggia al cinema e mangiamo molto 
bene, andiamo a giocare a pallone. Tanti baci 

Giovanni, anni 11, v. Cigna 84, Torino — La colonia di Igea 
Marina è molto bella come struttura. Ci sono delle signorine molto 
carine e abbastanza brave. Qui si fa il bagno molto spesso ed è per 
quello che mi diverto..i film li fanno molto belli 

Maurizio, anni 10, v. Cigna 84, Torino — Qui in questa colonia 
stiamo tutti bene perché ci danno molte cose buone da mangiar 
‘«come la torta, il gelato, le patatine, il budino, ecc...». Poi si guar- 
dano i film al cinema esi fa il bagno al mare. 

Eddy Paolo, anni 8, p. Mazzini 56, Borriana (Vc) — Mamma pa- 
pà qui in colonia si sta bene; e alla sera penso sempre a voi e certe 
volte piango e ho un amico che si chiama Alessandro e ce l'ho 
‘anche come vicino di letto.. 

‘Roberto, anni 9, p. del Popolo 43, Savigliano (Cn) — Cari geni- 
tori qua in colonia si sta molto bene, ll mangiare è molto buono. 
Quasi sempre alla sera si va al cinema, tanti saluti da Roberto. 

Giuseppe, anni 9, v. Umberto | 45, Piscina (To) — Cara mamma 
la sto molto bene € il mangiare è buono e ho trovato degli amici 
dello scorso anno. Un bacione. 

Massimo, anni 11, v. Motta 5, Sommariva Bosco (Cn) —La cosa 
che mi è piaciuta è stata il mare perché lì ho avuto modo di giocare 
a molti giochi. Qui si sta bene 6 si mangia bene. Dall'altr‘anno la 
colonia sembra molto cambiata. 

‘Sandro Sandri, 9 anni, v. della Repubblica 2, S. Secondo — La 
colonia è brutta ma anche bella le signorine sono brave ma se le 
facciamo arrabbiare diventano cattive. 

Tribunella Roberto, anni 11, via Livio Bianco 5, Savigliano (Cn) 
— A me piace quando andiamo a raccogliere le conchiglie e quan- 
(do andiamo a fare il bagno. Roberto. 

Michele, anni 9, v. Monastir 27, Torino — Qui in colonia a me 
piace molto andare In spiaggia perché si raccolgono le conchiglie 
‘ le lumachine. || mare quì è pieno di alghe. Vartuli Michele. 

‘Salamone Angelo, 11 anni, v. Nino Costa 20/3, Piossasco (T0) 
— La colonia è bella perché c'è il mare. Le nostre signorine sono 
Antida e Paola. 

Salamone Alessandro, 11 anni, v. Nino Costa 20/3, Plossasco 
(T0) — La colonia è bella perché si sta bene. Anche ie signorine 
sono brave e quando le facciamo arrabbiare diventano cattive. 
Sandro Salamone. 

Luca, anni 9, v. Passo Buole 11, Torino. —A me piace la colonia 
perché si fanno i bagni e qualche volla raccogliamo ie conchiglie. 

‘Marino Marco, anni 10, via Chiampo 26, Pinerolo (To) — La 
colonia mi piace perché la mattina, prima di fare il bagno andiamo 
a raccogliere le conchiglie, 

Paolo, anni 9, v. Mamell 35, Grugliasco (To) — A me piace la 
calonia perché sì mangia bene; si guarda il cinema. Qui il mare è 
‘calmissimo e prima di fare il bagno si gioca con la sabbia. E' bello 
‘anche andare In boschetto a giocare. 

Tosi Fulvio, anni 11, c.t0 Benedetto Brin 29, Torino — A me 
della colonia quello che piace di più è quando andiamo alla mattina 
in splaggia a raccogliere le conchiglia. Mi piace anche il mangiare 
‘@ quando andiamo nel boschetto per giocare e cantal 
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Marco, anni 10, c. Vercelli 24, Torino — Cara mamma hai fatto 
bene a mandarmi in colonia al mare per tanti motivi: il mare mi 
piace, ci sono le signorine brave; lì tempo è bellissimo e ll mare 
‘ancora più bello. Mi sono fatto tanti amici; si mangia bene. 

Mario, anni 11, c. G. Agnelli 36, Settimo Torinese (To) — Cara 
mamma tu non ti immagini quanto è buono il cibo e mi piacerebbe 
lo assaggiassi. 

Oscar, anni 10, v. Gramsci 12, Avigliana (To) — Cara mamma e 
caro papà, ad Igea mi irovo bene facclamo quasi tutti i giorni 
Bagni perché c'è sempre ll ‘sole. Non vedo l'ora che mi vieni a 
prendere, ti mando tanti bacioni. Tuo Oscar. 

Giuliano, anni 11, v. La Marmora 80, Grugliasco — Cari genitori, 
‘sapete che qui in colonia sì sta magnificamente, perché i letti han- 
no un materasso morbidissimo dove io alla sera mi addormento, Al 
mattino io @ Î miei amici andiamo al mare dove ci divertiamo molto. 

Mauro, anni 10, v. Mondovi 5, Torino — Cari genitori, appena 
sono arrivato la cosa che subito mì ha colpito è stato il risorgere 
dei sole. Mi è piaciuto anche il mare. Tanti bacioni alle nonne, 
Saluti dal vostro Mauro. 

Cristiano, anni 10, v. Carlo Pedrotti 23, Torino — A me mi piace 
fare l'aritmetica e soprattutto divertirmi, faremo le costruzioni nella 
sabbia. 

Giorgio, anni 11, v. Chisone 22, Rivoli (To) — A me piace |l mare 
perché c'è li pesce perché c'è tutto. 

Marco, anni 11, v. Asiago, Torino — Mi trovo bene e ho le signo- 
rine dell'anno scorso tranne una che si chiama Rita ed è brava 
come le aitre, sono al primo piano con Luca Viano e altri miel 
compagni dell'anno scorso. 

Emanuele, anni 10, c. Palermo 98, Torino — Papà io sai che 
siamo sorvegliati tutto Il giorno dalle maestre e di notte dalle mae- 
stre, eppure sono brave le maestre. 

Fabio, anni 10, v. Torino 35, Vigone (To) — Qui ci sono molte 
alghe e conchiglie ma poca acqua. 

Davide, anni 10, v. Ponte Bogno 3, Coassolo Torinese (T9) — 
Cara mamma € papà qui è tutto bello anche le signorine speciai- 
mente il mare il pranzo è buono le cuoche sono molto brave, l'ati- 
vità che faccio*è il pallavolo. 

Carmelo, anni 10, v. Barbera 3, Torino — Carissimi genitori, sa- 
pete che la cosa che mi stupisce di più è che alla mattina quando 
cl alziamo c'è la bassa marea e si può arrivare fino alle roccie. 

Giancario, anni 11, v. Risorgimento 1, Druento (To) — Cari geni 
tori, la cosa qui che mi piace di più son i bagni. ll primo giorno è 
durato 15 minuti la direttrice aumenterà sempre iliempo. 

Michele, anni 11, v, G. de Geneys 28, Torino — Mamma, qui in 
colonia si mangia molto bene e soprattutto mi piace la pastina. 

Luca, anni 11, v. G. Barbera 31, Torino — Carissimi genitori, qui 
si sta molto bene; siamo arrivali già da 4 gioni. Non vorrei più 
tornare a casa. Vi ricordate quando mi diceste di ubbidire la signo- 
rina? Ebbene ne ho 3. Quale è quella che devo ascoltare? 


1 

Federico, anni 10, v. Buscaglione 2, Torino — A me piace molto 
la colonia @ specialmente questa perché il mare non è agitato e 
l'acqua è bassa. La colonia è vicina al mare e per andare in spiag- 
gia c'è un ponte @ così si arriva più in fretta; in questa colonia 
regalano cose molto belle. Qui a Igea Marina fino adesso le giorna- 
te sono state molto belle, l bagno si fa solo di mattina e invece di 
pomeriggio dalle 2 alle 4 riposiamo e pol andiamo in un boschetto. 
‘A volta di sera si va al cinema e ci sono molti film belli. Qui si fanno 
molte attività sportive’ e a me piace molto la pallavolo: ci sono poi 
‘anche la pallamano e la pallacanestro. 

Antonello, anni 11, v. Costa 2, Montanaro (To) — A me la colo- 
nia piace, quando si fa il bagno, quando sì gioca, quando si va al 
cinema lo sto bene; mi diverto; il paesaggio è bello; la spiaggia è 
Pulita: ho conosciuto tanti amici; si possono fare le costruzioni di 
sabbia; si fanno le passeggiate. 

Cristiano, anni 9, v. Reiss Romoll 81/21, Torino — Mamma e 
papà, io qui in colonia sto bene, tutte le mattine si fa il bagno e 
durante il giorno giochiamo con gli amicì e le-signorine. 
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Michele, anni 9, v. V. Cima 6, Saluzzo (Cn) — Cara mamma, in 
colonia mi trovo bene e si mangia anche bene. Ogni mattina andie- 
mo a fare ll bagno. Le nostre signorine si chiamano Antonella, 
Rosi, Rosanna. 

Massimiliano, anni 11, v. Scursatone 19, Castiglione Tor. (To) 
— Nella colonia di igea Marina si sta molto bene, ma molti bambini 
si lamentano perché vogliono che sia l'ultimo anno, ma io mi la- 
mento perché è l'ultimo anno, vorrei stare ancora molti anni in 
colonia per visitare posti e cose nuove. 

Merco, anni 9, v. Ragusa 11, Torino — Qui a igea Marina si sta 
bene e il mare è sempre caldo. Qua non ha ancora piovuto. Qua si 
sta molto bene, si mangia bene, c'è anche il gelato. Qua ogni gior- 
nosifailbagno, 

Mauro, anni 11, v. della Posta 1, Verolengo (To) — Cari genitori, 
lo sto bene, si mangia bene, le signorine sono carine e la direttrice 
è simpatica. 

Carto, anni 8, v. Juvarra 35, Nichellno (To) — Ogni giorno fac- 
ciamo il bagno @ poi vediamo ll cinema € andiamo a messa alla 
‘domenica. quindi mamma sisi serena. 

Silvio, anni 11, v: della Costituzione 3, Piobesi (To) — Le uniche 
cose che mi sono piaciute alla colonia sono state: raccogliere le 
conchiglie al mare, fare dei tuffi e l cibo. Un'altra cosa che mi è 
piaciuta è avere potuto incontrare dei nuovi amici e imparare dei 
nuovi giochi, 

Diego, anni 9, v. R. Scotellaro 23, Torino — Carì genitori lo sto 
molto bene, la colonia di lgea Marina è bella, certe volte si va al 
cinema, di sera si fa la veglia nel boschetto e certe volte si gioca in 
camera. Carissimi saluti, Diego. Ciao. 

Eddie, anni 11, vi. Italia 6, Vigliano Biellese (Vc) — In questa 
colonia mi trovo 'bene specialmente perché ci sono molte cose 
belle tra cui il cinema e altre cose che non elenco. Domani farò il 
primo bagno e per questo sono molto felice; le mie signorine si 
chiamano Rosi, Rosanna, Antonella e sono abbastanze brave. Vi 
saluto tutt. Ciao. 

Alessandro, anno 8, v. Mondovi 12, Cascine Vica (To) — Mam- 
ma e papà e Antonio, qua si sta bene e il mangiare è buono e ho un 
‘afnico che sì chiama Eddi. Tutte le mattine facciamo il bagno e so 
nuotare poco. 

Loris, anni 11, c. Vercelli 86, Torino — La cosa che mi ha colpito 
di più è stato il mare perché è dove ho potuto giocare di più con ì 
miei amici e dove mì séno divertito un sacco. 

Fabrizio, anni 11, c. Appio Claudio 49, Torino — Le colonie 
‘sono molto belle. Però a Igea Marina l'acqua è un po' sporca. 
Mamma e papà, io sto molto bene, tutti i giornì si fanno molti gio- 
chi. E io sono felice. Mamma e papà, lo e Roberto siamo divisi da 
una camerata all'altra. Così stiamo più calmi: Tanti bacioni da Fa- 
brizio. 

Valerio, anni 10, v. C. Colombo 27 bis, Collegno (To) — Cari 
genitori, qui a Igea Marina sì sta bene. Al mattino si va in spiaggia e 
i fa ll bagno. ll mangiare è buono, si va anche al cinema, si fanno 
giochi. lo ho molti amici, poi si fanno passeggiate, il paese è molto 
bello. La merenda sì fa nel boschetto. AI mattino ci svegliamo pre- 
sto, poi alla domenica sì va a messa. Alla sera poi sì fanno veglie. 
Un bacione da Valerio. 

Andrea, anni 10, v. Umberto 1 61/C, S. Giorgio Can. (To) —in 
questa vacariza a Igea Marina mi ha siupito la bellezza del mare e 
la grandezza della bellezza della casa enorme che ci ospita, per 
ultima cosa mi ha anche sbalordito ii buon pranzo che viene servito 
ogni giorno. = 

‘Alessandro, anni 11, v. Don Orione 25, Bra (Cn) — Qui in colo- 
nia la cosa che mi è piaciuta di più è i mare. Mi diverto tanto, a fare 
ilbbagno, a giocare a pallavolo, come dire che mi diverto un mondo. 
‘Abbiamo avuto ire signorine che si chiamano: Marita, Giuliana e 
Rita e sono tutte tra brave. 

Rodolfo, anni 11, v. Natta 4, S. Sebastiano Po (To) — A me quel 
che mi è piaciuto di più di questa vacanza è stato il mare e mi ha 

che colpito un po' la sabbia e il sole, però questo è l'ultimo anno 
‘on posso più venire. 














UNA FESTOSA IMMAGINE DEI RAGAZZI DELLE COLONIE DI IGEA MARINA 

























Vanno di moda i sistemi antifurto nelle case vuote 
in agosto - Un vero tormento per chi è rimasto in 
città - Ogni abitazione, ogni negozio, ogni officina 
devono avere il loro impianto studiato su misura 
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L’URLO DELLA SIRENA 
NON SEMPRE ANNUNCIA 
I BANDITI ALL'OPERA 
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L'urlo della sirena spacca la] 
quiete: del pomeriggio, sì fer- 
ma, riprende. Per minuti chel 
sembrano lunghissimi, a volte 
per ore. Un antifurto. Ladri? 
Non sempre, a volte solo un 
contatto fasullo, un «falso al- 
larme», insomma. Ma per i vi-| 
cini un tormento. Polizia e vi- 
gili urbani possono fare ben 
poco. Il rimedio è, come si dice 
con espressione ormai abusa- 
ta, «a monte», durante l'in-| 
stallazione. Ne parliamo con 
Claudio Capello, della Cea, 
«Centro elettronico antifur- 
ti», con sede a Moncalieri, in 
strada Genova. 

«Il problema dei falsi allar-| 
mi si risolve in fase di instal- 
lazione, con due ordini di at- 
tenzioni. Uno al materiale che 
si impiega, che deve essere di 
sicura affidabilità. L'altro sul 
‘metodo che si usa e sulle tara- 
ture dei singoli apparecchi. 
un elemento fondamentale, 
questo, per un funzionamen- 

«to che non dia fastidi». 

«Intanto — prosegue Capel- 
lo — ogni casa, ogni negozio, 
ogni officina, deve avere il suo 
impianto studiato su misura. 
Ci sono molti fattori che pos- 
sono compromettere l'affidar 
bilità d'un antifurto: sembra 
strano, ma ad esempio l'in- 
stallazione in un locale dove 
vi siano forti variazioni di 
temperatura può provocare 
contatti fasulli e allarmi in- 
giustificati. Quindi, specie 








d'inverno, evitare di applicare 


sensori su pareti dove passa-| 
‘notubi dell'acqua calda». 

Lei parla di sensori, ma di 
‘quali tipi? 

«Sostanzialmente tre: ul- 
trasuoni, microonde e infra- 
rossi. Oggi si tende a dare la 
preferenza alle microonde, 
‘ma vi sono alcuni problemi le- 
‘gati alla loro possibile nocivi- 
tà che rendono alcuni clienti 
‘perplessi. L'analogia con il 
forno a microonde è imme- 
diata. Ma la quantità di onda 
usata negli antifurti è ben in- 
feriore, di decine di volte, 
quella impiegata negli elet- 
trodomestici. Quindi fl rischio 
‘non esiste. Gli infrarossi sono 
‘molto utili in ambienti con 
forti correnti d'aria 0 dove co- 
munque vi siano oggetti che 
‘possono muoversi, come i ten- 
daggi. Essi, essendo sensibili 
‘al calore corporeo, non scat- 
tano per motivi del genere». 

Parliamo un po’ di costi: 
una protezione come si deve 
[quanto viene? 

«Intanto vorrei distinguere 
il tipo di protezione: io credo 
che l'ideale sia una buona co- 
‘pertura periferica, su porte e 
finestre con sensori a fune, 
[che si applicano alle tapparel- 
le, consentendo anche di la- 
Isciarle semiaperte, corredata 
[da una protezione interna su 
[quelle stanze (camera da let- 
to, salone, salottini, studi) do- 
ve sì tengono le cose più di va- 
lore. Questo perché credo che 
[sia sempre meglio impedire al 





Un fiocco rosa 


Fiocco rosa allo 200 «Arca 
di Noè» di Montalenghe: in 
otto giorni sono nati due leo- 
pardi e due giaguari, tutte 
femmine. Stanno bene, ma 
mentre i giaguari sono allat- 
tati dalla madre, i leopardi 
devono essere allattati col bi- 
beron dai proprietari. dello 
200, perché mamma-leopardo 
non ne vuol sapere. 





all’Arca di Noè 
E; ©, 


ladro di entrare, piuttosto che 
dare l'allarme una volta che è 
dentro». 

Questo tipo di protezione, 
spiega Capello, può arrivare 
al milione, milione e mezzo 
per un piccolo alloggio. Il co- 
sto di centralina più tre sire- 
ne è di circa ottocentomila li- 
re, ogni sensore costa sulle 
(centottantamila. Ne avevamo 
un tipo sulle ottantamila, ma 
‘si è rivelato poco efficace e 
‘non lo producono più. Vorrei 
‘precisare che ne occorrevano 


@[due, quindi la spesa era più o 


‘meno la stessa. Da notare che 
fl costo di un impianto non è 
‘proporzionale con il volume 
dell'alloggio. Principalmente 
‘costano molto centralina e si- 
rene. I sensori, pol, sono un 
costo aggiuntivo. Se per due 
‘stanze si spende un milione di 
centralina e duecentomila di 
sensori, per quattro stanze la 
spesa non sarà il doppio, 
solo duecentomila in più, è 
‘chiaro?». 

Per chiaro è chiaro, ma ser- 
vono davvero gli antifurti, per 
esempio quelli collegati alla 
questura o ai carabinieri? 
«Servono fino a che non crea- 
no falsi allarmi. 1 vicini di ca- 
sa, o gli stessi carabinieri, se 
costretti ad accorrere due, 
tre, quattro volte a vuoto, alla 
fine non ci credono più, come 
per la favola di Pierino e il lu- 
po. Se invece l'impiantd suo- 
na solo quando serve, allora è 
efficace» 

Ma com'è che suonano per 
ore, angosciando decine di 
persone? «Suonano per ore 
solo se c'è un guasto o se qual- 
cuno ha tagliato o danneggia- 
to i fili. Altrimenti, almeno i 
nostri, suonano per tre minu- 
tie poi si fermano, fino a che 
nessuno tocca più le finestre 
0 entra nel raggio delle cellu- 
le. Allora riprende a suonare 
peraltri tre minuti e così via». 

Insomma, il modo di non 
rovinare il riposo alla gente 
c'è. Basta installare impianti 
a regola d'arte e rivolgersi a 
installatori seri. Che non 
mancano di sicuro, fra l'altro. 

mab. 


E improvvisamente mancato 
Gian Paolo Ottino 

Ne: danno il Soloraso annuncio, la 

‘mamma, moglie Albertina e figlia Crist- 

ina. suocero. cognati, zi cugini, nipoti 

Baronti ttt. Funeral Sg em. ore 


]| 10,15 parrocchia Sacro C. Gesù. La pre- 


E' dolce l'immagine di quel 
cucciolotto con il biberon in 
bocca, è dolce l'espressione 
della signorina che si prende 
‘cura di lui. Ma non sarebbe 
meglio vederlo tra le zampe 
della madre, giocare con gli 
‘altri cuccioli, mangiare e go- 
[dersi lo splendido sole della 
savana? 





Sante È panecipazione e ringraziamento. 
— Torino. To sgosto 1062, 

La Catse Malerna SpA porca al 
utt della famigiia per a scomparaa de 
10 Stimato ovaio coleboratore 

Glan Paolo Ottino 
— Varene. 1 agosto 1962 


Partecipano allunio. 


Alessandro Chiesa 
{Collagh eta o i venta 
| Collaboratori dei settore commer: 


Lo tamiglio Pezzella POI profonidamen- 
to colpite partecipano al dolore della ta: 
mig 








E mancato 
Antonio Valle 
Lo annunciano la moglie, la figlia. Il 
genero 6 parenti utt. lifunerali venerdì 
13 corr. nile ora 16.in $, Cassiano. 
ella, 12 agosto 1962. 
















Improvvisamente è mancato 
Giovanni Gabetti 
edile 
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Giovanni Gabetti 
— Settimo, 11 agosto 1982. 


Ing. Mario Delaedime, 
‘cipano al grave lutto che 
a famiglia. 


Gliamici 














la parte- 
‘Colpito Gino 








‘a rispettivo famiglie si associano al do- 
fore. 


La ditta Delsadime Antonio di Luig! 
'Commosai sì associano al doiore della ta- 
miglia Gabetti. 





Gianni Gabetti 
|— Settimo, 11 egosto 1982. 

La FLD.C. @ Associazione Tiro a'volo 
|di Settimo T.se commossi Partecipano a! 
Iutto della famiglia Gabetti, 

‘Società Pescatori Sportivi Sattimesl 
partecipano commessi al lutto della fami- 
gia Gabetti per la perdita dei suo ox pre: 
Sidento. 





Roberto e Fabrizio Almo con I 





rispet. 
MA |ivo famiglio partecipano si dolore delia 


famiglia Gabetti. 

Ettore o Giuseppe Ferrero si associa. 
(no al dolore cella famigila per la scom- 
‘parsa dell'amico 

‘Gianni Gabetti 

— Settimo, 112g0sto 1982 

La famiglia Coppa pariecipa com: 
‘mossa. 








Emillo © Marta Beltramelli sono vicini 
‘alla famiglia. Gabetti per l'improvvisa 
‘SCompArsa de caro GIOVANNI. 


Le famiglie Edoardo e Giovanni Pettii 
unitamente. ad Alberto partecipano ai 
futto, 





‘dolore di Margherita, Tiziana e Paola per 
a scomparsa del caro GIANNI 
Franca, Barbere, Fabrizio & Severino 
Glocomelio piangono con Margherita © 
fila l'immattra parita ci GIANNI, 
Sergio © Aldo Rissone commossi par. 
tocipano. 


La famiglia Zannin partecipa al dolore 





Lionello Gay e mamma sono affettuo- 
samonto vicini alla famiglia commossi 
perla perdita coi carissimo amico 


prof. Beniamino Lo Bue 
Saluzzo, 11 agosto 1082 


improvvisamente è mancato 


Alessio Chappoz 
‘Adoioat o piangono: l'acorata figlia 
vnoria con ian Franco la cognata 
Marivocia, frate, sore: cognata. co: 
grate @ nipoti tuti. Funerai giovedì Te 
Sono ao ore 140 nea Parrocchia 
cita Vattzione, corso Francia 278: a 
Presento è partecipazione ringrazia 
trento 
of erin, 12/agosto 1982. 


‘Sono Vicini a Vitoria ® Franco: Marfa 
Manto, 


Partecipano ni dolore di Vitoria | col- 


ta famiglia Tiberi paricina ni dolore 
foci amiga Manto ve 0 


Si SNIscono al dolore dell famigim 
perla scomparsa di 

Alessio Chappoz 
Lulselta, Donatella, Renzo Ficozzi, Ms-| 
riaroea, Simona, Gino Ferrero. 
Ton Tio 






collaborsiori della SAI 
‘AG Estegno purisoipano i dista cata 
signora Vitoria e. del signor Franco| 
Manzo. 











E ristenamente mincio 

Settimo Giordano 

anni 60 

Premio fedeltà Levoro 
Air io armuocino la megie 
'Emila Bertagna i 'igo Lino con la mo: 
o Ver orse fg Almenno 
"ro, uni Pu: 
Ori ti Pincio giovadi 12 cor. ro 16 
Dartando ce vi Garin 38 per la cat: 
[reo din Donato: Non noi im opera 


[dibeno. 
Pinerolo, 11 agosto 1982: 
E cristianamente mancota, 
Nina Perazzo 
ved. Scazzola 
‘Aolorati io annunciano il iglio Giu- 
‘con la moglie ed figli, tratll. s0- 
‘ella. cognate, nipoti © parenti tuti. | fu- 
‘Norali giovedì 12 allo oro 17 neila chiesa 
‘Parrocchiale di Visone (AI). 
Aleeaandiria, 12 agosto 1062. 
E mancato 
Riccardo Decaroll 
impresario 
ini 75 
L'annunciano la moglie Egle, i figlia 
|Martuccia, Aurora e farnigiia,soreia, co- 




















rar 


Cristianamenta è mancato 
Riccardo Sesla 
anzieno Pininterina 

‘Addgiorati l'annuncìano la moglie ad | 
tamiiri tutt. funerali avranno Îogo ve-. 
nercì 13 cm. ora 10,15 partenza abita: 





Dopo une vita di'uonazione è crsie: 

‘namonte mancato 
Aldo Gentilini 
pittore scultore, 

Addolorati ma contortti dalla fede io 
‘annunciano ll nipote Lucio Peradi con ia 
moglie Piera, i ig Luca © Marco! ed i 
paronti utt. funerali avranno luogo 0g- 
Gillo ora 16 nella chiesa parrocchiale di 
Yolpeglino (AI) indi perl locale cimitero. 
La presento serve da partecipazione 6 










"Cristanameni 


Sergio Pacchioni 
ammi 81 
Lo annunciano la moglie, i 


oa 
mamma 0 parent tut. Fonorali giovedì 
Ta cont aio ora 1545 partendo dla. 
tazione sad Rio Freddo 36, per la par: 


[grato © parent tutt. Funerale in Salug- | 5 


[1 giovesi 12 a 0r 16-30 a via Fiume 


È Saluggia 12 agosto 1952. 
E mancato. 


Napoleone Borello 
anni 83. 
Carvaliere Vitiorio Veneto 
L'annunciano addolorati figli genero 
‘nuore nipoti parenti tutt. Funerali vener-| 
‘9 130re8,45 Parrocchia S. Giacomo.t 


+ | Totimo.11 agosto 1962. 





Ti Diretore, | Docenti © il Personale 
dell'istituto di Esetironica è Telecomuni- 
‘Cazioni cel Poliecnico di Torino parteci. 
‘Bano al dolore dell'ing. Marco Giordana 
‘Ber la perdita ol fraslio 

Carlo Giordana 


‘— Torino, 11 agosto 1982. 
Partecipano al luo della famiglia per 
‘lascomparsa di 


Carlo Giordana 
gli Amici ed i Compagni di leva di Roc] 
Cavione. 
"— Roccartone, 11 agosto 1982. 

lnquiini & Condomini dello Stabile di 
Corso Gallleo Ferraris 118 partecipano | 
‘commossi al dolore della tamiglia. per 
l'improvvisa scomparsa ai 

Carlo Giordana 
— Torino, 12 agosto 1982. 

Sergio, Mariadele, Elena Novara unì-| 
‘scono a mamma Pia il loro vivo dolore] 
per la prematura scomparsa del caris| 
mo amico, 

Carlo Giordana 

Partecipano Giancarto Pirinoli è Dart 
ka Lavagne. 
= Dronero, 11 agosto 1982. 

Partecipano al dolore di Fia, Marco el 
amiga por la prematura scomparsa ci 
Fnco, sen ‘garene. Vito. Toca Glam | 

giacomo, Patrizia, Guido. 

















Partocipano si Jutto dell'amico Aido] 
Boldi per l'immatura scomparsa. dell 
‘consorie 


Ada Boeri in Beldì 
on 

tit gn 
Graie 
E 
aa 

: 

= 





Gristianamente è mancato all'affrto 
‘deisuoi cari 


Emesto Blanco 
amniz6 

Ne gono il visto annuncio | fig Bru 
no con la moglie Eida Schisppaceese, 
Rita con il marito Gino Ferfna, gi adorati 
nipoti Mauro, Paolo © Danjela, sorelle, 
‘cognati e parenti tut, Funeral giovedì 
12/c.m. ore 15 da via Vagliò 5. Dopo la 
funzione religiosa la cara saima prose. 
guirà per S. Antonio di Odalengo Grande 
Gre giungerà alle ore 17 nella chiesa del 

imitoro, 

“Settimo; 11-sgosto 1982. 


Ti giOMO 11 agosto 1982 è mancata ak 
'amotto de suoi cari 

Marla Rosa Almone 
rsan nata Cavallo 


no iste annuncio fili Con 
lie Rosetta Pesstori o 




















SO, Potro cor 
bei "or 1a moglie Oria 
Lulsa con ll marito Frencesta: Comare: 

Ripe. copini pare ti Laico el 
Mater muta na omai img 


“— Biella, 11 agosto 1082. 
STO spenta 
Adele Vignat 
ved. Ribet ved. Barberis 
‘anni 00 
Na aà il triste annuncio ia figlia Maria, 
a parenti, amici @ conoscenti. Funeral 


venorai 13-01 ‘da pensionato San 
Salario via Nizza 18, 














ved. Rolando 
Lo annunciano | figli Merco con Elena 
Bematta 6 Mede: Gomma tudo, Luce, 
Brunetto e Salanna; parenti iutt. Funere: 
"oggi ore 11In0nzo 
Forino, 12 agosto 1982. 














Cristianamento è mancato 
Pietro Germanino 


Lo annunciano con grande dolore ia 
(moglie Rina la figlia Marta Lulsa, sora, 
‘Cognato è utt. funerali giovedì 
12 corr. alle 16,30 dall'ospedale Mauri 
Bano di Lanzo. La presento è partocipa: 

Fiona 0 ringraziamento, 

'orinese, 10 agosto 1982. 
Zia 


ZIO Tale 0 cugini Man 
servigi, 


ireno, Ceslegno e Martinelli 
partecipano al’ dolore Gi Rina e Maria 
Losa. 


ristianamente è mancata 
Maria Gelato 
ved. Sacco 

Agcolrat o sonunzano fio Qien- 

nia nuora Amala, l nipotino 

Baronti ton. Funeral venerdì 15 ore 8.50 

Bresso cinica “San Luca" Eremo di Pe- 

Cotto. La cara saima proceguirà per Cel- 

fa Enomondo per essere fumulata nella 

(mbe gl famiglia. 

“Trrino, 11 sgosto 1982. 














rag. Giuseppe Beddini 
— rino, 1 agosto 1982. 





A tormine di una vita lunga ed opero- 
‘sali ignoro hathiameto a sè 


Marcella Madruzza 


i ora 14,30 Parrocchia 
‘San Vio. È" partecipazione © ringrazio» 
monto. 

— Torino, 11 agosto 1962. 





nipote Giulio Madruzza © famiglia, la 
Litan 





ANNIVERSARI 
Rina Coggiola Pelstsa 
aporesne 


e 
| glia ricorda affettuosamente il È 


‘gen. Prospero Musacchio 
— meter, i Patucc 73. 


1067 1068 
Lulgi Naplone 


ll to ricorso è vivo come il mio dolore 
[di non averti più con mo. Tua moglie. 


ms | "1002 
Maria Baudino Gal 




















1080 I 
Edvige Gonella n. Penna 
{tuoi cari con l'amore di sempre 0 nfi- 

‘o rimpianto, 


neri 





1062 
DOTT. ING, 


Gualtiero Guidi Butfarini 

La mogli ed parent o ricordo con 
‘mogli eg | pare 

‘E Reme, 12 agosto 1982. 

E TO ari che ci ar iassini 
Riccardo Lazzarino 
Sol sompre ricordato. Tua mogli 0 f- 
AUSENIVO DE 

Trino, 12 9pomto 1902. 


Marlo Zemek 
‘Sempre ricordandoli. 
Torino, 12 agosto 1902. 


Da 2 anni viva nella luca di DIO dove 
l'ha raggiunta l'amatissimo nipote Carlo 

















STAMPA SERA 





Giovedì 12 Agosto 1982 








UNA NERA CATENA DI MORTI 


ATAEHVRMRHORHAHAAAAVAVAAACA CORATO ATA PACCO TARA POOH AVATAR CAO RAA OOO NOAA ACACIA OA HAHA TOVO UAN NOHNOAVAOTAUATA ANAAO ANNA 
Che cosa c'è dietro l'uccisione di Carmine Palladino, strangolato in carcere a Novara da Pier Luigi Con- 


CUtelli? - In una lettera autografa l'assassino sostiene che con l’omicidio ha voluto vendicare il camerata 
Vale, morto a Roma - Ma la sua «carriera» di omicida ha tre tappe fondamentali inquietanti: uccise dap- 


prima il giudice Occorsio che indagava sulle stragi nere, la sua seconda vittima fu il teste cl 





ve della 





strage di Brescia - Ora pare che Palladino stesse per fare rivelazioni importanti sulla strage di Bologna 
TUTTI VT DOTT TUO HOOIT IMI AD ITTA DIA MOHOHHAOL LAKE AMOAKAOKTOOCHOOFAVMCTA MITA FANIADOOTA MONDANA ORTO DOATMOIAHOO TAM HOOOVN MONA MOON OAK KAMKANOVAAOOANOOTA FO NCH HOT AVO KA VEC OOOTAOCOOOVICAHOSAO DATO OCA AO MONTANA HODCTOMOAA MOTO OOAN ANA KAOA NANNA NANO NANNA NANA ANMAVAHAN NN 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVARA — Una vendetta 
per il camerata morto, oppure 
un piccolo affluente di quel 
fiume in piena che si chiuma 
P2? Il gesto di un esaltato con 
un numero di anni da sconta- 


re in carcere superiore a quel- | 


lo da vivere, oppure un'esecu- 
zione ordinata da chi, nono- 
‘stante tutto, può ancora dare 
ordini alla manovalanza del- 
l'eversione nera? 

Pier Luigi Concutelli il suo 
ennesimo omicidio se l'è pre- 
‘parato con cura. Ha fatto una 
cordicella intrecciata e robu- 
sta, ricavandola dalla rete per 
la pallavolo del carcere di No- 
vara, ha fissato alle estremità 
due bastoncini, per poter 
stringere bene al momento 
dell'«uso». Poi ha scritto una 
lettera. La confessione. Una 
‘pagina e mezzo con tanto di 
‘autografo. E’ la spiegazione 
del delitto. Perché Carmine 
Palladino, 36 anni, camerata 
‘pure lui e compagno di carce- 
re del neofascista si è trovato, 
martedì mattina alle 10, nel- 
l'ora dell'aria, la corda stretta 
alla gola e ha incontrato una 
fine velocissima, tra l'indiffe- 
renza di altri dieci detenuti 
‘presenti alla scena? 

Perché, spiega l'assassino 
nella sua lettera, il Palladino 
è da ritenersi responsabile, 
della morte di Giorgio Vale a 
Roma. Morte avvenuta nel 
‘maggio scorso, dopo che la Di- 
g0s aveva fatto frruzione nel 
covo del leader di Terza Posi- 
zione. 

Che c'entra il Palladino? 
‘aveva forse soffiato alla poli 
Zia l'indirizzo del covo? Aveva 
dato informazioni per poter 
rintracciare il super ricerca- 
10? La spiegazione di Concu- 
telli parrebbe indirizzare per 
quella strada. 

Ma ci sono altre consideri 
zioni da fare. Ad esempi 
Carmine Palladino era a di- 
sposizione del giudice istrut- 
tore di Bologna, Gentile, che 
indaga sulla strage del 2 ago- 
sto ’80 alla stazione. Carmine 
Palladino aveva legami stret- 
ti con chi da anni muove le fi- 
Ja dell'«altro» potere, fin dal-| 
l'ormai mitico golpe di Bor- 
ghese. 









‘CARMINE PALLADINO 
Carmine Palladino, forse, 
[poteva parlare, scivolando in 
quella generale sdrucciolata 
Che ha visto coinvolti ban- 
chieri e politici, banditi e co- 
Istruttori. O, forse, aveva già 
‘parlato. Ipotesi. La prova, l'u- 
rica prova, è la deposizione di 
Concutelli: «L'ho ucciso io, 
con questa corda e il perché 
sta scritto în questa lettera». 
Ma la spiegazione sembra 
‘non convincere del tutto nep- 


pure il magistrato. Il dottor 
[Corrado Canfora punta occhi 
Ichiarissimi e allarmati sul 
|gruppetto di giornalisti che lo 
tempesta di domande: Concu- 
‘telli ha agito da solo? Nessuno 
ha visto? E' vero che in quel 
#ratto il cortile è nascosto da 
[una rientranza del muro? E' 
‘vero che ha voluto vendicare 
Vale? 

Il magistrato risponde, 
‘mentre aspetta seduto su una 
panchina dell'ospedale di No- 
‘vara, che il medico legale lo 
[avvisi che l'autopsia può inco- 
‘minciare. 

«Sono stato in carcere dalle 


|| dieci alle venti di martedì — 


dice con aria stanca —, ho in- 
terrogato Concutelli che mi è 
[sembrato abbastanza tran- 
quillo. Ho sentito altri dete- 
nuti, ma non è emerso nulla 
di nuovo, rispetto a quello che 
già si sapeva: nessuno ha vi- 
sto, nessuno sa: 

E° da ritenersi probabile la 
spiegazione data dal neofasci- 
sta? «Per ora abbiamo solo 
quella... per ora non abbiamo 
prove che il mptivo sia un al- 
tro... magari le avessimo». 

Da Roma è giunto anche un| 
ispettore del ministero di Gra- 
zia e Giustizia per indagare. Il 








‘direttore del carcere, Luigi 
Fandelti, persona minuta e 
‘preoccupatissima, siede al suo, 
‘posto da appena un mese e 
‘mezzo, da quando, cioè, il pre- 
cedente direttore è morto per 
infarto. 

I parenti di Palladino non 
‘sono stati rintracciati all’indi- 
rizzo che avevano lasciato. 
| Probabilmente arriveranno in 
giornata dopo aver «saputo» 
da radio, televisione e giorna- 
li, che Carmine è stato ucciso. 

Il carcere di massima sicu- 
rezza, intanto, segna un'altra 
croce fra le sue mura. Concu- 
telli, il picchiatore che esalta- 
va la gioventù neofascista pa- 
lermitana all'Ertrabar di 
‘piazza Politeama, la San Ba- 
bila di Palermo, segna sul suo 
curriculum un mandato di 
cattura în più. Una cosa da ri- 
‘dere per chi ha già due erga- 
stoli in conto. E che cosa può 
temere, uno in queste condi- 
zioni? Forse qualcosa di peg- 
gio? Oppure nom può che ripe- 
tere, come ha già fatto dopo 
l'omicidio dell'altro camerata, 
Buzzi: «Non sono una belva, 
sono solo un povero disgra- 
ziato che non ha più nulla da 








perdere»? 
Daniela Daniele 





Novara: un 


o muro per 


NOVARA — La lista si alli 


assalito con un punteruolo, 


non serviva più. 


segata. 
Il delitto ha di nuovo fatto 


stava.scontando l'ergastolo 
Loggia, a Brescia. 
Infine l'omicidio 


‘quello che da un po' di anni 
le carceri. 








di massima sicurezza 


sicurezza si sta trasformando in un muro per l'esecuzio- 
ne. Anche Franco Freda, il fantasme di piazza Fontana, 
‘ha provato qualcosa di più che un brivido quando un suo 
‘compagno di «fede, il neofascista Egidio Giuliani, lo ha 


«avvertendolo» per bene..Pare che il segnale per 
timento» l'avesse dato Concutelli, in persona. E' accaduto 
nel giugno scorso. Per il Palladino, forse, l'avvertimento 


Le mura del carcere si soho insanguinate il 20 marzo 
dell'anno scorso, quando due avversari di Vallanzasca, 
Massimo Loi e Bozidar Vulicevich, hanno avuto la testa 


13 aprile, quando Concutelli e Tuti hanno strangolato 
(conlo stesso sistema usato martedì) Ermanno Buzzi che. 


di Palladino. Un lungo filo nero 
che sì attorciglia, forse, alle trame dell'«altro potere», 


carcere 


esecuzioni? 


llinga e il carcere di massima 


graffiandolo solo un po', ma 
‘«avver- 





‘cronaca pochi giorni dopo, îl 


per la strage di piazza della 


tira le fila. Anche attraverso 





Via i barbari dalla spiaggia dei Saraceni 


SAVONA — Niente tendo- 
[poli abusive lungo il litorale 
[savonese. Il motto dei Comuni 
[sembra essere «Non le voglia- 
mo», il che sottintende «Non li 
Dogliamo». E ci si riferisce a 
[chi, per una ragione o per l'al- 
fra, spesso giustificate, non 
‘possono 0 nor vogliono atten- 
(darsi in uno dei 73 «camping» 
(autorizzati della provincia. 
‘anche ieri ad Albisola Mare, 
|Noli, Finale ed in altre locali- 
tà sono state fatte sgomberare, 
alcune aree, spesso pietraie, 
sulle quali erano state siste- 
‘mate tende 0 roulotte. Solo a 
|Savona resiste la tendopoli t0- 
rinese sorta ai margini della 
spiaggia di Zinola. Si chiude 
‘un occhio in attesa che arrivi 
‘Ferragosto e che le settanta 
‘persone che la occupano,: tra 
le quali una trentina di bam- 


VIENI A 


IVES Et ARI 


Mebilopoli 


E APERTA TUTTO AGOSTO 


ARREDAMENTI DELLE MIGI 


TROVERAI MIGLIAIA DI i 
È 


MARCHE A PREZZI 
SCONTATSSHI N 
questo è il momento gii 
peramedarii la casa E 
‘approfittane 


Mebliopali 
MAPPANO (TO) 
‘S.St Torino Leinì 


biini, se ne tornino a casa. 

Le ordinanze della Capita 
‘neria di porto e comunali che 
vietano i campeggi abusivi 
vengono motivate con l'esi- 
genza di tutelare la salute 
[pubblica e scongiurare pro- 
blemi di carattere igienico 

Tre anni or Sono (e da que- 
‘Sto episodio è nata l'inflessibi- 
lità degli enti savonesi) la 
‘spiaggia dei Saraceni, tra Noli 
‘e Varigotti, una delle più belle 
della Riviera, era stata occu- 
‘pata da oltre duecento tende e 
da un migliaio di persone. Im- 
miaginabile quello che è acca- 
duto con rifiuti di ogni genere 
abbandonati un po” ovunque, 
bisogni corporali «esauditi» 
tra tenda e tenda ed una pro- 
miscuità veramente incredi- 
bile. 





La tendopoli era stata fatta 
‘echi di cronaca 
Bagno! Bagno! Bagno! 
(Direttamente in fabbrica 
Mato l'aradamento, de. vos 
Rene Bello Sese ee 


‘e Via Centallo 11 Lao), 
al 651.598: 


INDIRIZZI 
UTILI 


larium. Torrioslli 48 ‘ang. De Gasperi t. 


‘885.304. 
'ALDO Parru&chiera por signora, asttica, 
Ma Cibrario 17 tl, 594-048. 
(ALFONSO coltlaur uomo e dorins, corso 
[G. Cosara 66, tl. 850.044. 
'ANTOINE Dorvin coltfeur sost aperto 
josto. Assarolti 171.511, 
(GIO colfieur, via Volvera 14 tel, 
1330.868. 





sgomberare ed erano poi do- 
vuti intervenire i mezzi meo- 
(canici per ripulire la spiaggia: 
Oggi si cerca di evitare, sul 
(nascere, il formarsi di queste 
tendopoli Che se tollerate, di- 
[Cono, potrebbero poi diventa- 
re indmovibili con tutto quel 
[che ne consegue. 
Ma se da un punto di vista 
‘questo è giusto bisogna anche 
‘ammettere che un po’ di ra- 
[gione hanno ènche coloro che 
sostengono: «Anche noi ab- 
biamo bisogno di mare. Ma 
‘non. possiamo pagare, perché 
‘proibircelo? Perché non pre- 
dispongono delle apposite 
[aree dotate di servizi essenzia- 
li e di acqua e gestite diretta- 
[mente dai Comuni? Potrebbe- 
[ro anche richiedere una picco- 
la tariffa». 
In questi giorni i camping 
COIFFEUR Rossano Contro estetica sala 
Solarium t 710.850 via Fidia SO 
EZIO SCOLARO acconciature, corso Vit 
t0f19 25, p. 1° il. 690.068. 
HAUT GOIFFEUR Cubani Luigi via Teo- 
fio Rossi 3 to. 540.872 
MARA COIFFEUR bolezza e cura de ca- 
i, ©. Piuma 2, p. 4. tl 887.347 
COLA è ANTONELLA Saione da coll 
four. via. Albaro 47, 10. S3A.TT8. 
[NIN PETTENUZZO Farrucchiara por si- 

nora, via Ari 16 te, 530.844. 
PARRUCCHIERA SILVANA C, Ratasio 
FOSLETTA CANI ci n. Marazzi aperio 
MgSor vi aiar 39 139797 


ANCHE FESTIVI, orario con- 
‘inuato via Carlo Alberto 55 tel, 530.042. 
Riparazione protesi 


‘urgenti 

DA continuato 6-19 aperto anche 
sabato. Riparazioni ad esecuzioni pro- 
fe Ufgent, O. viglani 195, 610278. 
DENTISTA ‘SPECIALISTA, 24 oro su 24 
rovi leon a 744.40 testi ai 
narazioni protesi. Pinel 1 
MESICO'HENTISTA spetta aperto 
[ache sabato a domanica, orario conti 
fusto. Riparazioni protesi Tel. T4D.68.17 
MEDICO DENTISTA zona Statuto aperto 
tino 20/8 00 16:20 1 831.019, 
LABORATORIO ANALISI «i A.P. car 
[fiiogi, raiiogia. ecografia. comn- 
‘ona con SS aperto sgosio corso 
Regina Margherita 119, 1a 510.059 
TAFONI OFTICO e. Toriona 8, te 
(877.274. Esami vista. anti contatto, 0c- 
[hai Chiuso dl 13 19 compreso: 
IDENTIERA ROTTA? accurate riparazioni 
fn giornata, ol. 385-146. 

li 112, ncieg- 
‘067 


RI Il meglio», Via Tri 
'MAINERO, via Cibrario 68, tolet. 












o piante, Fisurop tel. 
740.581 


del Savonese sono al gran 
completo. E così ‘sino al 20 





tà» che essi offrono, dalla loro 
‘posizione, dalla vicinanza al 
‘mare, dalla località. A Savona) 
al camping «Charty», 8 mila 
‘ma, 100 piazzuole e 21 bunga- 
low, a pochi metri dal mare, si 
‘pagano 3 mila lire a persona (2 
mila i bambini al di sotto dei 6 
anni), 2500 per la tenda, 2 mila 
‘per la macchina e 3 mila per la 
roulotte. una famiglia di cin- 
(que persone viene a spendere 
Circa 20 mila lire al giorno. 

Ad Alassio, al «Camping 
Monti e Mari», 40 mila ma, 180 
‘piazzuole e 29 bungalow, le ta-| 
Tiffe non sono a persona ma a 
‘piazzuola. In una da «12.500| 
lire» possono stare una tenda 
‘canadese, due persone e una 
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‘macchina; in una da «21500 
lire» una tenda per 4-5 perso- 
ne e la macchina. Si ha anche 
diritto al punto luce. Certo, 
non sono prezzi altissimi. Ma 
‘non tutti possono affrontarti. 

Due giorni fa da Zinola era 
‘stato fatto allontanare un ca- 
‘mion.che durante la notte ve- 
‘niva trasformato in un auten- 
tico dormitorio: vi erano stati 
(sistemati uno accanto all'al- 
tro, su due file, ben 15 mate 
rassini. Un po' troppo. Il pro- 
dlema però esiste e non lo si 
‘può ignorare più a lungo. Se 
‘non si vogliono campeggi abu- 
[sibi, il che in un certo senso è 
giusto, biosgnu fare in modo 
che i campeggiatori. liberi, 
quelli economicamente più 
deboli, possano trovare un po- 
sto dove trascorrere, essi pure, 
le loro vacanze al mare. 
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So la vostra attività proseguo 
anche in «tempo di ferie» 


informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 


PUBLIKOMPASS S.p.A.__— 











I.B. 
DOPO-FERIE NERO | NELL’INFERNO DI NAIROBI 


PER L'INDUSTRIA 
DEL VERCELLESE 


CO 


1l27% delle imprese annuncia il ricorso alla cas- 
sa integrazione - Grave crisi per legno e cuoio 
SATIRO AA IATA NINA AAA 

‘VERCELLI — Solo il 14 per cento delle aziende vercel- 
lesi effettuerà investimenti per ampliamenti nei prossimi 
‘dodici mesi, mentre ìl 27 per cento degli imprenditori ha 
‘manifestato l'intenzione di ricorrere alla Cassa integra- 
zione guadagni, la percentuale delle industrie che segna- 
la ritardi negli incassi è del 68. Questi dati sono contenuti 
nella previsione trimestrale svolta dall'Associazione in- 
dustriale: l'indagine, che fornisce il quadro globale della 
situazione imprenditoriale della zona, è questa volta par- 
ticolarmente «nera», rispetto ai pure preoccupanti dati: 
dei mesi scorsi. 

Densi nuvoloni carichi di tempesta si stanno adden- 
‘sando soprattutto sulle industrie del legno, del cuoio, del 
tessile in generale, dell'abbigliamento (questo settore sta 
cedendo soprattutto per l'insufficiente domanda dell'e- 
‘stero). Qualche spiraglio nella media, si intravede nei set- 
tori delle materie plastiche, alimentare, della carta (gra- 
fica, editoria). Rispetto agli ultimi tre mesi, le previsioni 
registrano un netto peggiorarhento per quanto riguarda 
l'industria chimica, della gomma, dei cavi. 

In sintesi, nel Vercellese si sta preannunciando un «do- 
po ferie» nero e la prospettiva è resa ancor più consisten- 
te dalla difficile situazione politica. La zona, come noto, 
basa la sua economia principalmente sulla coltura del ri- 
so, ma in questi ultimi anni l'industria ha conquistato 
spazi sempre piiù vasti. Questa situazione di malessere 
rischia ora di vanificare gli sforzi degli imprenditori. I 
pessimisti sono decisamente superiori agli ottimisti an- 
che tra gli artigiani. 

A rendere più complessa la situazione non è solamente 
la crisi nazionale: anche l'esportazione, bacino di sfogo 
per l'industria locale, sta perdendo colpi, mentre segni 
-| negativi si registrano anche a proposito degli acquisti. 

Il ritorno dalle ferie si presenta dunque all'insegna del 
pessimismo più cupo se si considera appunto il quadro 
‘degli ordinativi; il 42 per cento delle imprese intervistate 
dall'Associazione industriale ha reso noto che, se nessun 
elemento nuovo riuscirà ad arrestare la dilagante crisi, 
‘potrà continuare la produzione per poco più di un mese. 
E' una notizia poco confortante se si considera che, nel- 
l’ambiente industriale vercellese, la previsione viene defi> 
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VERCELLI — L'avventura 
|doveva. avere il sapore delle 
[antiche esplorazioni africane. 
'Un «raid podistico» attraverso 
Kenia, Etiopia, Sudan ed 
‘Egitto. Ha. avuto invece mo- 
[menti drammatici, di violenza 
le terrore. Protagonisti un gio- 
[pane vercellese e ad alcuni 
[suoi amici che si sono trovati 
la Nairobi, trasformata in 


[volta del 1° agosto. 

Ora sono in saldo (anche se 
[un paio sono in stato di choc) 
le possono raccontare la loro 
incredibile vicenda, il furore 


litare, il fuoco dei mortai su 
un. villaggio: keniota, la loro 
cattura, l'inattesa liberazione 
eil rientro in Italia. 

Giovanni Donis, 29 anni, 
‘vercellese, l'anno scorso era 
stato in Amazzonia e in Peri. 
Quest'anno aveva in pro 
gramma l'attraversamento 
[dell'Africa con alcuni amici 
lombardi, di Modena e Napoli. 
Zeri, più lucido e sereno, ha 


\sue peripezie. 

«Siamo arrivati a Nairobi in 
lsereo. L'hotel era già preno- 
tato, dovevamo soltanto ripo- 
Isarci un po'in attesa del visto 








schiena» - Poi li hanno lasciati liber 


campo di battaglia per la ri-| 


id un assalto all'aeroporto mi-| 


raccontato con più dettagli le 


isui nostri passaporti. per. pro-] 
Iseguire verso. Etiopia, e Su-| 


‘Agosto 191 








‘non ci vennero più restituiti, 
[vennero chiuse anche le fron- 
tiere conil Kenia». 

Il giovane vercellese spiega: 
«Non, potevamo stare in al- 
[bergo, non era così che aveva- 
mo progettato le vacanze. Ci 
[siamo accampati fuori citta, 
vicino a una grande strada. 
La mattina dopo per compe- 
rare del cibo siamo saliti su 
‘un pulmino che stava dirigen- 
dosì a Nairobi. Durante il tra- 
gitto la notizia che doveva 
‘sconvolgere il nostro viaggio. 














GIOVANNI DONIS, PROTAGONISTA DELL'AVVENTURA] 





UN VERCELLESE PER 5 ORE 
NELLE MANI DEI RIVOLTOSI 


MIOTTO 
Giovanni Donis racconta la drammatica avventura che l'ha Visto protagonista in- 
sieme ad alcuni amici italiani - «Bocconi sulla strada, con mitra e pistole puntati alla 


«Ringraziate Paolo Rossi, siamo suoi fans» 
"ION 


niente: Ariche il villagiio è 
stato investito da raffiche di 
mitra e da'granate di mortaio. 
'Un massacro. Ci siamo salvati 
trovando riparo dietro i muri 
‘diun motel». 

Per tutta la notte è infuria- 
[ta la battaglia. Alle prime luci 
[dell'alba Donis e i suoi amici 
|sono fuggiti verso Nairobi per 
[rifugiarsi all'ambasciata ita- 
liana. «E' stato allora — rac- 
[conta — che l'avventura. per 
‘poco non finiva in tragedia. 
[Un gruppo di ragazzi kenioti, 
[con mitra e pistole, sparava 
all'impazzata contro tutti. 
[Erano esaltati, ci hanno fatto 
[stendere a terra e costretto a 
leccare i loro stivali. Per quasi 
[cinque ore siamo rimasti boc- 
coni in mezzo alla strada. Poi 
funo di loro ha detto: "Anda- 
tevene, siamo amici di Paolo 
Rossi”! Mi è sembrata una 
frase assurda, credevo di ave- 
re un'allucinazione: Ma il ra- 
‘gazzo ha ripetuto: "Via, an- 
datevene e ringraziate Paolo 

Sfuggiti a una probabile 
lesecuzione, i giovani hanno fi- 
[nalmente trovato l'ambascia- 
fa italiana. «Dopo quattro 
giorni — conclude Donis — 
‘abbiamo riavuto i nostri pas- 
[Saporti. Lunedì scorso. c'era 
[un volo speciale senza scalo 


saranno massacrati”. 
Xl guidatore del pulmino ll 
ha fatti scendere al primo vil- 
lagio masai ed è ripartito in 
gran fretta. Racconta Donis: 
«La mattinata è trascorsa) 
‘senza incidenti, nessuno degli 
‘abitanti della zona sembrava 
[al corrente della rivolta, ma” 
in un vicino aeroporto milita- 
re abbiamo notato grande ec- 
‘citazione e fermento». 
D'mprovviso, poco dopo le 
‘18, l'aeroporto è stato preso. 
‘d'assalto. «Penso da parte dei. 





nitala più negativa degli ultimi anni. Rca. |dan Ma cera qualcosa di|la radio ha annunciato: "La | governativi — commenta Do-|per Roma. L'incubo era dav- 
È strano in città, i passaporti|rivoluzione ha vinto, i bianchi | mis — ma nessuno ci capiva |vero finita». e, mo. 
Fami lia di Pozzolo distrutta Inun incidente î 
g per furto 


Morto il padre e due figli, gravissima la madre 


TTM SINATRA ION 
Lo scontro sull'autostrada del Brennero - Viaggiavano su una Volvo - Hanno 


rallentato davanti allo Zoo del Garda e sono stati tamponati da un autocarro 
ATEI VTICA VANTAVA AA AIOP AOC PAN OOAFOAAVOAAOOTIATOAIA ROFTOAACOAAAOTAIAAPRRAIIOAARAEIRE A 


Nella scarpata con avto in panne 


ALESSANDRIA — Una fa-| 1 morti sono: il conducente 
miglia di Pozzolo Formigaro |della «Volvo», Bruno Pietro 
distrutta in un incidente stra- |Campantico, 40 anni, di Poz- 
dale avvenuto ieri sull'auto-|zolo Formigaro e i due figli, 
strada del Brennero, all'alte2- |un bimbo di 5 anni di cui non 
za del parco 200 del Garda. Il|sì conosce ancora il nome, e 
padre che era alla guida del-|una bambina, Sara, di 9 anni. 
l'auto ei due figli sono morti, [La ferita, moglie di Bruno 
lamadre è gravemente ferita. | Pietro Campantico, è Fer- 
\Viaggiavano a bordo di una | nanda Fossati, di 35 anni. 
«Volvo», targata Alessandria,| Secondo gli accertamenti 
che è stata tamponata da un| della polizia stradale, sembra| 
autocarro «OM 160», guidato|che la «Volvo», che da Trento 
da Mario Ghirotti, 50 anni. |era diretta a Verona, abbia 


Quattro alpinisti 
morti sul Cervino 


ZERMATT — Quattro 
alpinisti sono precipitati 
mentre scalavano il ver- 
sante svizzero del Cervino. 
Due sono giapponesi, gli 
altri jugòslavi. Le squadre 
dii soccorso (guide alpine e 
piloti degli elicotteri della 
Air Zermatt) hanno finora 
recuperato due cadaveri. 

L'operazione ha potuto 
iniziare solamente nella 
serata di leri. 


Da stamane all'alba si 














‘percorrevano la medesima 
parete, fra i 4200 e 1 4350 di 
altitudine. Nessuno è stato 
testimone della caduta, 
che ha trascinato per circa 
300 metri i due jugoslavi 
(l'avvistamento di un cada- 
vere e di due zaini è stato 
del tutto casuale), mentre 
il volo sul ghiacciaio degli 
alpinisti nipponici è stato 
visto con raccapriccio a di- 
stanza da quattro tede- 
schi, i quali, da una vicina 


rallentato all'altezza dello 200 
del Garda: forse i bambini vo- 
levano tentare di vedere qual- 
che animale tra la fitta vege- 
tazione. 

l camion che seguiva non è 
riuscito a frenare in tempo ed 
è piombato a tutta velocità 
sull'auto. Per la donna ferita i 
sanitari dell'ospedale di Bor- 
0 Roma, dove è stata ricove-| 
rata, si sono riservati la pro- 
gnosi a causa delle gravissime 
ferite. 


VOGHERA — (e. g) Due 
alessandrini, un uomo e una 
donna, sono stati protagonisti 
di un drammatico incidente 
Istradale che per poco non ha 
‘avuto conseguenze tragiche. 
[Silvio Rossi, 68 anni, e Alma 
[Burasi, 29 anni, entrambi abi- 
tanti ad Alessandria sono sta- 
ti costretti a fermarsi con la 
loro autovettura nei pressi di 
[Stradella sull'autostrada To- 


NOVI — Il muratore Stefà- 
‘no Fulcini, di 18 anni, abitan- 
‘te a Tortona in viale De Ga- 
‘speri 9, responsabile di furto, 
è stato arrestato dai carabi- 
‘nieri del nucleo operativo e 
radiomobile. 

Domenica notte aveva ru- 
Ibato a Tortona la «A112» del- 
l'impiegato Giancarlo Mandi- 
rola da Sarezzano, assieme a 
‘'un amico, il muratore Salvo 
Costanzo, di 19 anni, abitante 
‘a Tortona. 


Giunti a Novi erano stati 
fermati dai carabinieri. Co- 
‘stanzo, dopo una colluttazio- 
ne, è stato bloccato, mentre 
Fulcini è riuscito & fuggire. 
‘Ora è stato arrestato e trasfe- 
rito nelle carceri di Alessan- 
dria. (g.c) 


rino-Piacenza' a causa della 
foratura di una gomma. 

‘Scesi dalla macchina sono] 
Istati urtati da un autocarro) 
che ha tamponato la loro auto| 
‘facendola finire nella scarpa] 
talaterale. 

Tlleso il conducente del ca-| 
‘mion. Il Rossi e la Burasi sono| 
stati invece ricoverati all’o- 
‘spedale di Stradella con frat-| 
ture e ferite varie. 





Quasi venti miliardi di danni 
per il nubifragio sul Casalese 


VILLANOVA MONFER- 
RATO — Accertati i danni 
Subiti dal gruppo di industrie 
al Villanova Monferrato inve- 
stite dal violento ‘nubifragio 
di venerdì scorso — sono cal- 
colati in almeno sei miliardi di 
lire, poi si dovrà vedere quali 
saranno le perdite indirette, 
per mancate ordinazioni —, 
oggi si dovrà stabilire quale 
consistenza abbia il danno al- 
l'agricoltura. Interessate ol- 
tre a Villanova, sono alcune 
zone dei Comuni vicini, quali 





‘cercano i corpi degli altri 
;alpinisti. Le due cordate 





capanna, hanno poi dato 
l'allarme. 


Casale, Terranova, Morano, 
Balzola. 


In giornata la zona sarà vi- 


fsitata dai tecnici dell’Ispetto- 
[rato provinciale dell'agricol- 
tura, e spetterà a loro stabili- 
|re quanto danno abbiano su- 
bito le colture agricole, in par- 
ticolare il riso che nell'area di 
[Villanova è andato totalmen- 
‘te perso; secondo alcuni ac- 
[certamenti si parla di una de- 
[cina almeno di miliardi. 
Dopole perizie dei tecnici sl 
‘passerà a studiare 1 provvedi- 
menti, a tale fine è già fissata 
per mercoledì prossimo una 
riunione in Comune a Casale, 
‘convocata dal sindaco Mario 
Oddone; saranno presenti gli| 


[striali ed i responsabili del- 
l'amministrazione provincia- 
le di Alessandria e del Com- 
[prensorio casalese. 

Durante l'incontro a Casale 
verrà ufficialmente sottopo- 
sta all'attenzione degli enti 
interessati la proposta della 
[giunta provinciale che si è di- 
(Chiarata disponibile alla crea- 
‘zione di un fondo per consen- 
tire finanziamenti a tasso 
‘agevolato alle industrie ed al- 
le aziende agricole colpite; 
‘questo perché è noto come 
‘stano lunghe le procedure bu-| 
rocratiche per smuovere {| 


llegge di solidarietà nazionale 
iper le calamità naturali. 
«Tempi lunghi purtroppo — 
ldicono gli amministratori — 
|mentre occorre intervenire 
Icon urgenza in favore delle 
[aziende colpite per evitare 
che i danni provocati dal nu- 
ibifragio provochino una crisi 
lin una zona già abbastanza in 
difficoltà». Di qui la proposta 
[del fondo per consentire in- 
terventi atti a ridurre i tassi 
|di interesse sui finanziamenti 
bancari. Al fondo, ovviamen- 
te, dovrebbero concorrere al- 
tri enti locali: 





operatori agricoli ed indu-| 


‘meccanismo . previsti dalla! 





Franco Marchiaro 
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PREZZI QUINTUPLICATI 
DAL CAMPO AL NEGOZIO 
PER FRUTTA E VERDURA 


FICA 


Un programma della Regione Piemonte per potenziare il rapporto diretto pro- 


duttore-consumatore - Si parla anche di ampliare il ruolo dei mercati locali 
2 UCAFA RIT SAVA RAVUOTAAIUFLTAHA TAN NAU RITA VAC AAANHACCAPAH AAA CADA CAAM NEAR OEIN ORAMAI DNA 





CHERASCO — «Occorre) Nel piano comprensoriale 


una migliore distribuzione dei [ai Alba-Bra, per esempio, so- 


mercati alla produzione per 
favorire l'agricoltura nella 
vendita dei prodotti. Oggi 
questi mercati sono soprat- 
tutto concentrati nel Cuneese 
e nell'Alessandrino; i merca- 
tini locali non esistono o han- 
no carattere stagionale». 

E' questo uno dei program-! 
mi che la Regione Piemonte 
ha suggerito agli enti locali e 
ai comprensori per favorire la 
vendita dei prodotti agricoli 
in loco. Si vorrebbe ridare ai 
produttori un ruolo attivo; 
potenziare quello che è il det- 
to «dal produttore al consu- 
matore». 

Questo piano dei mercati è 
attualmente in discussione al 
Consiglio regionale; si tratta 
di far diventare determinati 
mercati all'ingrosso luoghi 
privilegiati di contrattazione, 
ma, perché ciò avvenga — sot- 
tolineano gli assessori com- 
prensoriali di Alba — è neces- 
sario che questi mercati siano 
dotati di strutture e servizi, 
che consentano agli operatori 
di essere informati sia sui 
prezzi degli altri centri che 
‘sulle tendenze dei consumi. 


[no state incluse proprio diver- 
[se iniziative promozionali per 
la diffusione ed il consumo 
[dei prodotti. locali, nonché 
l'incremento dei centri mer- 
catali di Alba, Bra, Canale, 
[Cherasco. 

Uno degli aspetti più im- 
portanti, nella commerciatiz- 
[zazione dei prodotti ortofrut- 
ticoli, è il nodo dei mercati al- 
ll'ingrosso. Infatti, circa il 60% 
[del consumo interno della 
frutta e degli ortaggi passù 
[attraverso le trattative dei 
‘mercati all'ingrosso. Per ogni 
‘passaggio intermedio, in par- 
ticolar modo per l'ortofrutta, 
Hl costo aumenta dal 30 al 50 
per cento: Questo spiega per- 
ché oggi le pesche di prima 
qualità vengono pagate 600 li- 
re il'kg e 3 mila lire il kg nei 
negozi; che le carote ai conta- 
[dini vengono pagate 300 lire 
‘al kg e nel negozi non si com- 
‘prano a meno di 1000-1200 lire 
‘al kg; spiega come i piselli sul 
[mercato all'ingrosso costano 
[500 lire al kg e nei negozi non 
se ne vendono a meno di 
‘1500-2000 lire al lg. 

In Piemonte, in base ad uno 





Istudio regionale, ci sono due 
tipi di mercati: 33 sono quelli 
[cosiddetti alla produzione, 
[dove tì prodotto è in massima 
[parte conferito dai produtto- 
[ri; 14 mercati sono quelli deti- 


«Il Timone» 
vince il trofeo 
Sant*Andrea 


‘VERCELLI — Con la dispu- 
ta della 14* giornata si è/con- 
clusa la 7° edizione del trofeo 
Sant'Andrea, manifestazione 
bocciofila riservata alle qua- 
drette di società vercellesi, or- 
ganizzata dal comitato pro- 
vinciale UBI sotto l'egida del- 
l'amministrazione comunale. 

Il trofeo è stato vinto dalla 
bocciofila «Il Timone» di Ver- 
celli che ha preceduto il Fer- 
rero Mazzini, il Canade, la 
Bellaria, il Fiorito, la Boccia, 
la Real Petrol el'Aba. 

Durante la premiazione, gli 
assessori comunali Bodo e 
‘Barberis hanno dichiarato la 
disponibilità dell'amministra- 
zione comunale a costruire 
‘un bocciodromo coperto. 


|niti ai «consumo» o «termina- 


li» il cui prodotto viene tratta- 
to în maggioranza da com- 
‘mercianti. Questi mercati so- 


tà e nei maggiori centri di 
‘consumo. 


zione si possono considerare 
generalmente quelli della 
frutta; pesche, castagne, fra- 


14 mercati all'ingrosso, inve- 
(ce, «girano» 7 milioni di quin- 
tali di merce. 

Ma nei piani comprensoria- 
lisi parla anche di potenziare 
‘i mercati locali, come possono 
‘essere quelli di Canale, Som- 
mariva Perno, Ceresole, Bal- 
dissero, Castagnole Lanze e 
decine di altri dell’Astigiano e 
dell'Alessandrino. 

Attraverso il potenziamen- 
to dei mercati stagionali alla 
‘produzione si vorrebbe con- 
‘centrare l'offerta per favorire 
4 passaggi dal produttore al 
consumatore e permettere al 
le aziende agrarie di far cre- 
‘Scere îl valore del proprio pro- 
‘dotto. 

Per questo nei piani pro- 
grammatici figurano la valo- 
‘rizzazione dei mercati di Cu- 
‘neo, Asti, Alessandria e di 
quelli che hanno sede nelle al- 
tre principali città quali Alba, 
Bra, Mondovi, Fossano, Ca- 
nale, Nizza Monferrato, Ac- 
qui 

‘Si porta come esempio una 
pertita di fagioli che un con- 
tadino di Roreto-Cherasco ha 
portato sul mercato di Tori- 
‘no. Li ha acquistati un grossi- 
sta e trasportati al magazzino 
50 km dî distanza; li ha con- 
fezionati in piccole partite ed 











il giorno dopo ha iniziato l'o- 
perazione di vendita con un 
‘aumento del 50 per cento. 
Prima di arrivare al consu- 
mo i fagioli di Cherasco han- 
no fatto altri tre passaggi con 
un aumento del 150 per cento. 
Il contadino che ha lavorato, 
che ha investito Îl denaro e 
che ha rischiato, è quello che 
ha guadagnato di meno. È" 
questo il problema di sempre 
€ sempre durerà se non si ay- 
vicinerà maggiormente, con 
opportuni sistemi, il produt- 
torealconsumatore. c.gr. 


[no localizzati nelle grandi cit- 


I mercati legati alla produ- | 








Commette furto 
chi raccoglie 

i porcini 

senza tessera 


SAVONA — A Calizzano, verdissimo Comune turistico 
montano dell'Alta Val Bormida, si spera in una buona 
stagione di funghi. Qualcuno è già apparso nelle vetrine 
dei negozi, mai prezzi sono ancora salati. 

Calizzano è il primo Comune della provincia di Savona 
ad aver costituito un consorzio per la raccolta e la difesa 
dei funghi. Da quest'anno, infatti, per andare in cerca di 
porcini nei boschi del consorzio, che riunisce la maggior 
‘parte dei proprietari di boschi tra i quali lo stesso Comu- 
ne, è necessario munirsi di una apposita tessera che, ov- 
viamente, ha un suo prezzo: quella permanente costa 80 
mila lire per stagione il cui prezzo scende a 15 mila 0 20 
mila per i turisti che scelgono Calizzano quale luogo per le 
loro vacanze. ] residenti ed i proprietari della seconda ca- 
sa pagano invece soltanto mille lire. 

Ovviamente non si possono portare a casa tutti i funghi 
che si vogliono (dato per scontato che si trovino) ma è sta- 
to fissato un ben preciso limite: non più di due chili al 
giorno e della misura di almeno tre centimetri d'altezza. 
Chi viola queste norme viene multato. 





A vigilare sul rispetto delle disposizioni, che sono poi 
quelle regionali, provvedono 35 guardie volontarie. Chi è 
sorpreso a raccogliere funghi senza «tesserino» può anche 
essere denunciato per furto. 

Al momento il consorzio ha venduto oltre 1500 tessere 
che andranno aumentando se la stagione si dimostrerà 
‘propizia. Purtroppo il freddo di questi giorni non giova ad 
‘un buon raccolto. Si spera però che dopo la pioggia e le 
intemperie il tempo si riprenda e prepari un buon settem- 
bre. 5 

«Con questa iniziativa del consorzio — dice il sindaco di 
Calizzano, Roberto Canoniero — abbiamo non solo inteso 
disciplinare la raccolta dei funghi ma anche tutelare i no- 
stri boschi che negli anni scorsi erano invasi da vere tor- 
me di vandali. Se ci saranno utili, saranno devoluti ad 
opere despre. ES n si.” 











Borgo d’Ale, pesche 
a 250 lire il chilo 


OAV 


Con la corsa dell’uovo sul cucchiaio 


il Lago Maggiore festeggia Ferragosto 


n AA 


i giorno 1600 


quintali in vendita 


LAICA 


CIGLIANO — E' fn netto 
miglioramento la produzione 
peschicola borgodalese, dopo 
il grosso calo delle settimane 
scorse (da duemila a ottocento 
quintali giornalieri) dovuto 
alla grandiiata det 28 luglio. 

Lunedì sono giunti sulla 
piazza delle commercializza-. 
zioni di strada Bianzè mille- 
‘seicento quintali di pesche 
(mille quintali giornalieri in 
meno rispetto allo stesso pe- 
riodo dell'anno scorso); i pres- 
#i sono piuttosto bassi: oscil- 
lano fra le 250 @ le 400 itra al 
chilo. Soltanto le varietà net-.|trice. 


tarine hanno fatto oscillare îl 
prezzo tra le 300 e le 500 lire! 
per chilogrammo. 

Pochi, però, gli operatori 
economici a causa dell'esodo 
‘per le ferie di agosto, per. cui 
cento quintali di pesche sono 
rimasti invenduti. Grazie al 
«Borgofrigo», costruito da un 
(decennio alla periferia di Bor- 
[90 d'Ale e che è fn grado di 
‘Conservare a lungo il prodot- 
to, le vaste celle frigorifere si 
sono riempite di pesche in at-| 
tesa dell'intervento dell'Atma, 





Prini di Stato calmiera- 
ar 


Manifestazioni per il weekend nei centri 








ivieraschi grandi e piccoli 


IMITAZIONI 


VERBANIA — Ferragosto 
ricco di manifestazioni a Ver- 
‘bania. Da domani al 16 in rio- 
ne S. Rocco si svolgeranno i 
tradizionali riti di una sagra 
ghe fin dal suo remoto nasce- 
fe unisce sacro e profano, 
‘musica e sport, gastronomia e 
folklore. Si comincerà domani 
‘pomeriggio, per finite (con il 
rituale della vecchia tombola) 
la sera di lunedì 16, 

A Pallanza sabato e dome- 
nica festa in piazza a cura del 
Comitato di «Piazza e Vila», 
che propone giochi popolari, 
grigliate, pescefritto per taci- 


tire l'appetito; una nuova 


‘edizione del «Palio remiero (edizione dei «Gioeug a l'anti- 
internazionale» (con le solite |ga»: 


battaglie tra le rappresentati- 
Ive di Intra, Pallanza, Suna, 
‘Omegna, Lugano, Locarno, 
| Varese, ecc.) e uno spettacolo 
‘di varietà con Jack La Ca- 
\yenne. 


gostani un poco ovunque: a 
‘Premeno, Bureglio, Novaglio, 
Albo, Mergozzo, Caprezzo, 


‘con un ritorno ai vecchi gio- 
chi, passatempo d'intere ge- 
nerazioni passate, quando ci 
si divertiva: con poco, sulle 
‘piazze dei paesi, fra bottiglie 
di vino, gassose, fisarmoniche 
Sagre nei tre giorni ferra- |e polke. 


n 22e Ba Intra, settima|co del ranocchio, la battaglis 
coi cuscini, il tiro alla fune, 
eco. 

‘A sera (la sera del 23) gran 
cuccagna sul lago, con in pa- 
Îio, per primo premio (anziché 
{l prosciutto di buona memo- 
ria e antica tradizione), un ci- 
clomotore della Garelli. 

Si ballerà ini piazza con l'or- 
Nel programma di questi|chestra «Verbania Folk», e 


due giorni di folklore, 


giochi «a l'antiga», la corsa|sono stati predisposti per la 
dell'uovo sul cucchiaio, la cor-| cottura una decina di quintali 


Miazzina, Cicogna, Pollino, |sa della carriola, la corsa net| di salamini e altrettanti di co- 
Ghiffa, Cannero, con corolla-|sacchi, la corsa col cerchio, la|stine. FRRISSEZIE] 
Yi serali di luminarie, falò, fascia al teeoro nel Page (ia nota cene nale 


‘fuochi d'artificio: 


la rottura delle pentole, il gio-tbirra sarà alla spina. —& 
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SANREMO — Sanremo 
avra le «guardie ecologiche». 
‘Sarà tra le primissime città 
in Italia ad ‘istituire tale fi- 
gura. Le «guardie ecologi- 
che» saranno pensionati, 
sull'esempio già attuato con 
esiti positivi dei nonni-vigili. 
‘@uali saranno i loro compi- 
ti? «Dovranno sorvegliare, 
segnalare inconvenienti € 
prevenire comportamenti 
anticivili tendenti al dan- 
neggiamento ed all'abbrut- 
timento di edifici, fontane, 
giardini e all'insudiciamento 
di strade e piazze», si dice 
nella bozza del loro mansio- 
nario. 

L'istituzione della «guar- 
dia ecologica» è, però, sol- 
tanto uno dei provvedimenti 
in fase di attuazione a San- 
remo per la cosiddetta ope- 
razione «città pulita», una 
specie di granie maquillage 
cittadino deciso nei giorni 
scorsi. dall'amministrazione 


re alla città un aspetto più 
decoroso, occorre maggior 
pulizia, occorre risanare e 
restaurare situazioni am- 
bientali —degradate».dice 
Claudio Covini, consigliere 
comunale del partito libera- 
le delegato ai problemi eco- 





Campagna di sensi 


comunale. «Occorreva rida- 


l’operazione «città 





logici, che guida il gruppo di 
studio che ha dato il via al- 
l'operazione. Una ‘serie di 
piccoli interventi, insomma, 
necessari a ripulire tanti an- 
goli che in una città dalle 
tradizioni e dalle ambizioni 
turistiche come Sanremo 
stonano decisamente. Per 
‘questa prima fase dell'ope- 
razione sono già stati stan- 
ziati cento milioni di lire. 

L'operazione ha preso il 
via immediatamente. Una 
serie di grandi manifesti, 
studiati appositamente da 
un'agenzia pubblicitaria 
specializzata, ha iniziato la 
campagna di sensibilizzazio- 
ne cittadina; altri cartelli 
sono stati sistemati sugli au- 
tobus e sui filobus cittadini. 
«Alla riapertura delle scuole 
inizieremo un programma di 
sensibilizzazione al proble- 
ma anche tra gli studenti 
sanremesi», aggiunge Co- 
vini 

Contemporaneamente ai 
manifesti una squadra di 
tecnici e. operai comunali 
(già denominata «squadra 
città pulita») ha cominciato 
una specie di censimento de- 
gli angoli in cui intervenire 
più urgentemente. Sono sta- 
ti fotografati centinaia di 
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i-guardie ecologiche 








pulita» 


TC nn 


Una serie di interventi per rendere più vivibili strade e piazze 

ilizzazione dei cittadini con grandi ma- 
nifesti - Contributi a chi abbellirà con piante il proprio quar- 
tiere e a chi «rinfrescherà» la facciata della sua abitazione 

ASIA RRAAFAR ATRIA IATA HAUT NATIA ROPTMNMCN 


angoli della città, sporchi, 
‘abbandonati a se stessi che, 
‘con piccoli interventi di ma- 
nutenzione, possono cam- 
biar volto. Sono i primi passi 
del maquillage. Ma il pro- 
gramma di interventi è fit- 
to: prevede il potenziamen- 
‘to dei cestini e dei contenito- 
ri portarifiuti per le strade, 
nei giardini, sulle spiagge, 
prevede il coinvolgimento 
delle categorie economiche 
cittadine nel problema, pre- 
‘vede più frequenti interven- 
ti di lavaggio delle strade 
cittadine con l'istituzione di 
turni di lavaggio che provo- 
cheranno periodici divieti di 
‘sosta nelle strade di volta in 
volta interessate, prevede la 
cancellatura delle tante 
scritte sui muri cittadini, la 
regolamentazione dell'affis- 
sione di manifesti. 

Un programma nutrito, 
ma verrà rispettato? Davve- 
ro l'operazione «città pulita» 
‘andrà in porto senza rima- 
nere lettera morta? Gli inte- 
ressati assicurano di sì Ed 
hanno confermato le pro- 
‘prie intenzioni con altri tre 
provvedimenti che dovreb- 
bero accelerare la questione. 
Innanzitutto il sindaco della 
città ha invitato i vigili urba- 








Saranno pagati 
(in ritardo) 
i bieticoltori 


VOGHERA — Verrà pagato 
a paftire dal 26 agosto, dallo 
zuccherificio di Casei Gerola 
il saldo per le bietole conse- 
gnate nella campagna 1981, lo 
ha annunciato la direzione 
dello zuccherificio al Consor- 
zio provinciale bieficoltori di 
Voghera che nei giorni scorsi 
‘aveva protestato per la man- 
cata liquidazione delle spe 
tanze arretrate ai produttori 
in violazione delle norme con- 
trattuali —preannunciando 
azioni di lotta. Il saldo avreb- 
be dovuto essere corrisposto 
entro il 31 luglio scorso, la di- 
rezione dello zuccherificio ha 
annunciato inoltre che le 
somme dovute saranno paga- 
te coni interessi del 21,75%. 
Il ritardo è stato attribuito 
ad una momentanea crisi di. 
liquidità del gruppo Montesi 
al quale fa capo lo stabilimen- 
to Cavarzere di Casei. La' 
campagna bieticola 1982 nel-' 
l’Oltrepò Pavese inizierà mar- 
tedt 17 agosto con i primi ritiri 
del prodotto da parte dello 
zuccherificio di Casei Gerola. 
Si prevede un raccolto inferio- 
re di un milione e cinquecen- 
tomila quintali rispetto al 
quello ricco dello scorso anno. 
La minore produzione è con-| 
seguente alla lunga siccità el 
alla riduzione della superficie] 
coltivata a bietola. 





® VOGHERA — (0. g.) il problema 
delle. inondazioni provocate dai 
torrenti Cerca, Fossonovo, Verza 








dei terreni situati nei comuni di. 





Santa Giuletta, Redavalle, Pinaro- 
lo Po, Barbianello, Verua e Real 
Po. 







pericoli 


In 80 hanno firmato una petizio- 


ne inviata alla Regione Lombardi 
per chiedere il suo intervento al fi-| 
ne di eliminare in modo definitivo | 


ali straripamenti che si vi 


nel periodo invernale. 
iniziativa potrebbe sembrare ani 
cronistica in questa’ stagione di 
caldo torrido — affermano i tirma-| 
tari dell'esposto, — ma { lavori da 
noi sollecitati si devono effettuare 
quando i corsi d'acqua sono in 
magra @ cioè durante l'estate per- 
ché nella stagione delle piogge gli 
interventi sono tardivi». 

| letti dei 5 torrenti si sono ri-| 
stretti'per l'accumulo di detriti, ar-] 
busti ed erbacce di ogni genere] 
che impediscono il normale deflus- 
so delle acque, durante fe piene. 


IMPERIA — Una delle 
grandi attrattive culturali, 
ma anche spettacolari, del- 
la Riviera dei Fiori è Il «Mu- 
seo navale del Ponente li- 
gure» che ha sede ad Impe- 
ria, piazza del Duomo, nel 
rione di Porto Maurizio, 
proprio a fianco della que- 
stura, E' un Mtiseo sorto da 
pochi anni, di cui è conser- 
vatore ed animatore il co- 
mandante Flavio Serafini, 
ma che ha raggiunto un ta- 
le sviluppo da porlo fra i 
‘primi in campo nazionale. 


Imperia, museo navale aperto 
caravelle e bastimenti aspettano i turisti 


Proprio in questi giorni, 
per venire meglio incontro 
alle esigenze dei visitatori, è 
stato deciso di aprire il Mu- 
seo nelle ore serali, dalle 21 
in poi: sarà così possibile a 
tutti i frequentatori della 
Riviera, e non soltanto a 
quelli che.affollano Impe- 
ria, di fare una visita alle 
‘grandi sale in cui è stato or- 
dinato l'ingentissimo mate- 
riale accumulato. 

Naturalmente l'interesse 
maggiore dei visitatori ca- 
suali si concentra sulle cen- 
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Ni a più pesanti controlli e 
sanzioni verso chi non ri- 
spetta le ordinanze in fatto 
di igiene urbana; poi, per in- 
vitare i proprietari di palazzi" 
a tinteggiare le facciate, ha 
in pratica manlevato gli 
stessi dal pagamento della 
tassa di occupazione di suolo 
pubblico per i lavori neces- 
sari. «Ma solo se | lavori ver- 
ranno fatti entro l'aprile 
1983 — dicono in Comune — 
dopo chi non l'avrà fatto do- 
vrà farlo per forza, su ordi- 
nanza del sindaco. e senza 
sconti». Infine, parallela 
mente all'«operazione città 
pulita» è stato dato il via al- 





tinaia di modellini di navi di 
ogni epoca: si va dalle rico- 
struzioni delle «onerarie» 
romane, di molte delle quali 
si trovano ancora — dopo 
2000 anni — i relitti sui fon- 
dali antistanti la costa, alle 
navi a vela del periodo me- 
dioevale, fin ai primi del se- 
colo, per giungere ai grandi 
transatlantici attuali, che 
— come dinosauri — stanno 
lentamente cedendo il pas- 
so al «transatlantici. del 
cielo, come 1 jumbo; l'esem- 





anche di sera 





T'«operazione verde»: ver 
ranno dati, cioè, contributi 
finanziari accompagnati 
dalla consulenza tecnica 
dell'ufficio giardini del Co- 
mune a chi pianterà piante 
per abbellire l'ambiente cit-' 
tadin 

L'appello è, in particolare, 
rivolto ai proprietari di va- 
‘sche d'irrigazione numerose 
nei dintorni della città per- 
ché necessarie alle coltiva- 
zioni floricole. Un tentativo, 
cioè, di recuperare parte del 
verde perduto quando impe- 
rava la colata di cemento în 
ogni quartiere della città. 

*Bruno Monticone 


Imperia, protesta di un consiglio di quartiere: «Ci vuole più attenzione nel rilascio delle 
licenze da parte del Comune» - Difficoltà di circolazione e la mancanza di parcheggi 








] Sono 15 


i vini d’oro 
di Casteggio 
VOGHERA — Sono 15 i 
«talenti d'oro» assegnati dalla 
‘apposita commissione. di ns- 
saggio del consorzio vini Doc 
ad altrettante aziende vinico- 
le e cantine sociali che hanno. 
‘partecipato l'anno scorso al- 
l'undicesima rassegna dei vi- 
ni e spumanti pregiati di Ca- 
steggio. Il premio, istituito nel 
1981, è stato conferito due set- 
timane prima della nuova: 
‘edizione che si aprirà il 28 
‘agosto per consentire ai pre- 
miati di fregiarsi dell'ambito 
riconoscimento durante la 
dodicesima rassegna. * 
Questi i premiati: Mazza‘ 
Sesia di Codevilla, Scrivanti- 
-Rossetti di Montebello della 
Battaglia, Travaglino di Cal- 
vignano, Bellani Marco di Ca- 
‘steggio, Musselli Renzo di Ca- 
steggio, Boatti Carlo di Torri- 
cella Verzate, Bellani Tullio 
di Mornico Losana, Monzini 
Luigi di Santa Giuletta, Da- 
gradi Giuseppe di Cigognola, 
‘Scarami Angelo di Cigognola, 
Piccolo Bacco dei fratelli 
‘Quaroni di Montù Beccaria, 
fratelli Agnes di Rovescala, 
‘Cantina sociale di Retorbido, 
‘cantina sociale di Casteggio, 





Bioglio — E' morta a 83:an- 
ni la dottoressa, Mariuccia 
personali 
co, de forse fu la prima Do 
‘na biellese a ‘alla 
‘professione medico-chirurgi- 
caA) ‘2 una fami- 
glia che ha dato lustro al pae- 
se. Figlia del professor Fortu- 
nato Maglioli, per molti anni 
‘preside. del’ liceo classico, 
era sorélla dei professori Vin- 
cenzo e Nicola Maglioli, an- 
ch'essi assai noti in campo 
‘medico-chirurgico, che con'la 
sua collaborazione condusse- 
ro la omonima clinica di Bio- 

glio. 


| «Ci sono troppi dehors nelle strade 
er il traffico e | 


pericori f IO 


pedoni) 









CT 


IMPERIA — E' piena esta- 
te, e nel centro urbano di Im- 
‘peri i «dehors» si sono molti- 
Plicati, come sempre avviene 
|in alta stagione. La loro pre-| 
[senza è massiccia, in certi casi 
|provoca intralci alla circola-| 
zione dei veicoli o dei pedoni. 
Della questione, sollevata da 
numerosi cittadini, si è fatto| 
interprete il presidente del 
consiglio della quinta circo- 


| |scrizione, architetto Claudio! 


Cossu. Ha scritto una lettera] 
al sindaco Pilade, all'assesso-| 
re alla partecipazione Barla, 
al consigliere delegato alla] 
viabilità Di Marco, al col 





sti «dinosauri» è il modello. 
della «Andrea Doria»: è lun- 
go circa quattro metri e tro- 
neggia nella sala principale 
del Museo, per l'interesse di 
grandi e piccini. 

Tuttavia il visitatore non 
deve trascurare l'enorme 
‘altro materiale che rende 


vivo il Museo: i documenti e 
le fotografie di ogni genere 
che spiegano la vita mari- 
nara, a bordo ed a terra, le 
divise dei marinai di questo” 
ultimo secolo. 





pio più tipico di uno di que- 


Bruno Viano 


[do dei vigili urbani e all'utfi* 
cio tecnico. 

Dopo aver fatto il punto 
della situazione, Cossu chiede 
all'amministrazione comuna- 
le di avere «maggiore atten- 
zione nel rilascio delle licen- 
ze», e sollecita la revoca delle 
(concessioni «che possono di- 
|ventaré causa di pericoli per il 
traffico». Secondo il presiden- 
te della circoscrizione (che, in 
base ad una precisa normati- 
‘va del regolamento, deve pre- 
ventivamente rilasciare pare- 
re obbligatorio su questo tipo, 
di autorizzazioni, «cosa che, 
‘sinora, non è mai avvenuta»), 
il problema è strettamente 
collegato alla cronica man- 
[canza di parcheggi ed alla 
[estrema difficoltà di circola- 
zione sia nelle strade interne, 
Sia in quelle di attraversa- 
mento. 

Cossu precisa di aver rice- 
vuto numerose segnalazioni 
(di cittadini, che: lamentano 
l'eccessiva installazione di de-. 
‘hors davanti a bar o ristoran- 
ti, soprattutto in via della Re- 
pubblica, via Alfieri e via 
XXV Aprile: «Tali strutture 
fisse — aggiunge — sottrag- 
[gono spazio ai posteggi e re- 
stringono la carreggiata: so- 
‘no una continua minaccia, in 
condizioni di scarsa visibilità 
e nelle ore notturne, anche 
perla carenza di adeguate se- 
‘gnalazioni. 

Stefano Delfino 
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AOSTA — Nei principali céntri alpi 
ni della Valle d'Aosta — da Courma- 
yeur a Cervinia, da La Thuile a Gres- 
‘soney, da Cogne a Champoluc — le 
guide alpine saranno i principali pro- 
tagonisti del Ferragosto. Con la tradi- 
zionale «Festa delle Guide», turisti e 
villeggianti avranno modo di incon- 
trarsi con questi autentici «cavalieri 
della montagna», protagonisti di non 
‘poche imprese alpinistiche europee ed 
extraeuropee. 

Particolare attenzione sarà rivolta 
quest'anno ai membri della spedizio- 
ne tornata vittoriosa dal Kanchen- 
giunga, la terza vetta del mondo rag- 
giunta da Innocenzo Menabreaz ed 
Oreste Squinobal, che hanno potuto 
condurre a termine l'impresa grazie 
alla collaborazione di tutte le guide 
valdostane impegnate nella spedi- 
zione. 

«E' stato uno sforzo di "équipe" — 
‘ha detto Franco Garda di Courma- 
yeur, capo della spedizione — e la vit- 
toria è quindi di tutti, anche degli 
‘‘sherpa’.che hanno dato un non di- 
‘sprezzabile contributo soprattutto nei 
campi alti». 

La «Festa delle Guide» si inizia 
ovunque con la celebrazione della 
Messa a ricordo di tutti i caduti della 
montagna, poi la benedizione degli at- 
trezzi — corde, piccozze, ramponi, 
chiodi, moschettoni — cui segue l'in- 
contro con turisti e villeggianti. Ed è 
nel corso di questo incontro che le gui- 
de più giovani parlano più che delle 
loro imprese delle moderne tecniche 








La Vallée per Ferragosto 
si stringe intorno 
ai cavalieri della monta 


SCANIA nn 


E' la festa delle guide ‘alpine in ogni vallata - In tutti i centri la giornata si inizia con la 
messa in ricordo dei caduti e la benedizione di 
CAO TAN 


legli attrezzi - | 


‘di arrampicata, dei materiali e, sia pur 
con molta discrezione, dei progetti fu- 
turi tra i cui risvolti si possono leggere 
ambizioni di maggiore ampiezza e so- 
prattutto la volontà di prender parte 
a spedizioni extraeuropee, in Himala- 
ya, Sudamerica, Africa, all'Artide e al- 
l'Antartide. Sono esperienze nuove 
verso le quali si indirizzano le atten- 
zioni dei più giovani che guardano so- 
prattutto alla possibilità di organizza- 
re veri e propri «trekking» con la par- 
tecipazione di clienti italiani. | 


Le vecchie. guide, quelle emerite 
perché poste ora fuori servizio, testi- 
moni dell'alpinismo d'altri tempi, | 
hanno da raccontare un'infinità di | 
‘episodi e nell'ascoltarli sarà come sfo- 
gliare le pagine di un vecchio album di 
fotografie. Luigi Carrel di Valtour- 
nenche, meglio noto come «Carrelli- 
no», potrà dire delle salite al Cervino 
effettuate con ‘la principessa di Pie- 
monte o con altri personaggi famosi, 
così come, frugando nella sua memo- 
ria, potrà narrare delle spedizioni 
‘extra-europee cui ha partecipato. Al 
trettanto è in grado di fare Ferdinan- 
‘ao Gaspard, anch'egli di Valtournen- 
‘che, poi Jean Pellissier di Cervinia, 
| che è salito per trecento volte al Cer- 
] vino, dove ha anche effettuato dram- 
matici salvataggi, Achille Compagno- 
ni, ancora a Cervinia, l'alpinista che 
‘ha raggiunto la vetta del K2 con Lace- 
delli. 


‘A Courmayeur troviamo Ubaldo 








‘Rey, anche lui reduce dal K2, Francis 


ò 


Caananrinminni 


vincitori del Kanchenjunga 


Salluard ed Albino Pennard, due an- 
ziani che del massiccio del Monte Bia- 
no conoscono ogni risvolto, e trai giò- 
vani i due figli di Francis Salluard, 
‘René e Franco, quest'ultimo vincitore 
della via della «Poire» al Monte Bian- 
‘co con i fratelli Alessio e Attilio Ollier, 
pure di Courmayeùr, poi i fratelli Giu- 
seppe ed Eliseo Cheney (quest'ultimo 
reduce dalla spedizione al Kanchen- 
giunga) e ancora l'intramontabile Co- 
simo Zappelli, venuto ai piedi del 
Monte Blanco per svolgere attività di 
infermiere, che con Walter Bonatti è 

stato protagonista di imprese alpini- 
| stiche di eccezionale valore, come 
| l'«invernale» sulla Nord delle Jorasses 


| perlo Sperone Walker. 


A Cogne îl «vecio» Vincenzo Perru- 
chon, «Cento» per gli amici, ex-olim- 
pionico di fondo; poì a Champoluc 
Oliviero Franchey, attuale custode 
del rifugio Mezzalama, che ha toccato 
buona parte delle vette del Monte Ro- 
sa; e Giorgio Colli, un altro veterano 
‘ancora în servizio. Per non far torto 
ad alcuno dovremmo nominarle tutte 
le guide valdostane resesi famose nel 
mondo per la loro professionalità e la 
loro generosità. E val qui la pena di ri- 
cordare Arturo Ottoz, una delle più 
valide guide del Monte Bianco, ucciso 
da una frana di seracchi per aver vo- 
luto salvare la vita a due subi clienti 
che accompagnava al Monte Bianco 
per la via Major: la sua salma non è 
stata ancora restituita dal ghiacciaio. 


Giuseppe Margot 





‘FERDINANDO GASPARD) 


Il «Premio 
Gozzano) 


a Belgirate 


AIAITMASACMTATNNAHA I MOIRAIN 
Bandita la se 
conda edizione 

TAVIANI 

BELGIRATE — Il «Premio 
nazionale di poesia Guido 
Gozzano» fa il bis. Dopo il 
successo della prima edizione, 
‘ecco già pronto il bando della 
seconda, organizzata ancora 
una volta col patrocinio del- 
l'Amministrazione comunale 
‘e della Pro Belgirate. 

Il concorso è suddiviso in 
due sezioni: a) per le opere di 
poesia pubblicate in Italia e 
nella Svizzera italiana tra il 
30 aprile 1981 e il 30 aprile 
1982; b) per una silloge di poe- 
sie inedite a tema libero, con 
un massimo di sei composizio- 
ni. Il premio è dotato di un mi- 
lione di lire: L. 500.000 per il 
vincitore della prima sezione; 
L. 500.000 per il vincitore della 
seconda. 

Le opere concorrenti do- 

vranno pervenire, in otto 

esemplari, entro il 15 giugno 

1983 presso la segreteria del 

Premio, casella postale 28040 

Belgirate (No). 

La giuria è composta da 
Giorgio Barberi Squarotti, 
Piero Bianucci, Carlo Della 
Corte, Renato Giuntini, Gian- 
franco Lazzaro, Pietro Prini 
(presidente), Ugo Ronfani, 
Marcello Staglieno, Dante 
Strona. 

La cerimonia di premiazione 

dei vincitori avrà luogo il 17 

ottobre 1983 nella suggestiva 

cornice di Villa Carlotta nel 
corso di una conferenza che 

Giorgio Bdrberi Squarotti, 

‘docente di Letteratura moder- 

ma presso l'Università di Tori- 

no, terrà sul tema: «La figura 











Cinema in Piemonte 








‘Ino». La prima manifestazione, in 


i 
ALESSANDRIA CUNEO See, 
AMDRA: La cruna dell'ago, (spio- | CORSO: Anni spezzati. fi 
‘naggio). FIAMMA: American gigolò. 
COMUNALE: Mirror, chi vive in |ITALIA: riposo. 
quello specchio. ALESSANDRIA 
5 ALBA 
GALLERIA: 1 fichissimi (COMICO). | CORINO: Cremee cioccolata, ‘ALESSANDRIA — Un concerto 
ACQUI EOEN: Micisr aneezioni dell'orchestra del «Laboratorio liri- 


GARIBALDI: 007 dalla Russia con 
‘amore (avventuroso). 


CASALE 
MODERNO: Un tranqulilo. week- 
end di paura (drammatico), 
VITTORIA: Morti e sepolti (horror). 

NOVI 

CRISTALLO: Peccati di una giova- 

‘ne mogli di campagna (sexy). 
IRIS: Nudo di donna (commedia). 

ITALIA: Amico, stammi lontano al- 

meno un palmo (western), 

MODERNO: Più bello di così si 

muore (comico). 





OVADA 
MODERNO: Bello mio, bellezza 
mia (comico). 
TORRIELLI: Un uomo! da marcla- 
piede (drammatico). 

SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: Storia di donne (dramma: 
tico). 

TORTONA 


MODERNO: DI che segno sel? (co- 
mico). 
‘SOCIALE: Amici miel (comico). 


VALENZA 
‘SOCIALE: ll marito in vacanza (co- 


mico). 
ASTI 
‘SPLENDOR: La febbre nella pelle) 
(erotico), 
VITTORIA: Mammina cara (com- 
media). 
PARCO EX FERRIERE ERCOLE: 
Café oxpresa, Loy (commedia): 
NIZZA 
AURORA: Oroscoplamoci (ero 
tico). 
LUX: riposo. 
SOCIALE: Profondo rosso, di Ar- 
‘gento (giallo), 
VERDI: Murder Obsesalon (hor-| 
ror). 





BRA 
VITTORIA: La ripetente fa l'oc- 
[chietto al preside. 
LIMONE 
LUX: Lilli ll vagabondo. s 
ILA CICALA: La guerra del fuoco. 
SALUZZO 
[CivicO: sesso matto. 
ITALIA: Attente a quelle due ninfo- 
imani. 
ISPLENDOR: Lo. squartatore di 
[New York. 
SAVIGLIANO 
[AURORA | giganti di New York. 
NOVARA = 
|ASTRA: Excitatton star. 
COCCIA: 1 vicini di casa. 
ELDORADO: La febbre del sabato 
[sera. 
VITTORIA: Atterraggio zero. 
[BROLETTO (all'aperto): Rocky 1°. 





% ARONA 





UX: Agente 007 licenza di uccì- 
dere. 

BORGOMANERO 
I NUOVO: La banchiera. 
MODERNO: Pornomanie 
ziose. 

DOMODOSSOLA 
‘CORSO: L'amante di Lady Chat- 


toriey. 

VERBANIA 
'APOLLO: Tre per un delltto. 
SOCIALE (Intra): Eccezzziunalo 


licen- 


. veramente. 





[SOCIALE (Pallanza); L'esorcista. 
VERCELLI 
ASTRA: Cleto di piombo Ispettore 
Callaghan. 
VERDI: Due gocce d'acqua salata. 
GATTINARA 
ITALIA: Il dolce corpo. 





‘co sperimentale», diretto dal mae- 
‘stro Edoardo Muller, conclude sta- 
Isera la rassegna «Ad Alessandria 
in estate: prosa, musica, balletto», 
‘Partecipa il violinista Osvaldo Palli. 
L'appuntamento è per le 21,30 nel 
‘cortile dell'ex collegio Don Bosco. 

‘ACQUI TERME — Nelle sale del 
liceo classico «Saracco», in corso 
‘Bagni, mostra antologica di Mario 
[Sironi (fino al 12 settembre); 

® Fino al 16 agosto Palazzo 
Roballini ospita una mostra dedi- 
cata all'opera di Pabio Picasso, dal 
titolo, «Guernica, gli, orrori, della 
(guerra». 

MONTECHIARO  D'AGQUI 
Oggi, riell'ambito della «Festa del 
Piemontesi svolge la centoduesi- 
ma edizione della «Fiera del be- 
stiame». In serata concerto della 
banda musicale, canzoni popolari 
con «l brav' om» e poesie In dia- 
letto. 

‘OVADA — Per la rassegna cine- 
‘matografica «Luce verde», oggi a 
Costa d'Ovada sarà proiettato il 
film «Vivere alla grande» di Martin 
Brest. 

GAVI LIGURE — SI inizia oggi la 
Festa dell'Unità. Alle 19,30 apertu- 
ra degli stand gastronomici. Alle 
21,30 serata danzante con î roma» 
‘noli. dell'orchestra «Rovatti». Al- 
l'inferno mostre, esposizioni e 
proiezioni di film sul tema «Situa- 
zione attuale dell'occupazione nel- 
lazona e proposte» 

‘SILVANO D'ORBA — Festa deb 
l'Unità, da oggi a lunedì, nei campo | 
sportivo. Tutti i giorni, tornei giova- 
ili di calcio, pallone elastico e 
bocce. Alla sera danze e la caratte- 
ristica cucinacampagnola. 

CASTELFERRO — Da domani a 
mercoledì 18 agosto sì svolge la 
settima «Segra dei salamini d'asi- 














programma è una marcia non com- 
petitiva di 8 chilometri per le vie del 
‘paese. Raduno domani sera alle 
19.30. Partenza alle 21. 

OTTIGLIO MONFERRATO 
‘Per ia grande «Festa dei Monferra- 
to» la Compagnia Teatro Nuovo. 
presenta, questa sera, alle 21,15, 
lo. spettacolo «Divertissoment di 
balletti celebri»; Loredana Furno. 
‘Jean Pierre Martal e Marina Fisso 
‘Sanzeranno su musiche di Chopin, 
Adam, Prokofiev, ° Ciaikowskij 
Spettcolo in piazza Filippini, in- 
gresso gratuito, 

NOVI LIGURE — Personale del 
pittore Santo. Pizzamiglio. nello 
«studio Uno» (asilo Garibaldi». La 
mostra rimarrà aperta sino a Ferra- 
gosto. Orario dalle 11 alle 12 e dal- 
le 17.alle 19. 


ASTI 

‘ASTI — Prosegue nel parco dei- 
la ex ferriere Ercole la rassegna al- 
l'aperto «Cinema cinema» organiz- 
|zata dall'assessorato alla Cultura 
[del Comune. Sessanta i film in pro- 
lgrarnmaziIone sino al 29 agosto. 

PINO D'ASTI — Concerto stase- 
ra, netta chiesa di Nostra Signora 
[dei Carmine: ll «Gruppo di musica 
barocca» eseguirà arie di Galuppì, 
Vivaldi, Jomelli, Martini, Haendel, 
[Guantz.. Al clavicembalo Roberto 
[Cognazzo, al flauto Marlaene Kes- 
sick. 

LOAZZOLO — Ventuno pittori 
torinesi espongono una sessantina 
[di quadri sino al 22 agosto nell'ex 
[Chiesa di San Francesco. Nell'a- 
[diacente chiesa parrocchiale, mo- 
stra di scuiture. 

‘CANELLI — Fino al 7 settembre 
[nei locali della galleria d'arte «La 
[Finestrella» in via Altieri 5, l'Ente 
nazionale di formazione artistica 
‘allestisce una mostra di scultura di 











MOSTRE - CONCERTI - FILM : CONFERENZE + DIBATTITI 


Oggi e domani . 








{ni viene ospitata una mostra collet 
tiva di pittori italiani. La galleria è 
‘aperta tutti i giorni dalle 10 alle 12 
le dalle 16 alle 19. 


CUNEO 

ALBA — P&r la sezione cinema 
(della rassegna «Alba estate ‘82», 
[domani sera nell'area verde deli 
scuola enologica di corso Langhi 
Isarà proiettato i fim «Il signore de- 
li anelli». L'ingresso è libero. 

SINIO D'ALBA — Prosegue il 
[sodicesimo «Agosto Siniese». Nel 
[salone teatrale, a cura della Pro 
[Loco, è aperta la mostra «Immagini 
(© testimonianze». Oggi sì balla in 
[piazza con «Diavoli del liscio». 

MONDOVI! — Prosegue sino al 

[15 agosto nel quartiere Piazza la 
«Mostra dell'artigianato monrega- 
lese» 
S. GIACOMO DI ROBURENT — 
[Mostra etnografica su «latticini», 
loranizzata dalla Pro Loco. Sono 
lesposte le attrezzature che un tem- 
[po venivano impiegate per ta pro- 
[duzione dei formaggi. 

‘CARAGLIO — E' cominciata la 
prima «Sfida dei rioni» che vede in 
lizza il Borgo Parrocchia, ilS. Gio- 
vanni, il Cappuccini e il S. Paolo. 
ÎLa competizione. proseguirà per 
Îutto il mese di agosto e si conclu- 
[derà all'inizio di settembre. Sono in 
[programma gare sportive di diver- 
[s© specialità: pallone elastico, gim- 
Kana motociclistica, tennis da te- 
olo; calcio e tamburello. 


NOVARA 


VERBANIA — Prosegue sino al 
15 agosto la nona edizione di «Ap- 
[puntamento a Madonna di Campa- 
[gna», la rassegna organizzata dal- 
l'Associazione ‘Arti ‘artigiane del 
|Verbano. Quest'anno la mostra è 
[dedicata al legno, in omaggio ai te- 
legnami della Valle Strona. 

















[Paolo De Poli e di Aldo Usai. Sem- 
pre alla'«Finestrelia» in questi gior- 





e l’opera di Guido Gozzano». 
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lanno: architettura», la Galleria 
[Corsini, via San Vittore 22, presen- 
ta sino a metà agosto una resse- 
[gna di Altamira, Galliani e Guer- 
zori. 

‘ARONA — | templi di File, isola 
[cara alla dea iside, sono oggetto 
[ad Arona di un'interessante mostra 
fotogratica, allestita nella sala co- 
munale di piazza San Graziano. La 
rassegna testimonia l'eccezionale 
impresa italiana per il salvataggio 
[di alcuni dei più bei monumenti 
[della Valle del Nilo. 

MACUGNAGA — E' aperta nella 
stazione turistica ai piedi del Mon- 
ite Rosa, la rasegna «Cara Macu- 
lanaga», una mostra di cartoline il- 
Îlstrate dei tempi passati che ri- 
traggono ia iocalità montana. L'e- 
Isposizione è ospitata nei locali del 
[museo storico. 

‘AMENO — inaugurata la stagio- 
Ine 1982 della «Fondazione Caide-, 
rara». La casa-muSeo di Vacciago, 
|dove sono esposte oltre 300 opere: 
Idello stesso Calderara e di molti 
artisti stranieri, rimarrà aperta al 
[pubblico, come ogni ant, sino al 
‘15 ottobre. 

VERCELLI 

GUARDABOSONE — Nuovo ap- 
[Puntamento stasera con la rasse- 
[gna «Estate in piazza» organizzata 
[dal Comune con ia collaborazione 
[di «Radio, Comunità Montana». 
[Terrà concerto il pianista Pier Vit- 
torio Lodo. 

® Inaugurata, al Ceniro valse 
‘siano, una mostra di pittura all, 
[Resterà aperta fino al 20 agosto. 

VIVERONE — Stasera alle 21 
[nel giardino dell'albergo del Lago 
[sì svolge la cerimonia della premia- 
zione dei vincitori del concorso 
[enologico fra i produttori di «Ros- 
[s0 rubino». Domani sera il «Ferra- 
[agosto viveronese» ofire ai turisti un 























@ Per il secondo ciclo. della 
rassegna «Quaderni dei decimo 


[Colossale «sagra del pesce». 37 


[appuntamento d'eccezione: unaì.<: 
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| COPPOLA 
Quando la 
vergogna 
fa paura 
più della 
Morte 


Quando si ‘saranno 
spente le polemiche tra 
colpevolisti e innocenti- 
sti, quando si sarà supe- 
rata la commozione per 
l'atteggiamento di un uo- 
mo che ha chiesto di es- 
sere giustiziato — pur 
continuando a profes- 





tre i suoi figli erano in 
vacanza perché non fos- 
sero dileggiati dai com- 
pagni di scuola, quella di 
Frank Coppola —l'ex po- 
liziotto americano che 
alla mezzanotte tra mar- 
tedì e mercoledì è salito 
sulla sedia elettrica nel 
carcere di Richmond in 
Virginia — rimarrà co- 
‘munque una storia da ri- 
cordare. 

Esemplare perché rac- 
conta di come in un Pai 
se ricco, all'avanguardia 
e civile come gli Stati 
Uniti si possa ancora og- 
gi, scegliere di morire 
piuttosto che sopravvi- 
vere alla vergogna. 

Frank Coppola che — 
come recita il nome — è 
di origine italiana, ma di 
famiglia estraneà al ce- 
lebre boss mafioso, fino a 
quattro anni fa aveva 
fatto parte delle forze di 
polizia in Virginia. 

Una famiglia tranquil- 
la: moglie e due figli di 14 
e 12 anni, una villetta al- 
la periferia di Richmond, 
una vita «assolutamente 
normale». 

Finché, in base alla de- 
posizione di un testimo-. 
ne che disse di ricono- 
‘scere in lui l'assassino, fu 
arrestato per l'omicidio 
— presumibilmente coma- 
messo nel corso di una 
rapina — di Muriel Hat- 
chell, di 45 anni 

Coppola non 
colto sul fatto: 

«Sono innocente», non 
si stancò mai di procla- 
mare, prima davanti alla 
giuria, poi in carcere. 
«Non ho fatto nulla di 
quanto mi si accusa». E 
cominciò la sua lotta 
contro la morte con una 
serie di ricorsi avversi al- 
lasentenza. 

Ma, visti cadere nel 
vuoto tutti i tentativi, 
con una lucidità che ha 
sconvolto l'opinione 
pubblica aniericana, 
Coppola ha fissato la da- 
ta della sua morte 

Coppola ha dunque 
preso con freddezza la 
decisione finale: ha ri- 
fiutato di sottoscrivere 
l'istanza di rinvio della 
pena capitale che ì suoi 
legali avevano avanzato. 
E così ha motivato il suo 
gesto: «Devo salvaguar- 
dare l'ultimo briciolo di 
dignità che mi è stata la- 
sclata. Debbo essere coe- 
rente: nel braccio della 
morte si perde anche il 
diritto alla pietà per se 
Stessi». 








venne 














(Guardando una planimetria 
[del mondo e colorando in ne- 
ro i Paesi dove, ancora, gli 
‘Stati uccidono fucilando, gar-| 
rotando, —ghigliottinando, 
«gassificando», insomma, 
vendicando sugli assassini la 
loro sconfitta sociale, la mac- 
‘chia scura appare grande, 
grandissima. In bianco ci so- 
no soltanto una parte della 
Vecchia Europa, l'Australia e 
le isole attorno, il Canada, il 
[Brasile e una parte del Suda- 
merìce, qualche fettina di 
‘Africa e, in Asia, soltanto il 
‘Nepal e Sri Lanka, ex Ceylon. 

Un panorama desolante, 
‘addirittura angosciante per 
‘un uomo che voglia dirsi civi- 
le. La legge della ritorsione 
bruta, sia anche ammantata 
da tribunali, giudici e toghe, 
non può essere legge di uno 
Stato giusto, che non si ponga 
[come obiettivo la pura e sem- 
plice eliminazione fisica di un 
«problema» quale può essere 
Îl colpevole di un delitto, per 
‘efferato che sia. 

L'Italia lo ha compreso nel 
1948, non primissima fra i 
Paesi del mondo. ma nemme-} 
‘no troppo ultima, anzi. Dietro 
(di lei vengono nomi come la 
Svezia, giunta a questa deci-| 
sione nel ‘79 e il Vaticano che.| 
[sia pure in linea teorica, ha 
‘conservato la pena di morte 
nelle sue leggi fino al 1969. Il 
che ha francamente dell'in- 
[credibile. 

I metodi usati sono innu- 
Imerevoli, dai più sofisticati (la 
[camera a gas e la sedia elet- 
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LA MORTE DELL'EX POLIZIOTTO CONDANNATO ALLA SEDIA ELETTRICA PROPONE UN 


QUANDO LA LEGGE UCCIDE 


ru da 











LA PENA DI MORTE 














PAESI CHE HANNO ABOLITO 


PAESI NEI QUALI VIGE 
LA PENA DI MORTE dal 


PAESI NEI QUALI LA PENA DI MORTE 
É CONSERVATA IN PARTE DEGLI STATI 














ladultera. Il tutto passando at- 
traverso la ghigliottina (in- 
venzione della rivoluzione 
francese, apparentemente in- 
[dolore se non fosse che la te- 
Ista staccata dal busto del con- 
[dannato rimane «viva» e sen- 
Isibile, vale a dire «vede e sen- 
te» oltre che pensare, per 
iquasi un minuto dopo essere 
stata spiccata dal collo); fuci- 
lazione (ad uno dei fucilieri 
viene dato un fucile caricato a 





trica) ai più primitivi, come la 
lapidazione che i Paesi arabi 
riservano ancora. alla donna! 


«Fucilazione di tre barbari» 
lera il titolo col quale il 5 mar- 
|20 1947 i giornali annunciava- 
‘no l'ultima esecuzione capita- 
le italiana. Un anno dopo la 
‘pena di morte sarebbe stata 














salve, in modo che nessuno di 
lessi sappia con certezza se ha 
[sparato o no sul condannato); 


ta 





garrota (specie di collare di 
ferro, invenzione spagnola, 
sparita con Franco e il fran- 
‘chismo); camera a gas (due 
«uova» di cianuro in una baci- 
nella di acido solforico, si svi- 
luppano vapori di cianogeno 
che in una decina di minuti di 
agonia uccidono il condanna- 
to); spada (sempre nei Paesi 
‘arabi vige ancora la decapita- 
zione con scimitarra, a un 
«bravo» boia occorrono alme- 
no due colpi, a volte tre, per 
finire il condannato). 
Insomma i modi per uccide- 


UNA MANIFESTAZIONE CONTRO LA PENA DI MORTE IN VIRGINIA 


‘abolita dal codice penale di 
pace. 

I tre «barbari» in questione 
sono citati con i soli cognomi, 
Puleo, La Barbera, D'Ignoti. 
La loro fine è descritta minu- 


‘ziosamente, nei minimi parti- 
colari, senza traccia di com- 
‘passione o pietà. Senza chie- 
(dersi, neppure per un istante, 
[se davvero davanti al plotone 
d'esecuzione «giustizia è fat- 


re sono in diretta proporzione 
‘con' la fantasia degli esecu- 
tori. 

Eppure l'errore giudiziario 
è sempre in agguato, si pensi 
ai fratelli Gallo, per esempio, 
‘0 ad altri casi clamorosi di er- 
gastolani liberati. perché si 
lera scoperto il vero colpevole 
(del delitto, che era ovviamen- 
teunaltro. 

‘Se l'ergastolano fosse stato 
giustiziato, a suo tempo, come 
lo Stato avrebbe potuto rime- 
(diare all'errore dei suoi giudi- 
(ci? Con tante scuse alla fami- 


‘ta» 0 se, soltanto, altri tre ca- 
(daveri vadano ad aggiungersi | 
‘alla già lunga lista delle vitti-| 
[me della «strage di Villar- 
basse». 


Fu Torino a segnare l'ulti- 
ma tappa nella storia degli 
‘«omicidi legalizzati» italiani. 
|Puleo, La Barbera e D'Ignoti, 
‘infatti, furono condannati a. 
‘morte per aver sterminato, in 
una cascina di Villarbasse, al 
venti chilometri dal capoluo- 
[go, due intere famiglie, dieci 
[persone in tutto fra le quali 
‘anche alcuni bambini. Il mo-| 
‘vente fu la rapina, il che rese! 
‘ancora più efferato, agli occhi 
della gente, quel delitto. Si 
salvò solo un bimbo di tre an-| 
ni, che gli assassini non videro) 
‘nella sua culla. 


Da allora sono passati 35 
lanni e della penà di morte in 
Italia si è parlato ancora, in 
[più occasioni. Soprattutto ne- 
gli ultimi anni, quando il ter- 
rorismo, con la sua violenza, 
‘sembrò autorizzare ogni ritor- 
|stone, ogni escalation verso lo 
[Stato «forte», lo Stato «giusti- 
|ziere». Fino ad arrivare, l'an- 
no scorso, alla petizione lan- 
(ciata dal movimento sociale 
|per it ripristino della pena ca- 
\pitale. Una petizione che, 
lcorre pur dirlo, raccolse cen; 
naia di migliaia di firme e, 
certamente, non tutte targate 
si. 


Eminenti personalità ‘del 
mondo culturale italiano 
lespressero, in quell'occasione, 
pareri diametralmente oppo- 
isti, come Galante Garrone, 





contrario, e Massimo Mila, fa- 





elia e una seconda esecuzio- 
ine? E' questo, soprattutto, al 
ld tà delle considerazioni sulla 
civiltà o la barbarie di una 
(sentenza capitale, il punto a 
favore dell'abolizione della 
[pena di morte. 

Essa, per definizione, esclu- 
[de il pentimento o.il ravvedi- 
[mento del colpevole. Esclude 
la possibilità di errore dei giu- 
dici. Esclude, insomma, tutte: 
le componenti umane. Trop- 
po. per non essere, essa stes- 
sa. disumana. —Servizidi 

Mauro Benedetti 


I tre di Villarbasse fucilati per rapina 


L'ultima esecuzione capitale nella nostra città subito dopo la guerra per un massacro in una cascina 


|vorevole pur se lontano, come 
‘volte precisare, dalle posizioni 
[missine. Il problema centrale, 
oltre a a quelto squisitamente 
[giuridico se sia giusto o no che 
lo Stato uccida, anche se in 
(nome dela legge, rimane quel- 
lo della funzione che la pena 
[di morte dovrebbe avere,.al- 
[meno nelle intenzioni dei suoi 
|propuonatori: serve ad elimi- 
‘nare un rischio per la società 
oppure a punire il colpevole e 
dissuadere chi volesse seguir- 
ne l'esempio? 

Se la funzione dev'essere la 
‘prima essa, certamente, la 
[soddisfa. Ma se deve essere la 
[seconda sorgono molti e molti 
(dubbi. Certo, morire può esse- 
re punizione estrema. Ma ci* 
‘pensa, il reo, nel momento in 
cui sta per commettere il rea- 
to? E ci pensa che, non ancora 
giunto in prossimità del delit- 
to, dovrebbe da quelle esecu: 
zioni ricavarne ammonimento 
e dissuasione? No di certo, è 
provato dalle statistiche. Fd 
allora? 

‘Allora sono ormai in molti a 
pensare che la scelta dell'Ita- 
tia del ‘48 sia stata una scelta 
di civiltà e come tale da difen- 
dere. Che vi sia anche chi la 
pensa diversamente non può 
stupire, ma deve far riflettere. 
In qualche punto del suo cam- 
mino verso la giustizia ci sono 
nodi che lasciano spazio ad un 
ritorno dell'«occhio per 00- 
chio, ‘dente per dente» che 
connotati civili ne hanno den 
(pochi. Sono nodi da sciogliere 
prima che soffochino la ten- 
denza che il Paese, da quasi 













quarant'anni persegue. 


LUE. 












PROBLEMA IRRISOLTO: LA PENA CAPITALE |! 


Il Paese che ha inventato 
la fine senza dolore 
dilaniato dalle esecuzioni 


Ogni volta che l'estremo provvedimento punitivo 
viene adottato l'America si spacca in due: colpevolisti 
e innocentisti - Chi pro e chi contro la pena capitale 








1 nome «Westinghouse» è 
noto, nel mondo, per quel che 
significa nel panorama indu- 
striale. Ma pochi sanno che fu 
«Westinghouse» anche la pri: 
ma sedia elettrica americana. 
E lo fu, paradossi del com- 
mercio, per colpa di Thomas 
‘Alva Edison, genio dell'elet- 
tricità e acerrimo concorren- 
te di George Westinghouse. I 
‘due avevano idee del tutto op- 
poste in fatto di elettricità: il 
primo era fautore accanito 
‘della corrente continua, il se- 
condo dell'alternata. Ma 
‘mentre i motori Edison fun- 
zionavano a basso voltaggio, 
quelli del concorrente erano! 
ad alto numero di volt. Il che 
provocò, era fatale, il primo 
incidente sul lavoro di un 
elettricista. Un operaio rima- 
se fulminato ed Edison ne ap- 
profittò per montare una 
campagna pubblicitaria sulla 
pericolosità della corrente al- 
ternata. 

Negli Stati Uniti, si se, non 
si è mai andati perl sottile in 
queste cose: Edison assunse 
un tale Harald Brown, inge- 
gnere, lo fornì di un impianto 
«Westinghouse» e lo mandò 
in giro per le Americhe a fol- 
‘gorare cani, gatti e galline per| 


[nosa l'alternata. Capitò che'il 
|Brown fece una delle sue di- 
mostrazioni davanti a un 
[gruppo di magistrati, i quali 
[furono entusiasti dell'idea; 
[avevano appena fatto impio- 
care un grassone il cui collo 
[non aveva resistito al peso e si 
lera strappato. L'elettricità ri- 
[Solveva il problema con una 
«morte pulita». E Brown ebbe 
l’incarico di approntare la 
prima sedia elettrica. 

Lo fece con, con un impian- 
‘to «Westinghouse», natural 
‘mente, e il 6 agosto 1890 certo 
‘William Klemmer «collaudò» 
la sedia: una prima scarica di 
17 secondi non ebbe esito, 
Klemmer sopravvisse. Una 
‘seconda, di 70 secondi a 1300 
volt, chiuse il conto all'uomo 
‘che, qualche tempo prima, 
Aveva ammazzato l'amante a 
solpi di ascia. Anche in quel- 
l’occasione il medico, consta- 
tata la morte, disse: «Giusti- 
Zia è fatta». 

Ma sono sempre di più an- 
[che negli States coloro che so- 
ho convinti che la giustizia 
jnon sia negli elettrodi della 
sedia. Il 27 per cento degli 
americani è risolutamente 


le, anche se il 62 per cento è fi 








‘dimostrare quanto fosse dan- 


|vorevole alla eliminazione del 





































colpevole, il movimento di 
lopinione dei «contro» sta len- 
tamente guadagnando. ter- 
reno. 


1 problema è, non è super- 
fluo sottalinearlo, che l'opi- 
‘nine pubblica americana si 
muove sotto spinte emotive e 
în questi ultimi tempi predo- 
|mina la paura. Una paura ir- 
razionale, che spinge la gente 
verso soluzioni irrazionali, 
[quali appunto la pena capita- 
le. Concepita dai più come 
luna vendetta della società dei 
[giusti nei confronti di chi l'ha 
turbata in qualche modo. Ne- 
gli Usa solo undici dei cin- 
iquantadue Stati hanno aboli- 
to definitivamente la pena ca- 
‘[pitale trasformandola in er- 
Igastolo. Tutti al Nord. Il più 
‘meridionale è lo stato di New 
\York. Texas ed Oklahoma 
‘hanno fatto un passo avanti 
«umanitario», dicono, sosti- 
tuendo alla sedia elettrica la 
'più «discreta» endovenosa di 
(curaro. 

Nello Utah, invece, fucila- 
[zione ed impiccagione sono 
ancora all'ordine del giorno. 
Im tutti gli altri Stati si impie- 
‘gano indifferentemente «se- 
dia», camera a gas, impicca- 





gione e ognuno ha la sua ma- 
[cabra «specializzazione». 








Il caso di Caryl Chessman condannato in base a una legge abrogata pochi mesi dopo il processo 


LA SEDIA ELETTRICA: TRAGICA PROTAGONISTA DI TROPPE STORIE DI 


Undici anni di agonia nella cella della morte di Stato 











112 maggio doi 1980, alle 18 @ 12 ora ltniiana, Caryt Chessman 
cessava di vivere nella camera a gas dei carcere di San Quentin in 
Califomnia. Del suoi 39 anni, soltanto | primi 27. erano trascorsi liberi e 
valoci. Gil atri, dodici In tutto, erano stati un lento stillicidio di giorne- 
te, una battaglia Imparì contro ll tempo. — 

121 maggio del 1948, Chessman, identificato dalla polizia come «ii 
bandito della luce rossa», che © violentara, era stato com- 
danasto a morte la viriù di una legge che di ll a pochi mesi sarebbe 
stata abrogata. Da quel momento, la sua esistenza era trascorsa nei 
braccio della morie, a pochi pessi dalla comera a gas, in un'agonia 
esssperente e disperata. 

Dodici anni passati a leggere, a studiare, a chiedersi perché. Ches- 
sman scrisse due libri e scosse le coscienze del mondo intero. Ma 
non si salvò la vita. 

Colpevole 0 innocente? Stabilirio ora sarebbe arduo forse quanio 
tentare di capire se l'uomo Chessman ucciso dalla «giustizia» dei suo 
‘Stato era davero lo sissso Chessman da cul io Stato si voleva tuiela- 
re. Se quest'uomo che due mesì prima dell'esscuzione trovava la for- 
22 di affermare: «Adesso soltanto sono libero» aveva ancora qualcosa 
in comune con l'antico stupratore. Posto che davvero lo fosse mai 
stato. 


‘Un viso triangolare, un naso di îraverso. Un uomo brutio? Non mi 
intendo di queste faccende, io. di Chessman notai solo gli occhi, intelli- 
genti, forti. Colpevole o innocente? lo non sono un giudice, ma in quei- 
la stanza dalla luce verde sentii la presenza di un'anima ferita e dispe- 
ratamente legata alla vita. 

'atiomto. Fuori si sonivano | pesa dll guardi che convogli 
Vano ia nostra cella. Chessman indossava l'uniforme dei carcerati: ca- 
micia aperta, pantaloni blu di tela, calze di lana. Edna aveva tirato fuori 
dala borsetta il suo bloc notes e attendi 

«Chessman», dissì «so quale battaglia sta conducendo in questi 
giorni ma mi consenta di evitare, per ora, l'argomento. Penso che non 
desideri parlare», 

Chessman: «Parliamone pure. lo non manco di coraggio @ neppure 
di speranza. lo 80 che anche negli Stati Uniti l'opinione pubblica non 
riesce a capire come si possa tenere per undici anni fra la vita e la 
morie una creatura umana. Sono lunghi undici anni, motto lunghi, glie- 


.Vedo però che non si perde d'animo». 
“Se mi fossi perso d'animo non sarei qui a parlare, mi avrebbero. 
‘messo una camicia di forza e parlerei solo con gli psichiatri». 

‘Senta, Chessman, 30 che non dovrei chiederglielo, ma io a tutti gli 
altri fuori di qui ci poniamo, di fronte al suo caso, una domanda che 
[par essere ovvia non è meno crudele: come è un uomo che aspetta da 
undici anni la morte? Che ne è della sua anima?». 


Mi SENTO LIBERO 


«Lei ha detto bene: la domanda è ovvia e crudele. lo, ovviamente, 
sono la cavia e vol, fuori di qui, ovviamente vorreste sapere come 
reagisco. No, mi lasci parlare, io so bene ciò che vogliono sapere | 


milioni di persone che, in pantofole e seduti in poltrona, aprono un 
giornale dove si paria di Chessman. Tutta la mia situazione, del resto, 
50 la inserite nella società, è ovvia e crudele. Capita che una giuria 
condanni per. errore, capita che le circostanze siano stavorevoli a un 
uomo che si chiama Chessman, capita che egli debba scomparire da 
questa terra per una legge iniqua e abrogata da anni. SÌ, tutto ciò è. 
perfido, sbagliato, cattivo, ma è ovo, © voi, fuori di qui, lo accettate. lo 
ino. Questa è ia differenza fra me e voi, e ditelo pure ai milioni di lettori 
in pantofole, uno come ma è diverso, diventa diverso perché non può, 
accettare, nei confronti della società, un'allenazione che significa il 
suo annullamento. Non voglio fare dei paradosso, ma un vomo prigio-. 
nero Wi una situazione come la mia diventa un uomo libero, è uno che 
dice no alla società e alle sue condanne». 

«La Capisco € anche se sono uno degli altri, forse condivido il suo 
tormento. Sola volevo chiederie come si esplica questa sua riballione a 
ciò che è sanclio, li dice iniquamente, dalla società». 

«Potrei risponderte da scrittore, con la vanità di uno scrittore. Potrei 
sorvirie qualche considerazione filosofica 0 Scimmiottare Socrate che 
va sereno incontro alla morte. Ma lo non sono Socrate e non sono un 
filosofo da libro di lettura. lo sono un tipo senza arte né parte, solo con 
un po' di cervello, che si è trovato, senza saper come, in mezzo a una 
tempesta. io sono uno che da undici anni sta per annegare. Ebbene, 
vuol sapere quale è il risultato della mia esperienza? Ad annegare non 
ci si abitua, neppure dopo undici anni. Per non annegare ci si dibatte, 
si chiede aiuto, si lotta per quanti ainnì siano passati: La mia filosofia è 
questa: non morire: Tutto ciò che penso, che faccio, che spero tende a 
questo unico scopo. Certo non sono un uomo normale, una tale con- 
centrazione ossessiva di tutte le mie facoltà ha lasciato Il segno nella 
mia anima. Ma non mi sento né squilibrato né pazzo. Lo è forse un 
uomo che si rifiuta di morire?. 

«Ogni sua facoltà, lei dice, è assorbita dal pensiero dominante della 
sopravvivenza. Ciò ha mutato ll suo modo di vedere ll mondo? Le cose 
che le sembravano importanti un tempo le appaiono oggi trascura- 
bilia. 


NON SONO RELIGIOSO 


«Non dirai, direi che è accaduto il contrario. La minaccia del niente; 
ll pensiero di dover soccombere mi fa sembrare desiderabile e bella 
tutta la vita. Forse l'unica lezione che ho tratto da questi undici anni di 
inferno è proprio questo rispetto per la vita. Ho letto alcuni dei filosofi 
contemporanei che predicano la religione per la vita. Tutto ciò che essi 
dimostrano in pagine e pagine di sottili ragionamenti io lo sento, ogni 
mattino, in ogni fibra del mio corpo». 

«Questo santimento lo ha indotto a meditazioni religlose?». 

«Questo no, 0 forse in modo confuso. Le ripeto che non sono un 
filosofo. Forse non sono neppure uno scrittore. Per ora c'è solo un 
Chessman che ha scritto la cronaca del suo caso ovvio e crudele». 

«Può scrivere a macchina?».. 

«Sì, posso scrivere a macchina e mi danno tutta la carta che voglio 

intervalli regolari, le guardie vengono a dare un'occhiata. Ciò 


che ho scritto non è piaciuto alla giustizia, ho la proibizione di scrivere 





romanzi, poesie 0 qualsiasi cosa che si rifenrisca strettamente al mio. 
‘caso giuridico». 

«Può procurarsi facilmante i libri di dirito che le occorrono! 

«Sì, la biblioteca di San Quentin è ben rifornita. Se poi ho bisogno di 
‘qualche testo che manca l'amministrazione si rivolge alla biblioteca 
(giuridica dello Stato a San Francisco. Mi dicono che ogni mese la 
‘biblioteca di Stato spedisce a San Quentin un centinaio di libri. Si vede 
[Che il mio esempio è seguito». 

«Legge molto?». 

«Leggo e studio, continuamente». 

«Solo questioni giuridiche?». 

«No, ora sto studiando lo spagnolo € 









EIN GIOCO UN PRINCIPIO 





«Lei sogue ciò che avviene nei mondo?» 
«Leggo i giornali che danno notizia di ciò che avviene fuori. Sono 
perfettamente al corrente di ciò che succede in America e nel resto del 
mondo. Questa è una cosa essenziale per sopravvivere. Gui se pen- 
‘aste soltanto alla sporca situazione in cul vi trovi 

Edna fece segno all'orologio che portava al bracci 
quio era terminata. Chessman si alzò. 

«Signore», disse, «avrel preferito conosceria in un altro luogo @ in: 
un altro Paese. La stampa americana ha sempre deformato lé mie pe- 
role. | suoi colleghi qui, in California, mi diano o fingono di odiarmi 
tanto per compiacere .un'opinione pubblica che mi ha condannato 
senza appello. Cerchi di capire: in questo atfare non si tratta soltanto 
di salvare la mia pelle, bisogna che fuori la gente capisca il problema 
‘che io rappresento. Spero di aver dato qualche argomento alla causa 
‘per cui mi batto». 

Gli stringemmo la mano. Le guardie entrarono per accompagnare ll 
carcerato alla sua cella. Edna lasciò subito la prigione, disse che vole- 
va farmi trovare pronto al più presto il resoconto del colloquio: lo, 
‘accompagnato dal tenente Jones, andai a visitare la camera a gas. 
Nella stanza c'era un leggero odore di ammoniaca: al centro la sinistra 
sedia. Più avanti attraverso degli obiò vidi una stanza con alcune se- 
die. «Capita», disse Il tenente Jones, «che si debba giustiziare due 
condannati per volta. Nei casi di associazione a delinquere, capisce?=. 

Uscii dalla prigione. Era una bella giornata © faceva caldo. A San. 
Francisco conoscevo un avvocato e volli pariargli del cao Chessman. 
«Questa volta», disse, «sono pessimista per lui. Forse L'Osservatore 
‘Romano gli ha nuociuto, tentando di salvario. Quest'anno ci saranno 
le elezioni e ll candidato democratico alla presidenza Kennedy è un 
cattolico, come è democratico e cattolico Il governatore della Califor- 
‘nia. Ebbene, costoro debbono lottare contro il pregiudizio che un cat- 
folico non è mai indipendente. Se it governatore graziasse Chessmari 
motti direbbero che ha ceduto all'invito dell'Osservatore Romano. Non 
è assurdo il destino degli uomini?. 


L'ora del collo 





(Da «Sono la vostri Gavia» di Robert De Monfort) 
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STAMPA SERA 
Giovedì 12 Agosto 1982 


BEIRUT: ECCO IL PIANO DI PACE 
PER L'ESODO DEI PALESTINESI 
ISRAELE E «QUASI D'ACCORDO» 


ATC 


| guerriglieri saranno trasferiti in Siria, Iraq, Giordania, Sudan, Tunisia e nei due® 
Yemen - Tei Aviv vuole prima il contingente di pace italiano, poi quello francese 


‘IIa n 


BEIRUT — Ormai sembra] 
solo questione di ore. Il piano] 
di pace americano per la fine] 
del conflitto a Beirut è stato| 
accettatò dal governo libane-| 
se e dai palestinesi. Tel Aviv] 
ha posto solo due condizioni] 
che non dovrebbero essere) 
determinanti per il prosegui-| 
mento degli accordi. Gli israe-| 
liani chiedono che sia il con-| 
tingente di pace italiano (el 
non quello francese) a mette- 
re per primo piede a Beirut. 
Avanzano inoltre delle per- 
plessità sulla partecipazione] 
di osservatori dell'Onu alla 
«forza di pace». Secondo un] 
portavoce di Washington,. vil 
sono buone probabilità che 
anche questi ultimi ostacoli 
vengano superati in breve 
tempo. 

Il testo del piano di pace è 
stato reso noto ieri dal mini-| 
stro degli Esteri libanese. 

I palestinesi che lasceranno) 
ll Libano saranno accolti —| 
ha dichiarato —in Siria, Iraq. 
Giordania, Sudan, Tunisia, e| 
nei due Yemen. Almeno sei- 
cento fedayn, feriti durante il 
conflitto, saranno evacuati 
via mare da Beirut sotto la tu- 
tela della Croce Rossa. Sei- 
cento tra fedayn e dirigenti 
dell'Olp saranno ospitati dal- 
la Giordania, 1000 dall'Iraq. 
4600 dalla Siria. Gli altri sil 
stabiliranno in Sudan, in Tu-| 
nisia e nei due Yemen. Butros| 
ha escluso che un contingen- 
te di palestinesi possa essere 
accolto in Egitto. 


Il piano di evacuazione, che 
entrerà in vigore entro cinque 
giorni dal «placet» libanese 
(un atto solo formale) all'in- 
tervento della forza multina- 
zionale, è stato così elabo- 
rato: 

1) arrivo a Beirut; il «giorno 
zero», di un primo battaglione 
(trecento uomini dell'11° divi- 
sione della «Legione») di parà 
francesi. 

2) La partenza, sel ore dopo, 
‘del primo gruppo di fedayn, 
(600 0 700, via mare. Saranno 
‘imbarcati da una flottiglia ci- 
[vile francese sotto il controllo 
‘di navi militari di Francia, 
Usa edItalia. 

3) Le operazioni di imbarco 
e di navigazione verranno po- 
ste anche sotto la tutela della 
Croce. rossa. internazionale, 
che si è assunta la responsa- 
bilità di garantire l'evacua- 
‘zione dei feriti. 3 

4) Entro 1 primi sette giorni 
d@òvranno aver termine le 
operazioni di imbarco dei pa- 
lestinesi. 

5) Tra il 5* ed il 7° giorno sa- 
rà completata la dislocazione 
dei contingenti multinaziona- 
li, forti complessivamente di 
circa 800 marines (fucilieri) 
americani, 800 «paras» fran- 
cesi, 530 bersaglieri della 
«Centauro» italiana, e di circa 
3000-3500 (5 o 6 battaglioni)! 
militari dell'esercito libanese. 

6)'Tra il 7° e 14° giorno, ter- 
‘mine massimo, i palestinesi 
evacueranno Beirut via terra, 








po 


con automezzi, con la scorta 
dei contingenti di pace. Unica 
condizione, l'arretramento 
delle truppe israeliane fino a 
posizioni «non visibili» dalla 
strada da Beirut a Damasco. I 
contingenti di pace scorte- 





BEIRUT. UN PROFUGO ARRIVATO DA SIDONE NELLA 


ranno i convogli fino alla 
frontiera con la Siria. 

‘) Conclusa la partenza dei 
palestinesi dalla capitale, l'e- 
Sercito prenderà in consegna 
i loro armamenti pesanti ed 
‘entrerà in Beirut Ovest. 





Bomba su 


HONOLULU — Una bombà 
è esplosa su un aereo di linea 
della Pan Am mentre stava 
per atterrare all'aeroporto di 
‘Honolulu. Una persona è 
morta e almeno cinque sona 
rimaste ferite. Il disastro po- 
teva assumere proporzioni 
ancora più, gravi perché a 
bordo del velivolo viaggiava- 
no 270 passeggeri e 15 membri 
dell'equipaggio. 

L'improvvisa  depressuriz- 
zazione all'interno dell'aereo 
(dovuta allo scoppio) ha co- 
stretto i piloti ad un atterrag-| 
gio d'emergenza, che fortuna- 


‘un jet Usa: un morto 
ma l’aereo riesce ad atterrare 


Vin nni nonno 


Il velivolo, in rotta da Tokio a Honolulu, aveva a bordo 285 persone 
IA 


tamente si è potuto-svalgere 
senza ulteriori incidenti. Sul- 
la pista dell'aeroporto il veli- 
volo era atteso da una serie di 
‘ambulanze e dagli automezzi 
dei vigili del fuoco. 

La bomba è scoppiata, se- 
[condo una prima ricostruzio- 
ine, mentre l'aereo era ad una 
[altezza di circa ottomila metri 
[e si stava apprestando a scen- 
[dere verso Honolulu. 

La meccanica di quanto è 
‘avvenuto non è ancora del 
tutto chiara. Sembra che la 
bomba sia scoppiata sotto il 
[sedile di un ragazzo di sedici 


‘anni, che è rimasto ucciso sul 
‘colpo. Secondo un'altra rico- 
struzione, il giovane, che era 
di nazionalità giapponese, 
avrebbe avuto l'ordigno in 
una borsa che teneva sulle gi- 
nogchia. 

Una commissione di inchie-| 
sta ha già iniziato le indagini 
per accertare con esattezza le 
responsabilità di quanto è av- 
venuto. L'aereo della Pan 
Am, un boeing 747, era decol- 
lato da Tokyo. Nella capitale 
giapponese tutti i passeggeri 
avevano dovuto sottoporsi a 
controlli minuziosi. 
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ROMA — Dollari falsi per 
un valore di duecentociquan- 
tatré milioni di lire, valuta 
‘straniera yaria falsificata per) | 
oltre 10 milioni di lire, orologi 
d’oro, gioielli, patenti di gui- 
da, documenti, passaporti e 
carte di credito (di cui una in- 
teramente d’oro, appartenei 
te ad un uomo d'affari ameri- 
cano): questi alcuni oggetti 
‘nascosti in una pensione di- 
slocata a pochi passi dalla 
‘questura centrale, 

‘Alla scoperta è giunta ieri 
la Squadra mobile romana 
che due giorni fa, in una bou- 
tique di via Nazionale, aveva 
‘fermato un uomo, dalla pelle 
‘scura; în possesso di un pas- 
‘saporto intestato a M'Rabet, 
\Moncef, tunisino trentaduen- 
‘ne, nativo di Gerba, impie- 
gato. 

L'uomo, già noto agli inve- 
stigatori perché due anni fa 
denunciò un presunto smar- 
rimento del passaporto, si è 
‘Chiuso, nonostante conosca 
sei lingue, in ùn mutismo 
‘completo e gl? womini della 
‘mobile hanno dovuto indaga- 
re quasi due giorni per arriva- 
re alla scoperta dell'alloggio, 

Nella pensione sono stati 
‘anche trovati sei biglietti ae- 
rei per altrettante località del: 
Medio Orierite. Questo ele- 
‘mento è ora al vaglio degli in. 
‘quirenti che tentano di sco- 
prire l'esistenza di possibili 
collegamenti con organizza- 
zioni criminali, 














Incatena la figlia 
per non farla uscire 


FOGGIA — Per aver'incatenato la figlia di 15 anni allo 
‘scopo di impedirle di uscire a passeggio con alcuni coeta- 
nei, un muratore, Leonardo Bianco, di 50.anni, è stato 
arrestato da agenti del commissariato di polizia di Luce- 
ra, Comune a venti chilometri da Foggia. A denunciare 
l'accaduto alla polizia è stata la stessa ragazza, incorag- 
giata ed accompagnata dalla sorella maggiore, Celestina, 
ritornata a casa in questi giorni per le vacanze estive da 
una città dell'Italia settentrionale nella quale è emigrata. 
La giovane ha precisato che il padre le aveva chiuso in- 
torno al collo, con un lucchetto, un collare da cani colle- 
gato ad una catena fissata nella sua stanza da letto. 


Rampollo di un camorrista 
s’uccide alla roulette russa 


NAPOLI — Augusto Giuliano, di 21 anni, rampollo del- 
l'omonima famiglia dei boss del contrabbando che si op- 
pone alle mire camorristiche di Raffaele Cutolo, ha perso 
la vita giocando alla «roulette russa». Era in compagnia 
di una ragazza, Maria Rosaria Russo di 23 anni, della 
quale da temposi era invaghito. 3 
I due giovani erano soli in una villetta agli «astroni», di 
proprietà della famiglia Giuliano, e stavano trascorrendo 
la serata insieme quando, secondo il racconto della ra- 
gazza, Augusto Giuliano si è accorto della presenza di 
una pistola, una Magnum 357, nascosta sotto un mate- 
rasso. Il giovane avrebbe prima rivolto la pistola contro la 
ragazza, poi se la sarebbe puntata alla tempia schiac- 
ciando il grilletto: un primo colpo è andato a vuoto, ma 
un secondo ha fatto partire la pallottola che ha raggiun- 
to alla testa il ragazzo. Moribondo è stato soccorso dalla 
stessa ragazza ma al Cardarelli dopo alcune ore ha cessa- 
to di vivere. 

Gli inquirenti stanno conducendo indagini per verifi- 
care un'eventualità diversa da quella raccontata dalla 
giovane amica del Giuliano. 


Terremoto a Tokyo 
ondeggiano i grattacieli 


‘TOKYO — Una forte scossa sismica, avvertita oggi a 
Tokyo alle 13,34-locali (corrispondenti alle 6,34 italiane) 
‘ha fatto sensibilmente ondeggiare gli edifici più alti e ha 
provocato la caduta di oggetti dai mobili. 

‘Secondo un comunicato diramato dalla televisione po- 
co dopo, il sisma ha avuto un'intensita di quattro gradi 
‘sulla scala giapponese che è di sette. Secondo la televisio- 
ne,.la scossa è stata tale da far entrare in funzione il di- 
‘spositivo per l'arresto. automatico dei treni nella zona 
della capitale. Non si hanno per ora notizie di feriti. 


Telefonata anonima sventa 
attentato su treno sardo 


NUORO — Nella tarda mattinata di ieri sono stati tro- 
vati sul treno «Freccia sarda», un rapido che collega Ca- 
gliari a Sassari, 4 chili di tritolo. La scoperta è stata fatta 
dopo che una persona aveva telefonato alla redazione di 
Nuoro del quotidiano «La Nuova Sardegna» annuncian- 
do l'attentato al treno se non fossero stati liberati «alcuni 
brigatisti rossi» detenuti nella sezione «Fornelli» del car- 
ceredell'Asinara. — © È 

Il treno «Freccia sarda» è stato bloccato alla stazione di 
‘Borore, 2 circa 100 chilometri da Cagliari: nell'ultima vet- 
tura carabinieri e agenti hanno trovato un sacco sul por- 
tabagagli con undici candelotti di tritolo, 

Gli investigatori non escludono che il gesto sia opera 
della camorra. Nella sezione Fornelli sono attualmente 
detenuti Raffaele Cutolo e altri tre camorristi di rilievo. 


Il Papa: «Anche il marito 
sia sottomesso alla moglie» 


CITTA\DEL VATICANO — E' vero che San Paolo pre- 
dica la sottomissione della moglie al marito, ma anche il 
marito deve essere «sottomesso» alla moglie, se l'ama ve- 
ramente. Lo ha affermato ierì:sera il Papa, parlando ad 
oltre ventimila persone in piazza San Pietro durante l'u- 
cienza generale e sviluppando il discorso sui rapporti tra 
i coniugi che egli stesso aveva trattato în precedenti 
contri. 

Giovanni Paolo Il ha centrato la sua esortazione sull'a- 
more, ricordando che lo stesso Apostelo; in una famosa 
lettera agli efesini, affermava, sì, «le mogli siano sotto- 
messe ai mariti», ma aggiungeva: «e voi, mariti, amate le 
vostre mogli». E 

«L'amore — ha argomentato il Papa — esclude ogni ge- 
nere di sottomissione, per cui la moglie diverrebbe serva 0 
schiava del marito, oggetto di sottomissione unilaterale. 
L'amore fa sì che contemporaneamente, anche il marito è 
sottomesso alla moglie, e sottomesso in questo al Signore 
stesso, così come la moglie al marito. La comunità o unità 
Che essi debbono costituire a motivo del matrimonio si 
realizza attraverso una reciproca donazione che è anche 
una sottomissione vicendevole». 


Lettera impiega 86 giorni 
per percorrere cinque km 

‘GENOVA — Ottantasei giorni per recapitare un lette- 
ra ad una distanza di cinque chilometri, tanti ve ne sono 
fra Riva Trigoso e Casarza Ligure, centri della Riviera di 
Levante. La media che è stata calcolata, è di una velocità 
di due metri e mezzo all'ora. 

La missiva era stata spedita il 14 maggio scorso da un 


abitante di Casarza Ligure, diretta alla vicina Riva Tri 
goso. E' giunta all'interessato soltanto il 9 agosto scorsi 
‘cioè dopo ottantasei giorni. 
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OGGI INCONTRO-SCONTRO 
TRA SPADOLINI E CRAXI 
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STAMPA SERA 


SE FALLISCE, ELEZIONI? 


TACE ATMAAMRMAIRAAA RAI PAIA AALTAACCMNCOIIMAMMANIUR NA TMMOITZ 
Stasera il presidente'incaricato avrà terminato il 


primo 


giro di consultazioni a tempo di record 


CRANIO 


I 


‘BERLINGUER, SUBITO DOPO IL 
COLLOQUIO ‘CON SPADOLINI 


v & 
è softo 


Il psi vuole abolirlo 


‘una concessione e l’altra. 





II voto segreto 


A nn 


de riforma delle istituzioni - Contrasti 
ui IO 


‘ROMA — Il tema della grànde riforma istituzionale — 
lo ha ricordato anche Spadolini — è al centro delle consul- 

| tazioni per ricostruire una maggioranza di governo. Tra le 
‘novità, quella di maggior attualità è il voto segreto, che 
sono soprattutto i socialisti a voler abolire o comunque + 
ridimensionare. La votazione palese consentirebbe, evi- 
dentemente, di eliminare il rischio di imboscate parla- 
mentari da parte dei «franchi tiratori». In tal modo la 
‘maggioranza di governo potrebbe sempre contare sull'ap- 
‘poggio pieno di tutte le sue «truppe» alla Camera. 

I democristiani non nascondono la loro scarsa simpatia 
per la proposta. Dagli altri partiti non giungono per ora 
‘segnali chiari. La grande riforma, che per mesi ha sonnec- 
chiato, rischia di prendere forma nel modo peggiore, fra 


ROMA — Lo scoglio più 
grosso, nel suo tentativo di 
formare un governo, Spadoli- 
ni lo incontra questa mattina: 
@ Palazzo Chigi. Sentiti ieri 
‘comunisti e democristiani, il 
presidente del consiglio inca- 
ricato vede oggi socialdemo- 
cratici, liberali e socialisti: e 
‘quest’ultimo incontro rischia 
‘di non essere propriamente 
idilliaco. 

Le reazioni del psi alle pri- 
me dichiarazioni rilasciate da 
Spadolini, subito dopo aver 
ricevuto il reincarico dalle 
‘mani del Presidente della Re- 
pubblica, sono state durissi- 
me. Una conferma ulteriore, 
se mai ce n'era bisogno, di 
una tendenza al deteriora- 
‘mento nei rapporti fra il pre- 
sidente del Consiglio e il psi. 

— Che cosa ha urtatò la su- 
scettibilità di via del Corso? 


| In primo luogo fl richiamo alle 
ll responsabilità del psi nell'a- 


|| pertura della crisi. «La colpa 
non è nostra — dice il vicese- 
gretario socialista Martelli — 


per avviare la-gran- 


bensì dei fratichi tiratori de- 
|Îmocristiani contrari alle mi- 
[sure di austerità, e il psi non 
ha fatto altro che tirare le 
[somme della situazione, men- 
tre "chi avrebbe dovuto non lo 
[ha fatto”». 

Spadolini, inoltre; ha fatto 
riferimento all'arî. 92 della 
Costituzione, secondo il quale 
i ministri sono nominati dal 
(Capo dello Stato, su proposta 
del presidente del Consiglio. 
‘Sembrerebbe un passaggio 
‘banale, ma secondo molti 0s- 
servatori non lo è affatto. I 
‘comunisti hanno chiesto la 
formazione di un esecutivo 
‘diverso, slegato dalle segrete- 
rie dei partiti e dai dosaggi fra 
correnti, facendo capire che 
lin quel caso il loro atteggia- 
‘mento potrebbe tenerne con- 
to, in Parlamento. Il riferi- 
‘mento fatto da Spadolini è 
stato interpretato da molti 
[come un segnale di apertura 
[al pci. E anche questo ha con- 
tribuito a provocare una rea- 
Izione dura da parte del psi. 

Berlinguer ha ribadito ieri 
la sua proposta a Spadolini, 
«rivolta ad evitare le elezioni 
‘anticipafe». Contro le elezioni 
‘si è schierato anche il segre- 
tario della dc, De Mita, che ha 
‘parlato a favore di una riedi- 
zione del pentapartito de, psi, 
‘psdi, pri, pli. «Nessuno — ha 
[detto uscendo da Palazzo 
Chigi Piccoli, che faceva par- 
te della delegazione — ci ha 
‘parlato di formule diverse». 

Lanciati verso le elezioni 
‘sono invece i socialisti, Craxi 
ribadirà questa posizione al 
presidente del Consiglio. 

Le ipotesi che Spadolini si 
troverà. di fronte sono varie; 
si possonò fare alcuni esempi, 
che naturalmente non copro- 










1 pentapartito, osservano in molti, in fondo è caduto 
‘non su una rottura politica, ma su un incidente di percor- 
‘50, la bocciatura di un decreto ad opera di franchi tiratori. 
Oggi, imputato è il voto segreto, ma di ben altre questioni 
è probabile si debba parlare se.a trattative si andrà e se 
l'argomento istituzionale dovrà essere affrontato. 


‘no tutto l'arco delle possibili- 
tà. L'eventualità più difficile è 
‘un completo revirement dei 
‘socialisti, che; accettano una 
riedizione del ‘pentapartito. 
‘C'è poi la rinuncia del presi: 
‘dente del Consiglio incarica- 
to, vista l'impossibilità di por- 
tare avanti il tentativo, e di 
[conseguenza le elezioni. Op- 
‘pure si parla di un quadripar- 
tito (dc, psdi, pri, pli) appog- 
giato all'esterno dal pel; e in 







































‘Sonò gli uomini della «grinta». Hanno 
portato in politica il linguaggio della do- 
ze: i «bicipiti» di Bettino e la «mascella» 
di Ciriaco. Bettino picchia, attacca e apre 
la crisi, Ciriaco, gran maestro della schi- 
pata, accetta il corpo-a-corpo, incassa, si 
ritira nell'angolo in attesa del colpo a sor- 
presa. Le etichette si sprecano. Crazi, il 
«tedesco del psi», «Il mastino che ama lot- 
tare e non molla la presa finché non ha 
‘spolpato l'osso». De Mita, «il timido-du- 
ro», «l'avvocato gentile che ama il lin- 
guaggio forbito, ma nasconde il guanto di 
ferro frale pieghe della toga». 

‘Sono i protagonisti di questa crisi. Si 
guardano a distanza muovono le loro pe- 
dine con la precisa determinazione di ar- 
recare all'avversario il maggior danno 
‘possibile. A fine luglio si erano scambiati 
‘fiori. «Non c'è motivo di interrompere la 
collaborazione con la de», aveva detto 
Crazi. «Si può essere uniti nella diversi. 
tà», aveva replicato De Mita. Oggi sono i 
«due nemici» della crisi. 

Crazi Benedetto, detto Bettino, 48 anni, 
segno zodiacale i Pesci, e De Mita Ciriaco, 
detto Peppino, 54 anni, segno zodiacale 
l'Acquario, non si amano. L'uno è l'inge- 
gnere abile e spavaldo di una strategia s0- 
cialista che dal '76 a oggi non ha sbagliato 












IL SEGRETARIO SOCIALISTA CRAXI E IL LEADER DEMOCRISTIANO DE MITA 


| segreterie nei momenti più duri: Crazi al 





un colpo e continua a raggranellare con- 
sensi elettorali. L'altro è il generale rifles- 
sivo e tenace di un esercito che, dopo aver 
‘accusato preòccupanti sbandamenti sullo 
scacchiere politico (dalla solidarietà na- 
zionale al pentapartito), cerca di serrare 
le fila per presentarsi compatto davanti 
alnemico. 

Bettino vuol pescare a piene mani nello 
stagno elettorale di Ciriaco. E Ciriaco af- 
fila le forbici per tagliargli la corda del- 
l'amo. 

Eppure si rassomigliano. 
Entrambi sono stati catapultati nelle 


congresso di Torino «Quando — sono sue 
‘parole — era addirittura in gioco la so- 
pravviventa elettorale del psi schiacciato 
fra pci e de»; De Mita al recente congresso 
dell'Eur, nel momento in cui l'escalation 
socialista rischiava di mettere in ginoc- 
chiola de. 

Due alleati in spietata concorrenza che 
al di là dei sorrisi di facciata non hanno 
mai cessato di affilare le armi. E la parti- 
ta della crisi si gioca proprio qui. Fra l'in- 
gegnere Bettino e l'ingegnere De Mita, se- 
‘uti all'angolo del ring mentre aspettano 


il suono del gong. 
Mauro Anselmo 








ROMA — Ieri, subito dopo 
‘aver. ricevuto l'incarico da 
Pertini, Spadolini, ha fatto 
‘una dichiarazione in cui st è 
richiamato all'art. 92 della 
Costituzione, come già nel 
giugno dell'anno scorso. «Nel- 
l'espletamento di questo diffi- 
cile incarico mi atterrò ad un 
rigoroso rispetto dell'art. 92 
della Costituzione e delle pre- 
rogative da essa conferite al 
presidente del Consiglio». 





‘questo caso îl psi andrebbe al- 
l'opposizione. m..tos.. 





Testualmente l'articolo ci- 
tato dice: «Il governo della 


Davanti alla crisi il sindacato litiga 


rt o Wo 


Mattina (Uil): «La federazione ha partorito un documento. indecifrabile per i 
lavoratori» -. Merli Brandini (Cisl): «No, mi riconosco nella nota unitaria» 
MI MMIAI TRA VA ARA RAMSAU AAA AAA ARIA AOLO CARNIA RM MORATORIA MRC 


ROMA — Le prime reazioni| zi. € «a/fetmazioni rituali». E, 
sono caute, diplomatiche. Ep-| pur senza dimenticare i rischi 


‘pure l'uscita di Enzo Mattina, 
il numero due della Ull, sulle 


legati alle elezioni anticipate, 
dà poi una mano al psi: «Non 


pagine dell'Avanti/ di jeri,|produce alcunché di meglio 


non.lascia dubbi: di fronte al-| 
la crisi del governo l’unità| 
sindacale - scricchiola dil 
nuovo, 


Venerdì; appena si era avu-| 
ta la certezza che Spadolini! 
‘doveva dare forfait, la Fede- 
razione, Cgil, Cisì, Uil aveva 
subito espresso in un comuni- 
cato una posizione unitaria, 
ribadendo la sua contrarietà 
‘alle elezioni anticipate. Nel- 
l'articolo di ieri, Mattina ac- 
cusa invece la Federazione di! 
«aver partorito un documento | 
indecifrabile», pieno di «silen-! 


‘una permanente condizione di 
‘incertezza politica». La posi-| 
zione di Mattina è condivisa] 
da tutta la Ul? 


La Confederazione guidata 
da Benvenuto, in un vertice 
‘svoltosi ieri, attenua i toni po- 
lemici di Mattina ma si mo- 
stra preoccupata di «evitare 
assolutamente che le posizio- 
ni del sindacato unitario pos- 
‘sano essere usate per scopi di-| 
versi da quelli a cui pensa il 
‘sindacato». A buon intenditor 
poche parole. La Ull non sil 
‘schiera pro o contro le elezio- 


ni, ma quando afferma che «il 
mostro problema era e resta 
quello di avere un governo 
stabile, provvisto degli stru- 
‘menti necessari per poter go- 
vernare con un Parlamento 
‘che eserciti in pieno le sue! 
funzioni in modo limpido e al-. 
la luce .del sole», sembra 
schierarsi apertamente sulle 
posizioni di Craxi. 


Nella sede romana della Ci-| 
‘sì, a «vegliare» è rimasto solo, 
Merlî Brandini, componente) 
la segreteria. «La valutazione! 
di Mattina? E'un giudizio co-| 
‘me tanti», dice-Non è in vena. 
di polemiche, anche perché, 
‘aggiunge, «ci sono cose più 
importanti da fare, e presto. 
‘Adesempio il governo». 





‘Merli Brandini preferisce 
‘comunque trincerarsi dietro 
il comunicato della Federa-| 
zione unitaria: «Mi riconosco 
‘in quella posizione». Come di- 
re: «No alle elezioni antici- 
pate». 

Ela Cgil, come reagisce alle 
affermazioni di Mattina? 

Donatella Turtura, della 
‘segreteria Cgil, di fronte alri- 
‘schio delle elezioni anticipate, 
in un articolo pubblicato ieri 
idall'Unità, sembra avere una 
sola preoccupazione: e cioè 
che il vuoto legislativo, la de-. 
‘balezza di un governo di ordi- 
‘naria.amministrazione para- 
zz sempre più i rinnovi con-. 
trattuali. 

Stefanella Campana 


C'è polemica dura fra i 
a colpi di articoli costituzionali 


(citi... 


Art. 92: il presidente del Consiglio sceglie autonomamente i suoi mini-.. 


‘stri - Ma (art. 94) deve necessariamente avere la fiducia delle Camere 
IA TTT 


Repubblica è composto dal 
[presidente del Consiglio e dei 
ministri, che costituiscono in- 
[sieme il Consiglio dei ministri. 
[N Presidente della Repubbli- 
[ca nomina il presidente del 
[Consiglio dei ministri e, su 
[proposta di questo, i mini- 
stri». 

Il richiamo di Spadolini non 
lascia dubbi: i ministri devo- 
[nio essere scelti dal presidente 
incaricato e da nessun altro. 
Una prerogativa conferita ap- 
|punto dalla Costituzione, ri- 
‘Chiamata anche dai comunisti 
‘nel loro colloquio con Pertini, 
‘ma rimasta sempre lettera 
‘morta. 

Ma c'è anche chi, come Za- 
‘none, si.è affrettato a ricorda- 
re a Spadolini un altro artico- 
lo della Costituzione, e cioè il 
94, il quale prescrive al gover- 
no, per poter funzionare, di 
‘avere la fiducia delle due Ca- 
mere. 

Non è d'altronde un mistero 

lche i ministri devono essere 
[graditi alla coalizione dei par- 
(tit che sorreggono il governo, 
‘una tendenza che è sempre 
| prevalsa. Sembra infatti diffi- 
[cile pensare che Spadolini, no- 
\nostante il cliaro appoggio di 
|Pertini, possa: scegliere auto- 
‘'nomamente i componenti del 
Inuovo governo, senza condi- 
[zionamenti dei partiti. 
Se questa scelta va in dire- 
(zione di quella auspicata dai 
[comunisti (l'uscita di SpadoH- 
[ni vuole anche essere una ma- 
[no tesa nei loro confronti) c'è 
[da rilevare che ha subito sol- 
levato le critiche di altri parti- 
ti, socialisti in testa. 








partiti 








Perché 
Formica 


non firma 
ROMA — Nuovo spun- 
to polemico tra Formica 
ela do 
Il «giallo» nasce sul pa- 
ludoso terreno delle 
esenzioni fiscali. In que- 
sto caso si tratterebbe di 
ana somma fra i 200 ei 
‘400 miliardi regalata agli 
‘appaltatori delle auto- 
strade. La legge in que 
stione serve a convertire 
un decreto-legge del 12 
giugno ’82, il numero 350. 
Si tratta di «stanziamen- 
ti a favore del Fondo 
centrale di garanzia per 
le autostrade e le ferro- 
vie metropolitane». In 
‘origine, questa legge non 
prevedeva norme fiscali. 
Ma in sede di conversio- 
ne, la commissione La- 
vori Pubblici della Ca- 
mera ha accolto alcuni 
emendamenti, proposti 
dal relatore, il de Giglia, 
di Agrigento. «Uno di 
questi emendamenti — 
ha rilevato Rino Formi- 
ca — esonera gli appalta- _| 
tori autostradali dal pa- 
gamento della vecchia 
imposta generale sulle 
entrate; l'Ire, facendo 
perdere all’erario 200-400 
miliardi». Questo sareb- 
be avvenute «a completa 
insaputa de ministro 
delle Finanze». Quindi: 
«niente firma. 
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Questi i segreti del nuovo 





Ecco i magnifici cinque 
che rilanciano i granata 


BORGHI Carlo è na- 
to a Pian di Rocca in 
provincia di Grosseto il 
1° gennaio 1958. Alto m 
1,78, ha esordito in se- 
rie C col Grosseto nella 
stagione 1975-76 e nella 
società maremmana ha 
giocato per quattro sta- 
gioni prima di essere 
trasferito al Catania 
(C1) nel campionato 
1979-80. In Sicilia, Bor- 
ghi è rimasto soltanto 
per un anno perché 
nella stagione 1980-81 è 
passato al Catanzaro, 
nelle cui file ha com- 
plessivamente segnato 
otto reti 

Anche se non si può 
definire un tipico can- 
noniere, Borghi ha co- 
munque la struttura 
del centravanti moder- 
no, nel senso che in 
area di rigore sfrutta la 
sua agilità e mobilità 
per favorire l'interven- 
to risolutore dei com- 
pagni. Qualcuno anzi 
hagià criticato Il nuovo 
attaccante del Torino 
proprio per il suo eo- 
cessivo altruismo. L'ex 
catanzarese si distin- 
gue spesso anche nella 
sua area di rigore, 


HERNANDEZ Patri- 
cio è nato a San Nicolas 
in Argentina il 16 ago- 
‘sto 1956. Dopo aver gio- 
cato nel Paranà, si è 
trasferito all'Estudian- 
tes di La Plata. Aveva 
17anni quando ha esor- 
dito in prima squadra. 
Nel campionato argen- 
tino ha segnato 90 reti 
mentre Il commissario 
tecnico della Nazionale 
l'ha «chiamato» 15 vol- 
te: «chiuso» da Mara- 
dona, Hernandez non 
‘ha però mai potuto gio- 
care con la maglia del 
suo Paese. Gioca con 
‘grande talento e disin- 
voltura col piede sini- 
stro, mentre col destro 
combina abbastanza 
poco. 

Veloce nello sposta- 
mento e particolarmen- 
te predisposto al dialo- 
‘go con i compagni, il 
nuovo centrocampista 
del Torino non disde- 
gna la conclusione a re- 
te ela sua pericolosità è 
sufficientemente dimo- 
strata dai 90 gol che ha 
segnato nel massimo 
torneo argentino. Her- 
nandez, però, sa ren- 





\dersi molto insidioso. 


GALBIATI Roberto 
è nato a Cernusco sul 
Naviglio in provincia di 
Milano il 16 settembre 
1957. Alto m 1,76, ha 
esordito nell'Inter du- 
rante il campionato 
1974-75 indossando per 
due stagioni la maglia 
nerazzurra prima di 
trasferirsi al Pescara, 
in serie B. Rimasto in 
Abruzzo anche nel 
campionato successivo 
(che ‘il Pescara ha di- 
sputato in serie A), 
Galbiati è stato ceduto 
‘alla Fiorentina nella 
stagione 1978-79 e con i 
«viola» è rimasto fino 
al termine dell'ultimo 
torneo. 


E'un difensore molto 
interessante, costretto 
a lasciare la Fiorentina 
soltanto per l'avvento 
del super argentino 
Passarella. Dotato di 
una buona visione del 
gioco, Galbiati si di- 
stingue per tempismo e 
tenacia. Al contrario di 
Scirea, che considera 
‘suo modello, non ha di- 
mestichezza col tiro: 
‘nella sua carriera ha 





segnato solo due gol. 


TORRISI Fortunato 
è nato a Melito Porto 
Salvo ff provincia di 
‘Reggio Calabria il 23 ot- 
tobre 1955. Alto m 1,83, 
ha giocato due anni in 
serie © nel Siracusa 
(1973-74 e 1974-75) tra- 
sferendosi al Como nel- 
la stagione successiva. 
Proprio con la maglia 
dei lariani ha esordito 


| in serie A il 16 novem- 


bre 1978 (Como-Inter 
3-0). Di nuovo in © nei 
due campionati se- 
guenti (Siracusa e 
Chieti), il neo-centro- 
campista granata ha 
militato in serie B con 
la Pistoiese prima di fi- 
nire all'Ascoli, nelle cui 
file ha disputato tre 
campionati. 

Nella sua ‘carriera 
‘Torrisi ha segnato fino- 
ra 19 reti, 11 delle quali 
in serie A. Generoso e 
potente, il giocatore sa 
sfruttare abilmente le 
proprie doti fisiche. Sa 
calciare con entrambi { 
piedi e possiede fonda- 
mentali piuttosto inte 
ressanti. Pur non es- 
sendo un uomo-gol, 
Torrisi non disdegna di 





tirare. 

























SELVAGGI Franco è 
nato a Pomarico in 
provincia di Matera il 
15 maggio 1953. Alto m 
1,72, ha avuto il battesi- 
‘mo di calciatore in se- 
rie A, con la Ternana, 
‘nel campionato 1972-73. 
Trasferito alia Roma, è 
tornato quindi alla so- 
cietà umbra dalla quale 
è stato dirottato al Ta- 
ranto in serie B. Cin- 
que anni in Puglia, 
sempre fra i «cadetti» e 
trasferimento al Ca- 
gliari tre anni fa dove 
ba segnato dodici reti 
nel ‘79-80. e otto 
nell’80-81. 

In possesso di un ot- 
timo tiro e di innato 
fiuto del gol, il nuovo 
attaccante granata 
(che ha partecipato 
senza mai giocare al 
Mundial spagnolo) ha 
destato talvolta qual- 
che perplessità a causa 
di una certa incostanza 
nel rendimento. Pro- 
prio il suo opportuni- 
smo ne fa però un ele- 
mento alquanto insi- 
dioso e capace di con- 
cludere in gol situazio- 
ni abbastanza compli- 
cate. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IPROCRAZSI Pod mer 

te qllo specchio ò, meglio, 
[meZzo Toro giudica l'altra 
metà. Un giochetto di mezza 
‘estate proposto ai «veterani» 
della maglia granata per sa- 
‘pere in quale modo sta proce- 
dendo l'«innesto» dei numero- 
si «ultimi acquisti» e se even- 
tualmente si possano temere 
crisi di rigetto. Quest'ultima 
‘possibilità — com'era sconta- 
to—è stata negata da tutti gli 


interpellati, e cioé Zaccarelli, 


Terraneo e Danova, i quali si 
sono detti ottimisti sia sulle 
capacità dei singoli di amal- 
gamarsi, sia sulle prospettive 
che attendono il «nuoto» To- 
rino. 

Un’affermazione del portie- 
re, anzi, merita di essere ripor- 
tata poiché Terraneo non è 
troppo convinto che ai grana- 
ta debba spettare il ruolo di 
«outsider», sia pure di lusso. 
«Certe profezie di agosto — 
ha osservato — lasciano spes- 
50 il tempo che trovano. An- 
drei più cauto, se fossi al po- 
sto di qualcuno». La frase, 0v- 
viamente, può essere libera- 
mente interpretata. Chi però 
ha avuto il modo di udire i to- 
ni e osservare i gesti che l'ac- 
compagnavano ha avuto l'im- 
pressione che il giocatore pre- 
veda per la sua squadra una 
fetta di gloria ben più cospi- 
cua e la ritenga magari capa- 
ce di portare lo scompiglio nel 
ristrettissimo novero delle fa- 
vorite. Sensazione abbastanza 
stupefacente non tanto per il 
suo contenuto ma piuttosto 
perché avvertita da un gioca- 
tore che solitamente condisce 
i suoi giudizi con critiche 
fredde e razionai 

Circa i «nuovi», Terraneo 
esprime valutazioni netta- 
mente positi 
ha spiccato senso offensivo, 
tocca volentieri di prima, tira 
bene e sa sfruttare i calci 
piazzati. Borghi e Selvaggi — 
continua il ’guardiano” gra- 
nata —si completano a vicen- 
da mentre Galbiati è un "libe- 
ro” di tale esperienza da offri- 
re garanzie adeguate. Quali le 
differenze rispetto a Zacca- 
relli? Poche, perché più o me- 
no i due si muovono nella 
stessa ottica». 

‘Apprezzamenti piovono an- 
che nei confronti di Torrisi 
(«E' un prezioso elemento di 
collegamento, con notevole 
capacità di spinta che produ- 
ce grazie alla facile progres- 
sione, e non dimentichiamo il 
suotiro....) ma all’er ascolano 
Terraneo rivolge pure una do- 
naria tirata d’orecchi: «Col fi- 
slco che si ritrova — aggiunge 
— dovrebbe dimostrarsi più 
coraggioso nei colpi di testa, 
convincendosi che potrebbe 
sfruttare molto meglio certe 
situazioni». 


Negli ultimi arrivati Zacca- 
relli crede di poter individua- 
re comunione di stimoli. Sen- 
tiamolo: «O per un verso 0 
per l'altro hanno tutti il mas- 
simo interesse a far bene. 
Prendiamo Hernandez, ele- 
mento in possesso di grosse 
qualità e che può diventare 
uno dei più interessanti gio- 
catori del campionato per la 
rapidità che manifesta col 
pallone ai piedi, la visione di 








Testi di 
Pier Carlo Alfonsetti 





«Hernandez |. 


gioco, la pericolosità del tiro: 
è giovane, ha una certa espe- 
rienza e si rende conto che in 
Italia può trovare il decollo 
definitivo. Borghi e Torrisi, 
provenienti da società di pro: 
vincia, hanno avuto l'occasio- 
ne per confermare i loro nu- 
merì in una squadra dalle 
‘ambizioni sicuramente mag- 
giori. Resta Selvaggi, un an. 
Ziano che è entrato però nel 





Questa sera 
amichevole 
ad Imperia 


Questa sera il Torino 
disputerà a Imperia (ore 
20,30) la consueta partita 
amichevole d’inizio sta- 
gione. Bersellini assicu- 
ra che la formazione del 
primo tempo, compati- 
bilmente con la disponi- 
bilità di giocatori, sarà 
molto vicina a quella 
ideale, 








NNT ti 


La vecchia guardia (Zacca 
giudica Borghi, Galbiati, Her 
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Torino 


CI 


‘elli, Terraneo e Danova) 
nandez, Torrisi e Selvaggi 


nni 


iro della Nazionale dal quale 
on intende uscire. Ha sem- 
re segnato e il Torino gli 
hiede di... continuare: lui sa- 
à il primo a darsi da fare, 
ell'interesse della. squadra 
ha anche perché ha necessità 
i confermarsi. Infine, Gal- 
ati: viene da un bellissimo 
ampionato, ha dovuto an- 
arsene dalla Fiorentina solo 
erché è arrivato il fuoriclas- 
e Passarella. Potrà forse tro- 
farsi alle prese con qualche 
roblema iniziale, al momen- 
o di avviare gli automatismi 
oi marcatori e per trovare 
intesa. Un consiglio da dar- 
li? E' più giovane ma potreb- 
ye darne lui a me; il ruolo di 
libero” io l'ho preso in presti- 
0, lui invece lo interpreta da 
ina vita». 

Un Torino ‘da sesto posto, 
puesta la previsione di Gigi 
Danova, entusiasta dell'arrivo 
lì Borghi e Selvaggi: «Forma- 
10 una coppia ideale, dovreb- 
pero combinare grandi cose. 
1 primo è elemento di mano- 
ra, il secondo un grande op- 





portunista dèll'area di rigore. 
Mi piace molto anche Her- 
nandez. E' molto dotato ed è 
in grado di inventare il gol in 
qualunque momento, magari 
su punizione. Torrisi lavora 
per Îl raccordo, sa offendere 
ma anche difendere, perché 
non si fa pregare al momento 
di tornare. Dovrebbe assicu- 
rare maggiore equilibrio a 
centrocampo. Per concludere, 
Galbiati: prende il posto di 
Zaccarelli, ma come non ave- 
vamo problemi prima non d9- 
vremmo averne neppure 
‘adesso. E un "libero” moder- 
no, utile anche al momento di 
impòstare l’azione». 

Concerto d'agosto, cioè sen- 
‘2a note stonate, questo il bi- 
lancio della rapida «inchie- 
sta». Ma la conclusione lu la- 
‘sciamo ancora a Danova: 
«Trovare difetti in quest'epo- 
ca è senza dubbio prematuro. 
Comunque ho una certezza e 
cioè che la prossima sarà una 
stagione di gran lunga più ge- 
‘nerosa delle altre in fatto di 
soddisfazioni». 





IL «VECCHIO» DANOVA DA' L'ESEMPIO Al NUOVI ARRIVATI 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CASALE — Teri mattina 
Rossi, Tardelli e Gentile 
‘hanno informato ‘Trapatto- 
‘ni: «Mister — hanno detto ì 
tre — senza contratto non ce 
la sentiamo di giocare stase- 
ra a Casale» Il tecnico non 
ha potuto fare altro che | 
prendere atto della situazio- | 
ne che l'ha obbligato a rin- 
viare ancora il varo della Ju- 
ventus più vera. Il «caso» 
quindi è più che mai aperto. 
Ttre dissidenti, più Osti an- 
ch'esso in disaccordo con la 
società, non accennano a 
scendere a più miti pretese e 
a questo punto è difficile sa- 
pere se saranno in campo 
sabato a Cesena, ultimo col- 
laudo prima della Coppa Ita- 
lia. 

Boniperti ieri sera non'è 
venuto a Casale. Forse l'at- 
teggiamento dei. giocatori 
l'ha indispettito al punto ta- 
le che il presidente ha prefe- 
rito restarsene a casa, tanto 
in campo non avrebbe nep- 
pure ‘visto la famosa squa- 
dra delle meraviglie. Rossi, 
Tardelli e Gentile invece | 
hanno seguito i compagni a 
Casale restando in borghese 
ai bordi del campo. Il centra: 
vanti ha spiegato la sua po- 
sizione: «INon ho giocato — 
ha detto — perché potevo 
Sarmi male. E se mi fosse ca 
pitato un grave incidente co- 
‘me a Virdis? Io non chiedo la 
luna ma faccio un ragiona- 





1 


scorso anno ho guadagnato | 
‘poco o nulla, solo quello che 
‘mi bastava per vivere. Premi 
a parte, non ho preteso nien- 


partite di campionato. Non 
scandalizziamoci —tanto 
quindi: siamo di fronte a 
ina normale trattativa tra 
‘un professionista e la sua so- 
cietà». 

Tardelli e Gentile, invece, 
‘hanno preferito non parla” 
re. Scesi sul terreno del Na- 
tal Palli per ritirare il pre- 
mio che il sindaco di Casale 
ha consegnato ai vincitori 
del Mundial, si sono presi fi- 
schi e insulti in abbondanza. 
Hanno cercato di sedersi in | 
panchina, ma dopo pochi 
minuti sono stati costretti 
ad abbandonare il campo 
per non provocare l'indigna- 
ta reazione di un pubblico 
imbestialito, che sì è sentito 


te neppure per le ultime tre | | 





tradito daî propri beniamini. 





Le grida ostili sono comin- 
ciate quando lo speaker ha 
annunciato la. formazione 
bianconera. Dai fischi si è 
passati a insulti pesanti: 
«Buffoni, | ladri oppure 
«Rossi sporco venduto» e an- 
cora: «Abbiamo pagato 25 
mila lire e siamo stati presi 
ingiro». 

I tifosi amano i propri idoli 
€ non sempre ragionano con 
serenità. L'atteggiamento 
deì senza contratto non è 
‘certo stato popolare, ma sot- 
to certi aspetti il loro com- 
portamento è ineccepibile, 
perché finché la. posizione 
contrattuale non sarà chia- 
rita rischierebbero grosso 
giocando. A rimetterci è l'in- 
colpevole Trapattoni, che 
non riesce a collaudare la 
formazione tipo. Ieri ha oy- 
viato alle assenze dei tre con 
Storgato terzino, Bonini a 
centrocampo e Marocchino 
in attacco. Non si è visto il 


Il lampo 


ai 


mento molto semplice. Lo | |, 





trio delle meraviglie, ma la 
squadra ha girato ugual- 
mente piuttosto bene anche 
se ha evidenziato logici limi- 
ti di tenuta. Più confortante 
per contro l'intesa e l'equili- 
brio tra i reparti, cose cui 
‘Trapattoni da importanza 
in questo periodo più che ai 
due gol segnati a un Casale 
molto giovane. 

Per essere il primo vero 
collaudo in partita c'è da es- 
sere soddisfatti. Soprattutto 
‘sul piano dei singoli. Boniek 
e: Platini cercano con co- 
stanza di alternarsi in fatto 
di compiti da svolgere e ruoli 
da ricoprire; Bettega è un 
giocatore magnificamente 
recuperato; Bonini ha già la 
dinamite nei polpacci, corre 
e contrasta come nei mo- 


| menti migliori; Cabrini e 


Scirea mantengono la for- 
ma Mundial e restano delle 
colonne; Furino è sempre il 
leone indomabile, perno in- 


nero 


‘ANCHE A VIAREGGIO, APPLAUDITI DA DIECIMILA PERSONE IN 
DELIRIO, LA ASHFORD (NELLA FOTO) E LEWIS HANNO OF- 
FERTO UNO SPETTACOLO INDIMENTICABILE VINCENDO RI- 
SPETTIVAMENTE IN 11”24 E 10”25 | CENTO METRI E CONFER- 
MANDOSI LE FRECCE ATTUALMENTE PIU' VELOCI DEL MONDO 





sostituibile di tutta la. ba- 
racca. 

Insomma, non si è vista la 
vera Juve, ma si è vista una 
Juye in crescita. una squa- 
dra già ben rodata e soprat- 
tutto attenta a giocare al 
meglio tutte le carte a sua 
disposizione. Trapattoni è 
come al solito molto cauto 
‘ma non può nascondere una 
certa soddisfazione: «Siamo 
ancora lontani dalla Juven- 
tus più autentica — spiega 
ma complessivamente non 
posso lamentarmi. Senza 
| Rossi, Tardelli e Gentile non 

‘ho potuto vedere all'opera la 
squadra che voglio io, ma 
non entro nel merito della 
loro vicenda, sono professio- 
nisti e hanno fatto una scel- 
ta precisa. Piuttosto vorrei 
segnalare la prova di Boniek 
e Platini che rendono impre- 
vedibile la nostra manovra e 
potranno riservare spiacevo- 
li ‘sorprese agli avversari. 
Parte uno e si ferma l'altro, 
si intendono già piuttosto 
bene». 

Positiva anche la prova 
dei Nazionali. Trapattoni lo 
ammette: «Aspetto comun- 
que impegni più probanti 
‘per giudicare tutti meglio. 
Soprattutto in attacco do- 
vremo evitare di sbilanciarci 
troppo. Vi segnalo infine la 
‘prova di Bettega. Un ritorno 
alla grande il suo e non mi 
riferisco al gol segnato che 
ha poco valore». 

E già, Roberto è tornato 
padrone assoluto in campo. 
Fa le cose belle dei giorni 
migliori, si mette al servizio 
della squadra ed è pronto a 
essere il condottiero esperto 
esmaliziato di una volta. Lo- 
gica la sua soddisfazione. «Il 
gol conta poco — ammette — 
e anche il fatto di non essere 
ancora al meglio della condi- 
zione. Conta invece poter ri- 
fare le stesse cose di prima, 
sentirsi di nuovo in grado di 
tenere il campo come una 
volta. E sì, sono davvero sod- 
disfatto». Bettega ha ragio- 
ne: la Juventus che delizia i 
suol tifosi con le finezze di 
Platini e le sgroppate di Bo- 
niek, può ora contare anche 
sull'esperienza del suo uomo 
di maggiore spicco. Non è un 
luogo comune: Roberto. è 
davvero il migliore acquisto 
della nuova Juventus: 

Fabio Vergnano 











PLATINI TANTI APPLAUSI (CON BONIEK E BETTEGA) E UN GOL A CASALE 


Rossi, Tardelli e Gentile 
fischiati ieri a Casale 


SONATA 


| tre dissidenti si sono rifiutati di giocare, il pubblico li ha di- 
sapprovati - Trapattoni soddisfatto di Bettega, Boniek e Platinì 
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Giovedì 12 Agosto 1982 
Le squadre di calcio sono in ritiro e i giocatori, dopo gli ozi estvi, |] Pise 
I reingaggi SEO I e oe fe diro ene 
lo qu lo nel qua ingono. 3 
gagg rai serie cerano inse || Goeasa I posogersei I: nose 
3 n AI " firma del contratto, i giocatori per spuntare qualche quattrino in:più. | "Mannini 25 milioni 30 milioni 
peri calciatori di A Gueiche vital temo venta succo e non è raro las di |, ‘Secondini 30 milioni 35 milioni 
e agri BEM Noto chiscchiero selve dei itos, oltre a fare tante ipotesi sulle for: | - Riva 20. milioni SOON 
‘Mizioni, nn mancano mai commenti su guadagni de beniamini. E | - Vianello 35 milioni 50 milioni 
lora proviamo a vedere quanto hani io 1 i ilioni i 
russe enzo peo) | Cani 30 mifoni | | 40 rioni 
seranno. nel corso della prossima stagione che sarà sicuramente più | Gozzoli 27 milioni 39° milioni 
Ia pot vir osa one cane dol Cgiali Bergreen senza quot. 90 milioni 
le nostre previsioni, gli aumenti più ll dovrebbero si sn 
aree een ol Ciao 85 milioni | 50 mini 
‘campionato del mondo, & Paolo Rossi al quale però nel 1981-82, a | | Ugolotti 25 milioni 33. milioni 
causa dell ifica, È tr i li ilioni 
ausa cola squali, è saio corisposto Una sona di «sssegno di | La Roga 25 milioni 30 milioni 
Todesco 22 milioni 39 milioni 
Dese: 
Asco - Fiorentina Roma 
Giocatore ingaggio 81-82 Ingaggio 82-83 “Giocatore Ingaggio 81-82 Ingaggio 82-83 Giocatore Ingaggio 81-82 Ingaggio 82-83 
Brini 25 milioni 40 milioni Galli 85 ‘milioni 120 milioni: | Tancredi | 60 milioni 70 milioni 
Mandorlini 25 milioni 85 milioni Rossi 40 milioni 70 milioni | Nela 50 milioni 60 milioni 
Boldini 35 milioni: 40 milioni Contratto 55 milioni 60 milioni | ‘ Maldera 80 milioni 80 milioni 
Menichini 35 milioni 40 milioni Miani 35 milioni 65 milloni | Vierchowod 70 milioni 80 milioni 
Gasparini 35 milioni 40 milioni Pin 36 milioni 50 milioni | Falcao 120 milioni 120. milioni 
Nicolini 35 milioni 40. milioni Passarella senza quot. 280 milioni | Turone 60 milioni 50. milioni 
Novellino © TO rallioni senza quot. Bertoni 150 milioni 165. milioni Chierico 40 milioni 50 milioni 
Greco, 45 milioni. | 50-55 milioni Pecci 150: milioni 160: milioni Prohaska 120 milioni 120: milioni 
Pircher 25 milioni | 30-35 milioni Graziani 170. milioni 200 milioni Pruzzo 90 milioni 120. milioni 
De Vecchi 45 milioni |. 0 milioni ‘Antognohi 210 milioni 240 milioni | DiBartolomel 80 milioni | _ 90 milioni 
Muraro 60 milioni | 50-55 milioni, | Massaro 36 milioni 100 milioni | Conti 90 milioni 150. milioni 
SRI TEENS YA NERONE DOSI MEV ZI ARAZZI LATI FSE RIBATTE IT RI RR 
Avellino / Genoa Sampdoria - 
Giocatore Ingaggio 81-82 Ingaggio 82-83 Giocatore Ingaggio 81-82 Giocatore Ingaggio 81-82 In io 82-83 
Tacconi 35 milioni 45. milioni Martina 40. milioni 45 milioni Blatazzoni 30° milioni 40: milioni 
Braghin ‘senza quot. 22 milioni Romano 40 milioni 45 milioni Ferroni 50. milioni 60 milioni 
Ferrari 30 milioni 38 milioni | Testoni 25 milioni 35 milioni Vullo 60 70. milioni 
Tagliaferri 25 milioni 38 milioni Corti . 28 milioni 95. milioni Casagrande 110 120. milioni 
Favero 24 milioni 32 milioni Onofri 65 milioni 65 milioni Bonetti 70 80 milioni 
Di Somma 40 milioni 55 milioni Gentile 30 milioni 35 milioni Guerrini 80 milioni 85 milioni 
Barbadillo senza. quot. 90 Vandereycken 150, milioni Rosi 60 milioni 65 milioni 
Centi 82 milioni 60 milioni | Peters, .| senza quot. Scanziani 100 milioni 110 milioni 
Skov senza quot. 70 milioni Briaschi 25 milioni Francis ‘senza quot. 300 milioni 
Vignola 50, milioni 0 milioni | tachini 40 milioni Brady 200 milioni | 220’ milioni 
Limido 20 milioni 5: milioni | Antonelli ‘senza’’quot: 90 milioni Mancini 10 milioni 100. milioni 
i O I i i 
Cagliari Torino 
Giocato! li lo 81-82 Ingaggio 82-89 ingaggio 61-82 ingaggio 82-83 Giocatore Ingaggio 81-82 Ingaggio 82-83 
Malizia 55 milioni 70 railioni 90 milioni | Terraneo 80/rilioni ‘0 milioni, 
Lamagni 60 milioni 30. milioni 55 inilioni | VandeKorput 260 milioni 260 milioni 
Azzall 37 milioni 45 milioni 50 milioni | 60 milioni | Beruatto 60 milioni 75 milioni 
Restelli 55 milioni 67 milioni 70 milioni 80 milioni | Zaccarelli 100 milioni 80 milioni 
Bogoni senza quot. 45 milioni ‘70. milioni 80 milioni, | Danova 80 milioni 95 milioni 
Loi 19. milioni 30 milioni 60 milioni 70 milioni _ | Galbiati ‘senza quot. 65 milioni 
Quagliozzi 50. milioni 56 milioni 60. milioni 70 milioni | Torisi senza quot. 65 milioni 
Uribe ‘senza quot. non definito ‘senza quot. 140 milioni Dossena 70 milioni 85 milioni 
Victorino senza quot. | 180 mil.2a. Altobelli 70 milioni 90 milioni | Borghi 40 milioni 65 milioni 
Marchetti 90. milioni 130 milioni Beccalossi TO milioni 90 milioni | Selvaggi 80 milioni — 65 milioni 
Piras 65. milioni 75 milioni Oriali 65 milioni 80 milioni | Hernandez senza quot. 150 milioni 
ARRE SI ZI ZI TI IT IN III ZE IC SE I IE ANI I 
Catanzaro Juventus 
Giocatore ingaggio 81-62 Ingaggio 82-83 Giocatore Ingaggio 82-83 
Zaninelli 45. milioni 60 milioni | Zoft milioni 130 milioni Coni 50 milioni 
Cuttone 30 milioni 50 milioni | Gentile milioni in'trattativa Galparoli 36 milioni 40 milioni 
Salvadori 50. milioni 70 milioni | Cabrini milioni 120 milioni Tesser 55 milioni 70. qnillioni 
Boscolo 35 milioni ‘45 milioni | Furino ‘Tmilioni 110 milioni Gerolin 30 milioni 40: milioni 
Santarini 55 milior 65 milioni | Brio 60. pilioni 65 milioni; | Cattaneo 40: milioni 50 milioni. 
Favero 22 milioni 30 milioni | | Scirea 100 milioni 120 milioni Edinho senza quot. 150 milioni 
Venturini | 15 milioni 25 milioni. | Tardelli 110 milioni in trattativa Mauro 50: milioni 70. milioni 
Musella 40 milioni 60: milioni | Bettega 110 milioni 120 milfoni Causio 120 milioni | 120 milioni 
Nastase 40. milioni 40. milioni Platini senza quot. 400 milioni Surjak senza “quot. 80 milioni 
Mariani 30 milioni 45 milioni Bonlek senza quot. 150 milioni Orazi 40 milioni 55 milioni 
Bivi 20 milioni 40 milioni -| Rossi 30. milioni in trattativa Virdis 80. milioni 90 milioni 
ZZZ SZ II 
Cesena Verona - 
Giocatore | ‘ingeggio81-82 | ingaggio 82-63 Giocatore ingaggio 82-93 ingaggio 81-82 ingaggio 82-53 
Recchi 25. rilioni ‘39. milioni Castellini, 100 milioni Garella 40 milioni 60: milloni 
Benedetti 40 milioni ‘45: milioni Bruscolotti 100 milioni 110 milioni Oddi 30 milioni 95 milioni 
Piraccini 30 milioni 40 milioni Citterio 80 milioni ‘85. milioni Marangon 60 milioni 80. milioni 
Buriani 40 milioni 50 milioni Marino. 30. milioni 50: milioni Sacchetti 35 milioni 45 milioni 
Mel 30 milioni 40 milioni Krol milioni | ‘600 milioni Zmuda senza quot. 120. milioni 
Ceccarelli 93) mion 42 iogi Ferrario 110 milioni 120. milioni Tricella 45 milioni 55 milloni 
Filippi 85 milioni 40 milioni Vinazzani 80. milioni 95 milioni <Fanna 80. milioni 80 milioni 
Moro 50 milioni ‘Su aniiloni Celestini 45 milioni 55. milioni Di Gennaro 30 milioni 30° milioni 
Schachner 100. milioni 130. milioni Diaz senza quot. 250 milioni Gibellini 40 milioni 45. milioni 
Genzano 30. milioni 40 milioni Criscimanni 90 milioni 100. milioni Guidetti 60° milioni 70. milioni 
Garlini 25. milioni 40 milioni Pellegrini 100 milioni 140 milioni | Dirceu senza quot. | 120 milioni 
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Sono saliti 
a un milione 
700 mila 
i dipendenti 
dei ministeri 
ROMA — I dipendenti pub- 
blici sono diminuiti di circa 33 
‘mila unità. La categoria rima- 
ne, comunque, piuttosto nu- 
merosa: 3 milioni 790. mila 
‘persone. La cifra relativa al 
1981 risulta dai dati sull'am- 
ministrazione dello Stato for- 
niti dal compendio statistico 
pubblicato in questi giorni 

dall'Istat. 

La maggior parte dei dipen- 
denti pubblici:sono veri e pro- 
pri «statali»: 1 milione 717 la- 
vorano nei ministeri e 465 mi- 
la nelle aziende autonome per. 
‘un totale di 2 milioni e 200 mi- 
la addetti. Regioni, Province e 
Comuni impiegano altre 852 
mila persone, mentre oltre 1 
milione dipendono dagli Enti 
pubblici previdenziali, ospe- 
dalieri, Unità sanitarie locali, 
aziende municipalizzate e 116 
mila dall'Enel. 

Sono aumentati i dipen- 
denti dell'amministrazione 
centrale dello Stato (ministeri 
e aziende autonome) e degli 
enti pubblici non territoriali 
(municipalizzate, Enel, ecc.). 
In quest'ultima voce un di- 
‘scorso a parte meritano le Usl 
che prima non esistevano, 
no al 1980 i dipendenti ospe- 
dalieri pubblici erano poco 
meno di mezzo milione. Con 
l'avvento delle Usì il persona- 
le è stato trasferito a questi 
nuovi enti che, però, ora con- 
tano circa 600 mila dipenden- 
ti, circa 100 mila;in più, men- 
tre altri 20 milà figurano an- 
cora come dipendenti ospeda- 
lieri in quanto addetti a clini-| 
che universitarie, centri'di ri- 





‘ROMA — Nel corso degli 
‘ultimi dieci annî il numero 
delle cooperative associate 
alle tre centrali (Lega nazio- 
nale cooperative e mutue, 
Confcooperative, Agci) è 
quasi raddoppiato, con un 
incremento del 40,9 per cento 
nel. quinquennio 1972-79, 
mentre nel periodo 1977-81 si 
è avuta una crescita più so- 
‘stenuta, pari al 35,4 per ten- 
to; al tempo stesso, però, è 
diminuito il «peso» delle as- 
sociazioni di rappresentanza 
sull'intero movimento. coo- 
perativo, perché la presenza 
delle cooperative aderenti 
sul totale di quelle esistenti è 
stata nel 1981 pari al 29,9 per 
cento contro il 32 per cento 
del 1972. Questi dati sono re- 
si noti dal Centro studi inve- 
Stimenti sociali (Censis): nel- 
lo studio sì fa il punto sullo 
sviluppo della cooperazione 
in Italia, in particolare delle 

cooperative che sono asso- 
na 











ciate alle tre centrali) artico- 
lato per differenti settori 
d'intervento. 


Le cooperative che aderi- 
scono alle associazioni rap- 
presentative della categoria 
‘nel 1981 ammontano a 39286 
unità, contro le 38.200 del 
1980, le 34.500 circa del 1979, 
le circa 32 mila del ‘78, le 30 
‘mila del 1977 e le 20.579 del 
1972. Negli ultimi dieci anni 
— osserva ancora il Censis — 
il ritmo di sviluppo più velo- 
ce è stato riscontrato fra le 
cooperative miste, che sono 
‘aumentate del 146 per cento 
e che rappresentano attual- 
mente l'8,4 per cento del to- 
tale delle associazioni ade- 
renti alle centrali. 

Un dinamismo «elevato» 
caratterizza inoltre lo svi- 
luppo delle cooperative di 
abitazione (più 132 per cen- 
t0; questo tipo di associazio- 
ni corrisponde al 39 per cen- 


to del totale delle cooperati- 
‘ve aderenti), «e/fetto eviden- 
le — sottolinea il Censis — 
delle nuove normative in 
‘materia di edilizia agevolata 
e convenzionata che hanno 
Sicuramente favorito ed in- 
centivato la ricerca di solu- 
zioni cooperative al proble- 
ma casa». Anche le coopera- 
tive di produzione e lavoro 
(15,8: per cento: del totale) 
‘hanno accresciuto sensibil- 
mente il loro numero, comun 
aumento del 129 per cento 
circa negli ultimi dieci anni; 
tutti i settori tradizionali, 
quelli, cioè, che all'inizio de- 
gli Anni 70 rappresentavano 
la parte maggioritaria delle 
cooperative aderenti, hanno 
invece segnato — rileva îl 
Censis — un andamento in- 
Jeriore alla media,: dal mo- 
‘mento che le cooperative di 
consumo sono aumentate del 
13,6 per cento, quelle agricole 
del 68 per cento e quelle della 





“pesca appena 8,7 per cento. 


Censis — sono le cooperative 
edilizie a detenere la quota 
percentuale maggiore sul to- 
tale delle cooperative ade- 
renti ‘alle centrali, seguite 
dalle cooperative. agricole 
(23,6 per cento) e da quelle di 
‘produzione e lavoro (15,8). 


cooperative aderenti — sot- 
tolinea il Censis — è localiz- 
zata nell'Italia settentriona- 
le (il 44,9 per cento del tota- 
le), mentre nell'Italia centra- 
le è localizzato il 20,7 per 
cento, 11.17,1 nel Sud ed il17,3 
nelle isole; proprio nel Sud, 
tuttavid, si è avuto negli Ul- 
timi dieci anni il ritmo di in- 
cremento maggiore, con un 
aumento del 181,5 per cento, 
contro il 1384 per cento del 
Centro-Italia, 188,1 per cen- 
to delle isole ed 11 58 per cen- 
to dell'Italia settentrionale. 


Le cooperative di abitazioni in aumento 
problema della casa? 


III 


Uno studio del Censis sull'andamento della cooperazione in Italia - Negli uitimi dieci anni è diminuito il 


peso delle tre:centrali: Lega nazionale, Confcooperative e Agci - | settori tradizionali segnano il passo 
"IIC TCA OCT 


Quanto al rapporto fra c0o- 
perative adereriti alle cen- 
trali e cooperative autono- 
me, il Censis rileva che negli 
‘ultimi dieci anni si è assisti- 
to ad «un processo di auto- 
nomia politico-gestionale», 
‘ad esclusione del settore edi- 
Hzio che, tuttavia, presenta 
il tasso di adesione minore in 
assoluto (21,9 per cento sul 
totale delle cooperative, st 
livelli superiori od uguali a 
quello degli anni precedenti). 
‘Sintomatici sono i «casi» del 
settore consumo e pesca, in 
cui la presenza delle centrali 
è diminuita del 20 per cento 
circa rispetto agli anni pas- 
sati. 

Per quanto concerne 
l'andamento territoriale, nel 
Nord il «peso» delle associa- 
, | zioni è calato negli ultimi 

dieci anni del 4 per cento, 
mentre valori stabili 0 cre- 
‘sceriti si sono avuti nel Cen- 
tro, nel Sud nelle isole. 


Attualmente — rileva il 


La maggior parte delle 








Tessile, un export di 8 mila miliardi 


ROMA — Il settore tessi- 
le-abbigliamenio ha registra 
to nel primo semestre dell'an- 
‘no un saldo attivo di 5577 mi- 
Îltardi di lire contro i 4106 mi- 
Mardi del corrispondente pe- 
riodo del 1981: Secondo dati 


IIstat, l'Italia ha esportato nel 


‘periodo gennaio-giugno pro- 
dotti tessili e di abbigliamen-| 
to per un valore di 8004 mi- 
liardi di lire con un aumento 





cerca, ecc. 


ROMA — La bilancia agri- 
cola alimentare chiudera 182 
con un deficit record: proba- 
bilmente supererà i 10 mila 
miliardi di lire. E’ questa la 
previsione che sì avanza in 
‘numerosi ambienti del settore 
non solo alla luce degli ultimi 
dati del commercio con l'este- 
roma; soprattutto, a causa del 
maltempo che si è registrato 
nel corso dell'estate nel nostro 
Paese. 

Inoltre: la continua ascesa 
del dollaro graverà mon poco] 
sulle importazioni di alcur: 
tra i principali prodotti alt-| 
‘mentari, come il frumento € 
derivati. La situazione poteva] 





‘del 34 per cento rispetto al se- | 


‘essere:fronteggiata — si affer- 
‘ma — nei limiti di un deficit 
'Simile a quello degli scorsi an- 
‘ni, ma siccità e grandine, suo- 
[Cessivamente, hanno distrutto 
[gran parte déi raccolti agrico- 
li estivi e compromesso quelli 
‘autunnali. 

La situazione era comunque 
|peagiorata già nei primi sei 
‘mesi dell’anno quando il defi- 
cit, secondo gli ultimi dati del- 
UIstat, aveva raggiunto i 4061 
miliardi contro i 2878 miliardi 
dello stesso periodo del 1981. 
Lo scorso anno globalmente la 
bilancia agricola (alimentare 
segnò un saldo negativo dil 
‘5554 miliardi, inferiore di 300] 


mestre ‘81 mentre ha impor- 
tato per un valore di 2427 mi-| 
liardi con un aumento.del 29) 
per cento rispetto all'anno 
precedente. 

Esaminando le esportazio-| 
ni, risulta che il valore più al-| 
to è stato raggiunto dalle cal- 
zature di pelle con 2016,2 mi-| 
liardi di lire e un aumento del| 
48 per cento; al secondo posto| 
le maglierie con 14852 miliar-| 





di (+24 per cento). Seguono] 


Deficit alimentare italiano 
raddoppiato in un solo anno 


miliardi g quello del 1980. 


Quest'anno, a differenza del 
‘1981, le importazioni hanno 
ripreso a marciare a pieno rit- 
mo: +40% in termini moneta- 
ri nei primi sei mesi contro 
una media di incremento del 
13% lo scorso anno. Le espor- 
tazioni, sempre în termini mo- 
netari, marciano invece sugli 
stessi livelli del 1981, +38% 
control 35% del 1981. 


‘Per quanto riguarda le im- 
‘portazioni il discorso non è 
soltanto di carattere moneta 
rio ma, in base ai dati del pri- 
mo semestre, soprattutto di 
ordine quantitativo. 





Germania, sono 7 mila 
i fallimenti nel 1982 


‘WIESBADEN — Il' numero delle insolvenze societarie e 
individuali nella Germania Federale è aumentato del 39,4%: 
sono 7482 casi nel primo semestre rispetto a un anno avanti. 
Lo comunica l'Ufficio di statistica, precisando inoltre che 
1817 richieste fallimentari sono state presentate ai tribunali 
nel mese di giugno con un aumento del 47.2% rispetto a un 
anno prima. 

La cifra di giugno è la più alta dopo le 1340 richieste perve- 
‘nute a febbraio" ta seconda in graduatoria dopo la riforma 
valutaria nel dopoguerra. 

Fra le imprese, le insolvenze sono aumentate di oltre il 
50% nel semestre, 5676 casi rispetto all'anno avanti. Il setto- 
re edilizio, con 1444 richieste di procedura fallimentare ed un 
incremento del 61,7%, e Je imprese commerciali, con 14327i- 
chieste e un aumento del 57,7%, sono quelle più duramente 
colpite, benché aumenti si registrino in tuttii settori. 

Le insolvenze del primo semestre sono aumentate del 
36,6% a 1100 casi nel settore manifatturiero, del 43,5% a 1319 
casi in quello dei servizi e del 48,4% a 273 casi in quello dei 
trasporti. 








Ecco l’elica 
più grande 
del mondo 


TOKYO — L'industria 
metalmeccanica giappo- |\ 
nese «Kawasaki» ha an- 
nunciato di aver costrui- 
to la più grande elica na- 
vale del mondo 

L'elica misura 9,15 me- 
tri di diametro ed è desti- 
nata ad un mercantile in 
costruzione di 224600 
tonnellate. Il portavoce 
‘ha precisato che le cinque 
‘pale e la possibilità di va- 
riame. l'inclinazione in 
base alle: condizioni del 
mare. consentiranno al 
‘nuovo mercantile un con- 
siderevole. risparmio. 



























‘miliardi (+31 per cento), î tes- 
suti con 1350,3 (+29 per cento) 
e infine i filati con 7463 mi- 
liardi con un aumento del 33 
per cento. 

Se sì considerano le quanti- 
tà esportate nel primo seme- | 
stre di quest'anno rispetto al- 
lo stesso periodo dell'81, si re- 
gistrano aumenti in tutti i 
comparti del tessile. L'au-| 


gli oggetti cuciti con 13778!) 





25% esportati 
Acquedotti 
Italsider 
‘per 2 mila km 


TARANTO —I quattro tu- 
bifici del quarto centro side- 
rurgico dell'Italsider hanno 
fornito alla rete di acquedotti 
italiani 2365 chilometri di tubi 
‘a saldatura longitudinale ed 
elicoidale. Tra le opere più si- 
gnificative si annoverano al- 
‘cuni tratti dell'acquedotto del 
Pertusillo ed il recente ponte 
di raccordo (by-pass) tra Ca- 
posele e Conza della Campa- 
nia hi 
I tubi della nuova Italsider 
sono stati utilizzati anche al- 
l'estero per oltre 641 chilome- 
tri di acquedotti. Le più im- 
portanti forniture sono quelle 
per il Venezuela e per l'Ara- 
bià Saudita. I tubi în acciaio 
sono ormai considerati tra î 








più validi mezzi per il traspor- | 


to di acqua dalle sorgenti 0 
‘dai grandi invasi idrici sino ai 
luoghi di utilizzazione. Oltre 
‘ad essere i più sicuri, consen- 
tono anche una rapida messa 
in opera dell'intera condut- 
tura. 


FRANCOFORTE Le 
‘Contrattazioni sulle azioni 
‘Aeg-Telefunken alla Borsa di 
Francoforte sono state sospe- 
‘Se su' richiesta dell'azienda. 
Fonti baricarie riferiscono 
che stamane si sono riuniti il 
‘consorzio di salvataggio com- 
posto di 25 banche e il consi- 





‘lglio di amministraziòne, con 


l'intento di trovare il modo di 
[sanare la posizione finanzia- 
ria dell'azienda. 





nelle calzature (+28 per cen-|(+14 per cento), lane lavate e 
to); seguono le maglierie (+14|cardate per 296,1 miliardi (+6 
‘per cento), i filati (+11 per|per cento) e maglierie per 
cento), gli oggetti cuciti (+10|148.1ruiliardi (+10 per cento). 
‘per cento) e i tessuti: (+7 per| 

cento). 


‘Se si considerano le quanti- 
tà importate nel periodo gen- 
In valore, nel periodo consi-|naio-giugno 82 rispetto allo 


derato, sono stati importati/stesso periodo dell'81 si regi 
tessuti per 577,7 miliardi con|strano aumenti del 31 per 
‘un aumento rispetto all'80 dell cento per i filati, del 23 per 
36 per cento, filati per 5$49|cento per i tessuti, del 30 per 
miliardi (+58 per cento). og-|cento per le pelli, del 17 per 
getti cuciti per 3255 miliardilcento per il cotone. 


Da novembre il fisco 


accetta anche quadri 


‘ROMA — Bisognerà aspettare la fine dell'anno per pa- 
‘gare le imposte cedendo opere d'arte allo Stato. Entro la 
prima settimana di novembre verranno infatti emanate 
le norme necessarie all'attuazione di quella parte della 
legge 512/82 che permette il pagamento delle imposte ce- 
dendo allo Stato beni di rilevante interesse culturale. 

Lo stabilisce la legge stessa che, entrata in vigore do- 
menica scorsa, concede un massimo di tre mesi da questa 
data per permettere ai ministeri dei Beni Culturali, delle 
‘Finanze e del Tesoro, di mettere a punto tutta la com- 
piessa procedura che consentirà ai contribuenti di paga- 
re le impostedirette cedendo allo Stato immobili, mobili e 
qualunque oggetto d'arte di proprietà. 

Ma chi stabilirà il valore di questi beni? Una speciale 
‘commissione presieduta dal ministro dei Beni Culturali e 
‘composta da due rappresentanti del ministero stesso, da 
due del ministero delle Finanze e da un funzionario del 
ministero del Tesoro. Questa commissione elaborerà un 
parere da sottoporre al ministro il quale, di volta. in volta, 
‘emanerà un apposito decreto per ogni cessione... 

Il contribuente potrà comunque chiedere di essere 
‘ascoltato da cinque esperti e, se non soddisfatto del pare- 
re da questo espresso, potrà revocare la propria proposta 
di cessione entro 15 giorni dall'audizione. 

‘Su come potrà avvenire la cessione, il capo di gabinetto 
del ministro Scotti, Filippo Capece Minutolo, ha precisa- 
to che «coloro che vorranno avvalersi di questo sistema di. 
‘pagamento dovranno avanzare una regolare domanda al 

‘ministero corredata anche di un'offerta circa il valore del 
bene che intende cedere. L'inoltro della domanda avrà 
l'effetto di sospendere i termini del pagamento per un 
‘arco di tempo di 4 mesi nel corso dei quali perd'il contri- 
buente sarà chiamato a pagare gli interessi del 6% (seme- 
strale)». 

«Se il bene chel contribuente intende cedere è già vin- 
colato Il parere e la valutazione competeranno alla So- 
vraintendenza, mentre se si tratta di un bene non vinco- 
Jato a decidere sarà il Consiglio nazionale dei beni cuitu- 
rali 

Si tratta indubbiamente di una materia molto delicata. 
‘e complessa da disciplinare. Infatti qualora il valore di 
una tassa di successione sia inferiore al bene che il con- 
tribuente intende cedere come sl comporterà il ministe= 
ro? «Non è previsto alcun rimborso»; precisa Capece Mi- 
‘nutolo. 
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LAVORO 


pria 

Sono impiegato  ammini- 
‘strativo di una grande indu- 
stria torinese ormai prossimo. 
alla pensione di anzianità, 
per cui avrei intenzione di la- 
sciare l'attività lavorativa 
entro il corrente anno. Ho un 
grave dubbio che mi tormen- 
ta e sì riferisce alla recente 
decisione della Confindu- 
stria di disdettare la scala 
mobile. Questa’ decisione 
può avere effetti negativi sul- 
le decisioni che il Parlamen- 
to adotterà di rivalutare la 
pensione ogni tre mesi? E' 
chiaro che non vi è ‘alcuna 
possibilità di intervenire sul- 
la legge che prima o poi vedrà 
la luce ma penso che, come 
me, molti lettori si domande- 
ranno quale fine farà la tri- 
mestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni, mecca- 
nismo che, a mio parere, con- 
sente al pensionato di subire 
un po” meno il danno periodi- 
co e ricorrente di questa ga- 
loppante inflazione... Potete 
darmi una risposta tranquil- 
Mzante? Giovanni Ottenga 

Torino 

La scala mobile sulle pen- 
sioni si allinea alla periodicità 
prevista per i lavoratori in at- 
tività di servizio e dal 1° gen- 
aio dell'anno venturo scatte- 
rà ogni tre mesi anziché con 
l'attuale cadenza che è qua- 
drimestrale. nel corso del 1983, 
pertanto, le pensioni Inps! 
‘avranno quattro aumenti suo- 
cessivi con decorrenza dal 1°! 
gennao, 1° aprile, 1° tuglio e 1° 
ottobre. Detto per inciso, la 
nuova periodicità troverà ap- 
plicazione anche nei confronti 
dei pubblici dipendenti per 1 
quali «l'indennità integrativa 
speciale. corrisposta sulla 
‘pensione, dal 1° gennaio 1983, 


scatterà ogni tre mesi. 

Ed ora veniamo al quesito 
[bero e proprio che ci propone 
il nostro preoccupato lettore. 

lema non si pone per 
quanto riguarda la nuova ca- 
denza stabilita dalla legge 
|297/82. Ma un rischio esiste: 
‘poiché gli aggiornamenti delle 
‘pensioni sono calcolati in par- 
te sulla base dell'andamento) 
dei 'salari dell'industria, una 
riduzione della scala mobile, 
‘per i lavoratori in attività di 
servizio determina natural 


‘| mente una conseguente cadu- 


ta degli indici di rivalutazione! 
delle pensioni. 


Ho letto con estremo inte- 
resse la risposta data qualche 
iziorno fa ad un mio collega 
statale e ciò mi offre lo spun- 









Anche se i mesi estivi non 
sono mai propizi per il lantio 
[sul mercato di nuovi prodotti 
‘cinematografici, le aziende 


to porre un quesito al- | settoriali non intendono per- 
la Rubrica Lavoro/Pensioni: | dere del tempo prezioso e pre. 
lio sono un ex dipendente del- | sentano con anticipo tutte le 
lo Stato, collocato a riposo |Ioro novità, anche se saranno 
‘nel lontano 1965. Poiché si |poi disponibili alcuni mesi do- 
parlava di rivalutazione delle |p0. Per i fotoamatori segna- 
nostre pensioni, gradirei co- |liamo tre nuovi obiettivi della 
noscere la fine che farà la|Canon.Il primo rappresenta 
mia ©.Nestori-Imperia |12 focale più corta sinora rea- 


Per il personale statale s0- 
‘no previste tre distinte fasce! 


lizzata dall'azienda giappone- 
‘se: è il 28/14 mm, con una ri- 


di rivalutazione, a seconda | do n ei ai na SI ni 
dell'anno in cui è avvenuto il È 


‘pensionamento. Non ci limi- 


‘asferico». Gli altri due sono 


Hime quit ad indicare [degli zoom: 4,5/50-300 mm e 


‘quella richiesta dal nostro let-| 
tore ligure, certi di far cosal 
grata ad altri pensionati sta- 


tali. 


T° caso: Pensionati ante 
1973 (data di introduzione del- 
l'assegno perequativo). L'au- 


‘5,6/150-600 mm. Quest'ultimo, 
‘è îl primo zoom al mondo che 
utilizza un sistema di messa a 
fuoco interna; entrambi sono. 
obiettivi con caratteristiche 
tecniche interessanti. 


© Cosa già risaputa, ma di 


mento è del cinquanta per|MUOvo segnalata da Kodak, è 
‘cento fino & lire 1.000.000 an: |1a pericolosità dei raggi X ne- 
nue di pensione; 30 per cento | gli aeroporti che danneggiano 
[sul' successivo scaglione fino a |l@ pellicole fotografiche. Se- 
due milioni e 10 per cento sul | condo un recente rapporto 


resto: 


degli esperti del settore foto- 


2 caso; Pensioni dal 1° gen- | grafico ‘e scientifico la Fa- 
[aio 1973 al 1° gennaio 1976. | stman Kodak ha indetto una 
L'aumento è pari al 25 per|campagna per richiedere alle 
cento sul primo milione an-|autorità competenti di siste- 
nuo di. pensione; del 20 per |mare dei cartelli d'avviso per i 
[cento sullo scaglione sino a|Vviaggiatori, sulla pericolosità 
due milioni e del dieci per|deiraggi X per le pellicole. I 


[cento sul residuo; 


® caso: Pensioni dal 2 gen-| piccoli dosaggi di raggi sulle 
Inaio alla data del nuovo as. |pellicole non sviluppate, so-| ossia i carnefs che contengo- 
[Betto retributivo. Sino ad un |‘prattutto, secondo la Dima, 
milione, l'aumento è pari al|negli aeroporti della Gran 
(dieci per cento; cinque per | Bretagna, Hong Kong, Filip- 
icento  sull'eccedenza per le | pine, Ursse Barhein. Secondo, 
Icessazioni dal servizio succes- | il rapporto Kodak i danni so- 
[sive al 1° gennaio 1976 ed an- | O niù sensibili sulle pellicole 
‘teriori alla data di decorrenza | ® Colori rispetto a quelle in 


[giuridica degli inquadramenti | b!&nco-nero, in particolare su 





[nei livelli retributivi stabiliti 
[dalle leggi 42/79, 101/79 e 
|31280. 








‘quelle ad alta sensibilità. Co- 
‘sa si può fare? Non resta che | più richiesti vi sono quelli de- 
insistere presso i doganieri| dicati alla ceramica e alla sto-| 
per ottenere l'ispezione. 


FRANCOBOLLI 


© Perché la Cina — fl sut- 
cesso della recente mostra te- 
nutasi a Torino, nel foyer del 
«Regio», per mostrare al pub- 
blico tutte le serie della Rè- 
pubblica popalare cinese dal- 
la fondazione a oggi, ha fatto 
sì che molte altre località ab. 
biano chiesto di ospitare que- 
sta insolita rassegna. E' il 
frutto positivo di una campa- 
‘na che Pechino ha intrapre- 
50 — purtroppo assai tardi — 
dopo che le «guardie rosse», 
durante la rivoluzione cultu- 
rale, avevano giudicato il col- 
lezionismo in genere, e il 
francobollo in specie, come 
«un banale strumento di con- 
‘Sumismo borghese». 

Ora Pechino lo ha scoperto 
‘anche come mezzo per far co- 
noscere la Cina e per venderlo 
all'estero per ricavarne valu- 
ta pregiata. Sembra del tutto 
superata la polemica, almeno 
sul piano filatelico, con For- 
mosa, ossia con la Cina nazio- 
nalista. Questa continua a 
vendere i suoi francobolli e 
Pechino esporta ì propri. Non 
sì vede perché tra le due Cine 
‘dovrebbe scoppiare una guer- 
Ta «filatelica», dal momento 
‘che a scegliere sono i collezio- 
‘nisti e fino a oggi sembrano 
‘convivere entrambe benis- 
(simo. 


® Libretti inglesi — Sem- 


danni sono prodotti anche da | pre più richiesti e in aumento 


di prezzo ì «libretti» inglesi, 


no esemplari di vario taglio! 
utili per l'utente per atfran-| 
care lettere e cartoline. I col- 
lezionisti ricercano In special] 
‘modo i libretti commemorati-] 
vi, dedicati, per la variopinta] 
copertina, a monumenti cele-| 
bri, alla moda, al costume, al-| 





ria postale. 






la storia della filatelia. Fra i| - 





ro 
ETNA 


GENOVA: 84 (125); 21 (63); 





(58). 
PALERMO: 36 (74); 5(61).. 
ROMA: 29 (83); 1(55). 
TORINO: 75 (59); 4 (53). 


73 (68); 81 (55); 6 (59); 42 
(62). 


Ed ecco i maggiori ritardi 
nel dare l'ambo per le varie 
‘combinazioni 

Gemelli: Torino, 24; Vene- 
zia, 3; Napoli, 19; Bari, 18. 

Vertibili: Venezia, 49; Mila- 


“Finalmente un po' di calma | 0,24; Cagliari, 12. 


nella classifica del ritardo, do- 


Cadenze: Palermo, 6 (74); 


‘scossoni che intre setti-| Venezia, 7 (70); Cagliari, 9 
e ‘hanno fitto «saltare» | (69); Genova, 1(89). 


[altrettanti numeri dal secon- 


Figure: Napoli, 1 (47); Tori- 


[do posto della graduatoria as: | n04(84); Palermo6 (30). 


isoluta. Numero più anziano 


ENALOTTO — Nel concor- 


estratto dall'una sabato|so numero 32 (colonna vin- 
scorso è stato 35.a Roma, do-|cente:212-2x1-1xx-2x2) 
v'era secondo con 74 assenze | ai giocatori che hanno totaliz- 
|consecutive. Il super-ritarda-| zato 12 punti spettano lire 58 
tario 84 di Genova, a quota | milioni 465 mila; agli «undici. 
125, mantiene così il notevole | vanno lire 762.500; ai «dieci» 
vantaggio sugli inseguitori: | ne spettano 64/700. Il monte 
|85 di Milano (105) e 14 di Ca-| premi è stato di lire 584 milio- 
(gliari (104). Un solo numero | ni656 mila 314. 


ha ripetuto l'uscita, 34 a Pa- 


Per il concorso numero 33 


lermo. A chi segue il'gioco del- | del 14 agosto 1982 proponiamo 
le combinazioni segnaliamo|Un sistema da 32 colonne (7 
coppia di Vertibili a Bari| fisse e 5 doppie) elaborato in 
(28-82), terni nelle Figure an-| base a frequenze, ritardi e ri- 
Icora a Bari (55-28-82), nelle| petizioni dei segni nelle singo- 


[Decine a Roma (47-44-48). 


Questa è la classifica, dopo 
l'estrazione del 7 agosto 1982, 
[dei numeri in maggior ritardo) 
‘nelle dieci ruote (almeno 50 


[Settimane d'assenza): 


(15); 70164). 
[(74); 8 (56); 12(55); 35 (55). 


FIRENZE: 58 (84); 14 (79); 


39068); 51 (53); 7959). 


BARI: 48 (82); 24 (81); 25 
CAGLIARI: 14 (104); 38 


leruote: 

BARI 

CAGLIARI - 

FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI? 
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ARIETE (21 marzo-20aprile) 
Problemi affettivi attonzione a non far 
‘scappare, 


gli intoressl: un aftare a lungo rincorso 
VI darà presto | suol beneyolifrutt, Po- 
‘tivo anche'i lavoro. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Potete cominciare a progettaro seria- 

uei viaggio Che vi sta fanto a 
cuore, ma è bene chiedere anche li 
‘consiglio del partner. Le dilicolà che 
vi avevano turbato 0 che riguardavano 
gli interessi, saranmo oggi superate 
Britantomente. 





GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 


‘alcun secondo fine Malgrado l'auto di 
‘una persona fidata non riuscirete a su- 
perare a ificoltà sentimentali. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 


le rotture In amore @ accumulare le ar. 
tipatia sul lavoro. La crisi è comunque 
passeggera. 


LEONE  (23luglio - 22 agosto) 
La giornata sarà piuttosto positiva, so- 
.Io nei campo del lavoro andrate incon- 
to a delle gificotà che da soli nor riu: 
scirete a superare. L'aiuto di una per- 
‘sona influente vi porterà comunque a 





2 


risolvere tutto! bellantamente: Sodi 
‘fazioni dal partner. 
VERGINE  (23agosto-22 sett.) 


Giomo favorevole per tutti nat nel se- 
gno, che godranno di una giornata se- 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Siato prudenti se volete evitare una 
maternità indesiderata. Negli allett vi 
‘Sentite piuttosto insoddistat, Dificolià 
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di lavoro domineranno la giornata: sa- 
rete costretti a posticipare la conclu- 
‘sione di un contratto Importante. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
Tutti nati nel segno godranno in gior- 
nta di infisi particolarmenta propizi. 
‘Sardi bone siruttarti nel lavoro, organiz= 
zandovi per Ì futuro sia negli interessi 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 


Cortesia 
VA Dora B- Tel 510.938 


PROFUMI 








CAPRICORNO (22 dic. -20genn.) 
{ problemi familiari che riguardano un 
figlio grande vanno. prontamente at- 
{Trontati per evitare li peggio. il lavoro 
rimonta di un periodo di crisi, analoga è 
la eîtuazino per i vostri intemssi. Por 
agita attondate un giorno più favore 
vole. 


ACQUARIO. (21genn.-18fobbr.) 
Solo qualche complicazione di lavoro 
turborà questa giornata peraltro sere. 
na. Ne trerranno intatti vantaggio | vo- 
tri introssi che subiranno una noie- 
vole spinta in avanti, in amore avrete 
tutto l'afftto © la comprensione del 
partner. 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Difficoltà di tipo affetto e lavorato si 
faranno sentire nei corso della giorna- 


ta, se vi Impegnereta a fondo e con. 


molto realismo riuscirete a superare. 
Non perdete i vostro tempo a fantasti- 
‘care su piani realizzabili 
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DIVINO FARAONE, ASSUMEN- 
PO LE DIFESE DI QUEST'VOMO 
ACCUSATO DI INGIURIE NEI 

CONFRONTI DELLA VOSTRA 
ALGUETA PERSONA... 








"FARAONE BUF- 
FONE"OPPURE: 

“DEFICIENTE D'UN 
FARAONE"... 
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SARA MEGLIO FARGLI 
SALTARE. QUALCHE 
LEZIONE. 


STAMANE ALLA SCUOLA 

DI RELIGIONE GLI HANNO 

INSEGNATO LA DANZA 
DELLA PIOGGIA. 
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IL MONDO_COS' com'e' 
NON VA PROPRIO... 


TRECENTO RIVOLL- 
FRANCESI 


COSA_OCCORRE- 
REBBE PER CAM- 
BIARE QUALCOSA 


ZIONI 
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Lettere 
deil 
lettori 


Ingresso 
vietato 


a invalidi 


Garo direttore, lunedì 2 
‘agosto sei ragazzi handicap- 
pati e i loro cinque accompa- 
gnatori fruitori del program- 
ma di soggiorni estivi che la 
nostra associazione, di con- 
certo con la Coop. Loisir e il 
Circolo Emarginazione Zero, 
cura per la Provincia di Tori- 
‘no, sì sono visti negare l'ac- 
cesso in un residence di Sau- 
ze d'Oulx. Questo perché i ra- 
gazzi sono handicappati. 

Al di là dell'aspetto legale 
(non è stato rispettato un 
contratto d'affitto firmato, tre 
mesi prima), ci pare opportu- 
no esprimere alcune conside- 
razioni 

La nostra associazione si 
vede impegnata, non per la 
prima volta, nella realizzazio- 
ne di un programma teso al- 
l'inserimento. del problema 
handicap. | Inserimento che 
mass-media e specialisti del 
settore ci ripropongono con 
molta puntualità, ma che an- 
ora troppo spesso si scontra 
contro la barriera dell'inditte- 
renza, 0 peggio dell'umana 
grettezza. 

Non sappiamo quale dei 
due sentimenti sia prevalso 
nella titolare dell'agenzia di 
Quix (noi propendiamo per il 
secondo). D'altra parte ci au- 
guriamo che le difficoltà in- 
contrate per la nuova © ade- 
guata sistemazione nella z0- 
na siano imputabili el pienone 








di agosto e non al riproporsi 
dii un atteggiamento di gene- 
rale indisponibilità 

A noi non resta che ram- 
maricarci per tutti i disagi che 
questa vicenda arreca al ra- 
gazzi, ai loro familiari e agli 
‘accompagnatori @ stimolare 
l'opinione pubblica a una ri- 
flessione su queste realtà di 
‘emarginazione. 


Siringhe 
self service” 
in drogheria 


Caro direttore, 

le scrivo per segnalare un 
tatto di modestissima rilevan- 
za ma che, proprio per la sua 
marginalità, acquista proba- 
bilmente maggiore significato 
e illustra il cinismo cui la logi- 
ca commerciale (a domanda 
deve corrispondere. offerta, 
altrimenti è crisi) ci ha abitua- 
to. Mi riferisco, non rida, alla 
vendita delle siringhe. Poighé 
‘ho avuto per lungo tempo' 
casa un parente malato, ho 
imparato a fare iniezioni. E 
poiché ho sempre avuto poco 
tempo a disposizione, faccio 
da anni spesa al vicino super- 
mercato. Per le siringhe, vado 
in farmacia: mai viste nel' ne- 
gozio vicino a casa. 

Ora, lei sa, il centro storico, 
dove io abito, è invaso da ra- 
gazzi drogati. Non è “faro, 
‘quando entri in farmacia, tro- 
‘vame qualcuno che ha appe- 
na intascato il suo bravo ago, 
che ovviamente non gli può 
essere negato. Ma con la 
comparsa dei tossicomani, 
ecco apparire anche sugli 
‘scaffali sell service confezio- 
ni sterilizzate formato fami- 
glia. Ora, non mi credi 
idiota da pensare che per ar- 
ginare il problema droga basti 
scoraggiare la vendita delle 
siringhe, ma mi ha davvero 
ferito vedere come il mio dro- 
‘ghiere, che conosco da anni 
‘e so pronto a scandalizzarsi 





‘L'rei, Torino 











per i biechi commerci dei 
‘grossi spacciatori, poi nel suo 
piccolo — senza neppure ri- 
schiare di andare in galera, 
perché è nella piena legalità 
— pensi di siruttare a proprio 
vantaggio la situazione. Ver 
dere siringhe non è certo 
vendere droga, ma in questo 
caso sul piano morale che 
differenza fa? —"‘ElenaB 




















Ù canze nel Bb, 
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Il primo villeggiante 
fu il vescovo Uguccione 
e poi venne Marconi 








Il primo fuggì da Vercelli nella'terribile estate del 1152 - Il secondo era 
in cerca delle acque miracolose di Oropa, Cossila, Andorno e Graglia 





[1 discorso sulle vacanze estive nel Biellese ri- 
chiede alcune considerazioni preliminari, Oc- 
corre in particolare precisare se per «vacanza» 
si intenda quella che un tempo era definita «villeg- 
giatura», oppure semplicemente una breve evasione 
dalla grande città, o dalla opprimente afa della zona 
di pianura. Non ci sono dubbi, invece, sul fatto che il 
turismo di massa è un fenomeno tipicamente inver- 
nale e perdi più limitato ad un paio di località. 

11 primo villeggiante di rilievo fu il vescovo Uguc- 
cione, che esattamente 830 anni fa, nel 1152, decise di 
lasciare nei mesi caldi Vercelli, sede della diocesi alla 
quale apparteneva il Biellese, per godersi la frescura 
di Biella. 

Scelse la collinetta del Piazzo, a quell'epoca deser- 
ta, che delimita ancor oggi ad occidente il centro ur- 
bano, e vi fece costruire un castello. 

Poiché non gli piaceva la solitudine, accordò con 
successo allettanti privilegi a chi si fosse stabilito nei 
paraggi del maniero, (c'erano ad onor del vero anche 
motivi di indole politica, relativi a contrasti con i pre- 
lati che esercitavano una rilevante influenza sulla 
vita del borgo sottostante). Il maniero non c'è pii 
invece rimasto lo splendido agglomerato urbano sor- 
to nei secoli successivi: merita una visitina anche da 
parte dei turisti frettolosi. 

Un altro villeggiante illustre fu Guglielmo Marco- 

















LABORATORIO SVILUPPO 
E STAMPA A COLORI 


13014 COSSATO 
“Via Mercato, 16 - Tel. (015) 94. 800 


‘ ni, venuto nel Biellese logicamente molti secoli dopo, 


per curarsi con un ormai del tutto dimenticato meto- 
do «Idropinico», (le acque di Cossila, di Oropa, di An- 
dorno, di Graglia erano considerate quasi miracolose 
per una infinità di malanni), di cui rimangono monu- 
mentali testimonianze: sono le cliniche di quell'epo- 
ca, ora utilizzate per altri usi. 

‘Alla presenza di Marconi nel Biellese è addirittura 
legata l'invenzione della telegrafia senza fili, base 
delle moderne telecomunicazioni. Lo scienziato ne 
ebbe l'intuizione osservando dal portale di ingresso 
alla piazza dell’antica basilica, sulla sommità dello 
scalone del Juvarra, l'incomparabile panorama che 
in una giornata limpida si perdeva nell'infinito. Una 
lapide conferma e ricorda l'avvenimento. 

‘Tornando ai giorni nostri, possono ancora essere 
considerati villeggianti i biellesi che tornano al borgo 
natio dai luoghi in cui si sono trasferiti peril lavoro. 

E' il caso, in particolare, dei «valit», che tengono in 
perfetto ordine le vecchie case, nell'alta valle del 
Cervo, frequentemente già abitate dai nonni, o dai 
bisnonni. Oriomoss6, ad esempio, vede centuplicarsi 
la popolazione: tre o quattro persone d'inverno, cen- 
tinaia nei mesi estivi. 

Nella zona di Brusnengo tornano în buon numero 
gli emigranti, ormai stabilitisi da alcune generazioni, 
in prevalenza, nell'America del Nord e in varie zone 
dell'Africa. A Postua, in Valsessera, e in altri paesi 
viciniori le auto in sosta nelle strade e nelle piazze 
sono molto più numerose del solito e quasi tutte han- 
no targhe francesi: appartengono agli «oriundi» che 
tornano anch'essi al paese d'origine dalla Francia, la 
nazione preferita dagli abitanti di questi piccoli bor- 
ghi senza risorse, I «postuesi di Francia» sono stati 
festeggiati domenica scorsa: è ormai una tradizione 
ventennale. 

Rimane in un certo senso un centro di villeggiatu- 
ra anche il-santuario di Oropa, che tra l'altro, da un 
punto di vista «laico» , potrebbe essere considerato, 
con i suoi circa duemila posti4etto, il maggior com- 
plesso ricettivo non solo del Piemonte. 

Oropa viene scelta soprattutto per la particolare 
atmosfera che la caratterizza: la definizione di «mi- 
stica» potrebbe essere un luogo comune, sconfinante 
nella retorica. Anche i tiepidi sul piano della fede vi 
sentono qualcosa di diverso, che ricrea quell'equili- 
brio interiore che ognuno dovrebbe avere per una 
migliore convivenza. 

«Vivere è facile — dicevano appunto i vecchi saggi 

L'amministrazione del san- 
osi e da laici, per allargare al 
massimo la cerchia di chi vuol beneficiarne mantie- 
neicosti a.livelli assai bassi. 

Il pernottamento in una camera d un letto, ad 
esempio, è contenuto in 5500 lire, che salgono a 8500 
per le camere matrimoniali. Ancora più «popolari» le 
quote per le camere con quattro o più letti, adatte 
alle comitive. 

Per quanto riguarda le «vacanze fulminee», non ci 
sono mutamenti: nel Biellese c'è veramente l'imba- 
razzo della scelta, (ogni vallata, ogni paese ha qual- 
cosa di interessante), e i dati statistici si mantengono 
alivelli soddisfacenti. 
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Gite stupende «in cresta) 
da rifugio a rifugio 
(c'è n'è uno nuovo di zecca) 








E' stato costruito sulla sommità del Mombarone (2371 me- 
tri) nell'alta valle dell'Elvo, al confine tra Biellese e Canavese 





Il Biellese offre scampoli di va- 

canze di vario genere a chi non 

‘ha ancora potuto incominciarle, 
‘oppure per forza di cose deve limitarsi 
a brevi interruzioni del lavoro. Hanno 
le maggiori possibilità di trovare quel 
che fa al caso loro, appunto sotto for- 
ma di pause rapide e ricreative, gli ap- 
passionati della montagna. Si tenga 
presente, a questo proposito, che que- 
sto lembo di Piemonte è delimitato, da 
Ovest ad Est, da un semicerchio di 
prealpi, che d'inverno si comportano 
come il bavero di un cappotto, preser- 
vando il Biellese dai venti gelidi del 
Nord. 


Tra l’altro, c'è un rifugio in più, co- 
struito quasi sulla sommità del Mom- 
barone, (2371 metri), nell'alta valle del- 
l’Elvo, tra Biellese e Canavese. Il nuovo 
edificio, solido e di notevoli dimensioni, 
èstato costruito per iniziativa di un co- 
mitato di volenterosi formatosi nel- 
l'ambito della Pro Loco del santuario 
di Graglia. Situato a 2300 metri di al- 
tezza, in una posizione dalla quale si 

“può ammirare uno splendido panora- 
ma, è un comodo punto di partenza, o 
di arrivo, di numerosi itinerari alpini- 
stici. 

Il «conduttore», (è stato scelto questo 
termine perché «gestore», per i realiz- 
zatori dell'iniziativa, ha un significato 
decisamente commerciale che non cor- 
risponde alla realtà dei fatti), è uno dei 
soci promotori, Ezio Borrione. Il rifu- 
gio può accogliere, per il pernottamen- 
to ed anche per il vitto, fino a sessanta 
persone. 
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Gli altri principali rifugi biellesi, co- 
me è noto, sono situati sul Colle dei Ca- 
risej, («Delfo e Agostino Coda», 2280 
metri), e nell'alta valle del Cervo, a po- 
chi passi dalla Mologna e dal Bo, («Al- 
fredo Rivetti», 2150 metri). Merita la ci- 
tazione anche Ja «Capanna Renata», 
nella conca di Oropa, a 2381 metri. 

E' recentissima l'uscita di un volu- 
metto, patrocinato dalla sezione locale 
del Club Alpino Italiano e stampato da 
Mario Ramella, (è anche un appassio- 
nato escursionista), che è stato scritto 
su misura per valorizzare le «monta- 
gne di casa». Ne sono autori Giovanni 
Antoniotti, Piero Frassati, entrambe 
guide alpine patentate e con un note- 
vole bagaglio di esperienza diretta, e 
Martino Borrione, alpinista-fotografo, 
che ha soprattutto curato l'abbondan- 
te materiale illustrativo. 

Solidamente rilegato e di formato ri- 
dotto, per poter essere messo in tasca o 
infilato nello zaino, contiene tutti i d: 
necessari per compiere una arrampi- 
cata impegnativa, o una semplice 
escursione, «con intelligenza» e so- 
prattutto con sicurezza. Gli itinerari 
sono indicati singolarmente. Ci sono 
anche varie altre pubblicazioni analo- 
ghe, una delle quali, scritta dai coniugi 
‘Rey ed edita da Giovannacci, presenta 
le montagne biellesi con criteri diversi 
main modo altrettanto attraente. 

Chi preferisce le passeggiate, o non 
vuole camminare più di quel tanto che 
è necessario per recarsi dal luogo dove 
ha posteggiato l'auto a quello in cui si 
svolge la manifestazione che lo attrae, 
può scegliere fra le inziative in corso 
nella alta valle del Cervo. 

Ieri a Rosazza era in programma 
una gara individuale di «calcetto» per 
giovanissimi, (età massima, 17 anni), 
che si preannunciava divertente anche 
per gli adulti. Stamane alle 11,30, verrà 
celebrata, una messa sulla ‘cima del 
Cresto, (circa 2500 metri), alla quale so- 
no in particolare invitati i parrocchia- 
ni di Piedicavallo e di San Biagio di 
Biella. La partenza è fissata per le 6,30 
‘alle Ravere. 

Sabato, ancora a Rosazza, «Festa deî 
bambini» indetta dalla Pro Loco. Nella 
stessa località, domenica i gitanti po- 
tranno gustare «polenta e spezzatino». 
‘Appuntamento gastronomico anche a 
Piedicavallo, nello stesso giorno, im- 
perniato però su una «grigliata». 

lungo elenco continua con manife- 
stazioni che si susseguiranno quasi 
ogni giorno, fino ai primi di settembre. 
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STAMPA SERA 


Erbaluce, rosso rubino 
e passito: le tre 
celebrità del biellese 








Fino a fine mese una nutrita serie di manifestazioni tra Vi- 
verone, Roppolo ed Anzasco. Ecco il calendario completo 








Teri sera l'assessore regionale 

“Gianluigi Testa ha inaugurato 

l'esposizione dei vini locali, dive- 
nuta una delle tessere più attraenti del 
‘mosaico costituito dal «Ferragosto vi- 
veronese», organizzato con crescenti 
cura e ricerca di nuove proposte dalla 
‘Pro Loco. Formano l'ormai perfetta 
mente rodato meccanismo (come è no- 
to), i tre centri rivieraschi: Viverone, 
‘Reppolo ed Anzasco. 


| 

| ‘Tre'sono i vini prodotti nella zona, 

|. ideale dal punto di vista climatico: 

l'Erbaluce, per chi predilige i bianchi 

<.. ditemperamento bonario, che non tra- 

discono chi si prende un po' di confi- 

denza nei loro confronti; il Rosso Ru- 

bino, adatto a qualsiasi genere di pran- 

zo perché esalta il sapore delle pietan- 

ze, anziché prevalervi, come fanno cer- 

| ti vini superblasonati, e il Passito. 

Quest'ultimo è qualcosa di più di un vi- 

| no: nonesagera chi sostiene che se gli 

dei avessero dovuto scegliere fra que- 

| sto Passito e il Nettare avrebbero fini- 

to per berli entrambi, alternativa- 
mente. di 

La rassegna rimarrà aperta al pub- 

blico fino a lunedì prossimo. Quali ma- 

nifestazioni di contorno, sono state or- 

| ganizzate una serata folcloristica e la 

| sagra del pesce, con gigantesca «frittu- 

ra», per oggi; una fiaccolata religiosa 

per sabato e, tornando a livelli tutt’al- 

tro che mistici, danze prolungate nelle 

| serate di Ferragosto e di lunedì, in con- 


rag. 
pier 








comitanza, per quanto riguarda il 16 
agosto, con la chiusura della mostra 
enologica. 

‘Al termine dell'ultimo ballo si brin- 
derà così con l’ultimo bicchiere alle 
fortune della prossima edizione dei fe- 
steggiamenti e alla prossima vendem- 


g| mia, che si preannuncia, fatti i debiti 


scongiuri, fra le migliori degli ultimi 
anni. 


In precedenza, nella stessa serata di 
lunedì, verrà alzato il calice, natural- 
mente con il Passito, in omaggio alla 
«Miss del Lago». Sandra Terragni, re- 
ginetta dell'81, abdicherà a favore di 
un'altra bella figliola, scelta da esperti 
in materia. 

Il calendario di agosto comprende 
un concerto pianistico che Luciano 
Sangiorgi terrà sabato 21 nel salone 
del castello di Roppolo e la disputa del- 
la «Gran Coppa Lago di Viverone», per 
wind-surf, il giorno successivo. 

Lo specchio d'acqua continua ad es- 
sere in prevalenza il «mare di ripiego» 
per i torinesi, i vercellesi, i canavesani, 
i valdostani e i biellesi, (padroni di ca- 
sa), che per vari motivi non possono 
andare a bagnarsi in quello autentico. 
Il maltempo, nelle scorse settimane, 
aveva logicamente causato una lieve 
flessione nel numero di presenze gior- 
naliere, ma il ritorno delle giornate di 
sole ha rimesso tutto in quadro. Le 
punte miassime si registrano, come 
sempre, nelle giornate di sabato e do- 
menica: spiagge e spiaggette brulicano 
di bagnanti di ogni età. I cirenei della 
Pro Loco non smettono nemmeno per, 
un istante di vigilare perché i frequen- 
tatori del Lago non abbiano alcun mp- 
tivo di lamentela. Le acque sono tenute 
costantemente sotto controllo dall'Isti- 
tuto di igiene e profilassi. 

Sempre affollati al limite della ca- 
pienza i campeggi: c’è gente che vi la- 
scia la «roulotte» da un anno all’altro. 
‘Per quanto riguarda gli alberghi, si ve- 
rifica un fatto significativo: hanno 
raggiunto il «tutto esaurito» per tutto 
il mese ed anche fino a settembre inol- 
trato gli alberghi che si sono maggior- 
mente preoccupati di far trovare ai 
frequentatori, considerati più ospiti 
che non clienti, un ambiente partico- 
larmente accogliente, cortesia e so- 
prattutto prezzi equi. «Se tutti si ade- 
guassero a queste regole fondamentali 
— fanno rilevare alla Pro Loco — nes- 
suno in campo alberghiero avrebbe 
problemi». 
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Quasi vent'anni fa venne al Festival 
di Sanremo con una canzone, «Ogni 
volta», che fu bocciata. Sempre in quel 
periodo, si presentò in smoking alla 
«Capannina» di Viareggio, per un reci- 
tal che il pubblico molto sofisticato ac- 
colse con un applauso di incoraggia- 
mento. 

‘Paul Anka, 41 anni, canadese, è tor- 
nato in Versilia (uno dei colpi di Sergio 
‘Bernardini, che sta aspettando Ginger 
Rogers) con qualche capello bianco, un 
po’ ingrassato, ma lo stesso volto vaga- 
mente orientale. Alle signore che oggi 
hanno un paio di figlioli ha ricordato i 
loro vent'anni nella Versilia ruggente. 





CINEMA E RITROVI 
VIAREGGIO 
7 Gabbiano: Marina Fabbri e il suo show 
Caprice: Suona Giorgi Rigas 
LIDO CAMAIORE 
Bussoladamani: Balletto con Rudolf Nu- 
reyev 
FOCETTE 
Bussola Club: Suona Bruno Martino 
Bussolotto: Piano bar - Cabaret, 
FORTE DEI MARMI 


Capannina: Augusto Righetti e la sua or- 
chestra 

Caravella: Cabaret coni «Componibili» 
Feeling: Luciano Fineschi al piano bar 


MARINA DI MASSA 

Teatro Alvaro: Achille Togliani e Brasil 
Tropical 

Il Pirata: Ballo liscio con Vanni Catellani 
La Mecca: Cabaret e ballo 

BOCCA DI MAGRA 


Sergiunca: Rinaldo Cozzoli e la sua or- 
chestra. Canta Manila 


VIAREGGIO 
Eden: Fuga dall'arcipelago maledetto 
innamorato pazzo 





Odeon: Vacanza bestiale 
Politeama: I sottodotati 
Centrale: Gli anni spezzati 


TORRE DELLAGO 


Tirreno: Ricchi ricchissimi praticamente 
in mutande 


MARINA DI PIETRASANTA 

Eden Park: Il volto dei potenti 
Aurora: La signora della porta accanto 
Giardino: \to pazzo 

Italia: Lo scopone scientifico 

8. Antonio: Il bisbetico domato 


Focette: Amore senza fine 


FORTE DEI MARMI . 


Supercinema: Innamorato pazzo 
Giardino: Sul lago dorato 














«Faceva tanta tenerezza, come si fa a 
non ritornare a sentirlo? E’ come un 
tuffo nel passato» si sentiva dire al 
concerto, che ha avuto un successo 
‘strepitoso. 

Il «giovanottino» di allora ha, ovvia» 
mente, la stessa statura (un metro e 61, 
quando si fa fotografare accanto alla 
moglie Ann, alta dieci centimetri di 
più, ha la civetteria di salire su uno 
‘sgabello), ma è diventato un «gigante» 
‘nel business. Vive in un favoloso ca- 
stello sulla baia di Monterey («Guardi 
che meraviglia» dice mostrando le fo- 
to) che gli è costato sei milioni di dolla- 
ri. Il «Caesar's Palace» di Las Vegas lo 





« 


paga 300 mila dollari a sera. Bernardi- 

ni non vuole precisare quanto è stato il 
cachet di «Little Paul» ma confida: 
«Mi sono svenato». Da, buon manager 
di se stesso, sì presenta all'appunta- 
mento con i giornalisti spaccando il 
minuto, in mano un bicchiere di succo 
di frutta con l'aggiunta di due dita di 
vodka. E' disponibile, cortesissimo. 

Paul, dicono che lei fu innamorato 
dli Sofia Loren. 

«Qualcosa di vero c'è. La vidi in un 
film, bellissima. Scrissi una canzone 
che raccontava l'infelicità di un ragaz- 
‘zo affascinato da una donna che aveva 
qualche anno di più. Sofia l'ho rivista a 
New York. Glie l'ho raccontanto. Ab- 
‘biamo riso insieme». 


Lei sfondò in Europa con «Diana». 
Con questo motivo apre e chiude tatti 
isuoi recital. Una scaramanzia? 

«"Diana” ha fatto un incasso record, 
20 milioni di dollari. Un: fanatismo. 
Pensi, la scrissi che avevo 15 anni. Mol- 
ti si ostinano a chiamare Diana mia 
moglie, quasi non accettano che il no- 
me della canzone appartenga alla fan- 
tasia. Canto "Diana” tanti anni dopo 
perché il pubblico me la chiede, perché 
la mia casa discografica, la Cbs, me la 
imporrebbe comunque. Ma soprattut- 
to la canto perché è nel mio cuore. De- 
vo dire che ho avuto anche fortuna. 
"Diana” è andata forte in Gran Breta- 
gna dopo il matrimonio regale». 

Dicono che lei ha avuto una grande 
spinta da Sinatra. 








SPOTORNO: RASSEGNA DEL PERIODO EROICO 


Muti al cinema! 


Manifesti del cinema muto ed una 
breve rassegna di film del periodo eroi- 
co della nascente industria cinemato- 
grafica sono in questi giorni al centro 
delle manifestazioni turistiche di Spo- 
torno. La mostra «I manifesti del cine- 
ma muto», allestita nella sala convegni 
‘Alga Blu, si basa su 32 cartelloni pub- 
blicitari, originali e în perfette condi- 
zioni, presentati dal Museo Nazionale 
del Cinema di Torino. 


Si passa dai primissimi tentativi del 
«biophonograpnes de 1900, di dare la 
voce alle in movimento che 
apparivano sulla tela bianca, al primo 
manifesto datato 1905 dell'Ambrosio 
‘Taurus non ancora diventato Ambro- 
sio Film, la prima grande casa produt- 
trice di film nata a Torino. Non man- 
cano poi riferimenti grafici a due gran- 
di artisti del film comico: Max Linder e 
Charlie Chaplin che seppero trasfor- 
mare la breve comica finale in uno 
spettacolo vero e proprio. 
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Tutti i manifesti ripropongono quel- 
la che era una delle caratteristiche pe- 
culiari dei cartelloni di inizio secolo, 
cioè dimensioni enormi con un gran ri- 
lievo della grafica su quello che doveva 
essere in realtà il messaggio pubblici- 
tario vero e proprio. «I manifesti pub- 
blicitari — spiega Maria Adriana Pro- 
lo, direttrice del Museo Nazionale del 
Cinema di Torino — non furono solo 
un richiamo utilitaristico. Attaccati ai 
muri di grandi città e di piccoli paesi 
anticipavano ai passanti il piacere del- 
lo spettacolo cinematografico». 


Un primo veicolo promozionale dî 
immediato impatto ma anche un nuo- 
vo fenomeno culturale che in poco 
tempo avrebbe assunto proporzioni 
ben più vistose. «La grafica, oggetto 
principale di questa mostra — aggiun- 
ge Silvano Ferrando, assessore alla 
Cultura di Spotorno —, diventa un vei- 
colo di contenuti culturali che in defi- 








nitiva ci permette di creare in qualche! 


» lei qui? 


«Non si può cantare al "Caesar's” co- 
me io faccio continuamente e non co- 
noscere Sinatra che di quel locale delle 
| meraviglie è uno dei proprietari. Ma io 
‘adoro Sinatra, penso che chi lo ha defi- 
nito "The voice” ha azzeccato una de- 
finizione perfetta. Ha passato i 60 anni 
ed incanta ancora, per la voce, per la 
tecnica musicale, per il fascino». 

E poi Sinatra canta una canzone di 
Paul Anka. 

«Sì e questo mi inorgoglisce. La can- 
zone, in origine, aveva per titolo ”Com- 
me d’abitude”. La sentii, mi piacque, 
comprai i diritti dal suo autore france- 
se ela portai in America con il titolo di 
"My way” cambiando ovviamente le 
parole. Sinatra la sentì e volle inserirla 
nel suo repertorio. Devo ammettere 
che la mia popolarità ebbe un incredi- 
bile balzo. Lo sanno tutti, quel che Si- 
natra tocca diventa oro. Ma è andata 
molto bene anche un’altra mia canzo- 
ne, "She's a Lady” lanciata da Tom Jo- 
nes». 

Perché il cinema l'ha trascurata? 

«Sono sempre in tempo. Ma non vor- 
rei interpretare commedie musicali. 
Credo di essere un buon caratterista. 
Intanto uno spiraglio il cinema me l'ha 
già offerto, scrivo musiche per film». 

Che differenza c’è fra quella di Paul 
Anka giovanetto e quella di oggi? 

«La canzone, oggi, cerca altre strade. 
E' troppo seria, a volte gelida. Manca il 
sentimento di na volta». 

Guido Coppini 











‘miodo uno squarcio su quello che erà il 
fenomeno sociale dei primi venticinque 
anni del ventesimo secolo. La piccola 
rassegna di film — continua Ferrando 
— che abbiamo voluto inserire nel pe- 
riodo della mostra (chiuderà i battenti 
1 29 agosto) non. è altro che il giusto co- 


ronamento tra il nascente messaggio 
pubblicitario ed il fatto di costume 
rappresentato dalle varie pellicole». 

La rassegna, articolata in tre serate, 
presenta anche una gradita sorpresa, 
quella cioè di riproporre queste vecchie 
pellicole, peraltro originali e ben con- 
servate, nella stessa atmosfera in cui 
era fruita dai nostri nonni. Durante le 
proiezioni infatti Riccardo Zegna, va- 
lente pianista, partner da quasi due 
anni di Giulio De. Piscopo, commente- 
rà con una vecchia pianola le varie vi- 
cende dei film. 

Il programma prevedeva per merco- 
ledì due pellicole del 1915, «Gelosia», di 
Augusto Gemina, e «Il fuoco» di Gio- 


2| vanni Pastrone, e martedì 17 «Cenere» 


di Febo Mari del 1916 e la «Meridiana 
Gale convento» di Eleuterio Rodolfi del 
Chiusura infine sabato 21 agosto con 


«Maciste alpino» di Giovanni Pastrone 
‘del 1916. 





Alberto Dressino, 
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si alza il 


fumetti creato da Hugo Pratt - Per 








Su Corto Maltese 


sipario 


OA AAC VTAGACUTAARTA IATA CCA AAA TATA TATTOO 
Alberto Ongaro parla della commedia tratta dal popolare personaggio dei 


l'occasione i Giancattivi trasformati 


CIOTTI 








IL CATTIVO RASPUTIN 


LA MAGA BOCCA DORATA 


sce del fumetto alle luci 
dalla ribalta. Non è ovvia- 
mente la prima volta che 
un eroe d'inchiostro di 
china approda al teatro: 
basti ricordare recenti ri- 
duzioni di Jules Feiffer e 
Claire Brétecher. L'opera- 
zione risulta però inedita 
per quanto riguarda un 
‘protagonista italiano dell 
‘fumetto, anzi il protagoni- 
sta per antonomasia, quell 
Corto Maltese creato da 
Hugo Pratt che gode or-| 
mai di enorme popolarità. 
Le sue avventure romanti- 
che sono ambientate un 
po' ovunque intorno alla 
prima guerra mondiale, 
appena venate d'ironia 
ma attente — anche — a 
cogliere î primi fermenti 
del risveglio all'indipen-| 
denza dei popoli del Terzo] 
Mondo. 


L'idea di volgere in co- 
pione scenico Corto Mal- 
tese e alcuni dei suoi part- 
ners, come Rasputin, Stei- 
ner, Bocca Dorata ecc, 
venne qualche tempo fa al 
regista teatrale Marco 
Mattolini che, con Scac- 
cia, mise in scena tra l'al- 
tro La scuola delle mogli] 


‘Parigi con Hugo Pratt che 
51 disse felice della cosa, 
solo se a dargli corpo, sia 
‘pure con la propria ovvia 
supervisione e la collabo- 
razione di Mattolini, fosse 
stato lo scrittore Alberto 
Ongaro. 

Veneziano come Pratt, 
Ongaro fu al fianco del di- 
segnatore fin dai lontani 
giorni dell'esordio col mi- 
tico Asso di Picche perso- 
‘naggio che diede anche il 
titolo a una rivista e, inl 
‘Argentina, sempre nella 
produzione di racconti di- 
segnati. Tornato in Euro- 
pa, Ongaro svolse per di- 
versi anni una robusta at- 
tività giornalistica. 

Autore di diversi libri, Il 
complice (Rizzoli 65) tra- 
dotto in molte lingue, La 
taverna del Doge Loredan 
(Mondadori) e di Il segreto 
‘di Caspar Jacobi, di immi- 
nente pubblicazione, On- 
(garo scrisse una decina di 
anni fa anche un'ideale 
biografia di Pratt, densa 
di ricordi tra realtà e so-| 
gno: Un romanzo d'av-| 
ventura. E’ quindi colui 
che meglio di ogni altro 
conosce Hugo Pratt e ill 
suo universo grafico-lette- 


Istessa matrice culturale. 

Come si chiamerà que- 
[sto copione, e a che punto 
siete? gli abbiamo chiesto. 
«E' finito e ha per titolo, 
Semplicemente, Corto 







Mentre ferve l'allesti- 
mento della. commedia, 
Hugo Pratt se ne va, Lo 
rivela in un'intervista 
‘pubblicata da «L'Espres- 
So» questa settimana: 
«Sono in partenza per 
l'Afghanistan», dice. 

E' stato contattato dai 
rappresentanti dei guer- 
riglieri per realizzare un 
fumetto sui «Cent'anni di 
resistenza del popolo 
afghano». Appuntamento 
a Peshawar, dunque. Ac- 










Come si è comportato? 
Quale episodio tra i nume- 
rosissimi ormai del perso- 
raggio ha scelto per que- 
sta trasposizione teatrale? 
«D'accordo con Hugo s'è 
pensato di dar corpo a 


posto delle cartucce; un 
po’ come i vecchi disegna- 
tori di guerra del «Chro- 
nicle» e dello «Sphere». 

«Ma oggi — dice Pratt, 
‘mostrando buona dose di 
autonomia — mi sembra 
strano dover celebrare 
questo guerriero. delle 
montagne che col suo fu- 
cile Enfield Spara contro 
i lancieri del Bengala 
che, tra parentesi, non ci 
sono più. Sarebbe più op- 
portuno prospettargli la 
possibilità di avere indu- 
strie, scuole e univer- 
sità». 

Nor è la prima volta 
che Pratt viene chiamato 
da un Paese del Terzo 
Mondo per realizzarne 
l'epopea a fumetti. «Anni 
fa perlo stesso motivo so- 
no stato invitato in An- 
gola da Agostino Neto». 
Il presidente aveva chie- 
sto la collaborazione di 
Pratt per realizzare un 
fumetto di divulgazione 





|un’idea che tenesse conto' 
della psicologia di Corto 
[Maltese e dei suoi compri- 
mari, guardando come 
[sottofondo all'intreccio di 
lE si riparla di gentiluo- 
[mini di fortuna”. Si sa che 
(Rasputin è l'’amato-odiato 
‘avversario di Corto. Bene. 
Sul palcoscenico egli mi- 
rerà a prendere il posto 
del marinaio giramondo, 
‘a diventare lui il protago- 
nista delle storie. Si inse- 
risce di prepotenza in una 
Istoria di Corto Maltese 
che non prevedeva la sua 
‘partecipazione. E il tutto 
sotto lo sguardo divertito| 
idi Hugo Pratt. Perché ci 
‘sarà anche lui, l’autore, 
come personaggio in 
scena». 

Dove l'ha ambientato? 
«Tra Babia e Venezia. 
‘Molto anche nella stessa 
casa di Hugo Pratt, a Ma- 
lamocco. Devo confidare| 
ch'è un copione molto di- 
vertente, con una costan-| 
te umoristica che vien 
fuori dalla consapevolez-| 
za di Corto Maltese d'es- 
sere un eroe popolare.) 
quindi aperto all'autoiro-| 
nia. Divertirà tutti e spe-| 










































tale ricchezza che solo al 
pensiero di muoverli ap- 
pena suggeriscono una 
storia, un intreccio». 

“Sono già stati affidati i 
ruoli, avete già fissato una 
[data per il debutto? «Sì. 
Mattolini realizzerà lo 
spettacolo a partire dal 3 
flicembre prossimo al 
‘Teatro Goldoni di Vene- 
zia, per una tournée che 
[dovrà durare complessi 
vamente quattro mesi, 
[con la compagnia fioren- 
tina dei Giancattivi. Pos- 
[so anticipare che a inter- 
pretare Corto sarà Gerar. 
[do Amato (fratello di Mi 
[chele Placido) il quale ha 
[come si dice le physique 
du role, alto come il perso- 
naggio, sufficientemente 
rude e moderno, simpati- 
co quanto basta. Senza 
essere un “musical” nel 
[senso americano della pa- 
rola, lo spettacolo com- 
prenderà delle canzoni, 
tutte scritte da Hugo 
Pratt e musicate da Si- 
lotto. Pratt è ovviamente 
‘anche autore dei costumi 
di scena, che ripetono 
Quelli fatti indossare ai 
protagonisti nelle storie 





cialmente i fans di Pratt, i| 





di Molière. Così ne parlò a|rario. Appartiene alla sua 





quarelli e cartoncini al storica. 






disegnate». 


cui personaggi hanno una Piero Zanotto 





«Ci sono a Venezia tre luoghi magici e nascosti. Uno in 
Calle dell'Amor degli Amici, un secondo vicino al Ponte del- 
le Meraviglie, il terzo in Calle dei Marrani nei pressi di San 
Geremia in Ghetto Vecchio. Quando i veneziani sono stan- 
chi delle autorità costituite, vanno in questi tre luoghi se- 
greti, e aprendo le porte che stanno nel fondo di quelle "cor- 
ti” se ne vanno per sempre in posti bellissimi e in altre sto- 
rie.» - 

Così Hugo Pratt introduce il lettore al secondo episodio 
delle avventure di Corto Maltese, che comparve la prima 
volta in Una ballata del Mare Salato. Era una storia roman- 
tica e modellata come un prisma, dove personaggi-paeseggi- 
«situazioni cambiavano ad ogni faccia: st intitalava Corte 
sconta detta arcana. In veneziano «corte sconta» sta per 
«cortile nascosto» 

Pratt faceva iniziare l'avventura il 34 dicembre di un an- 
no imprecisato: «A Venezia gli anni sono sempre un poco 
più lunghi», spiegherà poco dopo una misteriosa signora di 
colore, Bocca Dorata. Sta è Bahia, è vellissima e non ha età, 
e incontrando l'eroe ce lo presenta e si presenta: «Sì.31.. 
Corto Maitese, il figlio della Nifia de Gibraltar... Ho cono- 
sciuto tua madre attraverso un quadro di Ingres... La fidan- 
zata di Gibraltar, una gitana molto conosciuta che poi fuggi 
a Malta con un marinaio di Cornovaglia... E ho conosciuto 
tuo bisnonno che combatté a Queimada, a nord, del Bra- 
sile». 

I personaggi della fiaba fantastica che vedremo a teatro, 
arcani e senza tempo, cominciano a delinearsi. Ed entra in 
scena il cespuglioso furfante Rasputin, amatissimo nemico 
di Corto, che gli dice: «Sono anni che tu ed io non viviamo 
un'avventura come quelle di una volta. Te lo ricordi il "mo- 
naco", il ’santo” e l'isola di Escondida? Ah, quelle sì che era- 
no avventure». Corto: «Tu sei pazzo Rasputin!» e l'altro: 
«Voglio regalarti un'emozione, Corto... Dio solo sa quanto è 





Fiaba, sogno 
e avventura 
[aa 


iS 


brutto vivere in un mondo senza avventure, senza fantasia, 
senza allegria». 

‘Poche battute e l'azione, partita da Paramaribo nella Gu- 
yana Olandese, dopo una disgressione a Bahia e nelle isole 
Figi, è già arrivata a Hong Kong e sta puntando verso la 
Manciuria dove, si legge sul giornale locale: «L'ammiraglio 
controrivaluzionario russo Kolchak si è autonominato dit- 
tatore di tutta la Russia dominando gran parte della Sibe- 
ria.I signori della guerra combattono in Manciuria. 

Tutti gli ingredienti sono stimolanti e anche i particolari 
fanno storia a parte. Un bicchierino di rosolio è «quello pre- 
ferito dal cabalista Manoello Giudeo.che andò a Venezia 
nel 1300». Il solitario di carte della Fortezza dell'Isola d'Elba 
è «molto più bello dl quello di Napoleone, della Francesina o 
di Aldebaran perché non riesce mai. Se Il gioco riesce, non è 





ORTO TIT E 





più bello e se dalle carte esce la dama di picche, non c'è 
speranza perché è la Signorina Portafortuna». E se facendo 
{l gioco dei «King» ovvero Il libro dei mutamenti viene fuori 
il segno «Kui Me: la ragazza che va sposa», esso significa: 
«Nuove imprese recano sciagura». 

Ecco dunque Corto Maltese sotto un cattivo segno, circon- 
dato da società segrete cinesi e guerrigliere, incontrare la 
duchessa Marina Semenova che, immersa in un cespuglio di 
pelliccia da cui emergono solo i tratti fatali del viso e i capel- 
li biondi seminascosti dal colbacco, viaggia su un treno blin- 
dato ed è certamente un po' Marlene Dietrich e un po' Greta 
Garbo. Lo chiama Cortuscka e, quando sarà abbattuta dal 
proiettile di Rasputin, confermerà l'ispirazione cinemato- 
grafica mormorando tra le braccia dell'eroe: «Cortuscka, 
dammi una sigaretta». 

Viene a questo punto da domandarsi perché il cinema non 
si sia ancora occupato di Hugo Pratt e di Corto Maltese che, 
senz'altro involontariamente, somiglia fisicamente ad Alain 
Delon. Fiaba e avventura mescolate insiemle, con l'aggiunta 
impalpabile del sogno: un cocktail inebriante che sembra 
ormai alla portata di quei baristi che hanno prodotto «I pre- 
datori dell'arca» e «Conan». 

‘Milo Manara, uno dei migliori disegnatori italiani della 
‘nuova generazione, ha dedicata a Hugo Pratt la sua opera 
migliore intitolata appunto H. P, E Giuseppe Bergman che 
è un'esotica ricerca dell'avventura pilotata dal «maestro» 
che vi compare spesso, proprio come accadrà nella comme- 
dia allestita da Alberto Ongaro. E in una delle ultime vi- 
gnette, egli dice a Bergman per smitizzare la sua inappagata 
ansia di evadere: «Anche noi, a casa, puoi trovare l'avventu- 
ra», e l’altro risponde: «Già, perché tu maestro, sei come Re 
Mica che trasformi in avventura tutto quello che fai...» 

“Speriamo che sia buon profeta anche per quanto riguarda 
il teatro. Le promesse ci sono. e.don. 
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La lunga 
estate 
americana 


Dall'1l ‘giugno una stessa scena si ripete quotidiana- 
mente davanti a 1323 cinema americani: code ordinate, 


chilometriche e allegre di ragazzi che vogliono vedere 
E.T. (sarebbe a dire Extra Terrestre), l'ultima invenzione. 


Il cinema 
degli altri 


MAIA 


Novità e successi sugli 
schermi di Londra, 













The secret 
of Nimh 


(il segreto del Nimh) 


di Don Biuth 
disegno animato 








Critica inglese: 














LONDRA — Nel 1979 la ca- 
sa Disney fu turbata da una 
defezione: il regista e disegna- 
tore Don Bluth, un veterano 
del cartoon, se ne va sbatten- 
do la porta. Il motivo è che i 
nuovi orientamenti disneyani 
(e soprattutto Tron, il film al- 
lora in allestimento con tecni- 
che rivoluzionarie) non lo con- 
vincono. Bluth vuole ritorna- 
re al vecchio caro disegno ani- 
mato dello zio Walt, con storie 
semplici, pulizia grafica, ric- 
chezza del colore. Di lì a poco 
il cartoonist scismatico è se- 
guito da altri sedici disegna- 
tori e tutti insieme si mettono 
al lavoro per realizzare un 
filmall’antica maniera. 

Il film è The secret of Nimh 
è bisogna dire che î propositi 
di Bluth e compagni sono sta- 
ti rigorosamente mantenuti 
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Celles qu'on 
n'a pas eues 


(Quelle che non 
‘abbiamo avuto) 

di Pascal Thomas 

con Jacques Frangols, Michel _ 
Galabru, Michel Aumont 
a 
s 









francese: 











PARIGI — L'ultimo film di 
Pascal Thomas è una comme- 
dia di caratteri sul tema della 
seduzione e degli amori man- 
cati. Sotto la forma di brevi 


episodi il film sciorina, în un 
tono divertito e talvolta acido, 
il repertorio di goffaggini. 
menzogne, timidità e casi di 
disgraziati che fanno di cia- 


Parigi e New York 
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fino in fondo. C'è il cielo blu e 
la foresta, intricata di alberi, è 
tutta una macchia di colori e 
barbagli di luce. Di notte si 
vetlono le stelle brillare e gli 
animali danzano disegnando 
arabeschi nell'aria. 

La vicenda è una di quelle 
‘che sembra di avere già visto 
da qualche parte: c'è una tri- 
bù di topi svegli assai, che 
fuggono da un National Insti- 
tute of Mental Health — che 
sarebbe il Nimh del titolo —, 
doce si fanno esperimenti 
mortali su cavie. I topi vanno 
a sistemarsi nei sotterranei di 
un antico e affascinante pa- 
lazzo disabitato e qui sono 
raggiunti dalla topolina Bri- 
sby, anch'essa scappata dal 
Nimh, che li prega di interve- 
nire a salvare i suoi familiari 
ancora prigionieri. 

Un milione e mezzo di dise- 
(gni, seicento tonalità differen- 
ti di colori devono essere stati 
‘un lavoraccio, anche per uno 
\staff allenato come quello di 
‘Bluth. Ma i risultati sono ec- 
‘cellenti, persin troppo se si 
‘pensa che lo splendore delle 
‘scene rischia di confinare in 
‘secondo piano i casi dei perso- 
‘naggi e l'evolversi del raccon- 



















© ‘ARNOLD SCHWARZENEGGER: «CONAN» 
RIOCOIGII ATI 
a: SU un quartetto di personag-% 


The best little 
whorehouse in 
Texas 


(ll miglior piccolo 
bordello del Texas) 

di Colin Higgins 

con Burt Reynolds, Dolly 
Parton, Dom De Louise 
Critica american 


gi: innanzitutto mademe, lag 
tenutaria di Chicken Ranch,* 
interpretata dalla giunonica$ 
Dolly Parton che un po' canta * 
unpo' fa il verso a Mae West;% 
poi lo sceriffo locale, un Burt$ 
‘Reynolds che non si fa prega-$ 
re quando bisogna chiudere 
un occhio, un po' per naturale $ 
disposizione a occuparsi dei% 
fatti suoi, un po' perché inna-} 
morato di madame. ì 
NEW YORK — Tutto co-| Ecco ancora il governatore & 
minciò quando un giornalista | del Texas (Charles Durning), * 
| texano, di nome Larry L.|verbosissimo muro di gomma $ 
King. scrisse alcuni servizi|}a cui filosofia politica è es-% 
raccontando la vita e la morte | senzialmente quella di schi-X 
di uno scombinato bordello | varele difficoltà, e che non di-% 
delle sue parti, noto come|sdegna affatto di frequenta-% 
Chicken Ranch. Il tema e gli| re, quanto più spesso possibi- $ 
È avvenimenti descritti erano] le, quell’allegro locale così ac- 
evidentemente così interes-| cogliente; e Infine c'è anche * 
santi che Broadway pensò be- | l'artefice della fama di Chi-% 
| ne di costruirci sopra un mu-| cken Ranch il giornalista che $ 
sical. Il musical ebbe tutto Îl| fece i primi servizi, qui diven- & 
‘successo che ci si poteva 2U-| tato un reporter televisivo in-% 
gurare e ora, come di fre-|terpretato da un irresistibile £ 
quente avviene, ne è stato| Dom De Louise. i 
fatto anche un film. Non tutto funziona però co-X 
Il materiale di partenza, si] me dovrebbe. A parte le can-% 
capisce, è stato largamente| zoni, sulle quali è meglio la-x 
rielaborato, con l'aggiunta, | sciar perdere, c'è da dire che* 

|. oltreche delle canzoni, di vari| la scelta di Reynolds è stata.% 

dettagli e sviluppi narrativi] alquanto infelice e soprattut-% 

* che più efficacemente assicu-| to — è spesso il destino deix 

rassero l'interesse del sogget-| musical — che quanto andava * 

” to. Fra spunti veri e particola-| bene in teatro non va affatto 

SN SEMPRE DIVERTENTE ri inventati, il film gioca così) bene sullo schermo. x 





‘Schno un amatore sfor tu-]luto dire la verità fino in fon-]storia che, questa volta, sarà 
nato. do; il terzo (Jean-Claude |accolta dagli altri con scarsa { 

Una. rubrica intitolata|Martin) è stato vittima della | partecipazione e con alquan-% 
Quelle che non abbiamo avu-| fatalità e di uno sgraziato va-|to scetticismo. % 
fo, pubblicata su un grande |gabondo; il quarto (Bernard ì 
(tiotidiano, è si centro dell'at- | Menez) ha dovuto piegarsi procede, rsumour e diverti È 
tenzione di sei personaggi, oc- | una serie di circostanze &v- [mento prendono i toni della $ 
casionali compagni di viaggio | verse, durante un viaggio in | malinconia. Questi personag- # 
in uno scompartimento ferro-| Mozambico in un'umida esta-|xi che pariano di donne, di £ 
viario. La lettura e i comment. | te; il quinto (Michel Galabru), lEmore è di seduzione sono + 
ti alla rubrica sono l'occasio- | prospero borghesotto, non |tutti in cerca di una propria È 
ne, per i sei, di raccontare le | potendone più di ascoltare i verita all'interno delle storie $ 
loro personali avventure | compagni di treno si dedice a |che raccontano, nelle quali ai $ 
mancate, quelle storie d'amo- |reccontare, finalmente, un|fatti si mescolano un pizzico * 
fe dalle quali ci si rimette|suo trionfo, beneaugurale di [gi mitomania, un bisogno di * 
[Sempre con grande difficoltà, | fronte a tanti scacchi. farsi compiangere, un deside- £ 
‘quando non succede di non ri-| Il sesto infine, un viaggiato- | rio di sentirsi interessati. * 
‘mettersi affatto. re a dir poco enigmatico (Jac- SE 

In questa sciarada ferrovia- | ques Francois), narra la sto-| Aiutato da interpreti che gli * 
ria, il primo dei narratori (Da- | ria più insolita, una sorta di [sono complici perfetti, Pascal £ 
'iel Geccaldi) ha fatto cilecca | variazione sul tema,. caro alla [Thomas ha organizzato un& 
Der aver mentito; il secondo | letteratura anglosassone, del |viaggio in treno di rara curio-% 
(Michel Aumont) per aver vo-| seppellimento‘ prematuro: |sità: valla pena salircisu. —% 















































di Steven Spielberg, il film che ha incassato 120 miliardi 
di lire nei primi 25 giorni di proiezione. «E* il Mago di Oz 
della nostra generazione», proclamano i ventenni. 

Tanto entusiasmo è diventato contagioso. La fuga esti- 
va dal lavoro, dalla scuola e dalle cattive notizie dei gior- 
nali ha portato gli americani al cinema come non accade- 
vada anni, anzi come non era mai accaduto. E così le 
misteriose reazioni chimiche che avvengono fra un film e 
il suo pubblico harino prodotto una mezza dozzina di suc- 
cessi cinematografici ciascuno dei quali al di là di ogni 
dimensione finora conosciuta, e dato vita insomma alla 
più rovente stagione che la storia di Hollywood ricordi. 

Se E.T. è già naturalmente il nuovo campione d'incassi 
di tutti i tempi, gli altrî film non si sono accontentati del- 
le briciole: Star Trek II, pet cominciare, ha stabilito il 
nuovo record assoluto di biglietti venduti nel primo wee- 
xcend di proiezioni, e incassato 75 miliardi in 25 giorni; 
‘Rocky IIl è a quota 100 milioni in sei settimane; Conan il 
barbaro a 60 miliardi in otto settimane; Poltergeist, 
gioiellino gotico-metropolitano anch'esso di Spielberg, a 
‘65 miliardi in cinque settimane; e infine Porky, produzio- 
ne a basso costo e grande sorpresa dell'anno, è arrivato a 
140miliardi in 16 settimane. 

Certo, l'inflazione toglie qualche merito a questi cam- 
pioncini nuovi di zecea — in dollari «reali, il record è an- 
cora saldamente di Via col vento —, ma il momento di 
grazia che attraversa il cinema americano resta un dato 
di fatto. Viene perciò da domandarsene il motivo. 

Steven Spielberg, questo giovanotto di 34 anni autore 
di quattro dei primi dieci film nel bor office di ogni tempo 
(oltre a E.T., Lo squalo, Incontri ravvicinati del terzo tipo 
@ I predatori dell'arca perduta) ha una spiegazione quan- 
to meno semplicistica: «Se ur film è buono — dice — il 
‘pubblico lo va a vedere. E quest'estate l'industria sta dan- 
do alla gente proprio i film che la gente vuole». 

‘Altri suppongono invece che il boom cinematografico 
sia una conseguenza logica della recessione, che spinge la 
gente verso forme di divertimento tutto sommato econo- 
miche. Altri ancora sono più cauti, e mettono sul tavolo 
tutta una serie di cifre: negli ultimi dieci anni si sono 
venduti più o meno un miliardo di biglietti all'anno; l'80 








È percento di questi biglietti sono stati comprati dal 20 per 


cento della popolazione: è il pubblicò abituale, composto 


È infortissima parte da giovani fra i 12 ei24anni. 


Ora risulta che questa fascia di età vada prevalente- 
mente al cinema nei mesi estivi, e così Hollywood non fa 
che programmare per maggio-giugno l'uscita dei film di 
grosso impegno produttivo, orientati contenutisticamen- 
te alla audience giovanile. x 

Ma c'è l'inevitabile neo in questo quadro luccicante. I 
film costano sempre di più: basti pensare che, dal 1977 ad 
oggi, il costo medio di un film negli Usa è raddoppiato, e 
‘ora si aggira intorno ai 13 miliardi. Senza contare la pub- 
blicità sui giornali e soprattutto alla tv — che dev'essere 
continua durante tutta la programmazione — e le spese 
dei 1000-1500 locali în cui viene proiettato contempora- 
neamente. Succede perciò che i destini di un film si deci- 


$ dono nella prima settimana di proiezione: non sono am- 


messi i successi ritardati, 0 si guadagna tanto e subito 0 il 
film viene bruciato rapidamente. 

Questi grossi rischi sono il punto interrogativo che pe- 
sa su un buon numero di film della stagione, tutti attesi 
alla verifica del botteghino: l'elettronico Tron della Di- 
‘sney Production, Night shift con Henry Winkler — il 
Fonzie televisivo — fl blandamente erotico Summer lo- 
‘vers che Tandal Kleiser ha girato dopo Laguna blu, An 
officer and a gentleman con il divo Richard Gere, The 
a whorehouse in Tezas con l’altro divo Burt Rey- 
nolds. 

Ciò che fa temere, di questi film, è il fatto che sono tut- 
ti, per un verso o per l'altro, un poco inusuali. E diventa- 
no autentiche incognite se è vero, come dice il boss della 
Paramount Frank Mancuso, che «al pubblico americano 
‘piace spendere soldi in quello che conosce già». 

Inaltre parole, le «Parti seconde. Negli Anni Sessanta 
James Bond ha dimostrato ampiamente che le serie ren- 
dono. Nel 1974 17 Padrino parte seconda ha dato legittimi- 
tà a una specie di nuova arte popolare. Nel 1980 L'impero 
colpisce ancora — seguito di Guerre sfellari — ha addirit- 
tura spinto il pubblico alla ricerca di «Parti seconde». 

I produttori non hanno perso tempo. Per il prossimo 
autunno-inverno sono annunciati 17 «seguiti»: da La 
stangata II a Halloween III, da Cheech and Chong IV fino 
addirittura alla Pantera rosa numero 7 e numero 8. E 
inoltre è previsto un Predatori dell'Arca perduta IIl per il 
1984, mentre gli studios Disney stanno preparando un 
“Mago di Oz Il e la Universal nientemente che Psycho II. 
Per finire, la Paramount, che certo non avrà. voluto esse- 
re da meno degli altri, ha già nel cassetto otto nuovi Star 
Trek, da far uscire uno ogni 18 mesi. 

‘Tutta colpa, si dice, della televisione. Pino a qualche 
tempo fa c'erano due mercati distinti: la ty con i suoi te- 
lefilm in serie e le interminabili s0ap operas, tutti girati — 
e seguiti dal pubblico — in un'atmosfera dimessa, fami- 
lare; e il cinema per chi voleva qualcosa di sempre nuo- 
vo, di originale, Ma la tv continuava a rubare spettatori 
al grande schermo, e allora ecco la svolta dei cinemato- 
grafari: «Facciamo anche noi telefilm, ma facciamoli 
‘molto più in grande, spendendo miliardi, con i trucchi e la 
spettacolarità che la tv non si sogna nemmeno». 

Il risultato? Una sola, grande, grandissima televisione. 
Persalvare il cinema, sembra, si deve uccidere il cinema. 


Acurgdi Alessandro Di Giorgio 


AO 


STAMPA SERA 
Giovedì 12 Agosto 1982 





Mimì adesso vola... 


AASITAAA AIAR AAC PFA AA ARIA OA NOOO NATA TANARO 
Successo di Mia Martini che si è trasformata in cantastorie 


CUNEO — «Sono tornata, sono pronta a ricominciare, so- 
no più vera, sono pronta a volare»: è ll manifesto che Mia 
Martini («Mimì per gli amici, Domenica Berté per l'anagra- 
fe) canta ogni sera al suo pubblico (non si sa bene se per 
sfidarlo o peringraziarlo), tappa dopo tappa della sua lunga 
tournée che la sta portando in giro fra la gente dopo un lun- 
go periodo di assenza. 

‘A Piasco, nella piazza principale del paese, Mimi ha canta- 
to sotto un cielo gonfio di pioggia, protetta da. un telone di 
nylon, per un pubblico entusiasta con intere famiglie al gran 
completo incuranti del freddo e della pioggia d'estate. 

Da Danza a Mimi, da Piccolo uomo a Padre davvero, Mia 
Martini ha riproposto i suoi brani più famosi, passando dal 
ruolo di interprete a quello odierno di cantautrice come, ad 

© esempio, per Sono tornata. 

«Lo scrivere in proprio le canzoni da interpretare è un mo- 
‘mento molto bello — dice — ma io non mi considero una can- 
tautrice e nemmeno un'interprete od una cantante: sono, 
piuttosto, una cantastorie e in questo ruolo mi ci trovo benis- 
simo. Amo cantare storie, mie o di altri, farne partecipe il 
‘pubblico raccontando situazioni ed emozioni che, in fondo, 
sono di tutti». 

Protagonista di Festivalbar, Gondole d'oro e d'argento, 





pubblico, superiore a 
quello ottenuto dai film 
di Mel Brooks e Woody 
‘Allen. 

Il protagonista, Wilder, 
è un innocente spettatore 
di un fatto di sangue, che 
diventa prima vittima e 
poi eroe, assieme alla Ra- 
dner, che per coincidenza 
si trova al suo fianco, vie- 
ne invischiato in intrighi 
internazionali, avventure 
dense di suspense ed in 
omicidi in una vicenda 
che ricorda i celebri «gial- 
livalla Hitchcock. 

I due personaggi si im- 
barcano in un'audace 
missione che li porta a 
compiere un avventuroso 
volo sul Gran Canyon a 
bordo di un piccolo aereo. 


solo 
sta 


ROMA — «Ho abban- 
donato, forse definitiva- 
mente, la carriera di at- 
tore perché mi sono: ac- 
corto di divertirmi di più 
a fare il regista». L'ha 
detto all'Ansa Sidney 
Poitier durante un suo 
breve soggiorno romano. 
Il più recente film del 
cineasta è Hanky Panky 
(Fuga per due), un giallo- 
“comico interpretato. da 
Gene Wilder, Gilda Ra- 
dner, Kathleen Quinlan e 
Richard Widmark, che 
negli Stati Uniti d'Ameri- 
ca sta riscuotendo uno 
straordinario successo di 











COTTO 









Festival di Sanremo (dove, nell'ultima edizione, ha vinto il 
premio della critica con il brano £ non finisce mica il cielo di 
Ivano Fossati), la Martini non è però arrivata ai vertici della 
popolarità rompendo anche quell'ultimo diaframma che la 
divide dal graride pubblico: perché? «MaX, non lo so e nem- 
meno mi interessa poi tanto — risponde accarezzando un mi- 
nuscolo cane che salta dappertutto abbaiando e ringhiando 
— Sono arrivata più volte in hit parade vendendo anche un 
milione di dischi ma devo dire che, in fondo, non è soltanto 
questo ciò che voglio. Adesso, poi, ho rischiato molto "ucci- 
dendo” la cantante in favore della cantastorie ma la cosa 






‘penso funzioni bene perché è fatta con amore, con convinzio- © 


ne.E quando c'è l’amore tutto riesce, prima 0 poi». 

Cos'è per lei l'amore? «E° tutto; E* la musica, è l'uomo, il 
cane, i fiori, i libri: ti fa sentire pazza e umana. Ti fa essere te 
stessa». 

E lei è se stessa? «S1 perché amo. Cor Ivano tutto fila liscio 
nonostante quello che scrivono i soliti giornali da pettego- 
lezzo». 

Ha parlato di Ivano Fossati, restiamo in famiglia con sua 
sorella Loredana... «E' splendida ed abbiamo rapporti stu- 
pendi soprattutto da quando l'ho costretta al divorzio, pro- 
fessionale e sentimentale, da Mario Lavezzi e si è messa a 
lavorare con Ivano. E' più serena, tranquilla, felice. Qualcu- 
no ha scritto che mi ha portato via l'uomo: non è assoluta- 
mente vero perché sono i0 che le ho prestato il produttore. 

Sono anni che su Mim) gira la voce di «jettatrice»: com'è 
nata questa storia? «Devo dire la verità? Bene, a mettere in 
giro questa voce è stato un impresario al quale 10 ho rifiutato 
di legarmi in esclusiva. Questo "’signore’’ si è molto risentito e 
così, raccogliendo alcuni cast fortuiti e ingigantendoli, ha co- 
minciato a dire, e a far dire, che io porto jella e la cosa, in un 
ambiente assurdo qual'è quello dello spettacolo, sì è subito 
diffusa. C'è molta gente stupida e cattiva în giro». 

‘A settembre sarà messo in circolazione l'ultimo lavoro di- 
scografico di Mia Martini: un album realizzato al castello di 
Carimate con la produzione dell'immancabile Ivano Alberto 
Fossati e di Shel Shapiro. Nove i brani presentati dall'ellepì: 
di questi cinque sono di Mimì e gli altri di autori diversi, da 
Cocciante a Piccoli, da Mimmo Cavallo a Mogol e Gianni 
Bella. 

Perché questa scelta? «Perché sono personaggi che stimo 
moltissimo. Mimmo Cavallo, con il quale ho collaborato al 
tempo del suo primo album "Siamo meridionali”, lo conside- 
ro ad esempio il più intelligente fra i nostri cantautori. Ric 
cardo Cocciante, poi, qui esordisce come autore di testi 

Mimì è dunque ritornata in gran forma: «Sì, ed Ro voglia 


di restarci a lungo». Alberto Gedda 


grave 
per il 
cuore 


NEW YORK — Per 
mangono gravi le condi- 
zioni di Henry Fonda, 77 
anni, nuovamente ricove- 
rato în un ospedale cali- 
Jorniano in seguito al 
peggioramento dei 
‘sturbi cardiaci di cui sof- 
fre cronicamente. Un por- 
tavoce dell'ospedale ha 
detto che l'attore — il 
quale da otto anni porta 
un. regolatore-stimolato- 
re di impulsi cardiaci — 
‘abbisogna di cure costan- 
ti che vanno continua- 
‘mente corrette in base al- 
l'andamento della sua 
malattia, «ultimamente 
‘aggravatasi di molto». 

Jane, la figlia dell'atto- 
re, ha detto oggi che qual- 
siasi decisione circa la 
possibilità di mettere il 
padre sotto il controllo di 
una unità di rianimazio- 
ne cardiaca permanente 
in caso di arresto del cuo- 
re, resta una questione 
strettamente familiare. 

Un altro figlio di Fon- 
da, Peter, secondo quanto 
riferito da alcuni organi 
di stampa, aveva detto in 
precedenza. che la fami- 
glia dell'attore aveva 
preavvertito l'ospedale di 
essere contraria all'ipote- 
si del mantenimento in 
vita forzato. 































































‘ROMAN POLANSKI CON NASTASSJA KINSKI INTERPRETE DI «TESS» 
PECHINO —I cinesi scoprono Tess e 
con Tess d’ Uberville, la romantica 
eroina dello scrittore britannico Tho- 
mas Hardy, scoprono il regista Roman 
Polanski e l'attrice Nastassja Kinski. 
Il quotidiano in lingua inglese di Pe- 
chino «China Daily» loda il «realismo» 
con cui Polanski — di cui questo è il 
primo film che venga proiettato sugli 
schermi cinesi — affronta il suo sog- 
getto. 

«Le riprese di Tess” sono state fatte 
in modo realistico, con uno stile com- 
pletamente diverso da quello usato 
normalmente da. Polanski, noto per i 
suoî interessi surrealisti e per la sua at- 
trazione verso temi bizzarri di violenza 
e morte», scrive il critico cinematogra- 
fico del quotidiano cinese, quindi sot- 
tolinea che, d'altra parte, il film deve 
gran parte del suo fascino all'interpi 
tazione della protagonista, Nastassja 


Kinski. 
Il giornale della gioventù «Zhongguo 
‘Qingnian Bao» raccomanda ai cinefili 


cinesi di «studiare attentamente» il 
film. 


si 
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Rete uno 


79 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale di danza. 
Maestri dell Novècento: Glen 
Tetley: ‘Voluntaries. Musica 
di Francis Poulens con i Soli- 
sti del. Balletto Reale: Dane- 
se. Orchestra sinfonica della 
Radio: Danese diretta da Pe- 
ter Ernest Lassen 

18,30 Telegiornale 

‘17— Fresco fresco, quotidiana in 
diretta di musica, spettacolo, 
attualità presentata da Bar-, 
bara D'Urso 

17,05'Tom story, cartoni animati: 
Aiutate Lizette — Lo spetta 
golo.di Lizette, l'attrice bam- 
bina, piace moltissimo ed\è 
“Seguito da tutti i bambini del- 
la città. Tom è talmente coin- 
volto che la:crede realmente 
in pericolo e sale sulla scena 
‘per alutarla 

17,50 Un amore di contrabbasso, 
telefilm. Terzo episodio: Un 
genio in casa 

18,40 | consigli di Clacson, attua- 
lità 

19,10 Tarzan nelle montagne della 
luna, film a puntate. Prima 
parte — Una ventina di fana- 
tici. religiosi guidati da un 
profeta americano: raggiun- 
ge l'Africa per installarsi su 





Rete due 


13— Tg2 ore tredici 

13.15 Anlmali e storie di tutto ll 
mondo, documentario: Quat- 
tordicesima puntata 

17— Il pomeriggio 

17,15 l ‘ragazzi del sabato, sera: 
Una lezione, telefilm — Arri- 
Va in classe una nuova stu- 
dentessa, bella ma un po: 
troppo vivace. Vinnie si dà 
subito‘ da fare per conqui- 
starla, ma si scontra col ge- 
loso fratello. di lei che non è 
d'accordo 
Bia; la sfida della magia; 
cartoni. animati- C'era una 
volta, cartoni animati 
T92 sporisera 
‘Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Stefania Mecchia e Nino 
Benvenuti — Benvenuti sta- 
sera gioca in casa: si parla 
infatti di pugilato con l'inter- 
vento, di. Patrizio, Oliva © 
Francesco Damiani. Ospite 
musicale: di Stefania Mec- 
chia è il cantautore Antonel- 
lo Venditti 
Tg2 
In Eurovisione da West Dor- 
set (Inghilterra); Giochi sen- 
za frontiere 1982, torneo te- 


tre 


T93 

Rock tra toccata e fuga, do- 
cumenti. Seconda puntata: 
l'itinerario. delle più note 
canzoni italiane e straniere, 
da Elvis Presley a Lennon, a 
Celentano, a Buscaglione. In 
studio Memo Remigi - Inter- 
vallo con Primati olimpionici 


Cento città d'italia: Ostia’. 


2000 anni dopo, documenti 
Maring, documenti su una 
popolazione della Nuova 
Guinea. Seconda puntata: 
Una foresta come vita 
Simpathy for the Rolling; 
musicale. Seconda’ pane 
della registrazione del con- 
certo tenuto dai Rolling Sto- 


nes a Torino l'11 luglio di. 


quest'anno 
Cantare {a città, un incontro 
musicale con Francesco 
Guccini, Claudio Lolli e Pie- 
rangelo Bertoli., Viaggio da 
Modena a Bologna. i cantau- 
tori raccontano le prime ini- 
ziative tra amici e la loro car- 
riera fino alle sale d'incisione 
delle multinazionali del disco 

22,30 Tg3 - intervallo, con Primati 
olimpionici 

22 — Soluzioni dolci, documenti 





Una montagna acquistata 

‘mediante un falso contratto 

19,45 Almanacco del giorio dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Varleté Varietà, il meglio del- 

F la rivista televisiva degli Anni 

Ottanta: Il ribaltone, varietà 
con Loretta: Goggi, Pippo 
Franco e Daniela Goggi, Re- 
gia di Antonello Falqui. Re: 
plica della prima puntata del- 
lo show del sabato sera di 
quattro anni fa. Tra gli ospiti: 
Oreste’ Lionello e Jack La 
Gayenne 
Il' passo del camelice, di Ri- 
chard Wallace, con John 
Garfield, Maureen O'Hara, 
Walter Slezak, Patricia Morri 
son. Usa, drammatico 1943 
— Fatto prigioniero e tortu- 
fato durante la guerra viene 
ricoverato in una casa di ri- 
poso, Appena dimesso va 
‘New, York per saperne di più 
‘sulla morte di un commilito- 
ne forse sulcidatosi in casa 
di amici, Presto. scopre di 
‘non potersi ‘fidare di nessu- 
‘no, nemmeno della donna di 
cui è innamorato. Gli assas- 
sinidell'amico lo cercano 

23,20 Telegiornale 








levisivo di: giochi a squadre 
tra Portogallo, Jugoslavia, 
Italia, Bel izzera, Fran- 
cia € Gran Bretagna. Sesto 
incontro. Partecipa per l'ita- 
lia la squadra della città dì 
Lizzano. # 

22,15 Tg2 dossier, attualità | 

23,10 Tg2 stanotte 


Svizzera 


18,30. Telegiornale 

18,35 Programmi estivi per la gio- 
ventù: Ludwig, ‘ventesimo 
episodio: Le noci, cartoni 
animati | 

18/40 La terra che'ci appartiene, 
‘documentario. Quarta pun- 
tata 

18,50 Animali in libertà: Un anno 
coni daini, documentario 

19,15 Vita e!costume lombardo nel 
‘Selcento bergamasco, docu- 
mentario 

19,85 Da Locamo: Festival intema- 

“zionale del. film, cronache, 

‘commenti, anticipazioni 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
Italiana — 

20,15. Telegiornale 

20,40 Telestate: film. titolo non 
‘pervenuto in'tempo utile 

22,10 Telestate: varietà 

23 — Telegiornale 


3 (\\ STAMPA SERA 
Giovedì 12 Agosto 1982 


Italial 58-41-25-23 


(Antenna Nord) 


14 — Medical center, telefilm 
15 — Cannon, telefilm 
15,55 Vita da strega, telefilm 
16,20 Cartoni animati 
a Bim BumrBam, per i ragazzi: 
3 | Superamici, cartoni animati, 
18.30 Love american style, teletilm 
19— Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

19.30 Angle, cartoni animati 

20 — Sam il ragazzo del West, te- 
lefilm 

20,30 Vita da strega, telefilm 

[FiLm_21 — L'arpia, di Jeralid Sindell, con 
Elisabeth Ashley, Hugh 
©'Brian. Usa horror 1970 — 
In una villa troppo isolata e 
nascosta l'animo di una don- 
na si trasforma. In lei sembra 
‘nascondersi la natura di un 
mostro: Inquietanti vicende. 

22.45 Poliziotto di quartiere, tele- 
film 

23/45 Fermate'quel treno, di D. He- 
yes, con Rod Taylor, D. Cole. 

è + Usa avventuroso 1973 — Nei 
primi anni del Novecento 
una banda di messicani s'im- 
padronisce di un treno te- 
‘nendo in ostaggio i passeg- 
geri. Agenti americani cerca- 
no di liberarli 

1,15 — Kronos, telefilm 








Montecarlo 


17,15 Daltam Ill, cartoni animati - 
Le avventure di. Marco Polo, 
cartoni animati 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
fefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare 

1830 Notizie flash 

‘1835 Alle. soglie dell'incredibile: 
Protezione. ultrasuoni, tele- 
film 

19,35 Telemenù, una. ricetta al 
‘giorno e utilissimi consigli di 
cucina ‘presentati da Wilma 
De Angelis 

19,45 Il mulino del Po, sceneggia- 
to: Gon Ottavia Piccolo, Ma- 
“rio Piave. Regia di Sandro 

10,96 Boichi. Settima puntata 

inverno, di George 

Eu 2090 Stevens, con Fred Astaire, 
Gingef Rogers. Usa musica 
le 1936 — Un ballerino: s'im- 
barca e raggiunge New York 
‘n cerca di fortuna dopo aver 
promesso alla fidanzata di 
tornare a prenderla una volta 
diventato ricco e famoso. In- 
fatti la va a prendere una Vol- 
ta diventato ricco e famoso. 

21,50 Oroscopo 

21/55 Bollettino meteorologico 

22 — Monijto samurai solitario, te- 
lefilm - Notiziario 


Capodistria 


13,30 Opdrta meja- confine aper- 
to, trasmissione in lingua sio- 
vena 

18 — Notiziario 

18,05 Il Trio Codona, terza parte 

18,35 La scuola: viaggio nel 
dei pupazzi, Vil puntata 

19 — Ciao ragazzi, appuntamento 
coni più giovani: Spunky 
‘and Tadpolé, cartoni animati 

19,30 Orizzonti, documentario 

20— Cartoni animati 

20,15 Telegiorale - Punto d'in- 
contro 

[Fil 20,30 | gabbiani volano basso, di 
George Warner, con Natha- 

«lie Delon, Maurizio Merlì, Mel 

Ferrer. italia, drammatico 
1977 — Un disertore dal Vie- 
inam viene ricattato. da un 
industriale italiano @ obbliga- 
to ad uccidere Il socio di 
questo: In cambio avrà del 
denaro, un passaporto falso 
© il documento ‘compromet- 
tente. usato” per: il_ ricatto: 
Eseguito il suo compito l'a- 
mericano sta per imbarcarsi 
a Fiumicino, quando, per Un 
equivoco tame di essere sta- 
to scoperto @ scappa met 
tendo in allarme la polizia 

22,05 Telegiornale - Tuttoggi 

iL 22,15 Film. 








SORAGIA PER SHAKESPEARE 


UNO (FM 92,1), 


13,15 Master. Musica, noti- 
zie € anteprime del 
mondo musicale pre-. 
sentate. da. Fiorella 
Gentile, Stefano Bat- 
tioni, Rosario Casella 
‘e Mario Catalano 
Documentario musi- 
cale «Dal bum, al 
boom» 

Il Paginone Estate, a 
cura. di Giuseppe 
Neri 

Master under 18. 
Radiouno jazz '82 
Collezione Teatro, a 
Cura di Adriana, Pa- 
relia: Joe ll rosso, tre 
attidi Dino Falconi — © 
Obiettivo. | Europa: 
Colloqui trisettima- 
nali sù arte, cultura @ 
spettacolo. condotti 
da Giuseppe Liuccio, 
‘Audiobox: 1 pensieri 
di King Kong 


DUE eusso 


13,41. SoundTrack. Mus 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni; ri- 
cordi: di vecchi e 
‘nuovi film e delle loro 
musiche 
Controra. Program- 
ma a cura di Luciana 

. Corda condotto da 





si, ricordi, sogni, pa 
role e musica dell’: 
talia in vacanza © 


non 
Splashi Un tuffo. nel- 
la musica” di ieri, di 

1. 22 9ggie di domani 

21,25 Sere. d'estate. Sta 
gione di prosa e mu- 
sica di, Radiodue: Il 
mercante di Venezia 
di .Willam)  Shake- 


speare 
22,40 Splash (il parte) 


TRE (EM982) 


18,30 Enrico De Angelis 
presenta Un certo di- 
‘scorso estala 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità |’ culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio. / 

22,30 Il prigioniero. Opera 
in un prologo e un 
atto di Charles. De 
Coster 





G.R.P. Canali 42-60-66 


[FiLM 14,05 Questo pazzo pazzo mondo 
3 della canzone, con Valeria 
‘Fabrizi, Gianni Morandi, Jen- 
ny. Luna: italia musicale 
1966: — Numeri musicali in- 
tervallati da scenette comì- 
checon barzellette: sconeg- 
giate 
15,30 8.0.S,, telefilm 
15.55 Nanè, sceneggiato 
1650 
la balena buona, di E. 
Brown, cori William:Shetrier. 
Usa commedia 1976, — ll 
piccolo William è tanto ami 
co del pesci che vivono in un, 
acquario vicino a casa che 
quando. si perde ‘in mare 
mandano_uno! dei. dellinî: a 
‘salvarlo. E un'altro delfino ri- 
fiuta Il cibo; fino a quando 
nion lo, vede tornare ‘sano e 
‘salvo 
Mattand Jenny; telefilm 
Le avventure ‘di Lupin ili, 
cartoni animati 


‘8:0.S., telefilm 

Generale Custer, sceneg- 
giato 2 

ll cavaliere solitario, di Budd 
'Boetticher, «con. Randolph 
Scott, Jennifer Holden. Usa 
western 1958. — Il pistolero 


Telestudio 
(Retequattro) 


[FiM 14,50 Delitto sulla spiaggia, di Jo- 
i ‘deph Pevney, Ton ioan:One: 
wford, Jeff ‘Chandler. Usa 
a poliziesco 1955 - 
16,30 Cartoni animati 
17 Quella magnifica dozzina, 
cartoni animati 
17,30Grand Prix, cartoni animati 
18 — 1 ragazzi delle Isole, telefilm 
18,30 L'eredità del allenzio, sce- 


‘neggiato 
19,30 Maude, telefilm 
‘20 — The Jetfersons, teleftim 


20,30 Quincy, telefilm È 

[FILM 21,20 L'attra faccia del padrino, di 

e 2150 Franco  c0on. AI 
‘ghiero Noschese, Minnie Mi- 
noprio. ‘italia comico 1973. 
— Parodia del Padrino: fi- 
danzato. con la figlia di-un 
boss vede. cose che non 
‘avrebbe dovuto vedere..Cer- 
cano di ucciderlo ma non ci 
riescono: Addirittura lui risa- 
le la gerarchia di cosa nostra 

[FILM 23,15 Mondo di notte n: 2, di G. 
Proia. italia documentario 
1971 

[FILM 0,45 Il. dio- chiamato ‘Dorian, di 
Massimo. Dallamano, con 
Heimut Berger. italia dram- 
matico 1970. — Con uf piz- 
zico di erotismo la'trascrizio- 
‘ne del ritratto di Dorian Gray 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52:54:57 


14,45 Telefilm 
15,30 Calcio tedesco 
16— Uaul, cartoni animati 
[FILM 17,30 ll covo dei contrabbandieri, 
di Fritz Lang. con Stewart 
‘Granger, George Sanders. 
Usa. avventuroso 11955. — 
Nell'Inghilterra del Settecori- 
to un giovanissimo fa amici- 
zia. con un brigante; Insieme 
i. due compiono varie impre- 
‘se e sfuggono più volte alla 
‘polizia. Ma Il bandito non 
‘può fargli condurre'una vita 
futta di rischi e: si separa da 
lui dopo avergli regalato un, 
diamante che gli può assicu- 
rare un ricco e sereno fi- 
turo: 
19,30' Cartoni animati 
20 — Telefilm A 
[FILM 20,30 La rivolta di Haiti, di Jean 
tem 29,50 INegulesco, con Dale Rober- 
son, Anne Francis. Usa av- 
venturoso 1952. — Nell'isola 
di Haiti governata dal france- 
si è in'afto una rivolta. Un'av- 
vocato americano deve cer- 
‘care una ‘connazionale. per 
darle il testamento del padre. 
‘Lo aiuta Paolina Bonaparte 
‘28,30 Telefilm 
lr 24 — Plim 


Buchanan aluta/un messica- 
‘ino a combattere alcuni pre- 
‘potenti;che:spadroneggiano 
‘sulla regione 6 violentano le 
donne compresa le sorella 
‘del messicano. I prepotenti 
‘non demordono e Buchanan, 
‘ha il'suo da fare ;per ristabili- 
re l'ordine 

23,15. Grp flash : 

|FiLM 23,30 Lo chiamavano King, ‘di 

TELMESSO Ieiancario Romei Cor He 
‘chard Harrison, Anne Pu- 
skin, Klaus Kinski. Italia av- 
venturoso 1971. — Avventu- 
riero insegue; una: banda: di 
trafficanti d'afmi responsabi- 
lo, tra l'altro, della morte di 

suo fratello. | suoi nemici 
cercano di accusaro di vari 
delitti; ma lui scopre il: capo 
della‘ banda 
‘0,30 Dai giornali; di ‘oggi, rasse- 
(gna dellastampa cittadina 
ELM i ina formosa cerca super-. 
dotato, con Femi Benussi. 

Italia commedia 

Palace, di Ste- 
no, con Walter Chiari, Paolo 

Ferrari. talia commedia 1963. 

[FiLM__4— La bestia In calore, con Ma- 
cha Magal; John Brown. Ità- 
a drammatico 1977. ne 

[FILM _5,30 | figli di nessuno, di B. Ga- 
SS conGi lele Tinti, Sa- 
ta:Sperati. Italia drammatico 
1974 x 


Quarta Rete Canale 22 


17,15 Cartoni animati 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19 — Cartoni animati 
19,30. Sherlock Holmes, telefilm 
20,50 Lo stati 
lena stallone selvaggio, con 
" George Montgomery, Diana 
Brewster. Usa western 1959 
— Una donna, proprietaria di 
un piccolo. allevamento, è 


[iLM 2,30 


che deve pagare ad un fai: 

fondistà per poter pascolare 
‘la sua mandria. Un passiden- 
te ammira un bellissimo ca- 
vallo selvaggio ed è disposto 
a pagare una forte: cilra per 
averlo. Il figlio della donna lo 
cattura risolvendo così pro- 
blemi della madre 

22,15 Sherlock Hoîmes, telefilm 

22.45 Tuttomotori, ‘settimanale di 
automobilismo 

23,45 L'ignoto in nol 

(015 Erotissimo — » 

[FILM 0,30 1 giochi proibiti dell'Aretino 

Pietro, di Piero 'Regnoli, con 
Femi Benussi. italia comme- 
dia 19738 — Un giudice 
ascolta quattro storie. Le 
‘protagoniste sono donne dal 
‘comportamento vivace 


Tele Subalpina carie 4 


18— Il mondo, degli ‘animali; do- 
‘cumentario 
18,30: Sport e brivido. 
19 — Kodjak, telefilm. 
19,30 Korg, telefilm 
[FlLM _20— La spada e la croce, di C. L. 
tr 20— Bragaglia, con Yvonne De 
Carlo, Rossana Podestà. ita- 
lia, storico 1959 — Ricostru- 
zione fantasiosa: della vita di 
‘Maria Maddalena dal suo.in- 
‘contro col centurione; Gaio, 
Marcello a quello con Gesù 
»121,30. nuovi poliziotti, telefilm 
22:30 The collaboratore, telefilm 


Studio Nord 


19,30: Cartoni animati 

[FilM 20 — Morgan matto da legare, di 

mae Karel! Reisz, con. Vanessa 
Redgrave. Inghilterra, com- 
media 1966 — Marito strano 
@ pazzoide non si rassegna 
all'idea di divorziare. dalla 
moglie e usa ogni sistona 
per farla tornare 0 almeno 
‘per contrastare il suo secon- 
domatrimonio q 


72.15 Scacco mati deletim 

(FILM 23 more è scritio 
vènto, di L'C. Amadori. italia 
“drammatico 


‘Canali 49-43 


Canale 5 cinsi32-364361-59 


[ElLM 14 — Malinconico autinno, di Riat- 
‘faello Matarazzo, con Ame- 
deo Nazzari, Yvonne, San- 
son. Italia commedia 1958. 
— Un bambino deve rifonde- 
re i danni di. un guaio che ha 
combinato © un marinaio, 
commosso, gli dà i-soldl ne- 
cessari. Sua madre, benché 
‘povera, cerca di racimolare ll 
denaro per rifonderio e lui la 
‘Sposa 

16 — The Doctora, sceneggiato 

16,30 Maude; telefilm 

17,30 L'apemala, cartoni animati 

‘18 — La battaglia del pianeti; car- 

<__ foni animati 

18,50: Popcorn, musicale 

19— ll ritomo di Simon Templar, 
telefiim 

20— Aspettando Il domani, sce- 
neggiato 

20,30, Dalllae, telefilm 

FILM 21,30 Frenesia dell'estate, di Luigi 
Zampa, con Amedeo Nazza- 
ri, Vittorio. Gassman, Sandra 

Milo. italia commedia 1964. 

— Vari ‘episodi imperniati 

sulla. figura di’ un. nobile 

‘spiantato che per sopravvi- 
_ | vereffal'indossatore. i 
23,25 Basket Usa (Nba) 


Teleradio city. canai «147 


14 — La grande vallata, telefilm 
[enim 15— La della torre di 
EMISE Rota GV Critico ie 
ly Vitale, Elisa Cegani, Ros- 
sano Brazzi. Italia avventuro- 
so 1952 — Durante il Rina- 
‘scimento due cavalieri, ap- 
partenenti a famiglie nemi- 
“che, fanno un patto di amici- 
zia. Non lo ‘infrangono mai, 
‘neppure quando s'innamo- 
16,30 1 cartoni animati di Hanna e 
Barbera 


‘17 — Viva; peri ragazzi 
17,50 1 cartoni animati di Hanna e 


Barbera 
18,50. Giornale musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
‘20 — Doris Day, telefilm 
20,30 Sulle strade della Callfornia, 
2 teletim 
[FiLM 21,30 Film; titolo non pervenuto in 
23 Tempo utile NE 
[Film 23 — Una candela per il , 
talia remmEtiCO a 
FILM 0,45 Le calde bambole 
eum 04 Kong, di Hideo ‘Satigawa: 
con. Mako Midori. Giappone 
drammatico 1966 — Una 
giovane viene indotta alla 
prostituzione dal fidanzato. 
Pol lui ne trova un'altra e fa 
vende ad un altro protettore 


Ty Flash Canali 39-26 


[FILM 16 — Raffiche di mitra, con Jean 
Gabin. Francia, poliziesco 
[FILM 17,35 Papà ritoma da nol, italia 
‘drammatico 1974: 
19,30 Flash attualità 
20,45 Caîtoni animati 
[FILM 21,15 Un ombrello pieno di soldi, 
di P. Le:Chanois, con Jean 
Gabin, Curd Jurgens. Fran- 
2a Eisicommedia 1968 
[FILM 23 — La rivale di mia moglie, di 
Sergio Gobbi, con Bibi An- 
‘dersson. Jean Piat. Francia, 
commedia 1974 


Telecupole 


16 — Ellery Queen, telefilm 
17 — A tutt'amore, telefilm 
17,30 Telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati. 
19— Le più grandi tragedie dell'u- 
manità, documentario 
19,30 Spazio 8, attualità 
20— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
20,30 Ellery Queen, telefilm — - 
21,30 Film, titolo non pervenuto in 
Pso n 
23 — Calcio braeiliono 
24 — Hiltohoock, telefilm 


Canali 57-64 


RT.A. 


13 — Jason e Toledo, cartoni anì- 


mati 
[FILM 16,30 Due occhi pieni di sole, di 
nni Michel Boisrond. Francia 
drammatico 1972 — Unigio- 
vane critica sempre suo pa- 
dre perché ha lasciato. sua 
madre per sposare una bel- 
lona. Poi va in vacanze In 
Marocco e incontra una ra- 
gazza di cui s'innamora per- 
dutamente: Allora comincia 
‘a comprendere il padre, 
18— Jason e Toledo, cartoni ani- 
‘mati 
18,30 Lo sport 
19 — Ora zero e dintomi telefilm 
19,45 Spectreman, telefilm 
20,15 Missione impossibile,. tele- 
film 
[Fil 121,15 Bestione superstar, di. Jim 
Celess Westman, con. Edward 
‘Asner. Usa'commedia 1973 
— Inùn'agenzia di catch so- 
no in tre: proprietario, che 
non cede ai ricatti della ma- 
fia; la: segretaria, innamorata 
di lui, ma troppo timida per 
dirigerio; ll campione, che al: 
la fine della carriera deve af- 
frontare il suo incontro più 
importante. Tra gli interpreti 
c'è il protagonista della serie 
2 Lou Grant 
22,45 Missione impossibile, tele- 
film. Con Peters Greaves 


Quinta Rete Canale 47 


15 — Yakky, cartoni animati 
15,30 Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
[EllLM 17 — Ma che musica maestro, con 
Fun iTZ Mineo Nazzaro, _Agostina 
Belli. italia commedia 1971 
= Due giovani si amano ma 
non possono. sposarsi per- 
ché sono abitanti di due fra- 
zioni in continua lotta tra lo- 
ro. loratore, che si era 
finto-rmors0 per sfuggire alla 
terribile moglie, torna di na- 
“scosto e li aiuta 
18,30 Cartoni animati 
19— Yaakky, cartoni animati 
19,30 Buonasera con... 
20 — Astroganga, cartonì animati 
JELLM_20,30 Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 
[FILM 22,15 Garringo, di Rafael Romero 
Marchent, con Anthony Stet- 
fen, Peter Lee Lawrence. Ita- 
lia western 1969 — Un giova- 
ne ha visto morire suo padre 
da bambino e la cosa lo ha 
traumatizzato. Divenuto 
‘adulto ha due personalità: 
tranquillo contadino e pisto- 
ero ferocissimo che uccide 
per il piacere di’ uccidere. 
“Quando lo scoprono per lui è 
finita 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 cana 374 


[FILM 14,30 Le bugie nei mio letto, con 
Marina Viady, Macha Meri! 
Francia commedia 1962 — 
Due sorelline: una dice sem- 
pre la verità, l'altra dice un 
30 Eicco di bugie 
|ÉlLM_-16,30 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 
18,30 Telefilm 
19,30 Retro Manila, varietà 
[FiLM 20,30 Mani insanguinate, di Mac 
Donald: Usa avventuroso 


1952 
22,30 Musicale 


23 — Sensualità, italia drammatico 
1951 


A3 Piemonte 335-27-1139 


Canali 62-31-35 


di Matt ani Jenny, tietim E 
[FILM 14,3 lm, titolo non pervenuto in 
È tempo utile 
16 — Khoseldon, telefilm 
[FILM 16,30) e op no pervenuto in 


tempo 

19[— La furia di Hong Kong, cario- 
ni animati 

19,30) Dastradiy e Muttley, cartoni 
‘animati 

















> PERI PUNTI VERDI Niente Barbiere ai Punti Verdi 


Elia Kazan con) Nath 
ty TORINO — Per. i Punti Verdi questa sera spettacoli 
ni parchi: Sempione «Matteo Salvatore» concerto folk 
Lire 1000 Unico spettacolo are 18,30 ; Palazzo Reale, film «Voglio la testa di Garcia» 
n di: Sam Peckinpah con Warren Oates e Isela Vega; Piaz- 
EI INali4 zetta Mollino. (in sostituzione di quanto annunciato nel 
programma» «Educazione speciale» di Goran Markovic [1 
CHIUSO PER FERIE psi È CHIUSO PER FERIE con Bekim Fehmiu e Slavko Stimak. Al Parco Rignon | 
i dov'era previsto «Il Barbiere di Siviglia» non cl sarà 
spettacolo, si riprenderà domani sera con «La scuola 
delle mogli» di Molière che verrà replicato sabato 14. 
Inizio ore 21,30. Cinema: Palazzo Reale ore 22, piazzet- 
‘ta Mollino ore 0,15. 
CHIUSO PER FERIE 11 film proiettato in piazzetta Mollino verrà replicato 
domani al cinema Romano alle 18,30. 


Orario: 16,10;/18,10; 20,20; 22,30 Rledizione 1976 7 "TO VITO] 


<; WIGIWILE] Sempione 





eSEllC Romano 
CHIUSO PER FERIE 





Splendore 
Wood e Warren 






STAMPA 


CRITICA, 

















PUBBLICO 
Eccezionale coi 


















«Arriva Bond» rassegna cinematografica: Agente 


ton, con R. 











Ambrosio 


EI 
Tel 547,007 











CHIUSO PER FERIE H+ CHIUSO PER RESTAURI 





Moore, J. Seymour, 
lori) — J. Bond coml 
gro che mira a scalzare 
Prolez. unica ore 21,90 (aria cont 


CHIUSO PER FERIE MACINA rs CHIUSO PER FERIE 


IECIIO) ECCO) 





CHIUSO PER FERIE 





(IOEO 





Lire 3000 .VATORE 
2001 Odissea nello spazio di Stanley Kubrick con MATTEO SAL) 
‘— Awenjure © esperienze in diman- concerto folk pugliese 


sioni spazio-temporali diverse da quelle terrestri 















BIOL 
* IIGTEA 





Fantesclenza 
Rledizione 1968 





Orario: 16,30x19,20; 22,05 





Massaua 
IGHIUSO PER FERIE: Tet. 537.100 CHIUSO PER FERIE Lupa CHIUSO PER FERIE 


EN IRaD] 


Palazzo Reale 







. RRRITÀ Lire 2000 ICESOO] 
Via col vento, 





di V. Fleming, con È: Gabi 





MOSTO : ; e onenzza, || VOGLIO LA TESTA DI GARCIA 
ASIA i; giocatori d'azzardo di Sam Peckinpah 

0,30; 22,30) ‘Awenturoso. {| con Warren Oates e isola Vega 
II Z Riedizione '49 ‘Apertura 20; ultimo 22,30 È 2 Riedizione 








[PREESIRIEENI une ecco teste icaro van 


oe VITTI 
sti CHIUSO PER FERIE» + RARA n CHIUSO PER FERIE > 








‘CHIUSO PER RESTAURI 

















.VFUNTI VERDI 


Piazzetta Mollino 


CECO) 














Il leggendario Bruce Leel Bruce Lea ripropone la 
tà nelle arti marziali 


ES i 16,95: 18,40; 20,40; 22, 5 RO CHIUSO PEI 


(UCEOTTA 5 Ù : ICZCO) r: 18:17:90, 20:22; Lire 2000 















A FERIE CHIUSO PER FERIE 






IEDUCAZIONE ‘SPECIALE 
I 


7 GORAN MARKOVIC: 
Centrale con Bakim Fohmlu e Slavko Stimac 


hi 





TTI n A 
OO ‘CHIUSO PER FERIE UAICSTITI CHIUSO PER FERIE 











Lire 3500 Ore::20,15; 22,30 (Aira condiz.) Riedizione (ESA) 












- - MAIOR-(largo G. Cesare 105, tel, 287.974); 
1. 22,15 Erollo excltation Ap. 15: 22,30 


SPEZIA (via Nizza 17( 


‘ARTISTI EROTIC CENTER (\ia Giu 


ALTRE VISIONI [i i LUCI ROSSE [i 












‘questa sera ora 21 



































Chiuso per ferie Li a_i 
GONTINENTAL (ria Nizza 340, 60.088 VINZAGLIO (corso'Duca Abruzzi 102 MAFFEI (o. Pine Tommaso 5. e MILANO DOGPIA LUCE ROSSA (a ilaro _ Chico or ferlo ELEGANTE TRATTENIMENTO 
> 596.128): lora super porno, comme. 8. el.530: Mecky « Rafivale 
ASTE nre dia erotica. Ap. 22,30. Lire 4000. 
METROPOL (via Frincipe Tommaso 6, tal. 
. 6505470): Ghiuso per farle ine 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel. ZONA SAN PAOLO ORFEO (piazza Carlina, tel. 830.6701): uso pi 
851.904); Chiuso per ferie. SAN PAOLO (via Casata 80, segna erolica 
NUOVO. ODEON (via Venaizio 8, tel. PRINCIPE (via. Princi 
7492362); 749.8951): Rassegna erol 
bile a E 


‘REGINA (corso Regina Margherita 123, tel 
530.885): La pornoreporter. Ap. 10 ult. 22. L. Chiuso per riposo 


GALLERIE E MUSEI 


BERNINI (corso Tassoni 
Chiuso per forle 










3500 E 
ZONA CENTRO So__r—_—_—______— vaP021, el, 839,75.02); ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
aan «ALCIONE (c, Regina Margherita 134, (chusopertna i En ‘GALLERIE ARTE MODERNA 
! ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 5.213.145): La pornodatecti AMERICA (Via Frejus 27, tel. 446.764); a MUSEO DELLA MARIONETTA (via 6 






544.077): 22,90 Or ‘‘Oggi chiuso. Domani: Le segrate osperlonze 2 : di Tresa 8) riaperte 
12,30. 1 i MUSEO NAZIONALE NEL 


azzo Chiablesa): oro 10-1: 





di Luca e Fanny. Ap. 




















Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 





D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MAI 


QUOTIDIANO 
(011) 65.681 - CODICE DI A 
ABBON. POST: 


VVIAM. POS 
ALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 


RENCO 32 - 
TALE 10126 - SPEDIZIONE IN 
400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


TEL. 
Tel. 54.81.54 


Piemonte taglieggiato dalla malavita 


PIU’ SPIETATO 


ORNA IL RACKET 
HA COLPITO STANOTTE 





Asti 

Un rogo 

da 3 miliardi 
4 











ASTI — Un falò da oltre due miliar- 
di; la maxi discoteca Crazy di Vigliano 
d'Asti, 4000 posti, inaugurata il 9 -lu- 
glio dell’anno scorso, è andata com- 
pletamente distrutta stanotte per un 
incendio doloso che ha ridotto le strut- 
‘ture a un ammasso di cenere e pliastri 
pericolanti. | titolari sono quattro: Do- 
menico Olivero, Agostino Picollo, resi- 
denti in paese, Bruno Biglia e Giusep- 
pe Curto, che invece stanno a Genova. 
Il locale funziona solo il giovedì, il sa- 
bato e la domenica. leri era chiuso. 

La guardia giurata, Franco Perillo, 
che sorveglia Il dancing, leri sera alle 
24 stava uscendo dal padiglione cen- 
trale per un giro di controllo all'ester- 
no, quando è stata aggredita da tre 
giovani a viso scoperto. Gli hanno 
puntato un coltello alla gola, quindi 
l'hanno legato e imbavagliato, trasci- 


nancolo sul piazzale del parcheggio, | derà a funzionare da sabato sera negli 
buttandolo ‘a terra. | tre sono quiridi | spazi all'aperto. 


entrati. nel locale e hanno verosimil- 
mente sparso dappertutto benzina 0 
|cherosene. 

Dopo pochi minuti infatti ia costru- 
zione era un immenso rogo. 
‘quarto d'ora è bruciato tutto» hanno 
| detto 1 testimoni. Appena qualcuno ha 
itelefonato al «113» di Asti, distante 
una dozzina di chilometri, sono partiti 
vigili del fuoco, carabinieri e polizia. 
Quando le autopompe sono arrivate 
‘hanno spento quello che rimaneva,.ma 
i danni erano ormai irreparabili. E” fini 
ta in cenere la grande cupola di tela, le 
| piste da ballo, l'enorme american bar, 
provviste, bottiglie, poltrone, rivesti- 
menti di tessuti e moquettes, costosis- 
| simi impianti elettrici e di alta fedeltà. | 
titolari escludono di avere ricevuto mi- 
nacce o altro. «Sarà qualcuno per Invi- 
glia» dicono. Comunque la sala ripren- 





\EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 












GIOVEDÌ 12 AGOSTO = ANNQr1 14- NUMERO 198 


Una bomba 
0 

in c. Casale 
si ” 


ISIAN0I, li 

UN MANOVALE DEL RACKET E' CADUTO 
STANOTTE «SUL LAVORO». ROCCO LUCA', 
'ASTIGIANO, 24 ANNI, E* RIMASTO SOTTO 
LE MACERIE DEL MAGAZZINO DI CORSO 
CASALE 210 CHE AVEVA FATTO «SAL- 
TARE» POCO PRIMA. E' STATO. RICOVE- 
‘RATO AL CTO CON USTIONI ALLE BRACCIA 
E AL VISO. | SUOI COMPLICI SI SONO DILE- 
GUATI. IL RACKET SI FA VIVO QUOTIDIANA- 
MENTE ANCHE NELLE ALTRE GRANDI 
CITTA’. A ROMA, DUE BOMBE HANNO DI- 
STRUTTO NOTTETEMPO UN NEGOZIO DI 
MOBILI NEL QUARTIERE DI CENTOCELLE. 


© A PAGINA 4 








CRAXI 





A PAGINA 15 


RISPONDE NO 
a un altro pentapartito 


ed 













E. 


maca 


[AGOSTO 
CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/dis; Ambillatorio Grocet- 
tac. Duca degli Abruzzi 35; Diner Dog, c. Siracusa 
13; Amb. ENPA, v. S. Franc. da Paola 30; Capra, v. 
rinc. d'Acaja 20; Borio, str. Settimo 81; Amb. Celli 
n, v. Cellini 25/C; Costamagna, v. Roccavione 26; 
‘amb. Lucento, v; Verolengo 174; Vergnano, v. Bal- 
me 3; Bianco-Casassa, ig. Casale 305/ 

-Piga, c. Rattaello 12: Bruno-Salmolraghi, c. 
lieri 190/a; Capra-Bontante, lg, Dora Firenze 33: Ca- 
pra-Bonfante, v. Galliari 25/b; Clinica Miraliori, c. 
Traiano 99/0; Corazzini, v. Cosmo 19; Ferrara, v. 


Attenti 
a queste 





rino) 


Attenzione alla pulizia 
meccanizzata delle vie: 
questa notte non dovete 
parcheggiare nelle stra- 
de che pubblichiamo di 
seguito. Potreste incor- 
rere nella multa e doma- 
ni trovare l'auto rimossa 


via M. Gioia 


Bertola) 
controviale di c.so Ga- 
lileo Ferraris 

via Bellini 

via Confienza 
controviale Est di c.so 
Siccardi (da via Cer- 
naia a via S. Marino) 


fienza) 


via Ponza 








genti. 








detta «La Porporata». 











tare di Savoia. 





Agosto non è ‘agosto se nonici sono mosche. 
Inagostosi prepara il mosto. 


cenzo eil caldo a San Lorenzo. 
‘A San Lorenzo piove ancora a tempo. 
























via Stampatori (da via 
Cernaia a via S. Ma- 


c.so Re Umberto (da 
c.so Vittorio a p.za Sol- 


via S. Francesco d'As- 
sisi (da via Arcivesco- 
vado a via P. Micca) 


via dell'Arsenale 
via XX Settembre (da 
c.so Matteotti ‘a via 


via Giannone (da c.so 
G. Ferraris a via Con- 


via Santa Maria (da 
c.so Siccardi a via 
Stampatori) 


Oggi e domani nella storia 


[12] 1709 - Durante l'assedio di Torino si registra la di- 
serzione di 146 soldati, tra piemontesi e tedeschi, 
una compagnia di svizzeri con gli ufficiali e undici ser- 


T13](1549 - Ingresso in Torino di Enrico I, re di Francia, 
come attestato da una iscrizione posta alla cascina 


[14] (1815 - Vittorio Emanuele I istituisce l'Ordine Mili- 


I proverbi del mese 


D’agosto stai lontano dalle donne e dai cani arrabbiati. 


‘Preghiamo Iddio che dia sempre ll freddo a San Vin- 


[12] Santa Itaria — Esistono tre sante di nome Iaria, e si 
‘ricordano rispettivamente il 12 agosto;il 3 e il 31 di- 
cembre. Tradizionalmente chi si chiama Ilaria festeggia 
il suo onomastico alla prima data citata. L'origine di que- 
sto appellativo è latina: esso deriva dall'aggettivo hilaris 
che significa allegro. Chi porta questo nome è solitamen- 
te una donna spensierata che vive alla giornata; è ottimi- 
sta ed ha fiducia nel prossimo, la solitudine la deprime. 
Possiede una rara gentilezza ed un talento che le apre le 
strade del successo, Nelle sue azioni, e anche in amore, è 
solitamente sbrigativa e superficiale anche se prima 0 poi 
si affeziona definitivamente ad un uomo e diventa un'ot- 
tima madre, con un vero e proprio culto per la famiglia. 


Il pronto intervento 


STAMPA SERA 
Giovedì 12 Agosto 1982 


Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 5; 
‘Ghione; v. Mongrando 2; Giulianelli-Lanfranco-Ros- 
sì, v. S. Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt. Veneto 16; 
Muratore, c, Grosseto 145; Pancaldi, viale XXV Apri- 
le 2; Panichi, v. Gioberti 57: Peruccio-Ricagno, c. 
Re Umberto 72/1; Giuliano, v. Volpiano 26; Piromali, 
‘c. Peschiera 244: Poli, v. Temi 48/b; Rovera, c. Un. 
Sovietica 211; Russo, v. Genova 57; Salaroglio, V. 
Belli 45; Soccorso Veterinario, v. Barletta 115/b; 
Sorrentino, v. S: Secondo 87; Pessione-Monticone, 
c. G. Cesare 261; Bruno, v. Riva del Garda 5. 


" 
Farmacie 
Farmacie aperte dall'8 ago- 
‘sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
‘torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 















ferino) ra 146/C; v. Gorizia 133; v. 

strade p.za Solferino Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
via Parini 51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
via Don Minzoni 


De Gasperi 6; v. Romani 2; y. 
‘Reggio 1; v. Chiesà della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
Y. Garibaldi 24/28; c. Francia 
87; e. Peschiera 244/A; v. 
‘Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165; v. 
Asinari di Bernezzo 194; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; y. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; vs Garzigliana 1; c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v, Nizza 65; c. 
Svizzera 42; ©. Potenza 92; c. 
‘Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
Cibrario 88; c. Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
P. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
‘. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilla 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 














v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
‘e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 


. Giolitti 7/C; c. Casale 








Il santo del giorno — |{ti5:x cioti 0: < casse 


31 bis; v. Bologna 98; y. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v..S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
Barletta 93; p. Pita- 








Viglii del Fuoco: 22/222 

Vigili urbani: (pronto intervento) 
26.091 

Polizia 113: 512.444 - 515.222 
(questura) - 555.555 (pronto inter- 
vento) 

Carabinieri: 112 (pronto inter- 
vento) 

Polizia stradale: 533.853. - 
541.633 (pronto Intervento) 

‘Acquedotto: (segnalazione gua- 
sti) 209.577 

Elettricità: (Ssgnalazione guasti) 
748.830 - 749.770 (Aem); 2393 
(Eno) 

Gas: (segnalazione 
882324 


guasti) 


Guardia medica domiciliare: 
8747 

Centro antivetoni: 697.697 

Croce Rossa: 517.751 

Croce Verde: 549,000 

Ambulanze: soccorso urgente 
5747 

Molinette: 6566 

Cio: 633.633 - 634.545 

Regina Margherita: (infantile)| 
696.222 - 673,905 

Martini: (via Tofane) 703.333 

Maria Adelaide: 276.142 

Maria Vittoria: 749.2245 

Mauriziano: 501.515 

Astantoria Martini: 2399 

San Giovanni Vecchio: 882.666 

Sant'Anna: 635,535 








!S. Mauro 179; c. Francia 177; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 116; c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
‘Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo; v. Garibaldi 12; 
‘c. Toscana 185; c. Filippo Tu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
melller 31; v. Cermaia 24; c. 
Casale 208; v. Genova 9I; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
Cibrario 33bis; c. Casale 316; 
v. Capellì 67; c. Giulio Cesare 
118; v. Madama Cristina 78; c.. 
“Sebastopoli 206: 








LA SCALA SETTECENTESCA NEL PALAZZO PIOSSASCO DI RIVALTA IN VIA CAVOUR 13 






(FOTO ALESSANDRO BOSIO) 





Se volete andare al ristorante... 


ZONA CENTRO — A la Mole, v. Verdi 12; Balbo, 
v. Doria 11; Motta, o. V. Emanuele 92: Marechiaro, 
v. S.Francesco d'Assisi 21; Biagini, v. S. Tomma- 
50 10; Bianchini, v. Gioia $: Da Enrico, v. Po 20; 
Da Ignazio, v. Rattazzi 1; Da Mauro già Biggini, v. 
M. Vittoria 21; Da Simone, v. Monte Pietà 29; Delle 
Indie, v. Verdi 10; Dock Milano, v. Cernala 46; Fe- 
nice, c. S. Martino 5: Ferrero, c. V. Emanuele 54; 
Firenze, v. S. Francesco da Paola 41; Frankestein, 
e. Vercalli 8; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Princì- 
pe Eugenio 4; Galante, c. Palestro 15; Gasthaus, 
v. Gramsci 3; Gino, v. Arsenale 44; | tarocchi, v, . 
Dalmazzo 7: La Caravella, v. Fratelli Vasco 2; La 
Scaletta, v. Carlo Alberto 49; Marinella, v. Verdi 
33; Mister Hu, v. Mercanti 16; Selenap, v, Doria 4; 
Neri, v. Giulia di Barolo 5: Nuovo Fagiano, p. Re- 
pubblica 8: Nuovo Regio, p. Castello 117; Pam- 
-pam, c. Vittorio Emanuele 45/1: Parigi, v. Rattazzi 
3; Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2; Risorgi- 
mento, v. Volta 3: Samoa, v. Montebello 11; Sotto 
la Mole, v. Montebello 9; Rosso, v. XX Settembre 
1; San Quintino, v. S. Quintino 2; Siccard, c. Sic- 
cardi 15; Sogerist, v. Lagrange 42; Ciciope, v. S. 
Francesco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. Pa- 
lazzo di Città 6 bis; TIbi Dabo, v. Pomba 8; Tosca- 
no, v. Misericordia 4; Vecchia Puglia, c. Principe 
Eugenio 17; Zaza, v. Principi d'Acaja 57: Accade- 
mia, v. Aco. Albertina 42. 3 

CENISIA - CIT TURIN — AI Saffi, v. Saffi 2 (solo 
‘su prenotazione); Cambusa, v. Valdieni 2; King 
Hua. v. Brunetta 19: Duchesse, v. Duch, Jolanda 
7; Manolo, v. Germanasca 37; Europa, c. Femucoi 
72: Ginduja, c. Inghilterra 57/e; Da Nicola e Mau- 
ro,v. Barge 15. 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupia, 
v. Rocciamelone 17: Piccolo Porto, str, Ghiacciaie 
1; Xian Hong, v. Cibrario 17 bis: Plinio, c. S. Marti. 
no10. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giora, v. Borgo Dora 3; AI Pramzan, v. Beinasco 5; 
Da Mauro, c. Brescia 13; Da Pietro, c. Vigevano 4: 
La Minult, v. Perugia 41; La Suerte, c. Novara 5; 
Mandrake, Ig. Dora Napoli 16; Mazza, c. Giulio Ce- 
sare 59. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Da Peter, 
c. S. Maurizio 61; Da Ivo, ©. Novara 77: La Brace, 
v. Napione 28; La gaia scienza, v. Guastalla 22: 
The King Garden, ig. Montebello 38: Grieco, 
Vanchiglia 16. 

MILLEFONTI - NIZZA — Scam, v. Genova 34/6; 
Gallusoì, v.Vigliani 184; Petrelli (pizzeria), v. Tepi- 
ces. 

FALCHERA — Giclope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.lli de Maisire 41; Quemado, c. Un. So- 
vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio 5; Noè, p. Guala 145. 

‘BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi: 


no 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42: Pechino, 
v. Villar 19. 


‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cloche, str. Traforo Pino 108; Ciacci Federi: 
co, c. Chieri 48; Da Beppe, c. Chieri 71: Il Saltin: 
cielo, str. Funicolare Superga 3; Italia, str. Basilica 
Superga 45; Ponte Sassi, p. Pasini 3; Campagno: 
10, c. Casale 162; La Dentera, c. Casale 321 
BORGO PO - CAVORETTO — Ai Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 486; Brunasso, c. Sicilia 12: Bel: 
lawista, str. S. Margherita 163; Catasso, str. Val Sa- 
lice 178; Fontana dei Francesi, str. Pecetto 123; 
Garden, str. Val Salice 2; Giuliano, str. S. Marghe: 
rita 183; La Baccaccia, Eremo; Trattoria dei Peso, 
pi Gran Madre 6; La Cucina, v. Monferrato 2; Gran, 
Corona, c. Moncalieri 502; Bastian Contrario, str 
Moncalvo 102; Alberoni, c. Moncalieri 288. > 


SANTA RITA — Al Fojol, c. Orbassano 460; Di 
Renata, v. Tripoli 38: Jour et nuit, pì 68; Le 
Bistrot, c. Sebastopoli 147. RSS 
MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. R 
AS: Îl Glicine, Filagalta 222, Le Tre Lampo 
‘©. Orbassano 277; Bologna, c. Un. Sovietica 395," 
PARELLA - POZZO STRADA — Asi: 
0, v. Asia: 
90 15: Diquattro «Da Nino», v. Bi si 
tola (pizzeria), v. Stelvio 22. SALA TRE 






































LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON: 
NA DI CAMPAGNA — La mascra d'fer,v. Val della 
Torre 120; Vecchio Aratro, c: Potenza 187. 
BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v. 
Martorelli 5; La Carretera, c. Vercelli 195; Da Va: 
Jentino, c. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 


S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. PioV, 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
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Un tetto 
nuovo 
per il duomo 


Îl Duomo di Chieri. —' 
definito dagli studiosi 
una delle migliori e più 
complete architetture re- 
ligiose dello stile gotico 
piemontese — avrà tra 
circa sei mesi Ì tetti nuo- 
vi. Ilavori di risanamen- 
to sono iniziati lunedì 
con la posa della gru, do- 
po che un intero lato del- 
la chiesa è stato coperto 
dalle impalcature. 

«Da tempo i nostri tetti 
versano in pessime condi- 
zioni — spiega don Mar- 
co, vice parroco del Duo- 
mo —. Anche l'invasione 
det colombi torraioli ha' 
avuto la sua parte nell'o- 
‘pera di deterioramento. 
‘Altri lavori di ristruttu. 
razione sarebbero neces- 
sari: ci sono parti esterne 
e interne che cominciano 
a cedere, bisognerebbe ri- 
‘pulire e sistemare colon- 
ne, volta, capitelli; ma 
questo era certamente il 
più urgente». 

D'Accordo con la So- 
vrintendenza alle Belle 
‘Arti, con cui i responsabi- 
li del progetto hanno 
avuto nelle ultime setti- 
mane diversi incontri, si 
è naturalmente deciso di 
rispettare l'attuale con- 
formazione dei tetti: le 
travature in legno, le 
grondaie finemente ce- 
sellate in rame, i corni- 
cioni in stile. Un lavoro 
lungo e costoso. 

«Di preciso non si può 
dire quando l'opera sarà 

«terminata — spiega l'in- 
gegner Agostino Penna- 
zio che ha curato il pro- 
getto — anche perché è 
‘possibile che man mano 
che i lavori procedono si 
trovino, non previsti, pic- 
coli guai da risanare: co- 
munque entro quattro 
“cinque mesi i tetti do- 
orebbero essere a posto, 
poi ci saranno i lavori nel 
sottotetto per cui si im- 
piegheranno altri due-tre 
mesi». Non cè fretta, 
dunque, quel che conta è 
fl risultato finale. 


Uno dei «guai imprevi- 
sti» è stàto trovato appe- 
na iniziati i lavori: una 
fessura nella volta, a de- 
stra del campanile. 

Duecento milioni che il 
Duomo dovrà sborsare di 
tasca sua? «Abbiamo 
inoltrato la pratica per 
avere il contributo stata- 
le — conclude il progetti- 
sta — in quanto si tratta 
di un bene artistico. 

Mirella Caponi 
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Via libera a frutta e verdu- 
ra commerclate a peso netto, 
dal 25 prossimo, e i detta- 
glianti del settore accolgono 
con termini positivi la novità. 
‘Anche se pretenderli in sub- 
buglio sarebbe davvero trop- 
po: di cancellare la costosa 
abitudine di far pagare Il le- 
gno dei contenitòri come la 
polpa olle foglie del contenuto 
si parla almeno da dieci anni. 
Mentre l'attuale innovazione 
èstata prevista dalla legge fin 
‘da un'anno fa. 

Così, nei negozi, spira un'a- 
ria di bonaccia che neppure 
certe malignità oggi diffuse 
nei mercati all'ingrosso, (dove 
si sostiene che l'inaugurazio- 
ne del peso netto disturberaà 
[Soprattutto tanti piccoli det- 
taglianti, in passato nella pos- 
sibilità di triplicare i loro 
‘prezzi appellandosi appunto 
all'onerosità della tara), rie- 
‘sce a scalfire. 

Sostiene il cav. Francesco 
Fiandra, presidente dei detta- 
‘glianti di ortofrutta presso 
l'Ascom: «Sino ad ora ci sia- 
[mo trovati alle prese con tre 
chili di insalatina o di aromi 
'ampesantiti da un chilo e mez- 
|20 di legno, magari impregna- 
to d'acqua per aumentarne 
[ancor più peso e prezzo conse- 
[guente. Abolire questa fonda- 
[mentale diseconomia vale 
senza dubbio un grosso passo 
avanti». 

Per i consumatori in primo| 
luogo, dato che potranno fi- 
nalmente scoprire, tramite 
un semplice confronto coi 
prezzi all'ingrosso, qual è il ri- 
carico effettuato da ogni sin- 
golo commerciante. Ne uscirà 
— comie anticipano diversi 
esperti — l'ennesima batosta 
dei piccoli operatori a vantag- 
gio della grande distribuzio- 
‘né, la quale smerciando quan- 
tità superiori di qualsiasi ne- 
gozietto può ovviamente ac- 
contentarsi di un ricarico» 
minore? 


Il presidente di categoria è 
convinto di no; e l'ansia con 
cui la città aspetta si rialzino 
le troppe saracinesche chiuse 
‘per Ferragosto sembra dargli 
ragione. 

Crisi o non crisi, restiamo 
‘consumatori legati alla como- 
‘dità. Così, mentre invochiamo 
prezzi ridotti all'osso, conti- 
‘nuiamo spesso a mantenerci 
fedeli alla vecchia botteguo- 
‘cia sottocase, con prezzi cer- 
tamente non competitivi ri- 








Questa statua chiede giustizia 


E' rimasta monca la statua che troneggia 
‘davanti alla Gran Madre. Ed è un gran pec- 
cato. Sono state necessarie settimane e set- 
timane di lavori per risistemare l'intera 
piazza che la circonda. 

Pazientemente hanno sollevato una dopo 
l’altra le pietre larghe e levigate e le hanno 
sostituite con «pezzi» collaudati per affron- 
tare le nuove e convulse ondate degli auto- 
mobilisti. La chiesa della Gran Madre fu pu- 
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‘spetto all'immancabile super-. 
‘mercato di zona ma anche: 
tanto più agevole. 


E per molte massaie più 
gratificante, visto che anche 
la possibilità di evitare le soli- 
te confezioni standardizzate 
‘potendo scegliere pomodoro 
‘per pomodoro o «scremare» 
'insalatina più fresca ha un 
suo inevitabile peso. Com- 
‘menta Fiandra: «Noi, se ci ca- 
‘pita in negozio una carota 
‘storta, possiamo scommettere 
‘che non la faremo fuori mai». 
Si tratta di un'abitudine 
‘che i commercianti conosco- 
no benissimo su cui continue- 
ranno a far leva. Facilitati, a 
tirar fuori l'ipotesi più pessi- 
mista, se si considera che d'o- 
ra in poi le cassette avranno 


Chiusa la Reale 
fino 


al 31 agosto 


La Biblioteca Reale rimar- 
‘rà chiusa al pubblico dal 18 al 
31 agosto, a norma dell'art. 44 
del Regolamento organico 
delle biblioteche statali, per] 
lavori interni di revisione. 
Funzioneranno dalle 9 alle 10) 
i servizi di informazioni bi-| 
bliografiche e di prestito. 





lita a fondo in 


‘aprile dell’80 il 


ziale infezione 


è stata ignorata. Le manca una mano. E' 


sì stampigliato sopra il loro 


vanni Paolo Il. Da quella gradinata il 13 


che si era accalcata in piazza Vittorio. 
‘Anche îl ponte che collega la piazzetta del- 

la Gran Madre con la piazza Vittorio e via 

Po ha subito in questi mesi una provviden- 


una enorme impalcatura è stato rafforzato 
; in tutte le sue componenti. Mentre questo 

gran lavorlo cambiava il volto di uno degli 
angoli più caratteristici di Torino, la statua 


stata spezzata forse da qualche vandalo. 


;peso ma nient'altro, e che ca- 
pire se il prodotto in offerta è 
di primissima qualità o qual- 
cosa di meno non è da tutti. 
Risultato: una certa possibili 
tà di manovra per chi lavora 
dietro il suo bancone ancora 
rimarrà. 

Senza nessun particolare 
‘motivo di scandalo, è giusto 
aggiungere. 

‘Spiega Francesco Fiandra: 
«Alla garanzia di cassette 
riempite con merce buona da 
cima a fondo ancora non ci si 
è arrivati e son convinto ci 
vorrà altro tempo. Implica un 






legge spetterebbe ad operatori 
specializzati dell'Atma. Ma a 
Torino, per ora, nessuno li ha 
visti e c'è poco da illudersi 
senza controlli rigorosi nessu- 
na legge può essere totalmen- 
te assicurata. Ce ne accorgia- 
mo soprattutto con certe ver- 
dure invernali în arrivo dalla 
Sicilia oppure con alcune in- 
salate di produzione locale. 
Dopo il palmo affiorante di 
‘merce buona, il resto è prati- 
camente da buttare». 

Anche questo scarto va a 
incidere sul prezzo finale, ed è 
logico. Peccato però che gli 
immancabili furbi, enfatiz-| 
zando questo spreco a dismi- 
sura, possano continuare ad 
‘approfittare sulla pelle dei 





‘occasione della Visita di Gio- 


Papa parlò alla folla di fedeli 


di giovinezza. Rivestito con 




















popo ente at seccare i (II Sonim csi 
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garantita dalla nuova vendita | [RtviS sata Pagani 
‘a peso netto. 


‘tualità sarebbe sbagliato fare 
di ogni erba un fascio, intra- 
vedendo terribili speculazioni 
Sotto qualsiasi mazzolino di| La colomba va verso l'arcoba- 


capire che noi si lavora per 
‘guadagnare come tutti gli al- 
tri, e che diventa inutile pre-|cile: Dapo aver deciso insieme 
tendere prezzi bloccati per la 
tipo di sorveglianza che per |spesa mentre lievitano benzi- 
‘na, contingenza, 
‘imposte, telefoni. Ci facciama| sioni che avrebbero avuto sul 
i miliardi? Ho detto recente-|muro; poi, bucherellati i con- 
mente al nostro assessore: ga-|torni dei disegni, il cartone è 
rantiteci un posto sicuro in|stato appoggiato sul muro e 
qualche Ente locale o alla Fiat| cosparso di polvere color ocra 
e il 60 per cento dei commer-|che, penetrando nei buchi, ha 
cianti cambierà immediata-|riprodotto la colomba, l'arco- 
mente mestiere. Purtroppo, è| 








FRUTTA E VERDURA A PESO NETTO 
I DETTAGLIANTI SONO FAVOREVOLI 


"ITTICA MITA TTT 
Smetteremo di pagare le cassette di legno come merce - Ma occorrono controlli 


garantire la qualità - «I clienti preferiscono sempre noi ai supermercati» 
TALIA NNTAAMA ACC RITOAAZTCCCTTAATTFIRTAN 


‘un'analisi che chiunque cono- 
sca davvero il settore della di- 
‘stribuzione può oggi condivi- 
dere: Eppoi, permettetemi uno 
sfogo: con un'Italia che ba co- 
me va e dando per scontato 
che qualsiasi tipo di frode va 
perseguito, a me quando vedo 
certe scene — ad esempio i vi- 
gili del mercato all'ingrosso 
che nel buto della prima mat- 
tina tallonano, per verificare 
fatture e bolle di atcompa- 
‘gnamento, certi piccoli botte- 
gai abbrancati ad uno sparuto 
mazzo di porri 0 di basilico — 
viene da sorridere. Con un 
‘grossa amarezza». 
Luisella Re 





Un dono 
perla pace 


Per chi arriva da Torino è 
subito sulla sinistra, sul grigio 
muraglione di viale Fiume: è 
luna specie di «dono» che sette 
Iragazzi di terza media, sotto 
lla guida del pittore Francesco 
[Varetto, hanno voluto fare al- 
la loro città, Chieri. E' un 
\«murale» di alcuni metri, di- 


lin dieci giorni, nel corso delle 


Il tema ispiratore è la pace, 
‘simboleggiata, naturalmente, 
da una colomba bianca, che 
vola alta in un cielo azzurro, 
illuminato dal sole nascente. 


Ma anche in questa even- 


prezzemolo. leno e porta con sé sette figu- 
Sostiene il cavalier Fian-|T® Umane, che rappresentano 
ae i sette artisti «in erba». 


«I consumatori devono 
Com'è stata realizzata l'o- 
pera? Il lavoro non è stato fa- 


che cosa dipingere, si è tratta- 
to di disegnare i soggetti su 
elettricità, cartone, delle stesse dimen- 





baleno, i sole, gli uomini. 


I SUPERMAGAZZINI 
ARREDALCASA 


SONO APERTI 
TUTTO AGOSTO 
PER CONTINUARE 
LA GRANDIOSA 


FIERA 
DEL RISPARMIO 















Cameretta 
ponte 3,40 m 
con doppio letto 


L. 940.000 


Via Sospello 2 ang. via Stradella 
Torino 
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BOMBA DEL RACKET IN UN MAGAZZINO 
UN DINAMITARDO SOTTO LE MACERIE 


Atenei au TITTI LTT E NE 





Ut TT 


Attentato nella notte in corso Casale 210 dentro il cortile - Un giovane trovato da polizia e carabinieri sangui- 
nante sotto il cancello divelto dallo scoppio - Guarirà in una quarantina di giorni - | tre complici sono fuggiti 


ita vit [MATTO 0 


Se non paghi 
la tangente 
salti in aria 


NOn 


an 














‘ROCCO LUCA 


Racket lancia una bom- 
da in un autosalone pieno 
d'auto; ordigno esplode în 
un bar: sei feriti; bomba 
del racket distrugge bar di 
via San'Anselmo; fuoco del 
racket contro negozio di 
abbigliamento. La cronaca 
«nera» è costellata di simili 
«avvertimenti». Anonimi 
sino a quando il ricattatore 
non rimane con l'esplosivo 
in mano, le braccia e il viso 
ustionati, com'è accaduto 
stanotte in corso Casale. 

Ma anche in questo caso 
i «vicini di casa» restano 
reticenti: «Non so niente» 
oppure-L'affittuario del 
garage? So appena chi è» 
Nel cortile devastato dalla 
bomba si respira un pesan- 
te clima di paura. Come se 
il racket avesse mani lun- 
ghissime, pronte a punire 
chiunque. 

Racket: già la parola 
evoca immagini di soffe- 
renza psicologica e fisica. 
Poi la letteratura del ricat- 
to fa il resto: «Se non pa- 
ghi, salti». L'omertà è tale 
che l'attività dei malviven- 
ti passa quasi del tutto 
inosservata; nessuno ha vi- 
sto, nessuno ha sentito, il 
negoziante paga in silen- 
zio, il ricattatore circola in- 
disturbato a cavalcioni di 
potenti moto, ma è un fan- 
tasma per chi lo conosce. Si 
può solo intuire la vocazio- 
ne malavitosa 

Dietro le bombe c'è una 
organizzazione piramidale 
ramificata in tutta la cit- 
tà? O si tratta piuttosto di 
un fenomeno cronico di 
«improvvisazione delin- 
quenziale.? Gli inquirenti 
sono divisi nella «lettura» 
delle esplosioni. Taluni s0- 
stengono che dietro le bom- 
be si muovono strutture or- 
ganizzate, «appendici» del- 
la «n'drangheta» calabrese 
© di bande pugliesi. Altri 











La cronaca nera è costellata 
degli avvertimenti del racket 


nnt 


‘propendono per la tesi «lo- 
calistica», ossia gruppi di 
teppisti che spadroneggia- 
no nel quartiere, taglieg- 
giando i commercianti. 

In ogni caso il racket è 
un'industria molto fioren- 
te, con un fatturato vicino 
ai dieci miliardi. Una cifra 
altissima, che apparirà 
fantasiosa a molti, ma non 
‘a chi paga da anni in silen- 
zio trenta, quarantamila li- 
re al giorno. Si fa poi presto 
a tirare le somme, a capire 
come dai biglietti da cin- 
quantamila si arrivi ai con- 
tiin banca con molti zeri. 

Tutto nasce da una tele- 
fonata, che diventa perse- 
cutoria se il commerciante 
preso di mira resiste. Se 
non basta questo genere 
dialettico di avvertimento, 
il racket passa ai fatti. Ec- 
co la spaccata della vetri- 
na, il fuoco appiccato alla 
saracinesca del negozio. 
Ecco la prima bomba. 

In passato, in zone come 
San Donato e attorno al- 
l’asse di corso Regina, si sa- 
peva che i ricattatori pas- 
savano a ritirare le loro 
«prebende» nelle ore di 
‘punta per i negozi. E quan- 
do la mano del commer- 
ciante non era pronta a 
porgere la mazzetta, giù 
con gli insulti, le minacce, 
gli scoppi di violenza. Neo- 
fascisti noti per i loro raid 
@ scuole e fabbriche sono 
finiti in carcere qualche 
anno fa per aver esercitato 
proficuamente anche l'at- 
tività di «illegali gabel- 
ieri». 

Si può ritenere che il ra- 
chet abbia «menti» ed «ese- 
cutori», capi e manovalan- 
za solo per quelle attività 
che possono rendere molto: 
protezioni a professionisti, 
ad aziende, aì negozi ele- 
ganti del centro, ai locali 
notturni. Il microricatto 
appare piuttosto come l'i- 
niziativa, non sempre ca- 
pillare, di bande di quar- 
tiere. 

Il modello americano, 
collaudato in tanti film 
sulla violenza ‘endemica 
nei ghetti (Harlem, South 
Bronz), esportato nella no- 
stra periferia (che com- 
prende anche i paesi della 
cintura) si è tradotto în 
uno stillicidio di intimida- 
zioni. Che nella stragrande 
maggioranza dei casi ri- 
mangono sconosciuti a ca- 
rabinteri e polizia. Solo un 
commerciante ogni tre — è 
stato calcolato — si rivolge 
agli inquirenti per denun- 
ciare i ricattatori. E a cen- 
tinaia, ogni anno, preferi- 





scono chiudere bottega. 








In un attentato di stampo 
mafioso una bomba e benzina 
versata all'interno di un ma- 
gazzino — stanotte in corso 
Casale 210 — uno dei «mano- 
vali del racket» è stato travol- 
to dall'esplosione ed è rimasto 
a terra ferito. La polizia l'ha 
trovato ustionato e sangui- 
nante, sotto il cancello divelto 
dallo scoppio. E' stato ricove- 
rato al Cto con ustioni di pri- 
mo e secondo grado al viso e 
alle braccia. La prognosi è di 
40 giorni. 

‘Sì tratta di Rocco Luca, 24 
anni, pregiudicato di Gioiosa 
Ionica, abitante ad Asti in 
corso Casale 36. Gli altri tre 
complici sono riusciti a scap- 


Per informazioni 


pare. L'allarme è scattato alle 
3,30 quando un boato ha sve- 
gliato la zona, dalle parti della 
vecchia strada del Pino. 

Le fiamme che uscivano dal 
box nel cortile. in breve sono 
divampate altissime, minac- 
ciando lo stabile. Sono arriva- 
ti polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco; l'incendio è stato 
domato în fretta mentre gli 
uomini della squadra mobile 
col dottor Pellegrino, tirava. 
no fuori dalle macerie l'atten- 
tatore. E' stato accertato che 
il magazzino appartiene a 
Carmelo Evangelista, 42 anni, 
che abita allo stesso indirizzo. 
titolare di una piccola impre- 
sa di decorazione. 


Residenza Le Morelle - 
Via Dalmazia 115/117 

a 100 metri dal più bel mare della Li 
‘una-due camere, soggiorno con an: 
impianto di riscaldamento autono 
Finiture di pregio. Mutuo fondiari 


Ufficio vendite in cantiere, 

aperto nei giorni feriali e festivi 

Albenga, via Dalmazia interno numeri 115/117 
Tei. (0182) 50713. 





COMFAI spa. 


La squadra di incendiari — 
(composta di quattro persone 
[compreso il ferito —na versa- 
to della benzina sotto il porto- 
ne in ferro del garage e ha poi 
buttato una piccola bomba, 
forse una bottiglia molotov, 
‘per innescare le fiamme. Ma 
ll commando ha fatto male i 
conti e la violenta esplosione 
ne ha travolto une, il Lucà ap- 
Punto: che è rimasto sotto il 
‘pesante cancello saltato in 
ria per lo scoppio. 

Mentre i tre complici sono 
riusciti a scappare il giovane è 
rimasto in trappola. Dentro il 
Magazzino il fuoco ha dan- 
neggiato in'Ape, delle moto- 
ciclette, scale e materiale va- 








\GAZZINO ALL'INTERNO DEL 


te 
‘CORTILE IN CORSO CASALE 210 
rio, minacciando poi di esten- 
(dersi alle case vicine. Per pre- 
(Cauzione, mentre i vigili del 
[fuoco spegnevano il rogo, gli 
‘abitanti di alcuni apparta- 
[menti della casa sono stati 
fatti scendere in strada e fatti 
[rientrare dopo una mezz'ora. 


La polizia sta indagando 
[per identificare gli altri tre 
[complici e per vedere se per 
[caso l'attentato non sia colle- 
gato in qualche modo con un 
fatto analogo. capitato ieri se- 
Ta; ad Asti infatti è andata a 
fuoco, per un incendio doloso, 
‘Una discoteca, il Crazy, e non 
è escluso che tra i due fatti ci 
(possa essere un nesso. 






Albenga 


iguria, vendiamo appartamenti 

\golo cottura arredato, ampi terrazzi, 
MO, box, posti auto e posti barche. 
0 e facilitazioni di pagamento. 


Milano - Monza - Torino - Bologna - Firenze - Roma - Napoli 
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VOSTRI BAMBINI 
VI SCRIVONO DAL MARE 
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TT 
lettere dei raga. 
RAISI 
VOLTRI taz 
OR TIT) 
OP OAITTITA 
VITA O 
REA 
RTLA] 
quelle di Loano 


Primo scaglione di lettere dei ragazzi chie trascorrono le vacanze a VETO 


Igea Marina - Le loro foto - Altre ve ne proporremo domani - Sem- 
pre domani, anche messaggi dai centri di soggiorno del Comune 


Atm di Igea 






Per Angelo della V Squadra Maschile — Tanti “SÈ 
cari bacioni da Mamma, Papà e da Maresa che è 
‘andata dai nonni a Pontecagnano 

Per Andrea della VI Squadra Maschile: Caro 
Andrea come va? CI hai scritto? Facci avere tue 
notizie. Noi stiamo tutti bene e ti immaginiamo in © 
‘spiaggia a giocare e a nuotare, Un bacione gros- 
‘50. Mamma, Papà e Mihi 

Per Michele della VI Squadra Maschile — Sofia 
Papà e Mamma ti pensano sempre e ti mandano 
tanti bacioni. Divertiti 

Per Monica della !V Squadra femminile e Fran- | 
cesco della Il Maschile: Un grande abbraccio e 
tanti saluti da Mamma e Papa, 

Per Deborah della IV squadra femminile ed Ele- 
na della VI sq.: Tanti carì saluti da Mamma e Papà. 

Per Antonietta della Ill sq. femminile e Adriano 
della VII sq. Masc.: Tanti bacioni da Mamma e Pa- 
pà. buon divertimento. Un salutone a tutt i bambi- 
ni cella colonia, alle educatrici e alla Direttrice. 

Per Arianna della Il Squadra femminile: Tanti 
saluti e bacioni da Mamma e Papà. 

Per Andrea della V Squadra maschile: Ciao pic- 
colo pescatore! Bacioni da Mamma, Papà, Eliana, 
Renato, nonno e nonna. 

|| Per Emanuela della VI Squadra femminile: Ciao 
abbbronzatissimal Bacioni da Mamma, Papà. Eli 
ina, Renato, nonno e nonna. 


Pubblichiamo qui di seguito alcuni dei messaggi che ci 
sono pervenuti dalla colonia Fiat di Bellaria, Igea Mari- 
na. In tutta onestà, non ce ne aspettavamo tanti: sono 
un’autentica valanga di letterine che hanno invaso i ta- 
voli della redazione. Per ragioni di spazio, in questa edi- 
zione, non riusciamo a inserirne di più. Provvederemo 
domani, dedicando ai vostri messaggi dei vostri bambini 
due pagine intere. 

Augurando ai genitori di trovare già oggi sul giornale i 
saluti dei loro figli e ai bambini le più serene vacanze, vi 
diamo l’arrivederci.. 





Massimo, inni 8, p. del Popolo 43, Savigliano (Cn) — Cari geni- 
tori io sto bene andiamo In spiaggia al cinéma e mangiamo molto 
bene, andiamo a giocare a pallone. Tanti baci 

Giovanni, anni 11, v. Cigna 84, Torino — La colonia di Igea 
Marina è molto bella come struttura. Gi sono delle signorine molto 
carine e abbastanza brave. Qui si fa] bagno molto spesso ed è per 
quello che mi diverto. | film l fanno molto bell. 

Maurizio, anni 10, v. Cigna 84, Torino — Qui in questa colonia 
stiamo tutti bene perché ci danno molte cose buone da mangiare 
«come la torta Il gelato, le patatine, il budino, ecc...=. Poi sì guar- 
diano film al cinema e si al bagno al mare, 

Eddy Paolo, anni 8, pi Mazzini 56, Borriana (Vc) — Mamma pa- 
pà qui in colonia si‘stà bene: è alla sera penso sempre a voi e cente 
Volte piango e ho un amico che si chiama Alessandro e ce l'ho 
‘anche come vicino di letto. 

Roberto, anni 9, p. del Popolo 43, Savigliano (Cn) — Cari genì- 
tori qua in colonia sì sta molto bene, il mangiare è molto buono. 
Quasi sempre alla sera si va al cinema, tanti saluti da Roberto. 

Giuseppe, anni 9, v. Umberto | 45, Piscina (To) — Cara mamma 
{o sto molto bene € ll mangiare è buono e ho trovato degli amici 
dello scorso anno. Un bacione. 

Massimo, anni 11, v. Motta 5, Sommariva Bosco (Cn) — La cosa 
che mi è piaciuta è staia il mare perché li ho avuto modo di giocare 
a molti giochi. Qui si sta bene e si mangia bene, Dall'altr‘anno la 
colania sembra molto cambiata. 

Sandro Sandri, 9 anni, v. della Repubblica 2, S. Secondo — La 
colonia è brutta ma anche bella le signorine sono brave ma se le 
facciamo arrabbiare diventano cattive. 

Tribunella Roberto, anni 11, via Livio Bianco 5, Savigliano (Cn) 
— A me piace quando andiamo a raccogliere le conchiglie e quan- 
‘6 andiamo a fare il bagno. Roberto. 

Micheie, anni 9, v. Monastir 27, Torino — Qui in colonia a me 
piace mollo andare in spiaggia perché si raccolgono le conchiglie 
le lumachine. li mare qui è pieno di alghe. Vartuli Michele.. 

Salamone Angelo, 11 anni, v. Nino Costa 20/3, Piossasco (To) 
— La colonia è bella perché c'è il mare. Le nostre signorine sono 
Antida e Paola. 

‘Salamone Alessandro, 11 annì, v. Nino Costa 20/3, Plossasco 
(To) — La colonia è bella perché si sta bene. Anche le signorine 
sono brave e quando le facciamo arrabbiare diventano cattive. 
Sandro Salamone. 

Luca, anni 9, v. Passo Buole 11, Torino. —A me piace la colonia 
perché sl fanno i bagni e qualche Volta raccogliamo le conchiglie. 

Marino Marco, anni 10, via Chiampo 26, Pinerolo (To) — La 
colonia mi piace perché la mattina, prima di fare il bagno andiamo 

raccogliere le conchiglie. 

Paolo, anni 9, v. Mameli 35, Grugliasco (To) — A me piace la 
colonia perché sì mangia bene: si guarda il cinema. Qui il mare è 
calmissimo e prima di fare il bagno si gioca con la sabbia. E' bello 
‘anche andare in boschetto a giocare. 

Tosi Fulvio, anni 11, c.s0 Benedetto Brin 29, Torino — A me 
della colonia quello che piace di più è quando andiamo alla mattina 
in spiaggia a raccogliere le conchiglie. Mi piace anche il mangiare 
© quando andiamo nel boschetto per giocare e cantare. 

















Tante letterine in arrivo dalla colonia 





Marco, anni 10, c, Vercelli 24, Torino — Cara mamma hai fatto 
bene a mandarmi in colonia al mare per tanti motivi: il mare mi 
piace, ci sono le signonne brave; il tempo è bellissimo e il mare 
ancora più dello, Mi sono fatto tanti amici; si mangia bene 

Mario, anni 11, c. G. Agnelli 26, Settimo Torinese (To) — Cara 
mamma tu non ti immagini quanto è buono Il cibo e mi piacerebbe 
lo assaggiassi. 

Oscar, anni 10, v. Gramsci 12, Avigliana (To) — Cara mamma e 
caro papà, ad Igea mi trovo bene facciamo quasi tutt i giorni i 
bagni perché c'è sempre il sole. Non vedo l'ora che mi vieni a 
prendere, ti mando tanti bacioni, Tuo Oscar 

Giuliano. anni 11, v. La Marmora 80, Grugliasco — Carì geniton 
sapete che qui in colonia si sta magnificamente, perché i letti hani- 
no un materasso morbidissimo dove io alla sera mi addormento. Al 
mattino io e | miei amici andiamo al mare dove cì civertiamo molto 

Mauro, anni 10, v. Mondovì 5, Torino — Cari geniton, appena 
sono arrivato la cosa che subito mi ha colpito è stato ll risorgere 
del sole. Mi è piaciuto anche il mare. Tanti bacioni alle nonne, 
Saluti dal vostro Mauro. 

Cristiano, anni 10, v. Carlo Pedrotti 23, Torino — A me mi piace 
tare l'aritmetica e soprattutto divertirmi, faremo le costruzioni nella 
sabbia. 

Giorgio, anni 11, v. Chisone 22, Rivoli (To) — A me piace \l mare 
perché c'è i pesce perche c'è tutt. 

Marco, anni 11, v. Asiago, Torino — Mi trovo bene e ho le signo- 
rine dell'anno scorso tranne una che sì chiama Rita ed è brava 
come le altre, sono al primo piano con Luca Viano e altri miei 
‘compagni dell'anno scorso. 

Emanuele, anni 10, c. Palermo 98, Torino — Papà io sai che 
siamo sorvegliati 1utto ll Giorno calle maestre e di notte dalle mae- 
‘stre. eppure sono brave le maestre. 

Fabio, anni 10, v. Torino 35, Vigone (To) — Qui ci sono molte 
alghe e conchiglie ma poca acqua. 

Davide, anni 10, v. Ponte Bogno 3, Coassolo Torinese (To) — 
Cara mamma e papà qui è tutto bello anche le signorine special- 
mente il mare il pranzo è buono le cuoche sono molto brave, l'atti- 
vità che faccio è l pallavolo. 

Carmelo, anni 10, v. Barbera 3, Torino — Carissimi genitori sa- 
pete che la cosa che mi stupisce di più è che alla mattina quanco 
ci alziamo c'è la bassa marea e si può arrivare fino alle roccie 

Giancarlo, anni 11, v. Risorgimento 1, Druento (To) — Cari geni 
tori, la cosa qui che mi piace di più sono i bagni. ll primo giorno è 
durato 15 minuti e la direttrice aumenterà sempre Il tempo, 

Michele, anni 11, v. G. de Geneys 28, Torino — Mamma, qui in 
colonia si mangia molto bene e soprattutto mi piace la pastina. 

Luca, anni 11, v. G. Barbera 31, Torino — Carissimi genitori, qui 
si sta molto bene; siamo arrivati già da 4 giorni. Non vorrei più 
tornare a casa. Vi ricordate quando mi diceste di ubbidire ia signo- 
rina? Ebbene ne ho 3. Quale è quella che devo ascoltare? 














ì 

Federico, anni 10, v. Buscaglione 2, Torino — A me piace molto 
la ‘colonia & specialmente questa perché il mare non è agitato e 
l'acqua è bassa. La colonia è vicina al mare e per andare in spiag- 
gia c'è Un ponte € così sì arriva più in fretta; in questa colonia 
regalano cose molto belle. Qui a Igea Marina fino adesso le giorna- 
te sono state molto belle, il bagno si fa solo di mattina e invece di 
pomeriggio dalle 2 alle 4 riposiamo e péi andiamo in un boschetto. 
A volta di sera si va al cinema e ci sono molti film belli. Qui si fanno 
molte attività sportive e a me piace molto la pallavolo: ci sono poi 
anche la pallamano e la pallacanestro. 

Antonello, anni 11, v. Costa 2, Montanaro (To) — A me la colo- 
nia piace, quando si fa il bagno, quando si gioca, quando si va al 
cinema io sto bene; mi giverto; il paesaggio è bello; la spiaggia è 
pulita: ho conosciuto fanti amici; si possono fare le costruzioni di 
sabbia; sì fanno le passeggiate. 

Cristiano, anni 9, v. Relss Romoli 81/21, Torino — Mamma e 
papà, io qui in colonia sto bene, tutte le mattine si fa il bagno e 
durante il giorno giochiamo con gli amici e le signorine. 
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UNA FESTOSA IMMAGINE DEI RAGAZZI DELLE COLONIE DI IGEA MARINA 
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Alessandro, anni 11, v. Don Orione 25, Bra (Cn) — Qui in colo 
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L’URLO DELLA SIRENA 


I BANDITI ALL'OPERA 


TTT 
Vanno di moda i sistemi antifurto nelle case vuote 
in agosto - Un vero tormento per chi è rimasto in 
città - Ogni abitazione, ogni negozio, ogni officina 
devono avere il loro impianto studiato su misura 

ATTIVITA ICNAATMIONACIUIOTRACITTTONAI PATROCINI 


L'urlo della sirena spacca lal 
quiete del pomeriggio, si fer- 
ma, riprende. Per minuti che 
sembrano lunghissimi, a volte] 
per ore. Un antifurto. Ladri? 
Non sempre, a volte solo un 
contatto fasullo, un «falso al-} 
larme», insomma: Ma per i vi- 
‘cini un tormento. Polizia e vi- 
gili urbani possono fare benj 
‘poco. Il rimedio è, come si dice| 
con espressione ormai abusa- 
ta, «a monte», durante l'in- 
stallazione. Ne parliamo con) 
Claudio Capello, della. Cea,| 
«Centro elettronico antifur-| 
ti», con sede a Moncalieri, inl 
strada Genova, 

«Il problema dei falsi allar- 
mi sì.risolve in fase di instal-| 
azione, con due ordini di at-| 
tenzioni. Uno al materiale che 
si impiega, che deve essere di 
sicura affidabilità. L'altro sul. 
‘metodo che si usa e sulle tara- 
ture dei singoli apparecchi, 
un elemento. fondamentale, 
questo, per un funzionamen: 
to che non dia fastidi». 

«Intanto — prosegue Capel- 
lo — ogni casa, ogni negozio, 
ogni officina, deve avere il suo 
impianto studiato su misura. 
Ci sono molti fattori che pos- 
sono compromettere l’affida- 
bilità d'un antifurto: sembra 
strano, ma ad esempio l'in- 
‘stallazione in un locale dove 
vi siano forti variazioni di 
temperatura può provocare 
contatti fasulli e allarmi in- 
giustificati. Quindi, specie 





d'inverno, evitare di applicare 


sensori su pareti dove passa- 
notubi dell'acqua calda». 

Lei parla di sensori, ma di 
quali tipi? 

«Sostanzialmente tre: ul- 
trasuoni, microonde e infra- 
rossi. Oggi si tende a dare la 
preferenza alle microonde, 


‘ma vi sono alcuni problemi le- 


gati alla Joro possibile noci 
tà che rendono alcuni clienti 
perplessi. L'analogia con il 
forno a microonde è imme- 
diata. Ma la quantità di onda 
‘usata negli antifurti è ben in- 
feriore, di decine di volte, a 
‘quella impiegata negli elet- 
trodomestici. Quindi il rischio 
non esiste. Gli infrarossi sono 
molto utili in ambienti con 
forti correnti d'aria 0 dove co- 
munque vi siano oggetti che 
‘possono muoversi, come i ten- 
‘daggi. Essi, essendo sensibili 
‘al calore corporeo, non scat- 
‘tano per motivi del genere». 

Parliamo un po' dî costi: 
‘una protezione come si deve 
[quanto viene? 

«Intanto vorrel distinguere 
il tipo di protezione: io credo 
[che l'ideale sia una buona co- 
‘pertura periferica, su porte e 
finestre con sensori a fune, 
[che si applicano alle tapparel- 
le, consentendo anche di la- 
[Sciarle semiaperte, corredata 
ida una protezione interna su 
[quelle stanze (camera da let- 
to, salone, salottini, studi) do- 
ve si tengono le cose più di va- 
lore. Questo perché credo che 
‘sia sempre meglio impedire al 





Un fiocco rosa 


Fiocco rosa allo 200 «Arca 
di Noè» di Montalenghe: in 
otto giorni sono nati due leo- 
pardi e due giaguari, tutte 
femmine. Stanno bene, ma 
mentre i giaguari sono allat- 
tati «dalla madre, | leopardi 
devono essere allattati col bi- 
beron dai proprietari dello 
200, perché mamma-leopardo 
nonne vuol sapere. 


all’Arca di 


Noè 


71 


ladro di entrare, piuttosto che 
dare l'allarme una volta che è 
dentro». 

Questo tipo di protezione, 
spiega Capello, può arrivare 
‘al milione, milione e mezzo 
per un piccolo alloggio. Il co- 
sto di centralina più tre sire- 
ne è di circa ottocentomila li- 
re, ogni sensore costa sulle 
centottantamila. Ne avevamo 
un tipo sulle ottantamile, ma 
‘si è rivelato poco efficace e 
non lo producono più. Vorrei 
precisare che ne occorrevano 
due, quindi la spesa era più 0 
meno la stessa. Da notare che 
il costo di un impianto non è 
proporzionale con il volume 
dell'alloggio. Principalmente 
costano molto centralina e si- 
rene. I sensori, poi, sono un 
costo aggiuntivo. Se per due 
‘stanze si spende un milione di 
centralina e duecentomila di 
‘sensori, per quattro stanze la 
‘spesa non sarà il doppio, ma) 
‘solo duecentomila in più, è 
‘chiaro?». 

Per chiaro è chiaro, ma ser- 
‘vono davvero gli antifurti, per. 
esempio quelli collegati alla 
questura o ai carabinieri? 
«Servono fino a che non crea- 
no falsi allarmi. I vicini di ca- 
sa, o gli stessi carabinieri, se 
costretti ad accorrere due, 
tre, quattro volte a vuoto, alla 
fine rion ci credono più, come 
perla favola di Pierino e il lu- 
po. Se invece l'impianto suo- 
na solo quando serve, allora è 
efficace». 

Ma com'è che suonano per 
ore, angosciando decine di 
persone? «Suonano per ore 
solo se c'è un guasto o se qual-. 
cuno ha tagliato 0 danneggia- 
to i fili. Altrimenti, almeno i 
nostri, suonano per tre minu- 
tie poi sì fermano, fino a che 
‘nessuno tocca più.le finestre 
o entra nel raggio delle cellu- 
le, Allora riprende a suonare 
peraltri tre minuti e così via». 

Insomma, il modo: di non 
rovinare il riposo alla gente 
c'è. Basta installare Impianti 
a regola d'arte e rivolgersi a 
installatori seri. Che non 
‘mancano di sicuro, fra l'altro. 

mab. 











È Improvvisamente mancato 


Gian Paolo Ottino 


Ne dirno Ìl doloroso annuncio, la 


-| mamma, moglie Albertina e figlia Cristi 


E° dolce l'immagine di quel 
‘cucciolotto con il biberon in 
bocca, è dolce l'espressione 
‘della signorina che si prende 
(cura di lui. Ma non sarebbe 
meglio vederlo tra le zampe 
della madre, giocare con gli 
altri cuccioli, mangiare e go- 
dersi lo splendido sole della 
(savana? 


na; suocero. cognati, zi, cugini, nipoti 

parenti utt. Funerali venerdì 19.6. m. ore 

10,15 parrocchia Sacro C. Gesù, La pre- 

sente è partecipazione e ingraziamento 
ino, 10 agosto 198: 


La Caize Malerba S.p.A pariscipa, 
jutto dela famiglia per ia scomparsa del- 
o stimato e valico collaboratore 


Gian Paolo Ottino 
‘— Varese. 11 agosto 1982. 

















' della rete di vendita 
| Collaboratori Gol settore commer: 
clalo 
Le tamigiie Pezzella Pol profondemen- 
ite partecipano ai dolore della fa. 








Antonio Valle 
Lo annunciano la meglle, ia figlia, dl 
genero © parenti tutt. funerali venerati 
13 corr. alle ore 18In S. Cassiano, 
Silea, 12 agosto 1902. 











Trprovvisamente è mancaio 
Giovanni Gabetti 
impresario edile =“ (4 
nona 
Adidirai o annunciano; la moglie 
suergheria Frencone, 
Bart o Miziona con Ciaudio: ia mamma 
Domenica, i tasto Lufgi con a moglia 
Rngnia 6 figli Paolo a Antonella zi sv0-| 
691. cugini © parenti tuti, Funorai ve: 
Sr 19 Cm. oro 16,30 da via Maror 
coli. 
'Sftumo Torinese, 11 posto 1982 
ja Rita 6 Angela piangono com 
mossa 
Sergio Gebo a Tamigi sono vicini 
nel dotoro a Margherita. Tiziana 0 Paolo. 
Rosaria Gabetti piango I caro cugino 
GIANNI 


Lo Maesiranzo col 























"GABEDIL 





glia per l'improvvisa scomparsa del con- 
‘nol 


Giovanni Gabetti 
— Settimo, 11 agosto 1962. 
ing: Mario Detsedime e famiglia parte- 
‘cipano al grave lutto che ha colpito Gino 
‘ofamiglia. 





Luigi 
Francesco Gettaz 
geom, Frencence 
‘e rispettive famiglie sì associano al do- 
fore. 


La dita Delsedime Antonio di Luigi 
‘Commessi si associano al dolore dala 1a- 
rniglia Gabetti, 


Francesco e Rosanna Gamero parte- 
'Cipano al dolore 





Caria @ Carla Gamero piangono l'ami- 





‘ela al doloro dal fratello Gino @ famiglia 
‘Der la scomparsa dei caro 

Gianni Gabetti 
|— Settimo, 11 agosto 1982. 

La F.1D.C, a Associazione Tiro a volo 
[di Sotimo T.se commossi partecipano al 
lutto della famiglia Gabetti. 

Società Pescatori Sporivi Settimesi 
partecipano commessi al lutto della fami- 
lia Gebatti perla perdita dei suo ex pre- 
Sconto. 

Roberto © Fabrizio Almo con i rispet- 
tivo famiglia partecipano 4l dolore della 
famiglia Gaber. 

Ettore © Giuseppe Ferrero si associa 
Ino al dolore della lamiglia per ia scom- 
‘parsa dell'amico 

Gianni Gabetti 
(— Settimo, 11.agosto 1982. 


La famiglia Coppo partecipa com. 





Emilio @ Marta Bettramelli ono Vicini 
‘alla famiglia. Gabetti per l'improvvisa 
‘Scomparsa ci caro GIOVANNI. 


Le famigiio Edoardo e Giovanni Patti 
Unitamente ‘ad Alberto partecipano al 
lutto. 


Carlo Pedrale © famiglia prendono 
parte al dolore della ‘amigiia Gabetti. 
glia Martinoti si associa al do- 
glia Gabetti, 


La Madrina della Classe 1938 e Coe- 
tone pariecipano al Golore della lamiglia 











Rosalla, Ratisella, Dino © Ciauetio| 
Bertaaso ono alletiiosamente vicini al 
oltre di Margherita, Tiziana e Paca per 
Ta scomparsa del car GIANNI. 

Franca, Barbara, Fabrizio © Severino 
Giacomello piangono con Margherita o 
figlie l'immatura pordita di GIANNI. 


‘Aldo Rissone commossi par- 














— Lionello Gay a mamma sono atfettvo- 
‘Samente vicini alta famiglia commossi 
'Per la perdita del carissimo amico 

prof. Beniamino Lo Bue 
|— Saluzzo, 11 agosto 1982, 





Impromvisamente è mancato 
‘Alessio Chappoz 
‘Ascolorati o piangono: dorata ‘gia 
Mitoria On il marito France, a cogrita 
Mariuccia, fratli, srola, cognato, co: 
‘nato © nipoti tu. Funeral giovedì 12 
Saosto alle ore 14,30 nello Partocchia 
'Geia Visitazione, orso Francia 272. La 
precanto è partecipazione © fingrazie 
E°otino, 1290510 1982. 
Sono vicini a Viona a Franco: Mi 


‘Sabla Manzo, Antonio, Marla Grazia e 
Giantuca Mario. 




















Tiberi partecipa al dolore 
ia Manzo. 





colta fami 





Si uniscono al Soore dall lamigim 
perla Scomparsa di 
Alessio Chappoz 
Libia, Donatlla, Renzo Ficozi, Me. 
rosa, Simona, Gino Ferrero. ME 
ho, 2 egonto 1607 


Dipendenti collaboratori della SAI 
Ag. Collegno partecipano al dolore della 
ignora Vira ‘@ gel signor Franco 


ee BS 











a 
‘prendono viva parte al dolore della fami- | DI 





E erisilanamento mancato, 
Settimo Giordano 


ani 80 
Premio ftt i ivoro 

Agsiot 0 Soncino la monte 
ema briga, ig Lino con la mo- 
E Vera Foredero ii Aessandro o 
grovia Lacalo, sort, baroni tuti Pu: 
Modi ti Finercio giovedi 1 cor. oro 16 
[rondo Ga via Horten 30 por la cat: 
Pte i Son Donato. Non nori ma opere 
[bone 

ltroo, 11 agosto 1082 

E rennamento mencoi 

Nina Perazzo 
ved. Scazzola 

‘adlorai 10 annunciano i figlio Glu- 
egg conio mogli d gh tali so 
Mel Sgnate nipoti e pan tu. |: 
arl loregi 12 aa ore 17 nela chiesa 
roca Visone (Al. 
esnangii. 12 agosto 1082. 


E mancato 
‘Riccardo Decaroll 
impresario 
anni 75 

L'annunciano la moglie Egle, ie glie 
‘Mariuccia, Aurora e famiglia; sorella; co- 


"o"© parent tut. Futerio in Sg: 
Spetiorei Te ae ore 160 ga via Fiume 


2 
1 Saluggia, 12 290st0 1982 
È mancato 
Napoleone Borello 


anni 83 
Cavaliere Vittorio Veneto 

L'annunciano acidolorati | fili genero 
nuora nipoti parenti tutt. Funeral vener: 
‘dì 15 ore 8,45 Parrocchia S. Giacomo. 

rino, 11 agosto 1982, 

Ti Direttore, | Docenti @ il Personale 
duil'ituto di Elettronica è Telecomuni- 
azioni dei Polltecnico di Torino parteci 
‘ano al dolore dell'ing. Marco Giordana 
per a perdita del 'rateilo 

Carlo Giordana 
‘— Torino, 11 agosto 1962. 

Partecipano al lutto de 

lasscomparsa di 
Carlo Giordana 

gli Amici ec i Compagni di fera di Roc-| 

Cavione. 





























famiglia per 





Corso Galileo Ferraris 118 partecipano 
commossi ai dolore della famiglia, per 
l'improvvisa scomparsa di 


Carlo Giordana 


— Torino. 12 agosto 1992. 
Sergio, Morisdele, Elena Novara uni- 
scono a mamma Pia i loro vivo dolo! 
er la prematura scomparsa del carissi- 
Mo amico 
Carlo Giordana 
Partecipano Giancario Pirinoll e Dart! 
xa Lavagna. 


= Dronero, 11 agosto 1982. 


Partecipano al dolore di Pia, Marco e| 
tamiglia per ia premalura scomparsa di 
CARLO: Ada Girardi Algostino, Nene, 

, Serena, Vitiorio, Lucana, Gian: 
giacomo, Patrizia, Guido, 

Partecipano al luo dell'amico Aldo] 
Belgi per l'immatura scomparsa della 
‘consorte 

Ada Boeri in Beldî 
gli amici 


Romolo e Lillana Barlsonzo 
Pino e Leura Morosini 
Gianfranco | 














Novara, 11 agosto 1982. 


Cissanamente è manco al 
adfesorcai 
Emnesto Blanco 
anni 76 
N in st annuncio | gi 
‘pe conta m lie Elda. O 
‘Esp mario Gino Fanali 

GO Mauro, Polo Beni ei 
Sogna o paci a oa 











- 
e 
en 





— Settimo; 1 agosto 1952. 


I gi TI sgosto 1982 è mancata gi 
lattato dei suoi cari Re 


Maria Rosa Ajlmone 
Marsan nata Cavallo 
No dano i triste annuncio i figli Cosl- 








and CON moglie Rosetta Peet © poi 
Sacra  Guiso con ia mosto Mettoe 
li Gino con lo mogi Mala Rates 





"igli Marlarosa Con il marito Gianni 
© ig; Gregorio con la moglie Orsola; 
Lulsa con Îl marito Francesco; Cesare: 
nipoti, cugini € parenti tutt La cara sal: 
ma verrà tumulata nella tomba di amiga | 


Adele Vignale 
ved. Ribet ved. Barberis 
‘ni 90 


N dl tito annunci la gia 
a pari, ami è conoscenti. Funeral 


Venerdì 13 oro 8,45 da pensionato 
Salvario, via NZZA 8. Pe onto San 


— Torino, 11 agosto 1982 
E' mancata cristianamiente 
Maria Bronda 
ved. Rolando 


to annunciano | figli n 
= iena hl Marco con Elena 











TT. 

Criatanamente è mancato 
Riccardo Seala 
anziano Pininfarina. 

‘Adolorati l'annunciano la mogi 

tanloi tutt. | inorai avranno esser 

nardì 19 &m. ore 10,18 partenza Wei: 

Zone. 

Torino, 12 agosto 1962. 

e 
Dopo una vita di donazione È 

namento mancato ge e 


‘Aldo Gentilini 
pre Se 

ii ma cono is 
Roio LOI 
SRI Toi pa 
E 
DA, ala cenere oa 
fg zzoe 
Ei 
ringraziamento. Fesee 
EF agosto 1062. 
mos LI 

Cristianamente è mancato. 

Sergio PacchionI 
ansi 

LO armingina a megle gt, 
sbtmio  perent (uni Pinerna Min 
Tate db o 1640 partono diro 
MT mn No ae o 
RESO anne re erre 
Sirene spad Boo 
i ario 

neddizai. a essre sl ivogo 
cala iasiota Earle: 
Ce ve 











Gristianamente è mancato 
Petro Germanino 
Lo annunciano con grande dolore la 
moglio Rina, ia figlia Marta Lulea; sorella: 
‘Sognato 6 parenti tutt. | funerali giovi 
12 com. alla 16:30 dall'ospedale Mauri- 
ziano di Lanzo. La presente è partecipa. 


Hope e ringraziamento. 
SI Forinese, 10 agosto 1062. 


Zia Angelina, 20 Tale © cugini Men. 
serra rane Marton 


Partecipano ‘al dolore Gi Rina o Mara 
Luisa. 





Cristianamente è mancata 
Maria Gelato 
ved. Sacco 

‘Asgalorat o annunciana figlio Glam. 
nla nuora Amalia, 1 ripoino Claudio 6 
Dire tut. Funeral venerdì 13 ora 20 
Presso clinica "San Luca Eremo di Fe- 
Getto. La cara salma proseguirà per Ce- 
ie Enomondo per essere tumulata nela 
tomba di famiglia. 
Torino, 11 sgosto 1982. 





rag. Giuseppe Beddini 
‘— Torino, 11 agosto 1922. 





‘Al termine di una vita lunga od opere 
‘sail Signore ha chiamato a sé 


Marcella Madruzza 
ved. Cuzzi 


Lo annunciano con immenso datore il 





dra: Funerali oggi ore 14,30 Parrocchi 
San Vito. E" partecipazione © ringrazia. 
mento. 
— Torino, 11.290st0 1982. 

Partecipa con immenso dolore l'i 
zionatissima Wandik. 





{i nipote Giulio Madruzza e famiglia, la 
cognata Lillana partecipano al dolor. 








ANNIVERSARI 


1962 a 
Rina Coggiola Pelassa 
‘Sempre ti ricordiamo, 


"Ol igesimo della scomparsa, a fami: 
‘lia ricorda affettuosamente 


‘gen. Prospero Musacchio 


Pescara, via Paolucci 73. 
Paesans, 11 agosto 1982. 


1061 

















Tara 
Lulgi Naplone 


I tuo ricordo è vivo come il mio dolor 
[ainon averti più con me, Tua moglie. 


1975 082 
Maria Baudino Gal 








La famiglia con l'affetto di sempre ne 
rievoca la Cara momoria. 





1900 TORE 
Edvige Gonella n. Penna 


tuoi cari con l'amore di sempre 0 inf 
ito impianto. 


n971 





082 
DOTT: ING 


Gualtiero Guidi Buttarini 

La moglie ed parenti lo ricordano co 
— Roma, 12 agosto 1962. 

ET TO anni che ci al lasciti 


glie chi volle bene: 
— Torino, 12 agosto 1082. 
Mario Zemek 


Sampre ricordandoti. 
— Tortino, 12 agosto 1962. 


‘noia luce di Dio gore 
‘amatissimo nipote Carlo 


Margherita Ceppo 








topi 2 Sela; parent, Fno 





__ Torino, 12 agosto 1962 





Con ii cuora e la fede di sempre la N° 
poto Clara Bocca. 


=Terino, 13 agosto 1962. 








Ri 


STAMPA SERA 
Giovedì 12 Agosto 1982 





UNA NERA CATENA DI MORTI 


TOTI MRKOMOO AN HONANHOHOVLAVARUOH DOVA OIOMOTOIAI TOA OOVORTO AA OMVOAOCOKHOOAOORAAVOVOOAHOVOOOA AO UNA AOOOASODOA VADA DA OO OVA VOTANO VON CAUONTO OOO MANO DOC OIO NA VOOR EA ACOTOA ORTA TO IOOCOOVAA N TOOIO NC OOUAOA STAN VAAVAIMOTA DOHA SIAMIAATARHK 


Che cosa c'è dietro l'uccisione di Carmine Palladino, strangolato in carcere a Novara da Pier Luigi Con- 
cutelli? - In una lettera autografa l'assassino sostiene che con l’omicidio ha voluto vendicare il camerata 
Vale, morto a Roma - Ma la sua «carriera» di omicida ha tre tappe fondamentali inquietanti: uccise dap- 
prima il giudice Occorsio che indagava sulle stragi nere, la sua seconda vittima fu il teste chiave della 


strage di Brescia - Ora pare ‘che Palladino stesse per fare rivelazioni importanti sulla strage di Bologna 
SICA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


NOVARA — Una vendetta 
per il camerata morto, oppure 
un: piccolo affluente di quel 
fiume in piena che si chiama 
P2? Il gesto di un esaltato con 
un numero di anni da sconta- 
re in carcere superiore a quel- 
lo da vivere, oppure un’esecu- 
zione ordinata da chi, nono- 
stante tutto, può ancora dare 
ordini alla manovalanza del- 
l'eversione nera? 

‘Pier Luigi Concutelli il suo 
ennesimo omicidio se l'è pre- 
‘parato con cura. Ha fatto una 
cordicella intrecciata e robu- 
sta, ricavandola dalla rete per 
la pallavolo del carcere di No- 
vara, ha fissato alle estremità 
due’ bastoncini, per poter 
stringere bene ‘al momento 
dell'«uso». Poi ha scritto una 
lettera. La confessione. Una' 
pagina e mezzo con tanto di 
autografo. E’ la spiegazione 
del delitto. Perché Carmine 
Palladino, 36 anni, camerata 
pure lui e compagno di carce- 
re del neofascista si è trovato, 
martedì mattina alle 10, nel- 
l'ora dell'aria, la corda stretta 
alla gola e ha incontrato una 
fine velocissima, tra l'indiffe- 
renza di altri dieci detenuti 
‘presenti alla scena? 

Perché, spiega l'assassino 
nella sua lettera, il Palladino 
é da ritenersi responsabile, 
della morte di Giorgio Vale a 
‘Roma. Morte avvenuta nel 
‘maggio scorso, dopo che la Di- 
gos aveva fatto irruzione nel 
covo del leader di Terza Posi- 
zione. 

Che c'entra il Palladino? 
‘Aveva forse soffiato alla poli- 
zia l'indirizzo del covo? Aveva 
dato informazioni per poter 
rintracciare il super ricerca- 
to? La spiegazione di Concî- 
telli parrebbe indirizzare per. 
quella strada. 

Ma ci sono altre considera- 
zioni da fare. Ad esemy 
Carmine Palladino era a di- 
sposizione del giudice istrut- 
tore di Bologna, Gentile, che 
‘indaga sulla strage del 2 ago- 
sto ’80 alla stazione. Carmine 
Palladino aveva legami stret- 
ti con chi da anni muove le fi- 
la dell'«altro» potere, fin dal- 





"CARMINE PALLADINO. 


Carmine Palladino, forse, 
poteva parlare, scivolando in 
quella generale sdrucciolata 
che ha visto coinvolti ban- 
Chieri e politici, banditi e co- 
Struttori. O, forse, aveva già 
‘parlato. Ipotesi. La prova, l'u- 
nica prova, è la deposizione di 
Concutelli: «L'ho ucciso io, 
con questa corda e il perché 
sta scritto in questa lettera». 

Ma la spiegazione sembra 
‘non convincere del tutto nep- 


SAVONA — Niente tendo- 
[poli abusive tungo il litorale 
[savonese. Il motto dei Comuni 
[sembra essere «Non le voglia- 
mo», il che sottintende «Nom li 
vogliamo». E ci si riferisce a 
Ichi, per una ragione 0 per l’al- 
tra, spesso giustificate, non 
[possono 0 non vogliono atten- 
darsi in uno dei 73 «camping» 
autorizzati della provincia. 
‘Anche ieri ad Albisola Mare, 
Noli, Finale ea în altre locali- 
tà sono state fatte sgomberare 
(alcune aree, spesso pietraie, 
sulle quali erano state siste- 
‘mate tende 0 roulotte. Solo a 
‘Savona resiste la tendopoli to- 
rinese sorta ai margini della 
spiaggia di Zinola. Si chiude 
un occhio in attesa che arrivi 
Ferragosto e che le settanta 


l'ormai mitico golpe di Bor-|persone che la occupano, tra 


ghese. 


(IZVR) 





le quali una trentina di bam- 


eb poli 


ION ARONA 


È APERTA TUTTO AGOSTO 
TROVERA: ILIAIA DI 
MENTI DELLE MIGLIORI 
MARCHE A PREZZI 


SCONTATISSIMI 


juesto è il momento giusto. 
È aredariiia casa © & a 


Boprofittane 


bilupoli 
Tfrwo(ro) 








[pure il magistrato: Il dottor 
Corrado Canfora punta occhi 
[chiarissimi e allarmati sul 
[gruppetto di giòrnalisti che lo 
[tempesta di domande: Concu- 
‘telli ha agito da solo? Nessuno 
[ha visto? E' vero che in quel 
‘tratto il cortile è nascosto da 
luna rientranza del muro? E' 
‘nero che ha voluto vendicare 
Vale? 

I magistrato risponde, 
‘mentre aspetta seduto su una 
[panchina dell'ospedale di No- 
‘vara, che il medico legale lo 
‘avvisi che l'autopsia può inco- 
‘minciare. 

«Sono stato în carcere dalle 
dieci alle venti di martedì — 
dice con aria stanca —, ho in- 
terrogato Concutelli che mi è 
sembrato abbastanza tran- 
quillo. Ho sentito altri dete- 
nuti, ma non è emerso nulla 
di nuovo, rispetto a quello che 
già si sapeva: nessuno ha vi- 
sto, nessuno sa; 

E° da ritenersi probabile la 
‘spiegazione data dal neofasci- 
sta? «Per ora abbiamo solo 
quella... per ora non abbiamo 
prove che il motivo sia un al- 
tro... magari le avessimo». 

Da Roma è giunto anche un! 
ispettore del ministero di Gra- 
zia e Giustizia per indagare. Il 






Via i barbari dalla s 


bini, se ne tornino a casa. 

Le ordinanze della Capita- 
neria di porto e comunali che 
vieteno i campeggi abusivi 
‘vengono motivate con l'esi- 
genza di tutelare la salute 
[pubblica e scongiurare pro- 
blemi di carattere igienico 

Tre anni or sono (e da que- 
sto episodio è nata l'inflessibi- 
lità degli enti savonesi) la 
spiaggia dei Saraceni, tra Noli 
e Varigotti, una delle più delle 
della Riviera, era stata occu- 
‘pata da oltre duecento tende e 
‘da un migliaio di persone. Im- 
‘maginabile quello che è acca- 
duto con rifiuti di ogni genere 
abbandonati un po' ovunque, 
bisogni corporali «esauditi» 
tra tenda e tenda ed una pro- 
miscuità veramente incredi- 
bile. 

La tendopoli era stata fatta 


echi di cronaca |£: 


Bagno! Bagno! Bagno! 
Direttamente in fabbrica 
tato l'arndamento, de vsso i 


INA Confezioni aperti 
‘agosto. Prezzi pazzi, Via Monginevro 83 
ACCONCIATURE GIANNI TOMA, corso 


Estatica v.S. Teresa 101 519.059 
‘ACCONCIATURE Salvatore estetica 50- 
larium. Torricelli 48: ang. Do Gasperi {. 


‘585.504, 

‘ALDO Parrucchiere par signora, astetica, 

[Via Cibrario 17 to. 564.04 

'ALFONSO coltteur uomo e donna, corso 

[G. Cesare 66, tl. 850.044. 

'ANTOINE Danvin coltfeur siyllt aperto 
osta. Assarotti 171.511 

ao ‘coltfeur, via Votvera 14 tal 





direttore del carcere, Luigi 
Fandelli, persona minuta e 
‘preoccupatissima, siede al suo 
posto da appena un mese € 
‘mezzo, da quando, cioè, il pre 
cedente direttore è morto per 
infarto. 

I parenti di Palladino non: 
[sono stati rintracciati all'indi- 
rizzo che avevano lasciato. 
Probabilmente arriveranno in 
(Giornata dopo aver «saputo» 
da radiò, televisione e giorna- 
H, che Carmine è stato ucciso. 

Il carcere di massima sicu- 
rezza, intanto, segna un'ajtra 
‘Croce fra le sue mura. Concu- 
telli, il picchiatore che esalta- 
va la gioventi. neofascista pa- 
lermitana all'Eztrabar di 
‘piazza Politeama, la San Ba- 
bila di Palermo, segna sul suo 
‘curriculum un mandato di 
cattura in più. Una cosa da ri- 
dere per chi ha già due erga- 
Stoli in conto. E che cosa può 
temere, uno in queste condi- 
zioni? Forse qualcosa di peg- 
gio? Oppure non può che ripe- 
tere, come ha già fatto dopo 
l'omicidio dell'altro camerata, 
Buzzi: «Non sono una belva, 
sono solo un povero disgra- 
ziato che non ha più nulla da 
‘perdere? 

Daniela Daniele 





‘sgomberare ed erano poi dò- 
vuti intervenire i mezzi mec- 
canici per ripulire la spiaggia. 
Oggi si cerca di evitare, sul 
nascere, il formarsi di queste 
tendopoli che se tollerate, di 
(cono, potrebbero poi diventa- 
re inamovibili con tutto quel 
[che ne consegue. 

Ma se da un punto di vista 
(questo è giusto bisogna anche 
‘ammettere che un po' di ra- 
‘gione hanno anche coloro che 
sostengono: «Anche noi ab- 
biamo bisogno di mare. Ma 
non possiamo pagare, perché 
[proibircelo? Perché non pre- 
dispongono delle apposite 
‘aree dotate di servizi essenzia- 
li e di acqua e gestite diretta- 
‘mente dai Comuni? Potrebbe- 
ro anche richiedere una picco- 
la tariffa». 

In questi giorni i camping 
COIFFEUR Rossano Contra estetica sla 
Solarium t 710.850 via Fidia 36. 

10 SCOLARO acconciature, corso Vit- 
oro 25, p. 1°. tel. 600.068. 

HAUT GOIFFEUR Gupani Luigi va Teo- 
flo Rossi 3 ci. 540.872 
MARA 


‘COIFFEUR bellezza 0 cura doi ca- 
ima 2. p. 1 tel. 887.347. 
‘ANTO! 





Hnusto via Caro Albarto 5 tl SSQ.042. 
‘Riparazione protesi urgent 

DENTISTA coninuzto 6-19 aperto anche 
‘Sibato. Riparazioni <g esecuzioni pro- 


feel Urgenti, O. Vigani 196,1 610275 
DENTISTA SPECIALISTA 24 ore eu 24 
Bea saint a 14.640 iii fra 
ol prot, Pinel 100 
DENTISTA specialista aperto 
‘anche sabato @ domenica, orario conte. 
‘ndato, Riparazioni protesi. Tal 740.85.17 
MEDICO DENTISTA zona Sutio aperto 





lo con S.S. iperto agosto corso 
Pgina Magnoni 18, tl 510053 
TAI ICO ‘a.’ Tortona #, tel 


(877.274. Esami vista, lanti contatto, ce 
|ehiali. Chiuso dal 13 a 19 compreso. 
DENTIERA ROTTA? accurate riparazioni 
ia giornata, tl 306.146 











Novara: un 


o muro per 


non serviva più. 


segata. 


Loggia, a Brescia. 
Infine l'omicidio 


le carceri. 


del Savonese sono al gran 
completo. E così sino al 20 
(agosto. Quale la spesa? Dipen- 
[de ovviamente dalle «comodi- 
tà» che essi offrono, dalla loro 
‘posizione, dalla vicinanza al 
‘mare, dalla località. A Savona 
al camping «Charly», 8 mila 
‘mq, 100 piazzuole e 21 bunga- 
low, a pochi metri dal mare, si. 
‘pagano 3 mila lire a persona (2 
‘mila î bambini al di sotto dei 6 
lanni), 2500 per la tenda, 2 mila 
[perla macchina e 3 mila per la 
roulotte. una famiglia di cin- 
que persone viene a spendere 
[circa 20 mita lire al giorno. 

Ad Alassio, al «Camping 
Monti e Mari», 40 mila mq, 180 
‘piazzuole e 29 bungalow, le ta- 
ri/fe non sono a persona ma a 
piazzuola. In una da «12.500 
lire» possono stare una tenda 
‘Canadese, due persone e una 


FIORI NANDA, corso Francia 11 bis ta 
510.507 :S10620- 611,828. 
FIORI VOGLIOTTI Camaia 21.518.516 
COLORIFICIO TORINO, via San Donato 
80. 18l. 461-791; carta ca paraî, moguer. 
1g, conii Veni Duo 

tto agosto pa ricoveri 
ELI 14 apo pe 
osi probiami cilumnazione. 
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RISTORANTE LA FORNACE «Un 
di Liguria con lo suo spia» va For 


di massima sicurezza 


NOVARA — La lista si allunga e il carcere di massima 
sicurezza si sta trasformando in un muro per l'esecuzio- 
ne. Anche Franco Freda, il fantasma di piazza Fontana, 
‘ha provato qualcosa di più che un brivido quando un suo 
‘compagno di «fede»_il neofascista Egidio Giuliani, lo ha 
‘assalito con un punteruolo, graffiandolo solo un po', ma 
«avvertendolo= per bene. Pare che il segnale per l'«avver- 
timento» l'avesse dato Concutelli, in persona. E' accaduto 
nel giugno scorso. Per il Palladino, forse, l'avvertimento 


Le mura del carcere si Sono insanguinate il-20 marzo 
dell'anno scorso, quando due avversari di Vallanzasca, 
Massimo Loi e Bozidar Vulicevich, hanno avuto la testa 


T1 delitto ha di nuovo fatto cronaca pochi giorni dopo, il 
18 aprile, quando Concutelli e Tuti hanno strangolato 
(con lo stesso sistema usato martedi) Ermanno Buzzi che 
stava.scontando l'ergastolo per la strage di piazza della 


di Palladino: Un lungo filo nero 
che si attorciglia, forse, alle trame dell'«altro potere», 
quello che da un po' di anni tira le fila. Anche attraverso 





‘hnce 40, Alpignano tel, 967.49, 
le entasica. grigliata apart 








Carcere 


esecuzioni? 





faggia dei Saraceni 


macchina; in una da «21.500 
lire» una tenda per 4-5 perso- 
ne e la macchina. Si ha anche 
diritto al punto luce. Certo, 
‘non sono prezzi altissimi. Ma 
‘non tutti possono affrontarli. 

Due giorni fa da Zinola era 
‘Stato fatto allontanare un ca- 
‘mion che durante la notte ve- 
‘Riva trasformato in un auten 
tico dormitorio: vi erano stati 
‘sistemati uno accunto all'al- 
tro, su due file, ben 15 mate- 
rassini. Un po' troppo. Il pro- 
blema però esiste e non lo si 
può ignorare più a lungo. Se 
non si vogliono campeggi ebu- 
sini, il che in un certo senso è 
giusto, biosgna fare in modo 
che i campeggiatori liberi, 
quelli economicamente più 
deboli, possano trovare un po- 
sto dove trascorrere, essi pure, 
le loro vacanze al mare. 
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DOPO-FERIE NERO 
PER L'INDUSTRIA 
DEL VERCELLESE 


Mn 


127% delle imprese annuncia il ricorso alla cas- 
sa integrazione - Grave crisi per legno e cuoio 
it 


‘VERCELLI — Solo il 14 per cento delle aziende vercel- 
lesi effettuerà investimenti per ampliamenti nei prossimi 
dodici mesi, mentre il 27 per cento degli împrenditori ha 
manifestato l'intenzione di ricorrere alla Cassa integra- 
zione guadagni. la percentuale delle industrie che segna- 
la ritardi negli incassi è del 68. Questi dati sono contenuti 
nella previsione trimestrale svolta dall'Associazione in- 
dustriale: l'indagine, che fornisce il quadro globale della 
situazione imprenditoriale della zona; è questa volta par- 
ticolarmente «nera», rispetto ai pure preoccupanti dati 
dei mesi scorsi. 

Densi nuvoloni carichi di tempesta si stanno adden- 
‘sando soprattutto sulle industrie del legno, del cuoio, del 
tessile in generale, dell'abbigliamento (questo settore sta 
cedendo soprattutto per l'insufficiente domanda dell'e- 
stero). Qualche spiraglio nella media, si intravede nei set- 
tori delle materie plastiche, alimentare, della carta (gra- 
fica, editoria), Rispetto agli ultimi tre mesi, le previsioni 
registrano un netto peggioramento per quanto riguarda 
l'industria chimica, della gomma, dei cavi. 2 

Insintesi, nel Vercellese si sta preannunciando un «do- 
po ferie» nero e la prospettiva è resa ancor più consisten- 
te dalla difficile situazione politica. La zona, come noto. 
basa la sua economia principalmente sulla coltura del ri- 
so, ma în questi ultimi anni l'industria ha conquistato 
spazi sempre piîù vasti. Questa situazione di malessere 
rischia ora di vanificare gli sforzi degli imprenditori. I 
pessimisti sono decisamente superiori agli ottimisti an- 
chetra gliartigiani. 

A rendere più complessa la situazione non è solamente 
la crisi nazionale: anche l'esportazione. bacino di sfogo 
per l'industria locale, sta perdendo colpi. mentre segni 
negativi sì registrano anche a proposito degli acquisti. 

Tl ritorno dalle ferie si presenta dunque all'insegna del 
pessimismo più cupo se sì considera appunto il quadro 
degli ordinativi: il 42 per cento delle imprese intervistate 
dall’Associazione industriale ha reso noto che, se nessun 
elemento nuovo riuscirà ad arrestare la dilagante crisi. 








idoveva avere il sapore delle 
lantiche esplorazioni africane. 


menti drammatici, di violenza 
le terrore. Protagonisti un gio- 
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NELL’INFERNO DI NAIROBI 
UN VERCELLESE PER 5 ORE 
NELLE MANI DEI RIVOLTOSI 


iO 
Giovanni Donis racconta la drammatica avventura che l'ha visto protagonista in- 


sieme ad alcuni ami 


schiena» - Poi li hanno lasciati liberi: « 


ici italiani - «Bocconi 


sulla strada, con mitra e pistole puntati alla 
‘Ringraziate Paolo Rossi, siamo suoi fans» 


’TAIOOOOCTT A 


VERCELLI — L'avventura 


‘Un «raid podistico» attraverso 
Kenia, Etiopia, Sudan ed 
Egitto: Ha avuto invece mo- 


vane vercellese e ad alcuni 
Isuoi amici che si sono trovati 
la Nairobi, trasformata in 
campo di battaglia per la ri- 
‘volta del 1° agosto. 

Ora sono in salvo (anche se 
lun paio sono in stato di choc) 
le possono raccontare; ta toro 
incredibile vicenda, il furore 
ldi un assalto all'aeroporto mi- 
litare, il fuoco dei mortai su 
tun villaggio keniota, la toro 
cattura, l'inattesa liberazione 
le it rientro in Italia. 

Giovanni Donis, 29 anni, 
vercellese, l'anno scorso era 
stato in Amazzonia e in Peri. 
Quest'anno aveva in pro 
gramma “l'attraversamento 
dell'Africa con alcuni amici 
lombardi, di Modena e Napoli. 
Zeri, più lucido e sereno, ha 
raccontato con più dettagli le 
(sue peripezie. 

«Siamo arrivati a Nairòbi in 
‘aereo. L'hotel era già preno- 
tato, dovevamo soltanto ripo- 
|sarci un po' in attesa del visto 





potrà continuare la produzione per poco più di un mese. 





una notizia poco confortante se si considera che. nel x 
‘ambiente industriale vercellese, la previsione viene defi- |seBuire verso Etiopia e Su- 
nita la più negativa degli ultimianni. d.ca. |gan. Ma c'era qualcosa di 
strano in città, i passaporti 


[sui nostri passaporti per pro- 














‘GIOVANNI DONIS, 


‘non ci vennero più restituiti, 
\vennero chiuse anche le fron- 
tiere conil Kenia». 

Il giovane vercellese spiega: 
«Non potevamo stare in al- 
‘bergo, non era così che aveva- 
imo progettato le vacanze. Ci 
siamo accampati fuori citta. 
vicino a una grande strada. 
La mattina dopo per compe- 
rare del cibo siamo saliti su 
‘un pulmino che stava dirigen- 
dosi a Nairobi. Durante il tra- 
gitto la notizia che doveva 
sconvolgere il nostro viaggio. 
la radio ha annunciato: “La 
rivoluzione ha vinto, i bianchi 


PROTAGONISTA DELL'AVVENTURA] 


[saranno massacrati”"». 
Il guidatore del pulmino ti 
‘ha fatti scendere al primo vil- 
lagio masai ed è ripartito in 
gran fretta. Racconta Donis: 
«La mattinata è trascorsa 
Senza incidenti, nessuno degli 
‘abitanti della zona sembrava 
[al corrente della rivolta, ma 
in un vicino aeroporto milita- 
re abbiamo notato grande ec- 
citazione e fermento» 
D'improvviso, poco dopo le 
18, l'aeroporto è stato preso 
‘d'assalto. «Penso da parte dei 
(governativi — commenta Do- 
\rîs — ma nessuno ci capiva 


Famiglia di Pozzolo distrutta in un incidente 
Morto il padre e due figli, gravissima la madre 


MOT 00 
Lo scontro sull'autostrada del Brennero - Viaggiavano su una Volvo - Hanno 


rallentato davanti allo Zoo del Garda e sono stati tamponati da un autocarro 
_IOOOT ani ni 


ALESSANDRIA — Una fa- 
miglia di Pozzolo Formigaro 
distrutta in un incidente stra- 
dale avvenuto ieri sull'auto-| 
strada del Brennero, all'altez- 
za del parco 200 del Garda. Il 
padre che era alla guida del- 
l'auto e i due figli sono morti, 
la madre è gravemente ferita. 
Viaggiavano a bordo di una 
«Volvo», targata Alessandria, 
che è stata tamponata da un 
autocarro «OM 160», guidato 
da Mario Ghirotti, 50 anni. 





ZERMATT — Quattro 
alpinisti sono. precipitati 
mentre scalavano il ver- 
sante svizzero del Cervino. 
Due sono giapponesi, gli 
altri jugòslavi. Le squadre 
di soccorso (guide alpine e 
piloti degli elicotteri della 
‘Air Zermatt) hanno finora 
recuperato due cadaveri. 

L'operazione ha potuto 
iniziare solamente. nella 
serata di leri. 

Da stamane all'alba si 
cercano { corpi degli altri 
alpinisti. Le due cordate 






morti sul Cervino 


I morti sono; il conducente 
della «Volvo», Bruno Pietro 
|Campantico, 40 anni, di Poz- 
izolo Formigaro e i due figli, 
‘un bimbo di 5 anni di cui non 
Isì conosce ancora il nome, e 
una bambina, Sara, di 9 anni. 
‘La ferita, moglie di Bruno 
‘Pietro Campantico, è Fer-| 
‘nanda Fossati, di 35 anni. 

‘Secondo gli accertamenti 
della polizia stradale, sembra) 
che la «Volvo», che da Trento, 
era diretta a Verona, abbia] 


‘percorrevano la medesima 
parete, fra i 4200 e i 4350 di 
‘altitudine. Nessuno è stato 
testimone della caduta, 
‘che ha trascinato per circa 
300 metri i due jugoslavi 
(l'avvistamento di un cada- 
vere e di due zaini è stato 
del tutto casuale), mentre 
il volo sul ghiacciaio degli 
alpinisti nipponici è stato 
visto con raccapriccio a di- 
stanza da quattro tede- 
schi, i quali, da una vicina 


















rallentato all'altezza dello 200 
del Garda: forse i bambini vo- 
levano tentare di vedere qual- 
che animale tra la fitta vege- 
tazione. 

Tl camion che seguiva non è 
riuscito a frenare in tempo ed 
è piombato a tutta velocità 
sull'auto, Perla donna ferita { 
sanitari dell'ospedale di Bor- 
go Roma, dove è stata ricove- 
rata, si sono riservati la pro- 
‘gnosi a causa delle gravissime 
ferite. 


Quasi venti mi 


per il n 


VILLANOVA MONFER- 
RATO — Accertati i danni 
subiti dal gruppo di industrie 
di Villanova Monferrato inve- 
stite dal violento nubifragio 
di venerdì scorso — sono cal- 
colati in almeno sei miliardi di 
lire, poi si dovrà vedere quali 
saranno le perdite indirette, 
per mancate ordinazioni —, 
oggi si dovrà stabilire quale 
consistenza abbia il danno al- 
l'agricoltura. Interessate ol- 
tre a Villanova, sono alcune 
zone dei Comuni vicini, quali 





capanna, hanno poi dato 
l'allarme. 


Nella scarpata con auto in panne 


VOGHERA — (e. g.) Due 
lalessandrini,.un uomo e una 
| donna, sono stati protagonisti 
idi un drammatico incidente 
stradale che per poco non ha 
lavuto conseguenze tragiche. 
‘Silvio Rossi, 68 anni, e Alma 
|Burasi, 29 anni. entrambi abi- 
tanti ad Alessandria sono sta- 
ti costretti a fermarsi con la 
loro autovettura nei pressi di 
Stradella sull'autostrada To- 


rino-Piacenza a causa della 
foratura di una gomma. 

Scesi dalla macchina sono! 
stati urtati da un autocarro. 
che ha tamponato la loro auto! 
facendola finire nella scarpa-| 
talaterale. 

TMeso il conducente del ca- 
mion. Il Rossi e la Burasi sono) 
stati invece ricoverati ‘all'o-| 
spedale di Stradella con frat- 
ture e ferite varie. 





liardi di danni 


niente. Anche il villagiio è 
[stato investito da raffiche di 
[mitra e da granate di mortaio. 
Un massacro. Ci siamo salvati 
‘trovando riparo dietro i muri 
‘di un motel». 

Per tutta la notte è infuria- 
‘ta la battaglia. Alle prime luci 
(dell'alba Domis e i suoi amici 
[sono fuggiti verso Nairobi per 
rifugiarsi all'ambasciata ita- 
liana. «E' stato allora — rac- 
conta — che l'avventura per 
[poco non finiva in tragedia. 
[Un gruppo di ragazzi kenioti, 
icon mitra e pistole, sparava 
all'impazzata contro tutti. 
Erano esaltati, ci hanno fatto 
‘Stendere a terra e costretto a 
leccare i loro stivali. Per quasi 
cinque ore siamo rimasti boc- 
coni in mezzo alla strada. Pol 
uno di loro ha detto: "Anda- 
tevene, siamo amici di Paolo 
Rossi”. Mi è sembrata una 
frase assurda, credevo di ave- 
re un'allucinazione. Ma il ra- 
gazzo ha ripetuto: "Via, an- 
datevene e ringraziate Paolo 
Rossi 

Sfuggiti a una probabile 
lesecuzione, i giovani hanno fi- 
nalmente trovato l'ambascia- 
la italiana. «Dopo. quattro 
giorni — conclude Donis — 
‘abbiamo riavuto i nostri pas- 
[saporti. Lunedì scorso c'era 
Un volo speciale senza scalo 
Iper Roma. L'incubo era dav- 
vero finito». e. mo. 


Arrestato 
per furto 


NOVI — Il muratore Stefa- 
‘no Fulcini, di 18 anni, abitan- 
tea Tortona in viale De Ga- 
‘speri 9, responsabile di furto, 
è stato arrestato dai carabi- 
nieri del nucleo operativo e 
radiomobile. 

Domenica notte aveva ru- 
‘bato a Tortona la «A112» del- 
l'impiegato Giancarlo Mandi- 
rola da Sarezzano, assieme a 
‘un amico, il muratore Salvo 
Costanzo, di 19 anni, abitante 
a Tortona. 


Giunti a Novi erano stati 
fermati dai carabinieri. Co- 
stanzo, dopo una colluttazio- 
ne, è stato bloccato, mentre 
Fulcini è riuscito a fuggire. 
Ora è stato arrestato e trasfe- 
rito nelle carceri di Alessan- 
dria. (9.0) 








ubifragio sul Casalese 


[sitata dai tecnici dell'Ispetto- 
rato provinciale dell'agricol- 
tura, e spetterà a loro stabili- 
‘re quanto danno abbiano su- 
bito le colture agricole, in par- 
ticolare il riso che nell'area di 
[Villanova è andato totalmen- 
ite perso; secondo alcuni ac- 
[certamenti si parla di una de- 
[cina almeno di miliardi. 

Dopo le perizie del tecnici si 
(passerà a studiare i provvedi- 
menti, a tale fine è già fissata 
per mercoledì prossimo una 
riunione in Comune a Casale, 





Casale, Terranova, Morano, 
Balzola. 
In giornata la zona sarà vi- 


‘convocata dal sindaco Mario] 
Oddone; saranno presenti gli 
operatori agricoli ed indu- 


(striali ed i responsabili del- 
l'amministrazione provincia- 
le di Alessandria e del Com- 
[prensorio casalese. 

Durante l'incontro a Casale 
verrà ufficialmente sottopo- 
sta all'attenzione degli enti 
interessati la proposta della 
[giunta provinciale che si è di- 
[Chiarata disponibile alla crea- 
‘zione di un fondo per consen- 
tire finanziamenti a tasso 
‘agevolato alle industrie ed al- 
le aziende agricole colpite; 
‘Questo perché è noto come 
[siano lunghe le procedure bu- 
rocratiche per smuovere i 
‘meccanismo previsti dalla 





\legge di solidarietà nazionale 
Iperle calamità naturali. 
«Tempi lunghi purtroppo — 
dicono gli amministratori — 
mentre occorre intervenire 
[con urgenza in favore delle 
laziende colpite per evitare 
che i danni provocati dal nu- 
Ibifragio provochino una crisi 
in una zona già abbastanza in 
difficoltà». Di qui la proposta 
[del fondo per consentire in- 
iterventi atti a ridurre i tassi 
li interesse sui finanziamenti 
bancari. AI fondo, ovviamen- 
te, dovrebbero concorrere al- 
tri enti locali: 
Franco Marchiaro 
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PREZZI QUINTUPLICATI 
DAL CAMPO AL NEGOZIO 
PER FRUTTA E VERDURA 


OOO 


Un programma della Regione Piemonte per potenziare il rapporto diretto pro- 


duttore-consumatore - Si parla anche di ampliare il ruolo dei mercati locali 
AUASOMTACAA ACACIA UAN VAVAU DIANO REINA DIAL ORA CONOR OOO AVA NENCNACAA OOO OOAOA OA ATM ACACIA 






una migliore distribuzione dei 
mercati alla produzione per 
favorire l'agricoltura nella 
vendita . dei prodotti. Oggi 
questi mercati sono soprat- 
tutto concentrati nel Cuneese 


* e nell'Alessandrino; i merca- 


tini locali non esistono o han- 
no carattere stagionale». 

E' questo uno dei program- 
mi che la Regione Piemonte 
ha suggerito agli enti locali e 
ai comprensori per favorire la 
vendita dei prodotti agricoli 
in loco. Si vorrebbe ridare ai 
produttori un ruolo attivo; 
potenziare quello che è il det- 
to «dal produttore al consu- 
matore». 

Questo piano dei mercati è 
attualmente in discussione al 
Consiglio regionale; si tratta 
di far diventare determinati 
mercati all'ingrosso luoghi 
privilegiati di contrattazione, 
ma, perché ciò avvenga — sot- 
tolineano gli assessori com- 
prensoriali di Alba — è neces- 
sario che questi mercati siano 
dotati di strutture e servizi, 
che consentano agli operatori 
di essere informati sia sui 
prezzi degli altri centri che 
sulle tendenze dei consumi. 


Nel piano. comprensoriale 
[ai Alba-Bra, per esempio, so- 
Ino state incluse proprio diver- 
[se iniziative promozionali per 
la diffusione ed il consumo 
[dei prodotti. locali, nonché 
l'incremento dei centri mer- 
catali di Alba, Bra, Canale, 
(Cherasco. 

Uno degli aspetti più im- 
‘portanti, nella commercializ- 
‘zazione dei prodotti ortofrut- 
ticoli, è il nodo dei mercati al- 
l'ingrosso. Infatti, circa il 60% 
del consumo Interno della 
frutta e degli ortaggi passa 
‘attraverso le trattative del 
‘mercati all'ingrosso, Per ogni 
[passaggio intermedio, in par- 
ticolar modo per l'ortofrutta, 
il costo aumenta dal 30 al 50 
per cento. Questo spiega per- 
ché oggi le pesche di prima! 
‘qualità vengono pagate 600 li- 
re il kg e 3 mila lire il kg nei 
negozi; che le carote ai conta- 
‘dini vengono pagate 300 lire 
[al kg e nei negozi non si com-| 
prano a meno di 1000-1200 lire 
al kg; spiega come i piselli sul 
mercato all'ingrosso costano 
[500 Lire al kg e nei negozi non 
Ise ne vendono a meno di 
1500-2000 lire al kg. 





In Piemonte, in base ad uno, 


Borgo d’Ale, pesche 
a 250 lire il chilo 


IONI 


Ogni giorno 1600 


quintali in vendita 


TCA 


CIGLIANO — E° in netto 
miglioramento la produzione 
‘peschicola borgodalese, dopo 
il grosso calo delle settimane 
scorse (da duemila a ottocento 
quintali giornalieri) dovuto 
alla grandinata del 28 luglio. 
Lunedì sono giunti sulla 
piazza delle commercializza- 
zioni di strada Bianzè mille- 
‘seicento quintali di pesche 
(mille quintali giornalieri in 
‘meno rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso); i pree- 
zi smo piuttosto bassi: oscit- 
lano fra le 250 e le 400 Hre:al 


‘tarine hanno fatto oscillare il 
‘prezzo tra le 300 e le 500 lire 
‘per chilogrammo. 

Pochi, però, gli operatori 
economici a causa dell'esodo, 
per le ferie di agosto, per cui 
‘cento quintali di pesche sono 
rimasti invenduti. Grazie all 
«Borgofrigo», costruito da un. 
decennio alla periferia di Bor- 
go d’Ale e che è n grado di 
conservare a lungo il prodot- 
to, le vaste celle frigorifere si 
.sono riempite di pesche in at- 
‘tesa dell'intervento dell'Atma, 

l'azienda di Stato “salmiera: 


chilo. Soltanto le varietà net- trice. * 


Initi di «consumo» 0 «termina- 
Îlix-il cui prodotto viene tratta- 
ito in maggioranza da com- 
‘mercianti. Questi mercati 50- 
‘no localizzati nelle grandi cit- 
tà e mei maggiori centri di 


| consumo. 


1 mercati legati alla produ- 
‘zione si possono considerare 
generalmente quelli della 
frutta; pesche, castagne, fra- 
gole ecc.: trattano all'incirca 
(900 mila quintali di prodotto; i 
14 mercati all'ingrosso, inve- 
‘ce, «girano» 7 milioni di quin- 
tali di merce. 

Ma nei piani comprensoria- 
lisi parla anche di potenziare 
i mercati locali, come possono 
essere quelli di Canale, Som- 
mariva Perno, Ceresole, Bal- 
dissero, Castagnole Lanze e 
decine di altri dell'Astigiano e 
dell'Alessandrino. 

Attraverso il. potenziamen- 
to dei mercati stagionali alla 
produzione sì vorrebbe con- 
centrare l'offerta per favorire 
i passaggi dal produttore al 


i [consumatore e permettere al- 


studio regionale, ci sono due 
tipi di mercati: 33 sono quelli 
[cosiddetti alla produzione, 


le aziende agrarie di far cre- 
‘scere il valore del proprio pro- 
‘dotto. 

Per questo nei piani pro- 


‘dove fl prodotto è in massima |grammatici figurano la valo 


‘parte conferito dai produtto- 





Timone» 





vince il trofeo’ 


Sant'Andrea 


‘VERCELLI — Con la dispu- 
ta della 14* giornata si è con- 
clusa la 7° edizione del trofeo 


rizzazione dei mercati di Cu- 


14 mercati sono quelli defi-|ne0, Asti, Alessandria e di 


-| quelli che hanno sede nelle al- 

tre principali città quali Alba, 
‘Bra, Mondovì, Fossano, Ca- 
nale, Nizza Monferrato, Ac- 
qui 

Si porta come esempio una 
partita di fagioli che un con- 
tadino di Roreto-Cherasco ha 
portato sul mercato di Tori- 
no. Li ha acquistati un grossi 
sta e trasportati al magazzino 


Sant'Andrea, manifestazione |® 50 km di distanza; li ha con- 
bocciofila riservata alle qua- fezionati in piccole partite ed 


drette di società vercellesi, or- 
ganizzata dal comitato pro- 
vinciale UBI sotto l'egida del- 
l'amministrazione comunale. 

Il trofeo è stato vinto dalla 
‘bocciofila «Il Timone» di Ver- 
celli che ha preceduto il Fer- 
rero Mazzini, il Canada, la 
‘Bellaria, il Fiorito, la Boccia, 
la Real Petrolel'Aba. 

Durante la premiazione, gli 
‘assessori comunali ‘Bodo e 
[Barberis hanno dichiarato la 
‘disponibilità dell'amministra- 
‘zione comunale a costruire 
un bocciodromo coperto. 


fl giorno dopo ha iniziato l'o- 
perazione di vendita con un 
aumento del 50 per cento, 
Prima di arrivare al conau- 
moi fagioli di Cherasco han- 
no fatto altri tre passaggi con 
un aumento del 150 percento. 
Il contadino che ha lavorato, 
che ha investito il denaro e 
che ha rischiato, è quello che 
ha guadagnato di meno. E' 
questo il problema di sempre 
€ sempre durerà se non si av- 
vicinerà maggiormente, con 
opportuni sistemi, il produt- 
tore al consumatore. ‘c.gr. 








Commette furto 
chi raccoglie 

i porcini 

senza tessera 


SAVONA — A Calizzano, verdissimo Comune turistico 
montano dell'Alta Val Bormida, si spera in una buona 
stagione di funghi. Qualcuno è già apparso nelle vetrine 
dei negozi, ma i prezzi sono ancora salati. 

Calizzano è il primo Comune della provincia di Savona 
‘ad aver costituito un consorzio per la raccolta e la difesa 
dei funghi. Da quest'anno, infatti, per andare in cerca di 
porcini nei boschi del consorzio, che riunisce la maggior 
parte dei proprietari di boschi tra i quali lo stesso Comu- 
ne, è necessario munirsi di una apposita tessera che, 0v- 
viamente, ha un suo prezzo: quella permanente costa 80 
mila lire per stagione il cui prezzo scende a 15 mila 0 20 
mila per i turisti che scelgono Calizzano quale luogo per le 
loro vacanze. I residenti ed i proprietari della seconda ca- 
sa pagano invece soltanto mille Hire. 

Ovviamente non si possono portare a casa tutti i funghi 
che si vogliono (dato per scontato che si trovino) ma è sta- 
to fissato un ben preciso limite: non più di due chili al 
giorno e della misura di almeno tre centimetri d'altezza. 
Chi viola queste norme viene multato. 

A vigilare sul rispetto delle disposizioni, che sono poi 
quelle regionali, provvedono 35 guardie volontarie. Chi è 
sorpreso a raccogliere funghi senza «tesserino» può anche 
essere denunciato per furto. 

Al momento il consorzio ha venduto oltre 1500 tessere 
che andranno aumentando se la stagione si dimostrerà 
propizia. Purtroppo il freddo di questi giorni non giova ad 
un buon raccolto. Si spera però che dopo la pioggia e le 
intemperie il tempo sì riprenda e prepari un buon settem- 
bre. 

«Con questa iniziativa del consorzio — dice il sindaco di 
Calizzano, Roberto Canoniero — abbiamo non solo inteso 
disciplinare la raccolta dei funghi ma anche tutelare i no 
stri boschi che negli anni scorsi erano invasi da vere tor- 
me di vandali. Se ci saranno utili, saranno devoluti ad 
‘opere benefiche. Il consorzio non ha scopi di lucro». n. si. 











Con la corsa dell’uovo sul cucchiaio 


il Lago Maggiore festeg 


gia Ferragosto 


ATOMICI VRAUAA COOL HAA PAIA AA IAA ONDA ORATORI AIA AIA AVARIATI AUTOCARRO 
Manifestazioni per il weekend nei centri rivieraschi grandi e piccoli 
AAT 


VERBANIA — Ferragosto 
ricco di manifestazioni a Ver- 
bania. Da domani al 16 in rlo- 
ne S. Rocco si svolgeranno i 
tradizionali riti di una sagra 
ghe fin dal suo remoto nasce- 
re unisce sacro e profano, 
musica e sport, gastronomia e 
folklore. SI comincerà domani 
pomeriggio, per finire (con il 
rituale della vecchia tombola) 
la sera di lunedì 16. 

A Pallanza sabato e dome- 
nica festa in piazza a cura de) 
Comitato di «Piazza e Vila», 
che propone-giocht popolari, 
|grigliate, pesce fritto per tect 


‘tare l'appetito; una nuova 
[edizione det «Palio remiero 
internazionale» (con le solite 
battaglie tra le rappresentati- 
Ve di Intra, Pallanza, Suna, 
‘Omegna, Lugano, Locarno, 
[Varese, ccc.) e uno spettacolo 
‘di varietà con Jack La Ca- 
venne. 

Sagre nei tre giorni ferra- 
gostani un poco ovinque: a 
Premeno, Bureglio, Novaglio, 













N 22 e 23 a Intra, settima|co del ranocchio, la battaglia 
edizione dei «Gioeùg a l'anti-|col cuscini, il tiro alla fune, 
ga»: due giorni di folklore, | ecc. 

(con un ritorno ai vecchi gio-| A sera (la sera del 23) gran 
(chi, passatempo d'intere ge-|cuccagna sul lago, con in pa- 
‘nerazioni passate, quando ci| lio, per primo premio (anziché 
Si divertiva con poco, sulle|il prosciutto di buona memo- 
piazze dei paesi, fra bottiglie |ria e antica tradizione), un ci- 
di vino, gassose, fisarmoniche | clomotore della Garelli. 

e polke. Si ballerà in piazza con l'or- 

Nel programma di questi]chestra «Vi Folice, e 
giochi «a l'antiga», la corsa|sone stati predisposti per la 
dell'uovo sul cucchiaio, la cor-| cottura una decina di quintali 
[sa della carriola, la corsa nei[di salamini e altrettanti di co- 
sacchi, la corsa còl cerchio, la| stime. Il vino sarà quello di 


‘tà rottura delle peritole, 11 gio-{t 





sarbelinofia. "6," 
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SANREMO — Sanremo 
avrà le «guardie ecologiche» 
Sarà tra le primissime città 
in Italia ad istituire tale fi- 
gura. Le «guardie ecologi- 
che» saranno pensionati. 
sull'esempio già attuato con 
esiti positivi dei nonni-vigili. 
Quali saranno i loro compi- 
ti? «Dovranno sorvegliare, 
segnalare inconvenienti e 
prevenire comportamenti 
anticivili tendenti al dan- 
neggiamento ed all'abbrut- 
timento di edifici, fontane, 
giardini e all'insudiciamento 
di strade e piazze», sì dice 
nella bozza del loro mansio- 
nario. 

L'istituzione della «guar- 
dia ecologica» è, però, sol- 
tanto uno dei provvedimenti 
in fase di attuazione a San- 
remo per la cosiddetta ope- 
razione «città pulita», una 
specie di grande maquillage 
cittadino deciso nei giorni 
scorsi dall'amministrazione 
‘comunale. «Occorreva rida- 
re alla città un aspetto più 
decoroso, occorre maggior 
pulizia, occorre risanare e 
restaurare situazioni. am- 
bientali —degradate».dice 
Claudio Covini, consigliere 
comunale del partito libera- 
le delegato ai problemi eco- 











Saranno 


(in ritardo) 
i bieticoltori 





VOGHERA — Verrà pagat® 
a paftire dal 26 agosto, dallo 
zuccherificio di Casei Gerola 
il saldo per le bietole conse- 
gnate nella campagna 1981, lo 
ha annunciato la direzione 
dello 2uccherificio al Consor- 
zio provinciale bieticoltori di 
Voghera che nei giorni scorsi 
aveva protestato per la man- 
cata liquidazione delle spet- 
tanze arretrate ai produttori 
in violazione delle norme con- 
trattuali —preannunciando 
azioni di lotta. Il saldo avreb- 
de dovuto essere corrisposto 
entro il 31 luglio scorso, la di: 
rezione dello zuccherificio ha 
annunciato inoltre che le 
somme dovute saranno paga- 
te congli interessi del 21,75%. 
Il ritardo è stato attribuito 
ad una momentanea crisi di 
liquidità del gruppo Montesi 
al quale fa capo lo stabilimen- 
to Cavarzere di Casei. La 
campagna bieticola 1982 nel- 
l'Oltrepò Pavese inizierà mar- 
tedì 17 agosto coni primi ritiri 
del prodotto da parte dello 
succherificio dì Casei Gerola. 
Si prevede un raccolto inferio- 
re di un milione e cinquecen-| 
tomila quintali rispetto al 
quello ricco dello scorso anno. 
La minore produzione è con-| 
seguente alla lunga siccità e| 
alla riduzione della superficie 
coltivala a bietola. 


© VOGHERA — (e. g.) ll problema 
delle inondazioni provocate dai 
torrenti Cerca, Fossonovo, Verza- 
te, Roggia Cappella e Cologrande, 
è stato riproposto. dai proprietari, 
dei terreni situati nel comuni di 

























zazione dei citta 


logici, che guida il gruppo di 
studio che ha dato il via al- 
l'operazione. Una serie di 
piccoli interventi, insomma, 
‘necessari a ripulire tanti an- 
goli che in una città dalle 
tradizioni e dalle ambizioni 
turistiche come Sanremo 
stonano decisamente. Per 
questa prima fase dell'ope- 
razione sono già stati stan- 
ziati cento milioni di lire. 

L'operazione ha preso il 
via immediatamente. Una 
serie di grandi manifesti, 
studiati appositamente da 
un'agenzia pubblicitaria 
specializzata, ha iniziato la 
campagna di sensibilizzazio- 
ne cittadina; altri cartelli 
sono stati sistemati sugli au- 
tobus e sui filobus cittadini. 
«Alla riapertura delle scuole 
inizieremo un programma di 
sensibilizzazione al proble- 
ma anche tra gli studenti 
sanremesi», aggiunge Co- 
vini 


Contemporaneamente ai 
manifesti una squadra di 
tecnici e operai comunali 
(già denominata. «squadra 
città pulita») ha cominciato 
‘una specie di censimento de- 
gli angoli in cui intervenire 
più urgentemente. Sono sta- 
ti fotografati centinaia di 





Nonni-guardie ecologiche 
scatta a Sanremo 
l'operazione «città 


CI 


pulita» 


Cnn 


Una serie di interventi per rendere più vivibili strade e piazze 
Campagna di sensibi 
nifesti - Contributi a chi abbellirà:con piante il proprio quar- 


tiere e a chi «rinfrescherà» la facciata della sua abitazione 
AUTACARAITATAT SA MRVAINIO ITA OEAC ANTA NAAHATOACATMCAI NONNI nnnnorraencnavnnnnv navette nnt nni annienta 





i con grandi ma- 


angoli della città, sporchi, 
abbandonati a se stessi che, 
con piccoli interventi di ma- 
nutenzione, possono cam- 
biar volto. Sono i primi passi 
del maquillage. Ma il pro- 
gramma di interventi è fit- 
to: prevede il potenziamen- 
to dei cestini e dei contenito- 
ri portarifiuti perle strade, 
nei giardini, sulle spiagge, 
prevede il coinvolgimento 
delle categorie. economiche 
cittadine nel problema, pre- 
vede più frequenti interven- 
ti di lavaggio delle strade 
cittadine con l'istituzione di 
turni di lavaggio che provo- 
cheranno periodici divieti di 
sosta nelle strade di volta in 
volta interessate, prevede la 
cancellatura delle tante 
scritte sui muri cittadini, la 
regolamentazione dell'affis- 
sione di manifesti. 

Un programma. nutrito, 
ma verrà rispettato? Davve- 
rol'operazione «città pulita» 
‘andrà in porto senza rima- 
nere lettera morta? Gli inte- 
ressati assicurano di sì. Ed 
hanno confermato le pro- 
prie intenzioni con altri tre 
provvedimenti che dovreb- 
bero accelerare la questione. 
Innanzitutto il sindaco della 





città ha invitato i vigili urba- 





‘@ più pesanti controlli € 
sanzioni verso chi non ri- 
spetta le ordinanze în fatto 
di igiene urbana; poi, per in- 
Vitare i proprietari di palazzi 
a tinteggiare le facciate, ha 
in pratica manlevato gli 
stessi dal pagamento della 
tassa di occupazione di suolo 
pubblico per i lavori neces- 
‘sari. «Ma solo se i lavori ver-. 
ranno fatti entro l'aprile 
1983 — dicono in Comune — 
dopo chi non l'avrà fatto do- 
vrà farlo per forza, su ordi- 
nanza del sindaco. e senza 
sconti». Infine, parallela- 
mente all'«operazione città, 
pulita» è stato dato il via al- 





ranno dati, cioè, contributi 
finanziari accompagnati 
dalla consulenza tecnica 
dell'ufficio giardini del Co- 
mune a chi pianterà piante 
per abbellire l'ambiente cit--| 
tadino. 

L'appello è, in particolare, 
rivolto ai proprietari di va- 
sche d'irrigazione numerose 
nei dintorni della città per- 
ché necessarie alle coltiva- 
zioni floricole. Un tentativo, 
cioè, di recuperare parte del 
verde perduto quando impe- 
rava la colata di cemento in 
ogni quartiere della città. 

*Bruno Monticone 








pagati | 





Santa Giulietta, Redavalle, Pinaro- 
o Po, Barbianello, Verrua e Rea 
Po. 

In 80 hanno firmato una petizio-| 
ne inviata alla Regione Lombardi 
per chiedere il suo intervento al fi 
| ne di eliminare in modo definitivo 
[gli straripamenti che si verificano 
‘nel periodo invernale. «La nostra 
iniziativa potrebbe sembrare ani 
cronistica in questa stagione dil 
‘caldo torrido — affermano i firma-| 


noi sollecitati si devono effettuare 
quando i corsi d'acqua sono inl 
magra e cioò durante l'estate per- 
ché nella stagione delle piogge gli 
interventi sono tardi 

| letti dei 5 torrenti si sono. ri| 
stretti per l'accumulo di detriti, ar- 
busti ed erbacce di ogni genere] 
che impediscono il normale deftus-| 


— Una delle 
aan attrattive culturali, 
‘ma anche spettacolari, del- 
la Riviera dei Fiori è il «Mu- 
seo navale del Ponente li- 
gure» che ha sede ad Impe- 
ria, piazza del Duomo, nel 
rione di Porto Maurizio, 
proprio a fianco della que- 
‘stura. E' un Museo sorto da 
pochi anni, ‘di cui è conser- 
vatore ed animatore il co- 
mandante Flavio Serafini, 
«ma che ha raggiunto un ta- 
le sviluppo da porlo fra i 
primi in campo nazionale. 










50 delle acque, durante le piene. | 


«Ci sono troppi dehors nelle strade 
er il traffico e i 


L e ento 611) 


pericoli p 








































i vini d’oro 
di Casteggio 

VOGHERA — Sono 16 { 
«talenti d'oro» assegnati dalla 
‘apposita commissione di as. 
saggio del consorzio vini Doe” 
‘ad altrettante aziende vinico- 
le e cantine sociali che hanno 
partecipato l'anno scorso al- 
l'undicesima rassegna dei vi- 
ni e spumanti pregiati di Ca- 
‘steggio. Il premio, istituito nel 
1981, è stato conferito due set- 
timane prima della nuova, 
edizione che si aprirà il % 
‘agosto per consentire ai pre- 
miati di fregiarsi dell'ambito 
riconoscimento durante Ja 
dodicesima rassegna. 

Questi i premiati: Mazza' 
‘Sesia di Codevilla, Scrivanti- 
-Rossetti di Montebello della 
Battaglia, Travaglino di Cal- 
vignano, Bellani Marco di Ca- 
‘steggio, Musselli Renzo di Ca- 
steggio, Boatti Carlo di Torri- 
cella Verzate, Bellani Tullio 
di Mornico Losana, Monzini 
Luigi di Santa Giuletta, Da- 
gradi Giuseppe di Cigognola, 
Scarami Angelo di Cigognola, 
Piccolo' Bacco dei fratelli 
‘Quaroni di Montù Beccaria, 
‘fratelli Agnes di/ Rovescala, 
Cantina sociale di Retorbido, 
cantina sociale di Casteggio, 
‘cantina sociale di Broni. 

Bioglio — E’ morta a 83 an- 
ni la dottoressa Mariuccia 
Maglioli, ità di spic- 
‘co, che forse fu la pi “don- 
na biellese a de si alla 
‘professione resa 
ca. Apparteneva a una fami- 
glia che ha dato lustro al pae- 
se. Figlia del professor Fortu- 
mato Maglioli, per molti anni 
‘preside del’ licso classico; 
‘era sorella dei proféssori Vin- 
cenzo e Nicola Maglioli, an- 
ch'essi assai noti in campo 
‘medico-chirurgico, che con la 
sua collaborazione condusse- 
Toei omonima clinica di Bio- 


pedoni » 


Citti 


Imperia, protesta di un consiglio di quartiere: «Ci vuole più attenzione nel rilascio delle 
licenze da parte del Comune» - Difficoltà di circolazione e la mancanza di parcheggi 
AITINA FAIANO IAA NANA AA TATOO TATTOO RIN 


tari dell'esposto — ma i lavori da| [E 


Proprio in questi giorni, 
per venire meglio incontro 
alle esigenze del visitatori, è 
stato deciso di aprire il Mu- 
seo nelle ore serali, dalle 21 
in pot: sarà così possibile a 
tutti i frequentatori della 
Riviera, e non soltanto a 
quelli che affollano Impe- 
ria, di fare una visita alle 
grandi sale in cul è stato or- 
dinato l'ingentissimo mate- 
riale accumulato. 
‘Naturalmente l'interesse 
maggiore dei visitatori ca- 
suali si concentra sulle cen- 


Imperia, museo navale aperto anche di sera 
caravelle e bastimenti aspettano i turisti 


‘tinaia di modellini di rivi di 
ogni epoca: si va dalle rico- 
struzioni delle «onerarie» 
romane, di molte delle quali. 
si trovano ancora — dopo 
2000 anni —i relitti sui fon- 
dali antistanti la costa, alle 
navi a vela del periodo me- 
dioevale, fin ai primi del se- 
colo, per giungere ai grandi 
transatlantici attuali, che 
— come dinosauri —stanno 
lentamente cedendo il pas- 
so ai «transatlantici. del 
cielo, come { jumbo: l'esem- 
pio più tipico di uno di que- 


IMPERIA — E' piena esta-| 
te, e nel centro urbano di Im- 
peria i «dehors» si sono molti- 
plicati, come sempre avviene! 
in alta stagione. La loro pre- 
[senza è massiccia, in certi casi | 
provoca intralci alla circola- 
zione dei veicoli 0 dei pedoni. 
Della questione, sollevata da 
‘numerosi cittadini, si è fatto 
interprete il presidente dell 
consiglio della quinta circo- 
scrizione, architetto Claudio 
Cossu. Ha scritto una lettera 
al sindaco Pilade, all'assesso- 
re alla partecipazione Barla, 
‘al consigliere delegato alla] 
viabilità Di Marco, al coman-| 





sti «dinosauri» è il modéllo 
della «Andrea Doria»: è lun- 
go circa quattro metri e tro- 
Reggia nella sala principale 
del Museo, per l'interesse di 
grandi e piccini. 

Tuttavia il visitatore non 
deve trascurare l'enorme 
altro materiale che rende 
vivo il Museo: i documenti e 
le fotografie di ogni genere 
che spiegano la vita mari- 
nara, 2 bordo ed a terra, le 
divise dei marinai di questo' 
ultimo secolo. 





Bruno Viano | 


do dei vigili urbani e all'uffi- 
cio tecnico. 

Dopo aver fatto il punto 
(della situazione, Cossu chiede 
‘all'amministrazione comuna- 
le di avere «maggiore atten- 
zione nel rilascio delle licen- 
ze», e sollecita la revoca delle 
concessioni «che possono di- 
ventare causa di pericoli per il 
traffico». Secondo il preside 
te della circoscrizione (che, in 
[base ad una precisa normati- 
[va del regolamento, deve pre- 
[ventivamente rilasciare pare- 
‘re obbligatorio su questo tipo, 
di autorizzazioni, «cosa che, 
[sinora, non è mai avvenuta»), 
il problema è strettamente 
collegato alla cronica man- 
canza di parcheggi ed alla 
estrema difficoltà, di circola- 
‘zione sia nelle strade interne, 
sia in quelle di attraversa- 
mento. 

Cossu precisa di aver rice- 
vuto numerose segnalazioni 
di cittadini, che: lamentano 
l'eccessiva installazione di de-. 
(hors davanti a bar o ristoran- 
ti, soprattutto in via della Re- 
(pubblica, via Alfieri e via 
(XXV Aprile: «Tali strutture 
fisse — aggiunge — sottrag- 
‘gono spazio ai posteggi e re- 
stringono la carreggiata: s0- 
‘no una continua minaccia, in 
condizioni di scarsa visibilità 
e nelle ore notturne, anche 
perla carenza di adeguate se- 
‘gnalazioni». 

Stefano Delfino 
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messa in ricordo dei caduti 


AOSTA — Nei principali centri alpi- 
ni della Valle d'Aosta — da Courma- 
yeur a Cervinia, da La Thulle a Gres- 
soney, da Cogne a Champoluc — le 
‘guide alpine saranno i principali pro- 
tagonisti del Ferragosto. Con la tradi- 
zionale «Festa delle Guide., turisti e 
villeggianti avranno modo di incon- 
trarsi con questi autentici «cavalieri 
della montagna», protagonisti di rion 
poche imprese alpinistiche europee ed 
‘extraeuropee. 

‘Particolare attenzione sarà rivolta 
quest'anno ai membri della spedizio- 
ne tornata vittoriosa dal Kanchen- 
giunga, la terza vetta del mondo rag- 
giunta da Innocenzo Menabreaz ed 
Oreste Squinobal, che hanno potuto 
condurre a termine l'impresa grazie 
alla collaborazione di tutte le guide 
valdostane impegnate nella spedi- 
zione. 

“E' stato uno sforzo di "équipe" — 
ha detto Franco Garda di Courma- 
yeur, capo della spedizione — e la vit- 
toria è quindi di tutti, anche degli 
’sherpa” che hanno dato un non di- 
sprezzabile contributo soprattutto nei 
campi alti». 

La «Festa delle Guide» si inizia 
ovunque con la celebrazione della 
Messa a ricordo di tutti i caduti della 
‘montagna, poi la benedizione degli at- 
trezzi — ‘corde, piccozze, ramponi, 
chiodi, moschettoni — cui segue l'in- 
contro con turisti e villeggianti. Ed è 
nel corso di questo incontro che le gui- 
de più giovani parlano più che delle 
loro {imprese delle moderne tecniche 











Cinema in Piemonte 


La Vallée per Ferragosto 
si stringe intorno 
ai cavalieri della montagna 
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E' la festa delle guide alpine in ogni vallata - In tutti i centri la giornata si inizia con la 


e la benedizione degli attrezzi - 


AAC 


di arrampicata; dei materiali e, sia pur 
‘con molta discrezione, dei progetti fu- 
turi tra i cui risvolti si possono leggere 
‘ambizioni di maggiore ampiezza e so- 
prattutto la volontà di prender parte 
a spedizioni extraeuropee, in Himala- 


ya, Sudamerica, Africa, all'Artide e al- - 


l'Antartide. Sono esperienze nuove 
verso le quali si indirizzano le atten- 
zioni dei più giovani che guardano so- 
prattutto alla possibilità di'organizza- 
re veri e propri «trekking» con la par- 
tecipazione di clienti italiani. 

Le vecchie guide, quelle emerite 
perché poste ora fuori servizio, testi- 
moni dell'alpinismo d'altri tempi, 
‘hanno da raccontare un'infinità di 
episodi e nell'ascoltarli sarà come sfo- 
Fgliare le pagine di un vecchio album di 
fotografie. Luigi Carrel di Valtour- 
nenche, meglio noto come «Carrelli- 
no», potrà dire delle salite al Cervino 
effettuate con la principessa di Pie- 

monte o con altri personaggi famosi, 
così come, frugando nella sua memo- 
ria, potrà narrare delle spedizioni 
extra-europèe cui ha partecipato. Al- 
trettanto è in grado di fare Ferdinan- 
do Gaspard, anch'egli di Valtournen- 
che, poi Jean Pellissier di Cervinia, 


1 che è salito per trecento volte al Cer- 


vino, dove ha anche effettuato dram- 
‘matici salvataggi, Achille Compagno- 
ni, ancora a Cervinia, l'alpinista che 
ha raggiunto la vetta del K2 con Lace- 
delli. 

‘A Courmayeur troviamo Ubaldo 
‘Rey, anche lui reduce dal K2, Francis 


n 


[Monte Bianco per svolgere attività di 


Tatami 


vincitori del Kanchenjunga 


Salluard ed Albino Pennard, due an- 
ziani che del massiccio del Monte Bia- 
no conoscono ogni risvolto, e tra i gio- 
vani i due figli di Francis Salluard, 
‘René e Franco, quest'ultimo vincitore 
della via della «Polre» al Monte Bian- 
‘co coni fratelli Alessio e Attilio Ollier, 
pure di Courmayeur, poi i fratelli Giu- 
‘seppe ed Eliseo Cheney (quest'ultimo 
reduce dalla spedizione al Kanchen- 
‘gjunga) e ancora l’intramontabile Co- 
simo Zappelli, venuto ai piedi del 


infermiere, che con Walter Bonatti è 
| stato protagonista di imprese alpini- 
| stiche di eccezionale valore, come 

l'«invernale»gulla Nord delle Jorasses 
‘per lo Sperone Walker. 


A Cogne il «vecio» Vincenzo Perru- 
chon, «Cento» per gli amici, ex-olim- 
pionico di fondo; poi a Champoluc 
Oliviero ‘Franchey, attuale custode 
del rifugio Mezzalama, che ha toccato 
‘buona parte delle vette‘del Monte Ro- 
sa; e Giorgio Colli, un altro veterano 
ancora in servizio. Per non far torto 
ad alcuno dovremmo nominarle tutte 
le guide valdostane resesi famose nel 
mondo per la loro professionalità e la 
loro generosità. E val qui la pena di ri 
cordare Arturo Ottoz, una delle più 
valide guide del Monte Bianco, ucciso 
da una frana di seracchi per aver vo- 
luto salvare la vita a due suol clienti 
che accompagnava al Monte Bianco 
per la via Major: la sua salma non è 
stata ancora restituita dal ghiacciaio. 


Giuseppe Margot 








MOSTRE - CONCERTI - FILM - CONFERENZE - DIBATTITI 


Oggi e domani < > 





è 
ALESSANDRIA CUNEO <* 

AMBRA: La cruna dell'ago, (SpIO- | CORSO: Anni spezzati. ‘ 

naggio). IFIAMMA: American gigolò. 

(COMUNALE: Mirror, chi vive in |ITALIA: riposo. 

quello specchio. RUBA ALESSANDRIA 

GALLERIA: | fichisaimi (COMICO). | CORINO: Crema cioccolata. ‘ALESSANDRIA — Un concerto 
ACQUI (EDEN: Murder abseoszioni dell'orchestra del «Laboratorio liri- 


GARIBALDI: 007 dalla Russia con 
‘amore (avventuroso). 


CASALE 
MODERNO: Un tranquilio. week: 
end di paura (drammatico). 
VITTORIA: Morti e sepolti (horror). 

NOVI 
CRISTALLO: Peccati di una giova- 
ne moglie di campagna (sexy) 
IRIS: Nudo di donna (commedia). 
ITALIA: Amico, stammi lontano al- 
meno un palmo (western). 
MODERNO: Più bello di così si 
muore (comico). 

OVADA 
MODERNO: Bello. mio, bellezza 
ma (comico). 

TORRIELLI: Un uomo da marcia- 
piede (drammatico). 


BRA i 
VITTORIA: La ripetenta fa r'oo- 
Chietto al preside. 
LIMONE 
ILUX: Lili il vagabondo. 
ILA CICALA: La guerra del fuoco. 
SALUZZO 
Civico: Sesso matto. 
ITALIA: Attonto a quelle due ninto- 
mani. 
ISPLENDOR: Lo squartatore’ di 
Now Yortc 
SAVIGLIANO 
| AURORA: giganti di New York. 
NOVARA 
'ASTRA: Excitation atar. 
[COCCIA:1 vicini di casa. 
(ELDORADO: La febbre del sabato 
sera. 


SERRAVALLE SCRIVIA |viTTORIA: Atterraggio zero. 
LARA: Storla di donne (dramma- | BROLETTO (all'aperto): Rocky 1°. 
tico). È 
È ‘TORTONA î ARONA 


MODERNO: DI che segno sel? (co- 

mico). 

SOCIALE: Amici miel (comico). 
VALENZA 

SOCIALE: Il marito In vacanza (co- 

mico), * 





ASTI 
‘SPLENDOR: La febbro nella palle 
(erotico). 
VITTORIA: Memmina cara (com- 
media), 
PARCO EX FERRIERE ERCOLE: 
Caté express, Loy (commedii 
NIZZA 
AURORA: . Oroscoplamoci | (ero- 
tico). 
LUX: riposo. 
SOCIALE: Profondo rosso, di Ar-| 
gento (gio). 


VERDI: Murder Obsession (hor-| 
101). 


LUX: Agente 007 licenza di ucci- 
[dere. 

BORGOMANERO 
| NUOVO: La banchiera. 
MODERNO: Pornomanie 
Iziose. 


DOMODOSSOLA 
CORSO: L'amante di Lady Chat-| 


tortey. 
VERBANIA 

(APOLLO: Tre per un delito.. 

SOCIALE. (Intra): Eccezzziunale 

veramente. 

‘SOCIALE (Pallanza): L'esorcista. 
VERCELLI 

[ASTRA: Cleto di piombo ispettore 

Callaghan. 

VERDI: Due gocce d'acqua salata. 

GATTINARA 
ITALIA: Il dolce corpo. 








‘co sperimentale», diretto dal mae- 
‘stro Edoardo Muller, conclude sta- 
‘sera la rassegna «Ad Alessandria 
in estate: prosa, musica, ballet 
(Partecipa il violinista Osvaldo Palli. 
‘L'appuntamento è per le 21,30 nei 
Cortile dell'ex collegio Don Bosco. 
‘ACQUI TERME — Nelle sale del 














Bagni, mostra antologica di Mario 
Sironi (fino al 12 settembre). 

® Fino al 16 agosto Palazzo 
Robellini ospita ‘una mostra dedi- 
cata all'opera di Pablo Picasso, dal 
titolo. «Guernica, gli ‘orrori, della 


guerr 

MONTECHIARO D'ACQUI — 
Oggi, nell'ambito della «Festa del 
Piemont» sì svolge la centoduesi- 
ma edizione delia «Fiera del be- 
‘stiame». In serata. concerto della 
banda musicale, canzoni popolari 
con «I brav' om» e poesie in dia- 
letto. 

OVADA — Per la rassegna cine- 
matografica «Luce verde», oggi a 
Costa d'Ovada! sarà proiettato il 
film «Vivere alla grande» di Martin 
Brest. 

‘GAVI LIGURE — Si inizia oggi la 
Festa dell'Unità. Aile 19,30 apertu- 
ra degli stand gastronomici.. Alle 
21,30 serata danzante con i roma- 
gnoli dell'orchestra «Rovatti». Al- 
l'interno mostre, esposizioni @ 
proiezioni di film ‘sul tema «Situa- 
zione attuale dell'occupazione nel- 
lazona e proposte». 

SILVANO D'ORBA — Festa del- 
l'Unità, da oggi a lunedì, nel campo 
‘sportivo. Tutti giorni, tornei giova- 
ili di calcio, pallone elastico ‘6 
‘bocce, Alla sera danze e la caratte- 
ristica cucinacampagnola, 

CASTELFERRO — Da domani a 
mercoledì 18 agosto si svolge la 
settima «Sagra del salamini d'asì- 





“[no». La prima manifestazione in 


programma è una marcia non com- 
petitiva di 8 chilometri per le vie de 
Paese. Raduno domani sera alle 
19,30. Partenza dle 21. 

OTTIGLIO MONFERRATO — 
‘Per la grande «Festa del Monterra- 
fo» la Compagnia Teatro Nuevo, 
(Presenta, questa sera, alle 21,15; 
lo spettacolo «Divertissement 
balletti celebri»; Loredana Furno, 
[Jean Pierre Martal e Marina Fisso 
danzeranno su musiche di Chopin, 
Adam,  Prokoflev, — Ciaikowskij. 
Spettacolo in piazza Filippini, in: 
gresso gratuito. 

NOVI LIGURE — Personale del 
pittore Santo, Pizzamiglio nello 
«studio Uno» (asilo Garibaldi». La 
mostra rimarrà aperta sino a Ferra- 
‘gosto. Orario dalle 11 alle 12 e dal- 
le 17alle 19. 


ASTI 

‘ASTI — Prosegue nel parco del- 
|le ex ferriere Ercole ia rassegna al- 
‘aperto «Cinema cinema» organiz- 
|zata dall'assessorato alla Cultura 
[dei Comune. Sessanta | film in pro- 
[grammazione sino al 29 agosto. 

PINO D'ASTI — Concerto stase- 
ra, nella chiesa di Nostra Signora 
[del Carmine: il «Gruppo di musica 
Ibarocca» eseguirà arie di Galuppi, 
Vivaldi, Jomelli,, Martini, Haendel, 
[Guantz. Ai clavicembalo Roberto 
Cognazzo, al lauto Marisene Kes- 

LOAZZOLO — Ventuno pittori 
torinesi espongono una sessantina 
[di quadri sino al 22 agosto nell'ex 
chiesa di San Francesco. Nell'a- 
[diacente chiesa parrocchiale, mo- 
stra di sculture. 

‘GANELLI — Fino al 7 sattembre 
[nei locali della galleria d'arte «La 
[Finestrella» in via Alfieri 5, l'Ente 
[nazionale di tormazione artistica 
allestisce una mostra di scultura di 
[Paolo De Poli @ di Aldo Usai. Sem- 
[pro alla «Finestrelta» in questi gior- 























FERDINANDO GASPARD| 








ini viene ospitata una mostra collet- 
tiva di pittori italiani. La galleria è 


le dalle 16 alle 19. 


CUNEO 

‘ALBA — Per la sezione cinema 
della rassegna «Alba estat 
[domani sera nell'area verde della 
[scuola enologica di corso Langhe, 
[sarà proiettato il film «Il signore de- 
gli anelli». L'ingresso è libero. 

SINIO D'ALBA — Prosegue il 
[dodicesimo «Agosto Siniese». Nel 
Isalone teatrale, a cura della Pro 
[Loco, è aperta la mostra «Immagini 
(e testimonianze». Oggi si balla in 

iavoli del liscio». 
— Prosegue sino al 
[15 agosio nel quartiere Piazza la 
|-Mostra dell'artigianato monrege- 
lese». 

S. GIACOMO DI ROBURENT: 
[Mostra einografica su «I latticini 
lorganizzata dalla Pro Loco. Sono 
lesposte le attrezzature che un tem- 
[po venivano impiegate per la pro- 
[duzione dei formaggi. 

‘CARAGLIO — E° cominciata la 
lprima «Sfida cei rioni» che vede in 
lizza il Borgo Parrocchia, il S. Gio- 
vanni, il Cappuccini e il'S. Paolo. 
La competizione proseguirà per 
tutto il mese di agosto e si conciu- 
[dierà all'inizio di settembre. Sono in 
[programma gare sportive di diver- 
[se specialità: pallone elastico, gim- 
[kena motociclistica, tennis da ta- 
vaio, calcio e tamburello. 


NOVARA 


VERBANIA — Prosegue sino al 
15 agosto la nona edizione di «Ap- 
[puntamento a Madonna di Campa- 
[gna», la rassegna organizzata dal- 
l'Associazione Arti. artigiane dei 
Verbano. Quest'anno la mostra è 
ldedicata al legno, in omaggio ai fa- 
legni la Valle Strona. 

® Per li secondo ciclo della 
rassegna «Quaderni dei decimo 























| Il «Premio 
Gozzano) 


a Belgirate 


A 
Bandita la se- 
conda edizione 


IMAA 

BELGIRATE — Jl «Premio 
nazionale di poesia Guido 
Gozzano» fa il bis. Dopo il 
successo della prima edizione, 
ecco già pronto il bando della 
seconda, organizzata ancora 
una volta col patrocinio del- 
l'Amministrazione comunale 
e della Pro Belgirate. 

Il concorso è suddiviso in 
due sezioni: a) per le opere di 
poesia pubblicate in Italia e 
nella Svizzera italiana tra il 
30 aprile 1981 e il 30 aprile 
1982; b) per una silloge di poe- 
sie inedite a tema libero, con 
‘un massimo di sei composizio- 
ni. Il premio è dotato di un mi- 
tione di lire: L. 500.000 per il 
vincitore della prima sezione; 
L. 500.000 per il vincitore della 
seconda. 

Le opere concorrenti do- 
vranno pervenire, in otto 
esemplari, entro il 15 giugno 
1983 presso la segreteria del 
‘Premio, casella postale 28040 
‘Belgirate (No). 

La giuria è composta da 

Giorgio Barberi Squarotti, 
‘Piero Bianucci, Carlo Della 
Corte) Renato Giuntini, Gian- 
franco Lazzaro, Pietro Prini 
(presidente), Ugo Ronfani, 
Marcello Staglieno, Dante 
“Strona. 
La cerimonia di premiazione 
dei vincitori avrà luogo il 17 
ottobre 1983 nella suggestiva 
‘cornice di Villa Carlotta nel 
corso di una conferenza che 
Giorgio Bdrberi Squarotti, 
docente di Letteratura moder- 
na presso l'Università di Tori- 
no, terrà sul tema: «La figura 
el'opera di Guido Gozzano». 
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lano: architettura», la. Galleria 
Corsini, via San Vittore 22, presen- 


‘aperta tutti i giorni dalle 10 alle 12 |ta sino a metà agosto una rasse- 


[gna di Altamira, Galliani e Guer- 
zoni, 
‘ARONA — | templi dì File, isola 


"&2u [Cara alla dea Iside, sono oggetto 

; lac Arona gi un'interessante mostra 
fotografica, allestita nella saia co- 
[munale di piazza San Graziano. La 
(rassegna testimonia l'eccezionale 
impresa italiana per il salvataggio 
[di alcuni dei più 





MACUGNAGA — E' aperta nella 
stazione turistica ai piedi del Mon- 
ite Rosa, la rasegna «Cara Macu- 
lgnaga», una mostra di cartoline il- 
lustrate dei tempi passati che ri- 
traggono la località montana. L'e- 
[sposizione è ospitata nei locali dei 
[museo storico. 

‘AMENO — Inaugurata la stagio- 
Ine 1982 della «Fondazione Calde-, 
lrara». La casa-museo di Vacciago, 
Idove sono esposte oltre 300 opere: 
[dello stesso Calderara e di molti 
artisti stranieri, rimarrà aperta al 

[Pubblico, come ogni anno, sino al 


‘iS ottobre. 
VERCELLI 
GUARDABOSONE — Nuovo ap- 
[puntamento stasera con la rasse- 
[gna «Estate in piazza» organizzata 
[dal Comune con la collaborazione 
ldi «Radio Comunità Montane». 
[Terrà concerto il pianista Pier Vit- 
torio Lodo. 
® inaugurata, al Centro valse 
‘siano, una mostra di pittura naîl 
[Fiesterà aperta fino al 20 agosto. 
VIVERONE — Stasera alle 21 
[nel giardino dell'albergo del Lago 
si svolge la cerimonia della premis- 
Izione dei vincitori del concorso 
[enologico tra i produttori di «Ros- 
[so rubino». Domani sera Il'«Ferra- 
[gosto viveronese» ottre ai turisti un 
[APpuntamento | d'eccezione: una 
[colossale «sagra del pesce: 
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COPPOLA 


Quando la 
Vergogna 
fa paura 
più della 
Morte 


Quando si saranno 
spente le polemiche tra 
colpevolisti e innocenti- 
sti, quando si sarà supe- 
rata la commozione per 
l'atteggiamento di un uo- 
mo che ha chiesto di es- 
sere giustiziato — pur 
continuando a profes- 
sarsi innocente — men- 
tre i suoi figli erano in 
vacanza perché non fos- 
sero dileggiati dai com- 
pagni di scuola, quella di 
Frank Coppola — l'ex po- 
liziotto. americano che 
alla mezzanotte tra mar- 
tedi e mercoledì è salito 
sulla sedia elettrica nel 
carcere di Richmond in 
Virginia — rimarrà co- 
‘munque una storia da ri- 
cordare. 

Esemplare perché rac- 
conta di come in un Pae- 
se ricco, all'avanguardia 
e civile come gli Stati 
Uniti si possa ancora og- 
gi scegliere di morire 
piuttosto. che sopravvi- 
verealla vergogna. 

Frank Coppola che — 
come recita il nome — è 
di origine italiana, ma di 
famiglia estranea al ce- 
lebre boss mafioso, fino a 
quattro anni fa aveva 
fatto parte delle forze di 
polizia in Virginia. 

Una famiglia tranquil- 
la: moglie e due figli di 14 
e 12 anni, una villetta al- 
la periferia di Richmond, 
una vita «assolutamente 
normale». 

Finché, in base alla de- 
posizione di un testimo- 
ne che disse di ricono- 
scere in lui l'assassino, fu 
arrestato per l'omicidio 
— presumibilmente com- 
messo nel corso di una 
rapina — di Muriel Hat- 
chell, di 45 anni. 

Coppola non venne 
colto sul fatto: 

«Sono innocente», non 
si stancò mai di procla- 
mare, prima davanti alla 
giuria, poi in carcere. 
«Non ho fatto nulla di 
quanto mi si accusa». E 
cominciò la sua lotta 
contro la morte con una 
serie di ricorsi avversi al- 
lasentenza. ‘ 

Ma, visti cadere nel 
vuoto tutti i tentativi, 
con una neidità che ha 
sconvolto l'opinione 
pubblica americana, 
Coppola ha fissato la da- 
ta della sua morte 

Coppola ha dunque 
preso con freddezza la 
decisione finale: ha ri- 
fiutato di sottoscrivere 
l'istanza dì rinvio della 
pena capitale che i suoi 
legali avevano avanzato. 
E così ha motivato Îl suo 
gesto: «Devo salvaguar- 
dare l’ultimo briciolo di 
dignità che mi è stata la- 
sclata. Debbo essere coe- 
rente: nel braccio della 
morte si perde anche il 
diritto alla pietà per se 
stessi». 











Guardando una planimetria 
del mondo e colorando in ne- 
ro i Paesi dove, ancora, gli 
Stati uccidono fucilando, gar- 
rotando, —ghigliottinando, 
«Rassificando», ’ insomma, 
yendicando sugli assassini Ja 
Îoro sconfitta sociale, la mac- 
chia scura appare grande, 
grandissima. In bianco ci so- 
‘no soltanto una parte della 
[vecchia Europa, l'Australia e 
le isole attorno, il Canada, il 
Brasile e una parte del Suda- 
merica, qualche fettina di 
Africa e, in Asia, soltanto il 
[Nepal e Sri Lanka, ex Ceylon. 

Un panorama desolante, 
‘addirittura. angosciante per 
un uomo che voglia dirsi civi- 
le. La legge della ritorsione 
bruta, sia anche ammantata 
[da tribunali, giudici e toghe, 
non può essere legge di uno 
Stato giusto, che non si ponga 
come obiettivo la pura e sem- 
plice eliminazione fisica di un 
«problema» quale può essere 
Îl colpevole di un delitto, per 
efferato che sia. 

L'Italia lo ha compreso nel 
1948, non primissima fra i 
Paesi del mondo, ma nemme- 
no troppo ultima, anzi. Dietro 
(di lei vengono nomi come la 
Svezia, giunta a questa deci- 
sione nel "79 e il Vaticano che, 
sia pure in linea teorica, ha 
conservato la pena di morte 
‘nelle sue leggi fino al 1969. Il 
[che ha francamente dell'in- 
credibile. 

I metodi usati sono innu- 
[merevoli, dai più sofisticati (la 
[camera a gas e la sedia elet- 
rica) ai più primitivi, come la) 
lapidazione che i Paesi arabi 


l 


STAMPA SERA 
Giovedì 12 Agosto 1982 








LA MORTE DELL'EX POLIZIOTTO CONDANNATO ALLA SEDIA ELETTRICA PROPONE UN 


QUANDO LA LEGGE U 


CCIDE 











LA PENA DI MORTE 














PAESI CHE HANNO ABOLITO. 


PAESI NEI QUALI VIGE 
LA PENA DI MORTE 


PAESI NEI QUALI LA PENA DI MORTE 
È CONSERVATA IN PARTE DEGLI STATI 


























ladultera. Il tutto passando at- 
traverso la ghigliottina (in- 
venzione della rivoluzione 
francese, apparentemente in- 
[dolore se non fosse che la te- 
sta staccata dal busto del con- 
[dannato rimane «viva» e sen- 
sibile, vale a dire «vede e sen- 
te» oltre che pensare, per 


lquasi un minuto dopo essere 





viene dato un fucile caricato a 
[salve, in modo che nessuno di 
lessi sappia con certezza se ha 





riservano ancora alla donna| 


«Fucilazione di tre barbari» 
lea il titolo col quale il 5 mar-| 
\z0 1947 i giornali annunciava-| 
no l'ultima esecuzione capita-| 
le italiana. Un anno dopo tal 
|perta di morte sarebbe statal 








sparato o no sul condannato); 


naI 


UNA MANIFESTAZIONE CONTRO LA PENA DI MORTE IN VIRGINIA 


abolita dal codice penale di 
‘pace. 

I tre «barbari» in questione 
sono citati con i soli cognomi, 
Puleo, La Barbera, D'Ignoti. 
La loro fine è descritta minu- 
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garrota (Specie di collare di [re sono in diretta proporzione [glia e una seconda esecuzio- 


ferro, invenzione spagnola, 


icon la fantasia degli esecu- 


sparita con Franco e il fran- |tori. 


chismo); camera a gas (due 
«uova» di cianuro in una baci- 
nella di acido solforico, si svi- 
luppano vapori di cianogeno 
‘che in una decina di minuti di 
‘agonia uccidono il condanna- 
to); spada (sempre nei Paesi 
arabi vige ancora la decapita- 
zione con scimitarra, a un 
«bravo» bola occorrono alme- 
no due colpi, a volte tre, per 
finire il condannato). 
Insomma i modi per uccide- 


‘ziosamente, nei minimi parti 
‘colari, senza traccia di com- 
‘passione o pietà. Senza chie- 
dersi, neppure per un istante, 
‘se davvero davanti al plotone 
‘d’esecuzione «giustizia è fat- 


Eppure l'errore giudiziario 
|è sempre in agguato, si pensi, 
‘ai fratelli Gallo, per esempio, 
[o ad altri casi clamorosi di er- 
gastolani liberati perché si 
lera scoperto il vero colpevole 
(del delitto, che era ovviamen- 
‘te unaltro. 

Se l'ergastolano fosse stato 
giustiziato, a suo tempo, come 
lo Stato avrebbe potuto rime- 
‘dire all'errore dei suoi giudi. 
‘ci? Con tante scuse alla fami-| 


ta» o se, soltanto, altri tre ca- 
\daveri vadano ad aggiungersi 
alla già lunga lista delle vitt- 
me della «strage di Villar- 
basse». 


Fu Torino a segnare l'ulti-| 
ima tappa nella storia degli 
«omicidi legalizzati» italiani. 
|Puleo, La Barbera e D'Ignoti, 
infatti, furono condannati a 
\morte per aver sterminato, in 
una cascina di Villarbasse, a 
venti chilometri dal capoluo- 
90, due intere famiglie, dieci| 
‘persone in tutto fra le quali! 
‘anche alcuni bambini. Il mo-| 
‘vente fu la rapina, il che rese! 
ancora più efferato, agli occhi 
della gente, quel delitto. Si 
sulvò solo un bimbo di tre an- 
ni, che gli assassini non videro] 
nella sua culla. 






Da allora sono passati 35| 
[anni e della pena di morte in 
Italia si è parlato ancora, in 
[più occasioni. Soprattutto ne- 
gli ultimi anni, quando il ter- 
Porismo, con la sua violenza, 
sembrò autorizzare ogni ritor: 
(sione, ogni escalation verso fo 
Stato «forte», lo Stato «giusti- 
|ziere». Fino ad arrivare, l'an- 
[no scorso, alla petizione lan- 
ciata dal movimento sociale 
[per il ripristino della pena ca- 
|pitale. Una petizione che, oc- 
[corre pur dirlo, raccolse centi- 
[naia di migliaia di firme e, 
|certamente, non tutte targate 
Imi. 


Eminenti personalità del 
mondo culturale italiano 
‘espressero, in quell'occasione, 
pareri diametralmente oppo- 
ISti, come Galante Garrone, 





ine? E' questo, soprattutto, al 
li la delle considerazioni sulla 
civiltà o la barbarie di una 
sentenza capitale, il punto a 
[favore dell'abolizione della 
[pena di morte. 

Essa, per definizione, esclu- 
lde il pentimento o il ravvedi- 
mento del colpevole. Esclude 
la possibilità di errore dei giu- 
ldici. Eselude, insomma, tutte 
le componenti umane. Trop- 
[po, per non essere, essa stes- 
sa. disumana. ——Serviziai 

Mauro Benedetti 


I tre di Villarbasse fucilati per strage 


L'ultima esecuzione capitale nella nostra città subito dopo la guerra per un massacro in una cascina 


‘vorevole pur se lontano, come 
‘volle precisare, dalle posizioni 
missine. Il problema centrale, 
‘oltre a a quello squisitamente 
[giuridico se sia giusto o no che 
lo Stato uccida, anche se în 
nome dela legge, rimane quel- 
lo della funzione che la pena 
‘di morte dovrebbe avere, cl- 
‘meno nelle intenzioni dei suoi 
‘propugnatori: serve ad elimi 
nare un rischio per la società 
oppure a punire il colpevole e 
dissuadere chi volesse seguir- 
‘ne l'esempio? 

Se la funzione dev'essere la 
‘prima essa, certamente, la 
‘soddisfa. Ma se deve essere la 
|seconda sorgono molti e molti 
‘dubbi. Certo, morire può esse 
re punizione estrema. Ma ci 
‘pensa, il reo, nel momento in 
cui sta per commettere il rea- 
to? E ci pensa che, non ancore 
giunto în prossimità del deli 
to, dovrebbe da quelle esecu- 
zioni ricavarne ammonimento 
e dissuasione? No di certo, è 
provato dalle statistiche. Ed 
‘allora? 

Allora sono ormai in molti a 
‘pensare che la scelta dell'Ita- 
ta del ‘48 sia stata unu scelta 
di civiltà e come tale da difen- 
dere. Che vi sia anche chi la 
[pensa diversamente non può 
stupire, ma deve far rifettere. 
In qualche punto del suo cam- 
‘mino verso la giustizia ci sono 
nodi che lasciano spazio ad un 
ritorno. dell'occhio per 0c- 
chio, dente per dente» che 
connotati civili ne hanno ber 
pochi. Sono nodi da sciogliere 
prima che soffochino la ten- 
denza che il Paese, da quasi 














[Contrariò, e Massimo Mila, fa- 


‘quarant'anni persegue. 
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PROBLEMA IRRISOLTO: LA PENA CAPITALE 


Il Paese che ha inventato 
la fine senza dolore 
dilaniato dalle esecuzioni 


Ogni volta che l'estremo provvedimento punitivo 
viene adottato l'America si spacca in due: colpevolisti 
e innocentisti - Chi pro e chi contro la pena capitale 








N nome «Westinghouse» è 
‘noto, nel mondo, per quel che 
significa nel panorama indu- 
striale. Ma pochi sanno che fu 
«Westinghouse» anche la pri- 
ma sedia elettrica americana. 
E lo fu, paradossi del com- 
mercio, per colpa di Thomas 
Alva Edison, genio dell'elet- 
tricità e acerrimo concorren- 
te di George Westinghouse. I 
due avevano idee del tutto op- 
poste in fatto di elettricità: il 
primo era fautore accanito 
della corrente continua, il se- 
condo dell'alternata. Ma 
mentre i motori Edison fun- 
zionavano a basso voltaggio, 
quelli del concorrente erano 
ad alto numero di volt, Il che 
provocò, era fatale, il primo, 
incidente sul lavoro di un 
elettricista. Un operaio rima- 
se fulminato ed Edison ne ap- 
profittò per montare una 
campagna pubblicitaria sulla 
pericolosità della corrente al-| 
ternata. 

Negli Stati Uniti, si sa, non 
si è mai andati per il sottile in 
queste cose: Edison assunse 
un tale Harald Brown, inge-| 
gnere, lo fornì di un impianto 
«Westinghouse» e lo mandò 
in giro per le Americhe'a fol- 
gorare cani, gatti e galline per| 
dimostrare quanto fosse dan-| 


Undici anni di agonia nella cella della morte di Stato 


TAZZA 


Il caso di Caryi Chessman condannato in base a una legge abrogata pochi mesi dopo il processo 


TZ 


[nasa l'alternata. Capitò che'it 
Brown fece una delle sue di- 
imostrazioni davanti a un 


avevano appena fatto impic- 
care uni grassone il cui collo 
|non aveva resistito al peso e si 
[era strappato. L'elettricità ri- 
[solveva il problema con una 
‘«morte pulita». E Brown ebbe 
l'incarico di approntare la 
‘prima sedia elettrica. 

Lo fece con, con un impian- 
to «Westinghouse»,  natural- 
‘mente, e il 6 agosto 1890 certo 
\William Klemmer «collaudò» 
la sedia: una prima scarica di 
17 secondi non ebbe esito, 
‘Klemmer sopravvisse. Una 
‘seconda, di 70 secondi a 1300 
volt, chiuse il conto all'uomo 
che, qualche tempo prima, 
‘aveva ammazzato l'amante a 
‘2olpi di ascia. Anche in quel- 
l'occasione il medico, consta- 
tata la morte, disse: «Giusti- 
zia è fatta». 

Ma sono sempre di più an- 
lche negli States coloro che so- 
ino convinti che la giustizia 
inon sia negli elettrodi della 
sedia. Il 27 per cento degli 
‘americani è risolutamente 
[contrario alla pena di morte 
le, anche se il 62 per cento è fa- 
|vorevole alla eliminazione del 








ll 2 maggio del 1960, alle 18 © 12 ora Italiana, Caryi Chesaman 
cossava di vivere nella camera a gas del carcere di San Quentin In 
Callfomia. Del suol 39 annì, soltanto | primi 27 erano trascorsi liberi e 
veloci. Gli altri, dodici In tutto, erano stati un lento stillcidio di giorna- 
ta, una battaglia impari contro Il tempo. 

11 21 maggio dei 1948, Chesaman, identificato dalla polizia come «II 
‘bandito della luca rossa», che © violentava, era stato con- 
dannato a morte In virtù di una legge che di fl a pochi mesi sersbbe 
stata abrogata. Da quel momento, la sua esistenza ora trascorsa nel 
braccio della morie, a pochi passi dalla camera a gas, in un'agonia 
esssporante e disperata. 

Dodici anni passati a leggere, a studiare, a chiedersi perché. Ches- 
aman scrisse due libri © scosse le coscienze dei mondo intero. Ma 
non al salvò la vita. 

0 Innocente? Stabilirio ora sarebbe arduo forse quanto 
tentare di capire se l'uomo Chessman ucciso dalla «giustizia» del suo 
‘Stato era davvero lo cissso Chesaman da cul lo Stato sl voleva tutala- 
re. So quest'uomo che duo mesi prima dell'esecuzione trovava la for- 
za di affermare: «Adesso soltanto sono libero» aveva ancora qualcosa 
In comune con l'antico stupratore. Posto che davvero lo fosse mai 
siato. 

. Un viso triangolare, un nasò di traverso. Un vomo brutto? Non mi 
intendo di queste faccende, i0 di Chessman notal solo gli occhi, intelli- 
genti, fori. Colpevole o innocente? lo non sono un gludice, ma in quel- 
la stanza dalla luce verde sentii la presenza di un'anima ferita e dispe- 
ratamente legata alla vita. " 

‘Ci sedemmo. Fuori si sentivano i passi delle guardie che sorveglia- 
vano la nostra cella. Chessman indossava l'uniforme del carcerati: ca- 
micia aperta, pantaloni biu di tela, calze di lana. Edna aveva tirato fuori 
dalla borsetta Il suo bloc notes e attendeva. 

‘«Chessman», dissi «so quale battaglia sta conducendo in questi 
giorni ma mi consenta di evitare, per ora, l'argomento. Penso che non 
desideri pariame». x 

‘Chessman: «Parliamone pure. lo non manco di coraggio e neppure 
di speranza. lo so che anche negli-Stati Unit l'opinione pubblica non 
riesce a capire come si possa tenore per undici anni fra la vita e ia 
morte una creatura umana. Sono lunghi undici anni, molto lunghi, glie- 
lo assicuro». 

«Vodo però che non si perde d'animo». 

‘Se mì fossi perso d'animo non sarei qui a parlare, mi avrebbero 
messo una camicia di forza e parlerei solo con gli psichiatri». 

‘Senta, Chessman, s0 che non dovrei chiedarglielo, ma io e tutti gli 
altri fuori di qui ci poniamo, di fronte al #u0 caso, una domanda che 
per essere ovvia non è meno crudele: come è un uomo che aspetta da 
undici anni la morte? Che ne è della sua anima?».. 

















MI SENTO LIBERO 





«Lei ha detto bene: la domanda è ovvia e crudele. lo, ovviamente, 
‘sono la cavia e vol, fuori di qui, ovviamente vorreste sapere come 
reagisto. No, mi lasci parlare, lo so bene ciò che vogliono sapere i 


























































































colpevole, il movimento di 
lopinione dei «contro» sta len- 
tamente guadagnando ter- 
reno, 

Il problema è, non è super- 
fluo sottolinearlo, che l'opi- 
‘nione ‘pubblica americana si 
[Inuove sotto spinte emotive e 
in questi ultimi tempi predo- 
mina la paura. Una paura ir- 
razionale, che spinge la gente 
[verso soluzioni irrazionali, 
[quali appunto la pena capita- 
le. Concepita dai più come 
luna vendetta della società dei 
giusti nei confronti di chi l'ha 
turbata in qualche modo. Ne- 
gli Usa solo undici dei cin- 
[quantadue Stati hanno aboli- 
to definitivamente la pena ca- 
pitaie trasformandola in er- 
gastolo. Tutti al Nord. Il più 
[meridionale è lo stato di New 
York. Texas ed Oklahoma 
[hanno fatto un passo avanti 
«umanitario», dicono, sosti- 
tuendo alla sedia elettrica la 
Più «discreta» endovenosa di 
‘curaro. 

Nello. Utah, invece, fucila- 
‘zione ed impiccagione sono 
‘ancora all'ordine del giorno. 
In tutti gli altri Stati si impie- 
gano indifferentemente «se- 
dia», camera a gas, impicca- 
gione e ognuno ha la sua ma- 
cabra «specializzazione». 








milioni di persone che, in pantofole e seduti in poltrona, aprono un 
giornale dove si parla di Chessman. Tutta la mia situazione, del resto, 
se ia inserite nella società, è ovvia e crudele. Capita che una giuria 
condanni per errore, capita che le circostanze siano sfavorevoli a un 
uomo che si chiama Chessman, capita che egli debba scomparire da 
questa terra per una legge iniqua © abrogata da anni. SÌ, tutto ciò è. 
perfido, sbagliato, cattivo, ma è ovvio, e voi, fuori di qui, lo accettate, lo 
no. Questa è la differenza fra me e voi, e ditelo pure ai milioni di lettori 





‘accettare, nei confronti della società, un'alienazione che significa il 
‘suo annullamento. Non voglio fare del paradosso, ma un uomo prigio-. 
niero di una situazione come la mia diventa un uomo libero, è uno che 
dice no alla società e alle suè condanne». 

La capisco e anche se sono uno degli altr, forse condivido il suo 
tormento. Solo volevo chiederle come si esplica questa sua ribellione a 
ciò che è sancito, lei dice iniquamente, dalla società». 

«Potrei risponderie da scrittore, con la vanità di uno scrittore. Potrei 
sarvirle qualche considerazione filosofica 0 scimmiottare Socrate che 
va sareno incontro alla morte. Ma lo non sono Socrate e non sono un 
filosofo da libro di lettura. lo sono un tipo senza arte né parte, solo con 
un po' di cervello, che si è trovato, senza saper come, in mezzo a una 
tempesta. lo sono uno che da undici anni sta per annegare. Ebbene, 
vuol sapere quale è il risultato della mia esperienza? Ad annegare non 
ci si abitua, neppure dopo undici annì, Per non annegare ci si dibatte, 
si chiede aiuto, sì lotta per quanti anni siano passati. La mia filosofia è 
‘questa: non morire, Tutto ciò che penso, che faccio, che spero tende a 
‘questo unico scopo. Certo non sono un uomo normale, una tale con- 
centrazione ossessiva di tutte le mie facoltà ha lasciato il segno nella 
mia anima. Ma rion mi sento né squilibrato né pazzo. Lo è forse un 
uomo che si rifiuta di morire?. 

«Ogni sua facoltà, lei dice, è assorbita dal pensiaro dominante della 
sopravvivenza. Ciò ha mutato ll suo modo di vedere ll mondo? Le cose 
che le sembravano importanti un tempo le appaiono oggi trascura- 
bili». 











NONSONO RELIGIOSO 


«Non direì, direi che è accaduto il contrario: La minaccia dei niente, 
ll pensiero di dover soccombere mi fa sembrare desiderabile e bella 
tutta la vita. Forse l'unica lezione che ho tratto da questi undici anni di 
Inferno è proprio questo rispetto per la vita. Ho letto alcuni dei filosofi 
contemporanei che predicano la raligione per la vita. Tutto ciò che essi 
dimostrano in pagine e pagine di sottili ragionamenti io lo sento, ogni 
mattino, in ogni fibra del mio corpo». 
(Questo sentimento io ha indotto a meditazioni religiose?». 

«Questo no, 0 forse in modo confuso. Le ripeto che non sono un 
filosofo. Forse non sono neppure uno scrittore. Per ora c'è solo un 
Chessman che ha scritto la cronaca del suo caso ovvio 6 crudiela». 

«PUÒ scrivere a macchina?» 

«Sì, posso scrivere a macchine @ mi danno tutta la carta che voglio 
ma, a infervalli regolari, le guardie vengono a dare un'occhiata. Ciò 
che ho scritto non è piaciuto alla giustizia, ho la proibizione di scrivere 





La SEDIA ELETTRICA TRA 








In pantofole, uno come me è diverso, diventa diverso perché non può, 


[oa 
CA PROTAGONISTA DI TROPPE STORIE DI MORTE, 


IAA 





ZA ZAZZ 


romanzi, poesie (o qualsiasi cosa che si rifenrisca strettamente al mio 
caso giuridico». 

«Può procurarsi facilmente i libri di diritto che le occorrono??. 

«SÌ, la biblioteca di San Quentin è ben rifornita. Se poi ho bisogno di 
qualche testo che manca l'amministrazione si rivolge alla biblioteca 
giuridica dello Stato a San Francisco. Mi dicono che ogni mese la 
biblioteca di Stato spedisce a San Quentin un centinaio dii libr. Si vede 
che il mio esempio è seguito». 

«Legge molto?» 

«Leggo e studio, continuamente». 

«Solo questioni giuridiche?». 

«No, ora sto studiando lo spagnolo e il portoghese». 


IN GIOCO UN PRINCIPIO. 





«Lei segue ciò che avviene nel mondo?». 

«Leggo i giornali che danno notizia di ciò che avviene fuori. Sono 
perfettamente al corrente di ciò che succede in America e nel resto del 
mondo. Questa è una cosa essenziale per sopravvivere. Guai se pen- 
saste soltanto alla sporca situazione in cui vi trovate». 

Edna fece segno all'orologio che portava al braccio. L'ora del collo- 
‘quio era terminata. Chessman si alzò. 

«Signore». disse, «avrei preferito conoscerla in un aliro luogo & in 
un altro Paese. La stampa americana ha sempre deformato ls mia pa- 
role. | suoi colleghi quì, in California, mi odiano 0 fingono di odiarmi 
tanto per compiacere un'opinione pubblica che mi ha condannato 
senza appello. Cerchi di capire: in questo affare non sì tratta soltanto 
di salvare la mia pelle, bisogna che fuori la gente capisca il problema 
che io rappresento. Spero di aver dato qualche argomento alla causa 
per cul mi batto». 

Gli stringammo la mano. Le guardie entrarono per accompagnare Ìl 
carcerato alla sua cella. Edna lasciò subito la prigione, disse che vole- 
va fermi trovare pronto al più presto il resoconto del colloquio. lo, 
accompagnato dai tenente Jones, andai a visitare la camera a gas. 
Nella stanza c'era un leggero odore di ammoniaca; al centro la sinistra 
sedia. Più avanti attraverso degli obiò vidi una stanza con alcune se- 
die. «Capita», disse il tenente Jones, «che si debba giustiziare due 
‘condannati per volta. Nei casi di associazione a delinquere, capisce? ». 

Uscil dalla prigione. Era una bella giornata @ faceva caldo. A San 
Francisco conoscevo un avvocato e voll parlargli del caso Chessman. 
«Questa volta», disse, «sono pessimista per lui. Forse L'Osservatore 
‘Romano gli ha nuociuto, tentando di salvarlo. Quest'anno ci saranno 
o elezioni e ll candidato democratico alla presidenza Kennedy è un 
cattolico, come è democratico e cattolico ll‘ governatore della Califor- 
nia. Ebbene, costoro debbono lottare contro il pregiudiziò che un cat- 
tolico non è mai indipendente. Se il governatore graziasse Chessman 
motti direbbero che ha ceduto all'invito dell'Osservatore Romano. Non 
è assurdo Il destino degli uomini?. 





(Da «Sono la vostra cavia: di Robert De Monfort) 
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BEIRUT: ECCO IL PIANO DI PACE 
PER L'ESODO DEI PALESTINESI 
ISRAELE E «QUASI D'ACCORDO» 


SOIT 


| guerriglieri saranno trasferiti in Siria, Iraq, Giordania, Sudan, Tunisia e nei due 
Yemen - Tel Aviv vuole prima il contingente di pace italiano, poi quello francese 
TE VAART TATTICA 


BEIRUT — Ormai sembra] 
solo questione di ore. Il piano| 
di pace americano per la fine 
del conflitto a Beirut è stato| 
accettato dal governo libane-| 
se e dai palestinesi. Tel Aviv] 
ha posto solo due condizioni] 
che non dovrebbero essere] 
determinanti per il prosegui-| 
mento degli accordi. Gli israe- 
liani chiedono che sia il con-| 
tingente di pace italiano (e 
non quello francese) a mette-| 
re per primo piede a Beirut. 
Avanzano inoltre delle per-| 
plessità sulla partecipazione] 
di osservatori dell'Onu alla] 
«forza di pace». Secondo un| 
portavoce di Washington, vi] 
sono buone probabilità chel 
anche questi ultimi ostacoli] 
vengano superati in breve] 
tempo. 

Il testo del piano di pace è 
stato reso noto ieri dal mini-| 
stro degli Esteri libanese. 

I palestinesi che lasceranno 
il Libano saranno accolti —| 
ha dichiarato — in Siria, Iraq, 
Giordania, Sudan, Tunisia, e| 
nei due Yemen. Almeno sei-| 
cento fedayn, feriti durante il 
conflitto, saranno evacuati! 
via mare da Beirut sotto la tu- 
tela della Croce Rossa. Sei-| 
cento tra fedayn e dirigenti] 
dell'Olp saranno ospitati dal-| 
la Giordania, 1000 dall'Iraq, 
4600 dalla Siria. Gli altri sil 
stabiliranno in Sudan, in Tu- 
nisia e nei due Yemen. Butros| 
ha escluso che un contingen-| 
te di palestinesi possa essere 
accolto in Egitto. 





Il piano di evacuazione, che 
entrerà in vigore entro cinque 
giorni dal «placet» libanese 
(un atto solo formale) all'in- 
tervento della forza multina- 
zionale, è stato così elabo- 
Tato: 


1) arrivo a Beirut, il «giorno 
zero»; di un primo battaglione 
(trecento uomini dell'11* divi- 
‘sione della «Legione») di parà 
‘francesi. 

2) La partenza, sei ore dopo, 
del primo gruppo di fedayn, 





Ma i caccia di Tel Aviv 
continuano a bombardare 


‘TEL AVIV — Aerei caccia- 
bombardieri hanno attaccato 
questa mattina le posizioni 
guerrigliere a Sud della capi- 
tale libanese, mentre truppe 
di terra hanno occupato di- 
versi edifici dell'Olp nel setto- 
re occidentale di Beirut. — 

Un comunicato diramato 
‘nelle prime ore di stamane da 
Tel Aviv precisa che le incur- 
sioni aeree sono state condot- 
te per rappresuglia contro 
violazioni palestinesi della 
tregua. Queste violazioni, pre- 
‘cisa il comando israeliano, so- 
no state condotte con mortai e 
con lanciarazzi Katyusha. 

Diversi edifici sono stati oc- 
cupati dalle forze israeliane 
nelle vicinanze dell'ippodro- 
mo, che si trova sulla linea che 
‘divide l'Est cristiano della ca- 
pitale dall'Ovest occupato dai 
‘palestinesi. 

La radio di Stato libanese 
ha detto che le zone colpite 
dagli aerei israeliani questa 
‘mattina hanno incluso i cam- 
‘pi profughi palestinesi di Sa- 












bra e Chatilla éd i loro dintor- 
‘ni dove i guerriglieri dell'Olp 
‘sono trincerati. 

Lu polizia di Beirut, intan- 
to, informa che nelle incursio- 
ni aeree e nei duelli di artiglie- 
ria di ieri sono morte 35 perso- 
‘ne ed altre 67 sono ferite. 

L%x primo ministro libanese 
|Saeb Salam, intanto, ha affer- 
[mato che Israele sta cercando 
di provocare un confronto con 
le truppe siriane che si trova- 
‘no nella Valle della Bekaa e di 
consolidare nei fatti la sua oc- 
‘cupazione del Libano. 

«Il piano Begin-Sharon- 
-Shamir in Libano prevede o 
la divisione del Paese, o la sua 
distribuzione totale», ha af- 
fermato Salam, citato dalla 
radio libanese ufficiale, ca- 
‘ptata a Nicosia. 

‘Salam, che è uno dei princi- 
pali intermediari tra i palesti- 
‘nesi da una parte, le autorità 
Ubanesi e l'emissario america- 
no, Philip Habib dall'altra, ha 
espresso inoltre il timore che 
«gli israeliani non si ritirino 





1600 0 700, via mare. Saranno 
[imbarcati da una flottiglia ci- 
vile francese sotto il controllo 
‘di navi militari di Francia, 
Usa ed Italia. 

3) Le operazioni di imbarco 
e di navigazione verranno po- 
ste anche sotto la tutela della 
Croce. rossa internazionale, 
che si è assunta la responsa- 
bilità di garantire l'evacua- 
‘zione dei feriti. 

4) Entro i primi sette giorni 
dovranno aver termine le 
operazioni di imbarco dei pa- 
lestinesi. 

5) Tra il 5° ed il T' giorno sa- 
rà completata la dislocazione 
dei contingenti multinaziona- 
li, forti complessivamente di 
circa 800 marines (fucilieri) 
‘americani, 800 «paras» fran- 
cesì, 530 bersaglierì della 
«Centauro» italiana, e di circa 
3000-3500 (5 0 6 battaglioni) 
militari dell'esercito libanese. 

6) Tra il 7° e 14° giorno, ter- 
mine massimo, i palestinesi 
‘evacueranno Beirut via terra, 
‘con automezzi, con la scorta 
‘dei contingenti di pace. Unica 
‘Condizione, _l'arretramento 
(delle truppe israeliane fino a 
posizioni «non visibili» dalla 
[strada da Beirut a Damasco. I 
contingenti di pace scorte- 
ranno i convogli fino alla 
frontiera con la Siria, 

7) Conclusa la partenza dei 
palestinesi dalla capitale, l'e- 
‘sercito prenderà in consegna 
# loro armamenti pesanti ed 
entrerà in Beirut Ovest. 





Tritolo sul treno Olbia-Cagliari 
Un avvertimento della camorra? 
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Esclusa la mat 





e Br - All’Asinara il «boss» Raffaele Cutolo e «pezzi 


grossi» della delinquenza come Renato Vallanzasca - Interrogazione pci 
ST 0 


SASSARI — L'avvertimen-| 
to telefonico che ieri sera ha 
evitato una strage su un tre-| 
no della Sardegna non è par- 
tito, come l'attentato, da bri-. 
gatisti rossi, ma dalla camor- 
ra. E' questa la pista più con- 
vincente su cui sb-stanno 
orlentando gli inquirenti per 
interpretare l'episodio avve- 
nuto ieri. Anche una preoccu- 
pata interrogazione parla- 
mentare presentata questa 
mattina dai deputati comuni- 
sti Francesco Macis, Giorgio 


Macciotta e Mario Pani sem- 
bra confermare questa tesi. 
Terì mattina alla redazione 
sassarese del quotidiano «La 
Nuova Sardegna» un uomo 
dall'accento continentale. 
aveva minacciato attentati a 
treni e obiettivi militari se 
non. fossero stati liberati 
‘quattro detenuti nella sezione 
‘Fornelli del carcere dell'Asi- 
nara. Lo sconosciuto non ha 
fatto nomi. Nonostante il fer- 
reo riserbo che circonda la co- 
lonia penale, si sa però che la 


sezione speciale Fornelli (in 
cui sono stati rinchiusi nel 
passato molti capi storici del- 
le Br) attualmente non ospita 
nessun detenuto politico. In 
[compenso ci sono ora perso- 
‘Inaggi come Îl «boss» Raffaele 
Cutolo e altri 24 pezzi grossi 
della camorra e della delin- 
iquenza organizzata definiti 
‘«pericolosissimi» (fra questi 
‘Renato Vallanzasca e gli au- 
tori materiali dell'omicidio ai 
[Francis Turatello). 

Si calcola che in tutte le 
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carceri sarde siano rinchiusi 
‘almeno seicento camorristi: i 
primi 221 furono trasferiti 
nell'aprile scorso assieme a 
Cutolo, gli altri proprio nei 
giorni scorsi. E l'avvertimen- 
to di ieri (sul treno Olbia-Ca- 
gliari sono stati effettivamen- 
te trovati 4 chill di tritolo) 
sembra proprio legato a que- 
sta nuova realtà. Tra l'altro, 
fanno notare gli inquirenti, la 
tecnica dell'avvertimento di- 
namitardo non è nello stile 
dei brigatisti rossi. 

La minaccia di ieri ha pro- 


«|vocato preoccupate reazioni 


[nell'isola per i pericoli di que- 
sta «presenza» camorrista. I 
ideputati Francesco Macis, 
[Giorgio Macciotta e Mario 
[Pani, del pei, hanno rivolto ai 
[ministri di Grazia e Giustizia 
le dell'Interno un'interroga- 
izione per sapere quali misure 
intendano adottare dopo il ri- 
trovamento dell'esplosivo sul 
treno Olbia-Cagliari. 

I deputati comunisti chie- 
[dono inoltre di sapere se pos- 
[sa essere stabilito un rappor- 
to tra «l'annuncio dell'atten- 
tato al treno e quello del tra- 
lsferimento in un carcere della 
[Sardegna di Renato Valtanza- 
[sca di cui sono noti i legami 
[coni terrorismo nero». 

Nell'interrogazione i parla- 
[mentari definiscono l'episo- 





[dio «un fatto gravissimo». 

















lemba esplode su 
salvi i 270 passeggeri 


‘HONOLULU — Una bomba è esplosa su un aereo della 
Pan Am, un Boeing 747 decollato da Tokyo e diretto alla 
capitale delle Hawaii con 270 persone e 15 uomini di equi- 
paggio. Il pilota nonostante alcune difficoltà è riuscito ad 
atterrare. L'esplosione, avvenuta a circa 8 mila metri di 
altezza, ha ferito cinque persone e ha ucciso un ragazzo 
giapponese di 16 anni, Toru Ozawa, che viaggiava con { 
genitori. Pare che la bomba sia stata collocata lo 
sotto il suo sedile. Nessuno ha per ora rivendicato l'atten- 
tato. 


Rampollo di un camorrista 
s’uccide alla roulette russa 


NAPOLI — Augusto Giuliano, di 21 anni, rampollo del- 
l'omonima famiglia dei boss del contrabbando che si op- 
pone alle mire camorristiche di Raffaele Cutolo; ha perso 
la vita giocando alla «roulette russa». Era in compagnia 
di una ragazza, Maria Rosaria Russo di 23 anni, della 
quale da tempo si erainvaghito. 
I due giovani erano soli in una villetta agli «astroni», di 
proprietà della famiglia Giuliano, e stavano trascorrendo 
la serata insieme quando, secondo il racconto della ra- 
gaaza, Augusto Giuliano si è accorto della presenza di 
una pistola, una Magnum 357, nascosta sotto un mate- 
rasso. Il giovane avrebbe prima rivolto la pistola contro la 
ragazza, poi se la sarebbe puntata alla tempia schiao- 
ciando il grilletto: un primo colpo è andato a vuoto, ma 
un secondo ha fatto partire la pallottola. 

Gli inquirenti stanno conducendo indagini per verifi- 
care un'eventualità diversa da quella raccontata dalla 
giovane amica del Giuliano. 


Terremoto a Tokyo 
ondeggiano i grattacieli 


TOKYO — Una forte scossa sismica, avvertita oggi a 
Tokyo alle 13,34 locali (corrispondenti alle 6,34 italiane) 
‘ha fatto sensibilmente ondeggiare gli edifici più alti e ha 
provocato la caduta di oggetti dai mobili. 

‘Secondo un comunicato diramato dalla televisione po- 
co dopo, il sisma ha avuto un'intensita di quattro gradi 
sulla scala giapponese che è di sette. Secondo la televisio- 
ne, la scossa è stata tale da far entrare in funzione il di- 
spositivo per l'arresto automatico del treni nella zona 
della capitale. Non si hanno per ora notizie di feriti. 


Papa: «Anche il marito 
sottomesso alla moglie» 


CITTA'DEL VATICANO —E' vero che San Paolo pre- 
dica la sottomissione della moglie al marito, ma anche il 
marito deve essere «sottomesso» alla moglie, se l'ama ye- 
ramente. Lo ha affermato ieri sera il Pape, parlando ad 
oltre ventimila persone in piazza San Pietro durante l'u- 
dienza generale e sviluppando il discorso sui rapporti tra 
i coniugi che egli stesso aveva trattato in precedenti in- 
contri. 

Giovanni Paolo I ha centrato la sua esortazione sull'a- 
more, ricordando che lo stesso Apostolo, in una famosa 
lettera agli efesini, affermava, sì, «le mogli siano sotto- 
‘messe ai mariti», ma aggiungeva: «e voi, mariti, amate le 
vostre mogli». 

«L'amore — ha argomentato il Papa — esclude ogni ge- 
nere di sottomissione, per cui la moglie diverrebbe serva o 
schiava del marito, oggetto di sottomissione unilaterale. 
L'amore fa sì che contemporaneamente, anche il marito è 
sottomesso alla moglie, e sottomesso in questo al Signore 
stesso, così come la moglie al marito. La comunità o unità 
Che essi debbono costituire a motivo del matrimonio si 
realizza attraverso una reciproca donazione che è anche 
‘una sottomissione vicendevole». 


Incendio nella metropolitana 
panico e feriti a Londra 


LONDRA — Panico ieri pomeriggio su un convoglio 
della metropolitana londinese che si è incendiato nel 
tratto fra le stazioni di «Wood Green» e «Bounds Green». 
‘Un centinaio di passeggeri sono rimasti per una decina di 
minuti in una galleria, terrorizzati dalle fiamme e soffo- 
cati dal fumo. Fortunatamente i vigili del fuoco sono riu- 
sciti a raggiungere tempestivamente il convoglio ed a 
soccorrrere i passeggeri. Una cinquantina sono stati cu- 
rati sul posto dai medici. Soltanto per dieci è stato neces- 
sario il trasporto in ospedale. Sono poi stati dimessi in 
giornata, 


Disk-jockey batte record 
al microfono per 227 ore 


BOLOGNA — Gianni Carlotti, un disc-jockey di una 
radio privata bolognese, ha battuto il record del mondo di 
permanenza al microfono rimanendo in trasmissione per 
227 ore. Il precedente record era stato stabilito con 222 
ore neli'81 da uno speaker australiano. 


Lettera impiega 86 giorni 
per percorrere cinque km 


GENOVA — Ottantasei giorni per recapitare un lette- 
Ta ad une distanza di cinque chilometri, tanti ve ne sono 
fra Riva Trigoso e Casarza Ligure, centri della Riviera di 
Levante. La media che è stata calcolata, è di una velocità 
di due metri e mezzo all'ora. 

La missiva era stata spedita il 14 maggio scorso da un 
abitante di Casarza Ligure, diretta alla vicina Rive Tri- 
goso. E' giunta all'interessato soltanto il 9 agosto scorso, 
cioè dopo ottantasei giorni. 
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CRAXI NON VUOLE PIU’ 
CHE SI RICOSTITUISCA 
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STAMPA SERA 


Giovedì 12 Agosto 1 


UN NUOVO GOVERNO A 5 
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Lo ha detto stamane, senza mezzi termini, a Spa- 
dolini - Il pentapartito dimissionario dovrebbe ge- 
stire elezioni anticipate a ottobre - Il psi cor.trario 


a ipotesi alternative «velleitarie e trasformistiche» 
TEATRI MAU GIVRAAA CDATA IAA MAIA AAA AAT 


‘ROMA — Com'era previsto, 
il tentativo del presidente dell 
Consiglio incaricato è subito) 
incappato nello scoglio socla- 
lista. Stamane Craxi ha detto] 
‘a Spadolini che ritiene con-| 
clusa l'esperienza del governo) 
pentapartito. 

Al termine d'un colloquio 
durato più di un'ora e mezzo, 
il segretario del psi ha detto 
testualmente ai giornalisti: 
«Abbiamo ascoltato il presi- 
dente del Consiglio incarica- 
to, di cui apprezziamo l'impe- 
gno. Abbiamo, tuttavia, preso 
atto di una sostanziale ripro- 
posizione della continuità di 
‘una esperienza che si è invece] 
conclusa. Nella nuova situa-| 
zione che si è creata, il psi non) 
è orientato a sostenere il ten 
tativo proposto». 

«Devo solo aggiungere — ha! 
continuato Craxi — che noi! 
non siamo e non andremo sul- 
l’Aventino. Tanto più che, in 
luogo di un esame serio e 








aperto degli elementi della 
crisi e delle prospettive che ne 
‘possono derivare, affiorano le! 
tracce di manovre velleitarie e 
trasformistiche rispetto alle 
‘quali il presidente del Consi: 
glio ha tenuto a dichiarare la 
sua estraneità. Come ho già 
detto al Capo dello Stato, noi 
valutiamo e continuiamo a 
valutare alla luce del sole e 
‘nella difficile situazione tutti 
‘gli elementi che possono 0 po- 
tranno favorire gli sviluppi 
dei processi di risanamento e 
diriforma». 

— Gi sono spiragli per evita- 
rele elezioni anticipate? 

«Dipende da che cosa in- 
tendono fare tatti coloro i 
quali dichiarano di non vole- 
re elezioni anticipate e non 
fanno molto per individuare 
le ragioni vere dalle quali è 
‘nata e si è alimentata la cri- 
si». E sono necessarie «pro- 
spettive le quali rassicurino 
‘tatti che da una crisi non sì 


passi ad un'altra di qui a poco 
tempo». a 

— Spadolini vi ha prospet- 
tato soltanto il pentapartito 
oppure ha anche parlato di 
formule subordinate? 

«Il presidente del Consiglio 
ci'ha fatto una esposizione, 
che del resto aveva anticipa- 
to ieri nella sua dichiarazio- 
ne ed a questa noi ci siamo ri- 
feriti». 

‘A Martelli (che faceva parte 
della delegazione) è stato 
chiesto: il psi farà proposte 
per cercare di evitare le ele- 
zioni anticipate? 

«Non siamo noi che dobbia- 
mo fare proposte — ha rispo- 
sto seccamente — ma quelli 
che vogliono evitare lo scio- 
glimento delle Camere. Certo 
— ha aggiunto — difficilmen- 
‘te accetteremo proposte che 
siano combinazioni antiso- 
cialiste». 


Ma ci sonospiragli utili? 
«Non direi», ha detto l’altro 
vicesegretario Spini. 
Quali prospettive ci sono 


iper Spadolini? E' evidente 
[che at psi non è gradita la pre- 
[senza del leader repubblicano 
la Palazzo Chigi. Negli am- 


Il voto segreto 
è soffo accusa 








Sono gli uomini della «grinta». Hanno 
portato in politica il linguaggio della bo- 
ze: i «bicipiti» di Bettino e la «mascella» 
di Ciriaco. Bettino picchia, attacca e apre 
la crisi, Ciriaco, gran maestro della schi- 
vata, accetta il corpo-a-corpo, incassa, si 
ritira nell'angolo in attesa del colpo a sor- 
presa. Le etichette si sprecano. Crazi, il 
«tedesco del psi», «il mastino che ama lot- 
tare e non molla la presa finché non ha 
spolpato l'osso». De Mita, «il timido-du- 
TO», «l'avvocato gentile che ama il lin- 
‘guaggio forbito, ma nasconde il guanto di 
ferro frale pieghe della toga». 

‘Sono î protagonisti di questa crisi. Si 
guardano a distanza muovono le loro pe- 
dine con la precisa determinazione di ar- 
recare all'avversario il maggior danno 
possibile. A fine luglio si erano scambiati 
fiori. «Non c'è motivo di interrompere la 
collaborazione con la dc», aveva detto 
Crazi. «Si può essere uniti nella diversi- 
tà», aveva replicato De Mita. Oggi sono i 
«due nemici» della crisi. 

Crari Benedetto, detto Bettino, 48 anni, 
segno zodiacale i Pesci, e De Mita Ciriaco, 
detto Peppino, 54 anni, segno zodiacale 
equa: non si amano. L'uno è 
gnere abile e spavaldo di una strategia so- 
cialista che dal 76 a oggi non ha sbagliato 














I DUE GRANDI RIVALI 


-. n... 
IL SEGRETARIO SOCIALISTA CRAXI E IL LEADER DEMOCRISTIANO DE MITA 


un colpo e continua a raggranellare con- 
sensi elettorali. L'altro è il generale rifles- 
‘sivo e tenace di un esercito che, dopo aver 
‘accusato preoccupanti sbandamenti sullo 
scacchiere politico (dalla solidarietà na- 
zionale al pentapartito), cerca di serrare 
le fila per presentarsi compatto davanti 
alnemico. 

Bettino vuol pescare a piene mani nello 
stagno elettorale di Ciriaco. E Ciriaco af- 
fila le forbici per tagliargli la corda det- 
l'amo. 

Eppure si assomigliano. 

Entrambi sono stati catapultati nelle 
segreterie nei momenti più duri: Crazi al 
‘congresso di Torino «Quando — sono sue 
‘parole — era addirittura în gioco la so- 
‘pravvivenza elettorale del psi schiacciato 
fra pci e dc»; De Mita al recente congresso 
dell'Eur, nel momento in cui l'escalation 
‘socialista rischiava di mettere in ginoc- 
chio la de. 

Due alleati in spietata concorrenza che 
al di là dei sorrisi di facciata non hanno 
mai cessato di affilare le armi. E la parti 
ta della crisi sì gioca proprio qui. Fra l'in- 
gegnere Bettino e l'ingegnere De Mita, se- 
duti all'angolo del ring mentre aspettano 
il suono del gong. 





Mauro Anselmo 
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Il psi vuole abolirlo per avviare la gran- 


de riforma delle istituzioni - Contrasti 
AIURA AMAVA MANA ERIN TOAIA AHAHA AA 


‘ROMA — Il tema della grande riforma istituzionale — 
lo ha ricordato anche Spadolini — è al centro delle consul- 
tazioni per ricostruire una maggioranza di governo. Tra le 
novità, quella di maggior attualità è il voto segreto, che 
sono soprattutto i socialisti a voler abolire o comunque 
ridimensionare. La votazione palese consentirebbe, evi- 
dentemente, di eliminare il rischio di imboscate parla- 
‘mentari da parte dei «franchi tiratori». In tal modo la 
‘maggioranza di governo potrebbe sempre contare sull'ap- 
‘poggio pieno di tutte le sue «truppe» alla Camera. 

I democristiani non nascondono la loro scarsa simpatia 
per la proposta. Dagli altri partiti non giungono per ora 
segnali chiari. La grande riforma, che per mesi ha sonnec- 
chiato, rischia di prendere forma nel modo peggiore, fra 
una concessione e l’altra. 

Il pentapartito, osservano in molti, in fondo è caduto 
non su una rottura politica, ma su un incidente di percor- 
.80, la bocciatura di un decreto ad opera di franchi tiratori. 
Oggi, imputato è il voto segreto, ma di ben altre questioni 
è probabile si debba parlare se a trattative si andrà e se 
l'argomento istituzionale dovrà essere affrontato. 
























bienti politici non si esclude 
[che il presidente del Consiglio 
|Chi ne conosce bene l’ostina- 
zione, tuttavia, dice che non è 
impossibile che tenti strade 
Isubordinate. Ma quali? Le di- 
Ihjarazioni di Craxi, in cui 
is'accenna a «manovre vellei- 
itarie e trasformistiche», la- 
[sciano chiaramente intende- 
re che anche un quadripartito 
(@c, psi, pri, pl) non avrebbe 
l'appoggio esterno socialista; 
|e tanto meno lo otterrebbe un 
governo «tecnico» del tipo di 
quello ipotizzato dai comuni- 
sti 

Elezioni sicure subito dun- 
‘que? Sembra proprio di sì. E, 
[secondo i socialisti, dovrebbe 
‘essere il governo dimissiona- 
rio a gestirle. 

In giornata Spadolini ter- 
‘mina a tempo di record il giro! 
di consultazioni, poi tornerà 
da Pertini per riferirgli le sue 
‘decisioni. 


ROMA — Ieri, subito dopo 
aver ricevuto l'incarico da 
Pertini, Spadolini, ha fatto 
‘una dichiarazione in cui si è 
richiamato all'art. 92 della 
Costituzione, come già nel 
giugno dell’anno scorso. «Nel- 
l'espletamento di questo diffi- 
cile incarico mi atterrò ad un 
rigoroso rispetto dell'art. 92 
della Costituzione e delle pre- 





rogative da essa conferite al 

‘presidente del Consiglio». 
Testualmente l'articolo ci- 

tato dice: «I governo della 





Davanti alla crisi il sindacato lit 
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Mattina (Uil): «La federazione ha partorito un documento indecifrabile pi ui 


lavoratori» - Merli Brandini (Cisl): «No, mi riconosco nella nota unitartà» 
"TATU AAT ANAAO AAAVAA OOO VOOR COMODA AAA 


‘ROMA — Le prime reazioni] zi» é «affermazioni rituali». E, | 
sono caute, diplomatiche. Ep-| pur senza dimenticare i rischi 
pure l'uscita di Enzo Mattina, | legati alle elezioni anticipate, 
fl numero due della Uli, sulle|dà poi una mano al pei: «Non 
pagine dell'Avanti! di ieri|produce alcunché di meglio 


non lascia dubbi: di fronte al-| 
la crisi del governo l'unità] 
sindacale scricchiola di) 
nuovo. 


Venerdì, appena si era avi] 
ta la certezza che Spadolini 
doveva dare forfait, la Fede- 
razione Ogll, Cisl, Uil aveva 
subito espresso in un comuni-| 
cato una posizione unitaria, 
ribadendo la sua contrarietà 
alle elezioni anticipate. Nel- 
l'articolo di ieri, Mattina ac- 
cusa invece la Federazione di 
«aver partorito un documento) 
indecifrabile», pieno di «silen- 







‘una permanente condizione di! 
incertezza politica». La posi- 
zione di Mattina è condivisa 
da tutta la DI? 


La Confederazione guidata 
da Benvenuto, in un vertice 
svoltosi ieri, attenua i toni po- 
lemici di Mattina ma si mo-| 
stra preoccupata di. «evitare] 
assolutamente che le posizio-| 
ni del sindacato unitario pos- 
sano essere usate per scopi di- 
versi da quelli a cui pensa il 
sindacato». A buon intenditor] 
poche parole. La Uil non si 
Schiera pro o contro le elezio-| 


ni, ma quando afferma che «il 
‘nostro problema era e resta 
quello di avere un governo 
stabile, provvisto) degli. stru- 
menti necessari per poter go- 
vernare con un Parlamento 
che eserciti in pieno le sue 
funzioni in modo impido e al- 
la luce del sole», sembra! 
schierarsi apertamente sulle 
posizioni di Craxi. 


Nella sede romana della Ci-| 
sì, a «vegliare» è rimasto solo 
Merli Brandini, componente) 
la segreteria. «La valutazione) 
‘di Mattina? E’ un giudizio co- 
‘me tanti», dice. Non è in vena| 
di polemiche, anche perché, 
aggiunge, «ci sono cose più 
importanti da fare, e presto. 
Adesempio il governo». 


Merli Brandini préferisce| 
comunque trincerarsi dietro! 
il comunicato della Federa-| 
zione unitaria: «Mi riconosco | 
in quella posizione». Come di- 

«No alle elezioni antici- 
pate». 

E la Cgil, come reagisce alle 
affermazioni di Mattina? 

Donatella Turtura, della 
segreteria Cgil, di fronte al ri- 
‘schio delle elezioni anticipate, 
‘in un articolo pubblicato teri 
dall'Unità, sembra avere una 
sola preoccupazione: e cioè 
che il vuoto legislativo, la de-| 
bolezza di un governo di ordi- 
naria amministrazione para-, 
Mzzi sempre più | rinnovi con- 
trattuali. 

Stefanella Campana 





C'è polemica dura fra i 
a colpi di articoli costituzionali 


AIA 


Art. 92: il presidente del Consiglio sceglie autonomamente i suoi mini- 


stri - Ma (art. 94) deve necessariamente avere la fiducia delle Camere 
[NAIAV ATA PARA ACARFA PN AAA AIOP ANACAPRI VAI ATA CACAO 


Repubblica è composto dal 
‘presidente del Consiglio e del 
‘ministri, che costituiscono in- 
|steme il Consiglio dei ministri. 
1 Presidente della Repubbli- 
[ca nomina il presidente del 
[Consiglio dei ministri ‘e, su 
‘proposta di questo, i mini- 
stri». 

Trichiamo di Spadolini non 
lascia dubbi: i ministri devo- 
‘no essere scelti dal presidente 
‘incaricato e da nessun altro. 
Una prerogativa conferita ap- 
|punto dalla Costituzione, ri- 
Chiamata anche dai comunisti 
nel loro colloquio con Pertini, 
ima rimasta ‘sempre lettera 
‘morta. 

Ma c'è anche chi, come Za- 
‘rone, si è affrettato a ricorda- 
re a Spadolini un altro artico- 
lo della Costituzione, e cioè il 
194, il quale prescrive al gover- 
‘no, per poter funzionare, di 
[avere la fiducia delle due Ca- 
‘mere. 

“Non è d'altronde un mistero 
che i ministri devono essere 
[graditi alla coalizione dei par- 
iti che sorreggono il governo, 
[una tendenza che è sempre 
|prevalsa. Sembra infatti diffi- 
[cite pensare che Spadolini, no- 
hostante il chiaro appoggio di 
|Pertini, possa scegliere auto- 
‘nomamente i componenti del 
‘uovo governo, senza condi- 
|zionamenti dei partiti. 

Se questa scelta va in dire- 
zione di quella auspicata dai 
|comunisti (l'uscita di Spadoli-- 
[ni vuole anche essere una ma- 
ino tesa nei loro confronti) c'è 
[da rilevare che ha subito sol- 
levato le critiche di altri parti- 





ti, socialisti in testa. 


partiti 





Perché 
Formica 


non firma 

ROMA — Nuovo spun- 
to polemico tra Formica 
ela do 

N «giallo» nasce sul pa- 
Indoso terreno delle 
esenzioni fiscali. In que- 
sto caso si tratterebbe di 
una somma fra i 200 e i 
400 miliardi regalata agli 
appaltatori delle auto 
strade. La legge in que- 
stione serve a convertire 
un decreto-legge del 12 
giugno ’82, il numero 350. 
Si tratta di «stanziamen- 
ti a favore del Fondo 
centrale di garanzia per 
le autostrade e le ferro 
vie metropolitane». In 
origine, questa legge non 
prevedeva norme fiscali. 
Ma in sede di conversio- 
ne, la commissione La- 
vori Pubblici della Ca- 
mera ha accolto alcuni 
emendamenti, proposti 
dal relatore, il do Giglia, 
di Agrigento. «Uno di 
questi emendamenti — 
ha rilevato Rino Formi- 
ca— esonera gli appalta- 
tori autostradali dal pa- 
gamento della vecchia 
imposta generale sulle 
entrate, l'Ige, facendo 
perdere all’erario 200-400 
miliardi». Questo sareb- 
be avvenuto «a completa 
insaputa del ministra 
delle Finanze». Quindi: 
niente firma. 
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Questi i segreti del nuovo 





giudica Borg 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA — Il Torino st met- 
te allo specchio 0, meglio, 
‘mezzo Toro giudica l'altra 
metà. Un giochetto di mezza 
estate proposto ai «veterani» 
della maglia granata per sa- 
[pere in quale modo sta proce- 
‘dendo l'«innesto» dei numero- 
‘si «ultimi acquisti» e se even- 
tualmente si possano temere 
crisi di rigetto. Quest'ultima 
‘possibilità — com'era sconta- 
‘to —è stata negata da tutti gli 
interpellati, e cioé Zaccarelli, 
Terraneo e Danova, i quali si 
sono detti ottimisti sia sulle 
capacità dei singoli di amal- 
\gamarsi, sia sulle prospettive 
che attendono il «nuovo» To- 
rino. 

Un'affermazione del portie- 
re, anzi, merita di essere ripor- 
tata poiché Terraneo non è 
troppo convinto che ai grana- 
ta debba spettare il ruolo di 


. | «outsider», sia pure di lusso. 


«Certe profezie di agosto — 
ha osservato — lasciano spes- 
‘50 il tempo che trovano. An: 


Li: | drei più cauto, se fossi al po- 


IIC RIP i(C RO 
che rilanciano i granata 


BORGHI Carlo è na- 
to a Pian di Rocca in 
provincia di Grosseto il 
1° gennaio 1958. Alto m 
1,78, ha esordito in se- 
rie C col Grosseto nella 
stagione 1975-76 e nella 
Società maremmana ha 
giocato per quattro sta- 
gioni prima di essere 
trasferito al Catania 
(C1) nel campionato 
1979-80. In Sicilia, Bor- 
ghi è rimasto soltanto 
per un anno perché 
nella stagione 1980-81 è 
passato al Catanzaro, 
nelle cui file ha com- 
plessivamente segnato 
otto reti 

Anche se non si può 
definire un tipico can- 
noniere, Borghi ha co- 
munque la struttura 
del centravanti moder- 
no, nel senso che in 
area di rigore sfrutta la 
sua agilità e mobilità 
per favorire l’interven- 
to risolutore dei com- 
pagni. Qualcuno anzi 
hagia criticato il nuovo 
attaccante del Torino 
proprio per il suo ec- 
cessivo altruismo. L'ex 
catanzarese si distin- 
gue spesso anche nella 


















| stro, mentre col destro 


HERNANDEZ Patri- 
cio è nato a San Nicolas 
in Argentina il 16 ago- 
sto 1956. Dopo aver gio- 
cato nel Paranà, si è 
trasferito all'Estudian- 
tes di La Plata. Aveva 
17 anni quando ha esor- 
dito in prima squadra. 
Nel campionato argen- 
tino ha segnato 90 reti 
mentre il commissario 
tecnico della Nazionale 
l'ha «chiamato» 15 vol- 
te: «chiuso» da Mara- 
dona, Hernandez non 
ha però mai potuto gio- 
care con la maglia del 
suo Paese. Gioca con 
grande talento e disin- 
voltura col piede sini- 


combina 
poco. — 

Veloce nello sposta- 
mento e particolarmen- 
te predisposto al dialo- 
‘go con i compagni, il 
nuovo centrocampista 
del Torino non disde- 
gna la conclusione a re- 
te e la sua pericolosità è 
sufficientemente dimo- 
strata dai 90 gol che ha 
segnato nel massimo 
torneo argentino. Her- 
nandez, però, sa ren- 


abbastanza | 





sua area di rigore. 








dersi. molto insidioso. 





GALBIATI Roberto 
è nato a Cernusco sul 
Naviglio in provincia di 
Milano il 16 settembre 
1957. Alto m 1,76, ha 
esordito nell'Inter du- 
rante il campionato 
1974-75 indossando per 
due stagioni la maglia 
nerazzurra prima di 
trasferirsi al Pescara, 
in serie B. Rimasto in 
Abruzzo anche nel 
campionato successivo 
(che il Pescara ha di- 
sputato in serie A), 
Galbiati è stato ceduto 
alla Fiorentina nella 
stagione 1978-79 e con i 
«viola» è rimasto fino 
al termine dell'ultimo 
torneo. 


E' un difensore molto 
interessante, costretto 
a lasciare la Fiorentina 
soltanto per l'avvento 
del super argentino 
Passarella. Dotato di 
una buona visione del 
gioco, Galbiati si di- 
stingue per tempismo e 
tenacia. AI contrario di 
Scirea, che considera 
suo modello, non ha di- 
mestichezza col tiro: 
nella sua carriera ha 
[segnato solo due gol. 


‘TORRISI Fortunato 
è nato a Melito Porto 
Salvo în provincia di 
Reggio Calabria il 23 ot- 
tobre 1955. Alto m 1,83, 
ha giocato due anni in 
serie C nel Siracusa 
(1973-74 e 1974-75) tra- 
sferendosi al Como nel- 
la stagione successiva. 
Proprio con la maglia 
dei lariani ha esordito 
| in serie A il 16 novem- 
bre: 1975 (Como-Inter 
3-0). Di nuovo in C nei 
due campionati se- 
guenti (Siracusa e 
Chieti), il neo-centro- 
‘campista granata ha 
militato in serie B con 
la Pistoiese prima di fi- 
nire all'Ascoli, nelle cui 
file ha disputato tre 
‘campionati. 

Nella sua carriera 
‘Torrisi ha segnato fino- 
ra 19 reti, 11 delle quali 
in serie A. Generoso e 
potente, il giocatore sa 
sfruttare abilmente le 
proprie doti fisiche. Sa 
calciare con entrambi i 
piedi e possiede fonda- 
‘mentali piuttosto inte- 
ressanti. Pur non es- 
sendo un uomo-gol, 
‘Torrisi non disdegna di 
tirare. 












SELVAGGI Franco è 
nato a Pomarico in 
provincia di Matera il 
15 maggio 1953. Alto m 
1,72, ha avuto il battesi- 
mo di calciatore in se- 
rie A, con la Ternana, 
nel campionato 1972-73. 
Trasferito alla Roma, è 
tornato quindi alla so- 
tà umbra dalla quale 
è stato dirottato al Ta- 
ranto în serie B. Cin- 
que anni in Puglia, 
sempre fra i «cadetti» e 
trasferimento al Ca- 
gliari tre anni fa dove 
ha segnato dodici reti 
nel ’79-80 e otto 
nell’80-81. 

In possesso di un ot- 
timo tiro e di innato 
fiuto del gol, il nuovo 
atfaccante granata 
(che ha. partecipato 
senza mai giocare al 
Mundial spagnolo) ha 
destato. talvolta qual- 
che perplessità a cansa 
di una certa incostanza 
nel rendimento. Pro- 
prio il suo opportuni- 
smo ne fa però un ele- 
mento alquanto insi- 
dioso e capace di con- 
eludere in gol situazio- 
ni abbastanza compli- 
cate. 











sto di qualcuno». La frase, 0v- 
viamente, può essere libera- 
mente interpretata. Chi però 
ha avuto il modo di udire i to- 
nà e osservare i gesti che l'ac- 
compagnavano ha avuto l'im- 
‘pressione che il giocatore pre- 
veda per la sua squadra una 
Jetta di gloria ben più cospi- 
cua e la ritenga magari capa- 
ce di portare lo scompiglio nel 
ristrettissimo novero delle fa- 
vorite. Sensazione abbastanza 
stupefacente non tanto per il 
suo contenuto ma piuttosto 
perché avvertita da un gioca- 
tore che solitamente condisce 
i suoi giudizi con critiche 
fredde e razionali. 

Circa i «nuovi», Terraneo 
esprime valutazioni netta 
mente positive: «Hernandez 
ha spiccato senso offensivo, 
tocca volentieri di prima, tira 
bene e sa sfruttare i calci 


continua il “guardiano” gra- 
nata —-si completano a vicen- 
cia mentre Galbiati è un "libe- 
ro''di tale esperienza da offri- 
re garanzie adeguate. Quali le 
differenze rispetto a Zacca- 
relli? Poche, perché più o me- 
no i due si muovono nella 
stessa ottica». 

Apprezzamenti piovono an- 
che nei confronti di Torrisi 
(«E' un prezioso elemento di 
collegamento, con notevole 
capacità di spinta che produ- 
ce grazie alla facile progres- 
sione, e non dimentichiamo il 
suo tiro...») me all'er ascolano 
Terraneo rivolge pure una bo- 
naria tirata d'orecchi: «Col fi- 
‘Sico che sì ritrova — aggiunge 
‘— dovrebbe dimostrarsi più 
coraggioso nei colpi di testa, 
convincendosi che potrebbe 
‘sfruttare molto meglio certe 
situazioni». 

Negli ultimi arrivati Zacca- 
relli crede di poter individua- 
re comunione di stimoli. Sen- 
tiamolo: «O per un verso 0 
per l'altro hanno tutti il mas- 
simo interesse a far bene. 
Prendiamo Hernandez, ele- 
mento in possesso di grosse 
qualità e che può diventare 
uno dei più interessanti gio 
catori del campionato per la 
rapidità che manifesta col 
pallone ai piedi, la visione di 





Testi di 
Pier Carlo Alfonsetti 





piazzati. Borghi e Selvaggi — 


La vecchia guardia (Zacce 


hi, Galbiati, He 


TIA III 


gioco, la pericolosità del tiro: 
è giovane, ha una certa espe- 
rienza e si rende conto che in 
Italia può trovare il decollo 
definitivo. Borghi e Torrisi, 
provenienti da società di pro- 
vinela, hanno avuto l'occasio- 
ne per confermare i loro nu- 
meri în una squadra dalle 
‘ambizioni sicuramente mag- 
giori. Resta Selvaggi, un an- 
ziano che è entrato però nel 


Questa sera 
amichevole 
ad Imperia 
Questa sera il Torino 
disputerà a Imperia (ore 
20,30) la consueta partita 
amichevole d’inizio sta- 
gione. Bersellini assicu- 
ra che la formazione del 
primo tempo, compati- 
bilmente con la disponi- 
bilità di giocatori, sarà 


molto vicina a quella 
ideale. 
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relli, Terraneo e Danova) 
‘nandez, Torrisi e Selvaggi 


| T 





giro della Nazionale dal quale 
non intende uscire, Ha sem- 
pre segnato e il Torino gli 
chiede di... continuare: lui sa- 
rà il primo a darsi da fare, 
nell'interesse della squadra 
ma anche perché ha necessità 
di confermarsi. Infine, Gal- 
biati: viene da un bellissimo 
campionato, ha dovuto an- 
darsene dalla Fiorentina solo 
perché è arrivato il fuoriclas- 
se Passarella. Potrà forse tro- 
varsi alle prese con qualche 
problema iniziale, al momen- 
to di avviare gli automatismi 
coì marcatori e per trovare 
l'intesa. Un consiglio da dar- 
gli? E' più giovane ma potreb- 
be darne lui a me: îl ruolo di 

ibero" io l'ho preso in presti- 
to. lui invece lo interpreta da 
una vita». 

Un Torino ila sesto posto, 
questa la previsione di Gigi 
‘Danova, entusiasta dell'arrivo 
di Borghi e Selvaggi: «Forma 
no una coppia ideale, dovreb- 
bero combinare grandi cose. 
Il primo è elemento di mano- 
vra, il secondo un grande op- 













è è 
\o.' 


IL «VECCHIO» DANOVA DA' L'ESEMPIO AI NUOVI ARRIVATI 


portunista dell'area di rigore. 
Mi piace molto anche Her- 
nandez. E' molto dotato ed è 
in grado di inventare il gol in 
‘qualunque momento, magari 
su punizione. Torrisi lavora 
per il raccordo, sa offendere 
ma anche difendere, perché 
non si fa pregare al momento 
di tornare. Dovrebbe assicu- 
rare maggiore equilibrio ‘a 
centrocampo. Per concludere, 
Galbiati: prende il posto di 
Zaccarelli, ma come non ave- 
vamo problemi prima non do- 
vremmo averne neppure 
adesso. E' un libero” moder- 
no, utile anche al momento di 
‘impostare l'azione». 

Concerto d'agosto, cioè sen- 
za note stonate, questo il 


«Trovare difetti in quest'epo- 
ca è senza dubbio prematuro. 
Comunque ho una certezza e 
cioè che la prossima sarà una 
‘stagione di gran lunga più ge- 
nerosa delle altre in fatto di 
soddisfazioni». 


JENA, STILE E INTELLIGENZA 
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PLATINI TANTI APPLAUSI (CON BONIEK E BETTEGA).E UN GOL A CASALE 


Rossi, Tardelli e Gentile 
fischiati ieri a Casale 


OO 


| tre dissidenti si sono rifiutati di giocare, il pubblico li ha di- 
sapprovati - Trapattoni soddisfatto di Bettega, Boniek e Platinì 


JIM n 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CASALE — Ieri mattina 
Rossi, Tardelli e_ Gentile 
hanno informato Trapatto- 
‘ni: «Mister — hanno detto 1 
tre — senza contratto non ce 
la sentiamo di giocare stase- 
ra a Casale». Il tecnico non 
ha potuto fare altro che 
prendere atto della situazio- 
ne che l'ha obbligato a rin- 
viare ancora il varo della Ju- 
ventus più vera. Il «caso» 
quindi è più che mai aperto. 
I tre dissidenti, più Osti an- 
ch'esso in disaccordo con la 
società, non accennano a 
‘scendere a più miti pretese e 
a questo punto è difficile sa- 
pere se saranno in campo 
sabato a Cesena, ultimo col- 
laudo prima della Coppa Ita- 
lia. 

Boniperti ieri sera non è 
venuto a Casale. Forse l'at- 
teggiamento dei giocatori 
l'ha indispettito al punto ta- 
le che il presidente ha prefe- 
rito restarsene a casa, tanto 
in campo non avrebbe nep- 
pure visto la famosa squa- 
dra delle meraviglie. Rossi, 
Tardelli e Gentile invece 
‘hanno seguito i compagni a 
Casale restando in borghese 
‘ai bordi del campo. Il centra- 
vanti ha spiegato la sua po- 
sizione: «Non ho giocato — 
ha detto — perché potevo 
farmi male. E se mi fosse ca- 
‘pitato un grave incidente co- 
me a Virdis? To non chiedo la 
lunà ma faccio un ragiona- 
mento molto semplice. Lo 
scorso anno ho. guadagnato 
‘poco 0 nulla, solo quello che 
‘mi bastava per vivere. Premi 
a parte, non ho preteso nien- 
te neppure per le ultime tre 
partite di campionato. Non 
‘scandalizziamoci —tanto 
quindi: siamo di fronte a 
una normale trattativa tra 
un professionista e la sua so- 
cietà». 

Tardelli e Gentile, invece, 
hanno preferito non parla- 
re. Scesi sul terreno del Na- 
tal Palli per ritirare il pre- 
mio che il sindaco di Casale 
ha consegnato ai vincitori 
del Mundial, si sono presi fi- 
schi e insulti in abbondanza. 
‘Hanno cercato di sedersi in 
panchina, ma dopo pochi 
minuti sono stati costretti 
‘ad abbandonare il campo 
per non provocare l'indigna- 
ta reazione di un pubblico 
imbestialito, che si è sentito 
tradito dai propri beniamini. 


Le grida ostili sono comin- 
‘ciate quando lo speaker ha 
‘annunciato la formazione 
bianconera. Dai fischi si è 
passati a insulti pesani 

«Buffoni, ladri. oppure 
«Rossi sporco venduto» e an- 
cora: «Abbiamo pagato 25 
mila lire e siamo stati presi 


| ingiro». 


Itifosi amano i propri idoli 
‘e non sempre ragionano con 
serenità. L'atteggiamento 
dei senza contratto non è 
certo stato popolare, ma sot- 
to certi aspetti il loro com- 
portamento è ineccepibile, 
perché finché la. posizione 
contrattuale non sarà chia- 
rita rischierebbero grosso 
giocando. A rimetterci è l'in- 
‘colpevole ‘Trapattoni, che 
non riesce a collaudare la 
formazione tipo. Ieri ha oy- 
viato alle assenze dei tre con 
Storgato terzino, Bonini a 
centrocampo e Marocchino 
in attacco. Non si è visto ll 


trio delle meraviglie, ma la 
squadra ha girato ugual 
mente piuttosto bene anche 
se ha evidenziato logici limi- 
ti di tenuta. Più confortante 
per contro l'intesa e l’equili- 
brio tra i reparti, cose cui 
Trapattoni dà importanza 
in questo periodo più che ai 
due gol segnati a un Casale 
molto giovane. 

Per essere il primo vero 
collaudo in partita c'è da es- 
sere soddisfatti. Soprattutto 
‘sul piano dei singoli. Boniek 
e Platini cercano con co- 
stanza di alternarsi in fatto 
di compiti da svolgere e ruoli 
da ricoprire; Bettega è un 
giocatore magnificamente 

| recuperato: Bonini ha già la 
| dinamite nei polpacci, corre 
le contrasta come nei mo- 
{menti migliori; Cabrini e 
Scirea mantengono la for- 
ma Mundial e restano delle 
colonne; Furino è sempre il 
leone indomabile, perno in- 


UE 


DELIRIO, LA ASHFORD (NELLA FOTO) E LEWIS HANNO .OF- 
FERTO UNO SPETTACOLO INDIMENTICABILE VINCENDO RI- 
SPETTIVAMENTE IN 11”24 E 10”25 | CENTO METRI E CONFER- 
MANDOSI LE FRECCE ATTUALMENTE PIU" VELOCI DEL MONDO. 





sostituibile di tutta la ba- 
racca. 

Insomma, non sl è vista la 
vera Juve, ma si è vista una 
Juve în crescita, una squa- 
dra già ben rodata e soprat- 
tutto attenta a giocare al 
meglio tutte le carte a sua 
disposizione. Trapattoni è 
come al solito molto cauto 
ma non può nascondere una 


| certa soddisfazione: «Siamo 


ancora lontani dalla Juven- 
tus più autentica — spiega 
ma complessivamente non 
posso lamentarmi. Senza 
‘Rossi, Tardelli e Gentile non 
ho potuto vedere all'opera la 
squadra che voglio io, ma 
non entro nel merito della 
loro vicenda, sono professio- 
‘nisti e hanno fatto una scel- 
ta precisa. Piuttosto vorrei 
segnalare la prova di Bontek 
e Platini che rendono impre- 
vedibile la nostra manovra e 
potranno riservare spiacevo- 
li sorprese agli avversari. 
Parte uno e si ferma l'altro, 
si intendono già piuttosto 
bene». 

Positiva anche la prova 
dei Nazionali. Trapattoni lo 
‘ammette: «Aspetto comu 
que impegni più probanti 
per giudicare tutti meglio. 
Soprattutto in attacco do- 
vremo evitare di sbilanciarci 
troppo. Vi segnalo infine la 
prova di Bettega. Un ritorno 
alla grande il suo e non mi 
riferisco al gol segnato che 
ha poco valore» 

E già. Roberto è tornato 
padrone assoluto in campo. 
Fa le cose belle dei giorni 
migliori. si mette al servizio 
della squadra ed è pronto a 
essere il condottiero esperto 
e smaliziato di una volta. Lo- 
gica la sua soddisfazione. «Il 
golconta poco — ammette — 
e anche il fatto di non essere 
ancora al meglio della condi- 
‘zione. Conta invece poter ri- 
fare le stesse cose di prima, 
sentirsi di nuovo in grado di 
tenere il campo come una 
volta. E sì, sono davvero sod- 
disfatto». Bettega ha ragio- 
ne: la Juventus che delizia i 
suoì tifosi con le finezze di 
Platini e le sgroppate di Bo- 
niek, può ora contare anche 
sull'esperienza del suo uomo 
cli maggiore spicco. Non è un 
luogo comune: Roberto è 
davvero il migliore acquisto 
della nuova Juventus. 





Fabio Vergnano 
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a CURA DI 
DECTSLAZS 


Sono ‘impiegato ammini- 
strativo di una grande indu- 
‘stria torinese ormai prossimo 
alla pensione di anzianità, 
per cui avrei intenzione di la- 


sciare l’attività lavorativa 
entro il corrente anno. Ho un 
grave dubbio che mi tormen- 
ta e si riferisce alla recente 
decisione della  Confindu- 
stria di disdettare la scala 
mobile Questa’ decisione 
può avere effetti negativi sul- 
le decisioni che il Parlamen- 
to adotterà di rivalutare la 
pensione ogni tre mesi? E' 
chiaro che non vi è alcuna 
possibilità di intervenire sul- 
la legge che prima 0 poi vedrà 
la luce ma penso che, come 
me, molti lettori sì domande- 
ranno quale fine farà la tri- 
mestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni, mecca- 
nismo che, a mio parere, con- 
sente al pensionato di subire 
un po’ meno il danno periodi- 
co e ricorrente di questa ga- 
loppante inflazione... Potete 
darmi una risposta tranquil- 
lizzante? Giovanni Ottenga 
Torino 
La scala mobile sulle pen- 
sioni si allinea alla periodicità 
prevista per i lavoratori in at- 
tività di servizio e dal 1° gen- 
naio dell'anno venturo scatte- 
tà ogni tre mesi anziché con 
l'attuale cadenza che è qua- 
drimestrale. nel corso del 1983, 
pertanto, le pensioni Inps 
avranno quattro aumenti suc- 
cessivi con decorrenza dal 1° 
gennao, 1° aprile, 1° luglio e 1° 
ottobre. Detto per inciso, la 
nuova periodicità troverà ap- 
plicazione anche nei confronti 
dei pubblici dipendenti per i 
quali «l'indennità integrativa 
Speciale» corrisposta sulla 


vero e-proprio che ci. propone 
#T nostro preoccupato lettore. 

Tl problema non si pone per 
‘quanto riguarda la nuova ca- 
‘denza. stabilita dalla legge 
|297/82. Ma un rischio esiste: 
[poiché gli aggiornamenti delle 
‘pensioni sono calcolati in par- 
te sulla base dell'andamento 
dei salari dell'industria, una) 
riduzione della scala mobile) 
‘per i lavoratori in attività di 
‘servizio determina natural 
mente una conseguente cadu- 
ta degli indici di rivalutazione 
delle pensioni. 


Ho letto con éstremo inte- 
resse la risposta data qualche 
[giorno fa ad un mio collega 
[Statale e ciò mi oftre lo spun- 
‘to per proporre un quesito al- 
lla Bubrica Lavoro/Pensioni: 
o sono un ex dipendente del- 
lo Stato; collocato a riposo 
nel lontano 1965. Poiché si 
parlava di rivalutazione delle 
nostre pensioni, gradirei co- 
noscere la fine che farà la 
mia. —O.Nestori-Imperia 

Per il personale statale so- 
no previste tre distinte fasce 
di rivalutazione, a seconda 
dell'anno in cui è avvenùto il 
pensionamento. Non ci limi- 
tiamo quindi ad indicare| 
‘quella richiesta dal nostro let- 
tore ligure, certi di far cosa) 
grata ad altri pensionati sta-| 
tali.. 

1° caso: Pensionati ante 
1973 (data di introduzione del-| 
l'assegno perequativo). L'au- 
mento è del cinquanta per 
cento fino a lire 1.000.000 an- 
‘nue di pensione; 30 /per cento 
‘sul successivo scaglione fino a 
‘clue milioni e 10 per cento sul 
resto; 

2 caso: Pensioni dal 1° gen- 
‘naio 1973 al 1° gennaio 1976. 
L'aumento è pari al 25 per 
cento sul primo milione an- 
‘nuo di pensione; del 20 per 
[cento sullo scaglione sino a 
[due milioni e del dieci per 
[cento sul residuo; 

3° caso: Pensioni dal 2 gen- 
lnaio alla data del nuovo as- 
[setto retributivo. Sino ad un 
Milione, l'aumento è pari al 
(dieci per cento; cinque per 
[cento  sull'eccedenza ‘per le 
[cessazioni dal servizio succes- 
[sive al 1° gennaio 1976 ed an- 
teriori alla data di decorrenza 
[giuridica degli inquadramenti 
‘helle qualifiche funzionali o 
[nei livelli retributivi stabiliti 
[dalle leggi 42/79, 101/79 e 





- pensione, dal 1° gennaio 1983, 


[312/80. 
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‘Anche sei mesi estivi’non 
‘sono mai propizi per il lancio 
‘sul mercato di nuovi prodotti 
‘cinematografici, Je aziende 
‘settoriali non intendono per- 


‘dere del tempo prezioso e pre- 
sentano con anticipo tutte le 
loro novità, anche se saranno 
poi disponibili alcuni mesi do- 
po. Per i fotoamatori segna- 
liamo tre nuovi oblettivi della 
Ganon. Il primo rappresenta 
la focale più corta sinora rea- 
lizzata dall'azienda giappone- 
‘se: è 112,8/14 mm, con una ri- 
(dottissima distorsione defini- 
ta «pari a quella di un 24 mm 
asferico». Gli altri due:sono 
deglì zoom: 4,5/50-300 mm e 
5,6/150-600 mm. Quest'ultimo, 
è Îl primo zoom al mondo che 
utilizza un sistema di messa a 
fuoco interna; entrambi sono. 
obiettivi con caratteristiche 
tecniche interessanti. 

® Cosa già risaputa, ma di 
nuovo segnalata da Kodak, è 
la pericolosità dei raggi X ne- 
gli aeroporti che danneggiano 
le pellicole fotografiche. Se- 
condo ‘un recente rapporto 
degli esperti del settore foto- 
grafico e scientifico la Ea- 
stman Kodak ha indetto una 
campagna per richiedere alle 
autorità competenti di siste- 
‘mare dei cartelli d'avviso per i 
viaggiatori, sulla pericolosità 
dei raggì X per le pellicole. I 
danni sono prodotti anche dal 
piccoli dosaggi di raggi sulle 
pellicole non sviluppate, s0- 
prattutto, secondo la Dima, 
negli aeroporti della Gran 
Bretagna, Hong Kong, Filip- 
pine, Urss e Barhein. Secondo 
il rapporto Kodak i danni so- 
no più sensibili sulle pellicole 
a colori rispetto a quelle in 
bianco-nero, in particolare su 
quelle ad alta sensibilità. Co- 
sa si può fare? Non resta che 
insistere presso i doganieri 
per ottenere l'ispezione. 














RENZO ROSSO 

® Perché la Cina — Il suc- 
cesso della recente mostra te- 
nutasi a Torino, nel foyer del 
«Regio», per mostrare al pub- 
blico tutte le serie della Re- 
pubblica popolare cinese dal- 
la fondazione a oggi, ha fatto 
sì che molte altre località ab- 
biano chiesto di ospitare que- 
sta insolita rassegna. E' il 
frutto positivo di una campa: 
‘gna che Pechino ha intrapre- 
‘so — purtroppo assai tardi — 
dopo che le «guardie rosse, 
‘durante la rivoluzione cultu- 
rale, avevano giudicato il col- 
lezionismo in genere, e il 
francobollo în. specie, come 
«un banale strumento di con- 
‘sumismo borghese». 

Ora Pechino lo ha scoperto 
anche come mezzo per far co- 
noscere la Cina e per venderlo 
all'estero per ricavarne valu- 
ta pregiata. Sembra del tutto 
‘superata la polemica, almeno 
‘sul piano filatelico, con For- 
mosa, ossia con la Cina nazio- 
nalista. Questa continua a 
vendere i suoi francobolli e 
Pechino esporta i propri. Non 
‘sì vede perché tra le due Cine 
[dovrebbe scoppiare una guer- 
ra «filatelica», dal momento 
che a scegliere sono i collezio- 
‘nisti e fino a oggi sembrano 
convivere entrambe  benis- 
© Libretti inglesi — Sem- 
pre più richiesti e in aumento 
di prezzo i «libretti» inglesi, 
ossia l'carnets che contengo- 
no esemplari di vario taglio 
utili per l'utente per affran-| 
care lettere e cartoline. I col-. 
lezionisti ricercano in special 
modo i libretti commemorati-| 
vi, dedicati, per la variopinta 
copertina, a monumenti cele- 
bri, alla moda, al costume, al- 
la storia della filatelia. Fra il 
più richiesti vi sono quelli de-| 
dicati alla ceramica e alla sto- 
ria postale. 
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Firialmente un po' di calma 
‘nella classifica del ritardo, do- 
[po gli scossoni che in tre setti- 
imane ‘hanno fatto «saltare» 
[altrettariti numeri dal secon- 
[do posto della graduatoria as- 
[soluta. Numero più anziano) 
lestratto dall'uma sabato 
[scorso è stato 35'a Roma, do- 
Vera secondo con 74 assenze 
[consecutive. Il super-ritarda- 
tario 84 di Genova, a quota 
125, mantiene così il notevole 
vantaggio sugli. inseguitori: 
[85 di Milano (105) e 14 di Ca- 
gliari (104). Un.solo numero 
[ha ripetuto l'uscita, 34 a Pa- 
lermo. A chi segue il gioco del- 
le combinazioni segnaliamo 
‘coppia di Vertibili a Bari 
(28-82), terni nelle Figure an-| 
‘cora a Bari (55-28-22), nelle 
Decine a Roma (47-44-48). 


Questa è la classifica, dopo 
l'estrazione del 7 agosto 1982, 
[dei numeri in maggior ritardo 
nelle dieci ruote (almeno 50 
settimane d'assenza): 

BARI: 48 (82); 24 @1); 25 
|(15); 70(64).. 

CAGLIARI: 14 (104); 
(19): 8 (66); 12(69); 35(55). 

FIRENZE: 56 (84); 14 (79); 
39 (68); 5169); 79 (69). 
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MILANO: 85 (105); 29 (96); 
62(82); 75 (85); 57 (58); 32 (57). 
NAPOLI: 85 (77); 61 (85); 62 


(69); 73 (68); 81 (65); 6 (69); 42 
62. 

Ed ecco i maggiori ritardi 
nel dare l'ambo per le varie 
combinazioni: 

Gemelli: Torino, 24; Vene- 
zia, 23; Napoli, 19; Bari, 18. 

Vertibili: Venezia, 49; Mila- 
‘n0,24; Cagliari, 12. 

Cadenze: Palermo, $ (74); 
Venezia, 7 (70); Cagliari, 9 
(69; Genova, 1(69). 

Figure: Napoli, 1 (47); Tori- 
no;4(%4); Palermo 6 (30). 

ENALOTTO — Nel concor- 
so numero 32 (colonna vin- 
‘cente: 212-2x1-1xx-2x2) 
ai giocatori che hanno totaliz- 
‘zato 12 punti spettano lire 58 
milioni 465 mila; agli «undici» 
vanno lire 762.500; ai «dieci» 
ne spettano 64.700. Il monte 
premi è stato di lire 584 milio- 
ni 656 mila 314. 

‘Per il concorso numero 33 
del 14 agosto 1982 proponiamo 
un sistema da 32 colonne (7 
fisse e 5 doppie) elaborato in 
base a frequenze, ritardi e ri- 
‘petizioni dei segni nelle singo- 
le ruote: 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
‘TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 2° 
ROMA? 


3A 20 pui pipa MIMO 
nero M 
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ET 
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MB. vince in 4 mosse 
(E. Molteni) 
sro terave 

sa a a 
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NE. vince in 4 mosse 
‘0F-Molten!), 
“Ta-23 ‘1-1 07-61 
#9te22 ‘6-21 #91-08 “LITE *ZATOS 











OROSCOPO 
OGGI 


di Risffsetta Girando 





ARIETE. (21marzo-20 aprile) 
Probiemi affettivi: attenzione a non far 

la persona amata con i vostri 
continui dubbi peraltro Infondit. Buoni 
‘gli interessi: un affare a lungo rincorso | 
i darà presto | suol benavoli utt. Po- 
tivo anche lavoro. 


TORO (21 aprile -21 maggio) 
Potete cominciare a 


vi avevano turbato @ the riguardavano 
gli interessi, saranno. 0ggì. superate 
Brilantemento. 


NILUS 


i | LEONE 


‘GEMELLI. (22 maggio -21/glugno) 


cauti nelle vostre espressioni, verbali 
Bolché la persona amata potrebbe ri- 

‘sentirsi di una vostra fraso detta senza 
‘cun secondo fine: Malgrado l'aiuto di 


CANCRO. (22giugno -22 luglio) 
Dificattà a lavoro e eontimentali carat- 
orizzeranno a vostra giornata: dovrete 
prepararvi ad arontare con la mese. 
mo calma lo avveraltà pe Volta evitare 
le rottura in amore 0 accumulare 0 an- 
pati su lavoro. La crisi è comunque: 
passeggora. 


(3 ubllo - 22 agosto) 
La giornata sarà piuttosto positiva, so- 
o nel campo del lavoro andrete Incon- 
tro a delle difficoltà che da soli non riu- 
‘Scireto a superare. L'aluto di una per- 
‘ona infivente vi porterà comunque 
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sottratto, bilantemont., 5000 
‘fazioni cai part 


Giovedì 12 


VERGINE (23agosto-22 sett) 


importamte: l'occasione. 
Buona per intraprendere un'attività che 
viò più congeniale. 
BILANCIA 
‘Siete in un perfodo fortunato: approfit. 
fatone 


grado. Lievi contrasti negli ftt. 


SCORPIONE (23ot.-22nov)) 
Siate prudonti se, volete evitare una 
maternità indesiderata. Negli attori vi 
sentita piuttosto Insogdistatt. Difficoltà 
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di lavoro domineranno la giornata: s&- 
costretta posticipare la conci 
‘one di un contratto importante. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
Tuti | nati nel segno godranno in gior- 
a i infusi particolarmente propizi. 
‘Sarà bone struttart nol iavoro, organiz- 
sandovi pr otro ia ngi ieressi 

che dovrete curera per ottenere buo- 
i risultata brave termine. Gli atttt vi 
sodeistano. 


(@3s0t.-220tt) 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 


VLA Doria 8- Tel 510.938 


PROFUMI 
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Gisai AEF ONGONE 


L'ARTE 
ANTICIRA 
TEMA 


CAPRICORNO (22 dic.- 20genn) 
| problemi tamiliari che riguardano un 
fai grande vegno prontamente 

[per evitare Il peggio. ll lavoro, 
‘Fisoo di in periodo di ci analoga è 
la situazine per | vostri interessi. Per 
‘agire attendete un giorno più favore- 
vole. 


ACQUARIO. (21 geon.- 18 febbr) 


PESCI (19febbraio-20marzo) 
Difficoltà di tipo affettivo e lavorativo si 
faranno sentire nel corso della gioms- 
ta, se vi impegnereto a fondo e con 
molto realismo riuscirete. a superare. 








spet 





Lettere 
dei 


lettori 


Ingresso 
vietato 


a invalidi 


Caro: direttore, lunedì 2 
‘agosto, sei ragazzi handicap- 
pati e i loro cinque accompa- 
gnatori fruitori del. program 
ma di soggiorni ‘estivi che la 
nostra associazione, di ci 
certo con ja Loisir e il 
Circolo Emarginazione Zero, 
cura per la Provincia di Tori- 
no, si sono visti negare l'ao- 
‘cesso In un residence di Sau- 
ze d'Oulx. Questo perché i ra- 
‘gazzi sono handicappati. 

‘Al di là dell'aspetto legale 
(non è stato. rispettato. un 
‘contratto d'affitto firmato tre 
mesi prima), ci pare opporti- 
no esprimere alcune conside- 
razioni 

La nostra associazione si 
vede impegnata, non per la 
prima volta, nella realizzazio- 





ine di un programma teso al- 
l'inserimento. del problema 
‘handicap. ‘inserimento che 
mass-media e specialisti del 
settore ci ripropongono con 
molta puntualità. ma che an- 
ora troppo spesso sì scontra 
contro la barriera dell'indiffe- 
renza, 0 peggio dell'umana 
grettezza. 

Non sappiamo. quale dei 
due sentimenti sia prevalso 
nella titolare’ dell'agenzia di 
Quix (noi propendiamo per Il 
secondo). D'altra parte ci au- 
guriamo che le difficoltà in- 














- \ | -PESIDERO ANZITUT contrate per la nuova e ade 
PIET i farei vono | IESPA ss 
ASCOGATO DI NGURE NE VITA DION i 
INGULTO OEC si e ti 

INER CONTO DEI MO- i 
DI E PELLUOGO INCUI qua vicenda aveca si re 


gazzi, ai loro familiari e agli 
‘accompagnatori € stimolare 
l'opinione pubblica a una ri- 
flessione su queste realtà di 


FONI 
PROFERITO. TEFICENTE DI TE 














i n 
Fi Siringhe 
È self service” 
le in drogheria 
Caro direttore, 


le scrivo per segnalare un 
fatto di modestissima rilevan- 
TI | zamache, proprio per la sua 

marginalità, acquista proba- 
bilmente maggiore significato 
® illustra il cinismo cui la logi- 
ca commerciale (a domanda 
deve. corrispondere. offerta, 
altrimenti è crisi) ci ha abitua- 
to. Mi riferisco, non rida, alla 
vendita delle siringhe. Poiché 
ho avuto per lungo tempo in 
casa un parente malato, ho 





SARA MEGLIO FARGLI 
SALIRE ERCALE 


STAMANE ALLA SCUOLA | 

DI RELIGIONE GLI HANNO 

INSEGNATO LA DANZA 
DELLA PIOGGIA 


I 








imparato ‘a fare iniezioni. E 
‘poiché ho sempre avuto poco. 
tempo a disposizione, faccio 
da anni spesa al vicino super- 
mercato. Per le siringhe, vado 
in farmacia: mai viste nel ne- 
gozio vicino a casa. 

Ora, iei sa, il centro storico, 
dove io abito, è invaso.da ra- 
gazzi drogati. Non è raro, 
‘quando entri in farmacia, tro- 
vame qualcuno che ha appe- 
‘na intascato il suo bravo 290, 
che ovviamente non gli può 























































































TRECENTO RIVOLL- 


VESTI 
MONDO CO TI ZIONI FRANCESI. 


COSA_OCCORRE— 
NON VA PROPRIO... 


REBBE PER CAM- 
BIARE AUALCOSA $ 


ni sterilizzate. formato, fami- 
glia. Ora, non mi creda così 
idiota da pensare che per ar- 
ginare il problema droga basti 
lare la vendita delle 


‘schiare di andare in DR 
perché è nella piena legalità 
— pensi di struttare a proprio 
vantaggio la situazione. Ven- 
dere siringhe non è certo 
‘vendere droga; ma in quasto, 
‘caso sul piano morale che 


ditterenza fa? —EloraB; 
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Il primo villeggiante 
fu il vescovo Uguccione 
e poi venne Marconi 


Il primo fuggì da Vercelli nella terribile estate del 1152 - Il secondo era 
in cerca delle acque miracolose di Oropa, Cossila, Andorno e Graglia 




















Il discorso sulle vacanze estive nel Biellese 
chiede alcune considerazioni preliminari. Oc- 
corre in particolare precisare se per «vacanza» 
si intenda quella che un tempo era definita «villeg- 
giatura», oppure semplicemente una breve evasione 
dalla grande città, o dalla opprimente afa della zona 
di pianura. Non ci sono dubbi, invece, sul fatto che il 
turismo di massa è un fenomeno tipicamente inver- 
nale e per di più limitato ad un paio di località! 

Tl primo villeggiante di rilievo fu il vescovo Uguc- 
cione, che esattamente 830 anni fa, nel 1152, decise di 
lasciare nei mesi caldi Vercelli, sede della diocesi alla 
quale apparteneva il Biellese, per godersi la frescura 
di Biella. 

Scelse la collinetta del Piazzo, a quell'epoca deser- 
ta, che delimita ancor oggi ad occidente il centro ur- 
bano, e vi fece costruire un castello. 

Poiché non gli piaceva la solitudine, accordò con 
successo allettanti privilegi a chi si fosse stabilito nei 
paraggi del maniero, (c’erano ad onor del vero anche 
motivi di indole politica, relativi a contrasti con i pre- 
lati che esercitavano una rilevante influenza sulla 
vita del borgo sottostante). Il maniero non c'è più; è 
invece rimasto lo splendido agglomerato urbano sor- 
to nei secoli successivi: merita una visitina anche da 
parte dei turisti frettolosi. 

Un altro villeggiante illustre fu Guglielmo Marco- 























‘ ni, venuto nel Biellese logicamente molti secoli dopo, 


per curarsi con un ormai del tutto dimenticato meto- 
do «idropinico», (le acque di Cossila, di Oropa, di An- 
dorno, di Graglia erano considerate quasi miracolose 
per una infinità di malanni), di cui rimangono monu- 
‘mentali testimonianze: sono le cliniche di quell'epo- 
ca; ora utilizzate per altri usi. 

Alla presenza di Marconi nel Biellese è addirittura 
legata l'invenzione della telegrafia senza fili, base 
delle moderne telecomunicazioni. Lo scienziato ne 
ebbe l'intuizione osservando dal portale di ingresso 
alla piazza dell'antica basilica, sulla sommità dello 
scalone del Juvarra, l'incomparabile panorama che 
in una giornata limpida si perdeva nell'infinito. Una 
lapide conferma e ricorda l'avvenimento. 

‘Tornando ai giorni nostri, possono ancora essere 
considerati villeggianti i biellesi che tornano al borgo 
natio dai luoghi in cui si sono trasferiti per il lavoro. 

E' il caso, in particolare, dei «valit», che tengono in 
perfetto ordine le vecchie case, nell'alta valle del 
Cervo, frequentemente già abitate dai nonni, o dai 
bisnonni. Oriomosso, ad esempio, vede centuplicarsi 
la popolazione: tre o quattro persone d'inverno, cen- 
tinaia nei mesi estivi. 

Nella zona di Brusnengo tornano in buon numero 
gli emigranti, ormai stabilitisi da alcune generazioni, 
in prevalenza, nell'America del Nord e in varie zone 
dell’Africa. A Postua, in Valsessera, e in altri paesi 
viciniori le auto in sosta nelle strade e nelle piazze 
sono molto più numerose del solito e quasi tutte han- 
no targhe francesi: appartengono agli «oriundi» che 
tornano anch'essi al paese d'origine dalla Francia, la 
nazione preferita dagli abitanti di questi piccoli bor- 
ghi senza risorse. I «postuesi di Francia» sono stati 
festeggiati domenica scorsa: è ormai una tradizione 
ventennale. 

‘Rimane in un certo senso un centro di villeggiatu- 
ra anche il santuario di Oropa, che tra l'altro, da un 
‘punto di vista «laico» , potrebbe essere considerato, 
con i suoi circa duemila posti-letto, il maggior com- 
‘plesso ricettivo non solo del Piemonte. 

Oropa viene scelta soprattutto per la particolare 
atmosfera che la caratterizza: la definizione di «mi- 
stica» potrebbe essere un luogo comune, sconfinante 
nella retorica. Anche i tiepidi sul piano della fede vi 
sentono qualcosa di diverso, che ricrea quell'equili- 
brio interiore che ognuno dovrebbe avere per una 
migliore convivenza. 

«Vivere è facile — dicevano appunto i vecchi saggi 
—, è difficile convivere». L'amministrazione del san- 
tuario, formata da religiosi e da laici, per allargare al 
massimo la cerchia di chi vuol beneficiarne mantie- 
nei costi a livelli assai bassi. 5 

Il pernottamento in una camera d un letto, ad 
esempio, è contenuto in 5500 lire, che salgono a 8500 
per le camere matrimoniali. Ancora più «popolari» le 
quote per le camere con quattro o più letti, adatte 
alle comitive. 

‘Per quanto riguarda le «vacanze fulmine», non ci 
sono mutamenti: nel Biellese c'è veramente l'imba- 
razzo della scelta, (ogni vallata, ogni paese ha qual- 
cosa. di interessante), e i dati statistici si mantengono 
alivelli soddisfacenti. 
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Gite stupende «in cresta) 
da rifugio a rifugio 
(c’è n'è uno nuovo di zecca) 





E' stato costruito sulla sommità del Mombarone (2371 me- 
tri) nell'alta valle dell'Elvo, al confine tra Biellese e Canavese 





N Biellese offre scampoli di va- 
canze di vario genere a chi non 
ha ancora potuto incominciarle, 
oppure per forza di cose deve limitarsi 
a brevi interruzioni del lavoro. Hanno 
le maggiori possibilità di trovare quel 
che fa al caso loro, appunto sotto for- 
ma di pause rapide e ricreative, gli ap- 
passionati della montagna. Si tenga 
presente, a questo proposito, che que- 
sto lembo di Piemonte è delimitato, da 
Ovest ad Est, da un semicerchio di 
prealpi, che d'inverno si comportano 
come il bavero di un cappotto, preser- 
vando il Biellese dai venti gelidi del 
Nord. 


Tra l'altro, c'è un rifugio in più, co- 
struito quasi sulla sommità. del Mom- 
barone, (2371 metri), riell'alta valle del- 
l'Elvo, tra Biellese e Canavese. Il nuovo 
edificio, solido e di notevoli dimensioni, 
è stato costruito per iniziativa di un co- 
mitato di volenterosi formatosi nel- 
l'ambito della Pro Loco del santuario 
di Graglia. Situato a 2300 metri di al- 
tezza, in una posizione dalla quale si 
può ammirare uno splendido panora- 
ma, è un comodo punto di partenza, 0 
di arrivo, di numerosi itinerari alpini 
stici. 

Il «conduttore», (è stato scelto questo 
termine perché «gestore», per i 
zatori dell'iniziativa, ha un significato 
decisamente commerciale che non cor- 
risponde alla realtà dei fatti), è uno dei 
soci promotori, Ezio Borrione. Il rifu- 
gio può accogliere, per il pernottamen- 
to ed anche per il vitto, fino a sessanta 
persone. 
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Gli altri principali rifugi biellesi, co- 
me è noto, sono situati sul Colle dei Ca- 
risej, («Delfo e Agostino Coda», 2280 
metri), e nell'alta valle del Cervo, a po- 
chi passi dalla Mologna e dal Bo, («Al- 
fredo Rivetti», 2150 metri). Merita la ci- 
tazione anche la «Capanna Renata», 
nella conca di Oropa, a 2381 metri. 

E' recentissima l'uscita di un volu- 
metto, patrocinato dalla sezione locale 
del Club Alpino Italiano e stampato da 
Mario Ramella, (è anche un appassio- 
nato escursionista), che è stato scritto 
su misura per valorizzare le «monta- 
gne di casa». Ne sono autori Giovanni 
‘Antoniotti, Piero Frassati, entrambe 
guide alpine patentate e con un note- 
vole bagaglio di esperienza diretta, e 
Martino Borrione, alpinista-fotografo, 
che ha soprattutto curato l'abbondan- 
te materiale illustrativo. 

‘Solidamente rilegato e di formato ri- 
dotto, per poter essere messo în tasca 0 
infilato nello zaino, contiene tutti i dati 
necessari per compiere una arrampi- 
cata impegnativa, o una semplice 
escursione, «con intelligenza» e so- 
prattutto con sicurezza. Gli itinerari 
sono indicati singolarmente. Ci sono 
‘anche varie altre pubblicazioni analo- 
ghe, una delle quali,-scritta dai coniugi 
Rey ed edita da Giovannacci, presenta 
le montagne biellesi con criteri diversi 
main modo altrettanto attraente. 

Chi preferisce le passeggiate, o non 
vuole camminare più di quel tanto che 
è necessario per recarsi dal luogo dove 
ha posteggiato l'auto a quello in cui si 
svolge la manifestazione che lo attrae, 
può scegliere fra le inziative in corso 
nella alta valle del Cervo. 

Ieri a Rosazza era in programma 
una gara individuale di «calcetto» per 
giovanissimi, (età massima, 17 anni) 
che si preannunciava divertente anche 
per gli adulti. Stamane alle 11,30, verrà 
celebrata una messa sulla cima del 
Cresto, (circa 2500 metri), alla quale so- 
no in particolare invitati i parrocchia- 
ni di Piedicavallo e di San Biagio dì 
Biella. La partenza è fissata per le 6,30 
alle Ravere. 

‘Sabato, ancora a Rosazza, «Festa dei 
bambini» indetta dalla Pro Loco. Nella 
stessa località, domenica i gitanti po- 
tranno gustare «polenta e spezzatino». 
Appuntamento gastronomico anche a 
Piedicavallo, nello stesso giorno, im- 
perniato però su una «grigliata». 

Il lungo elenco continua con manife- 
stazioni che si susseguiranno quasi 
ogni giorno, fino ai primi di settembre. 
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Erbaluce, rosso rubino 
e passito: le tre 
celebrità del biellese 












Fino a fine mese una nutrita serie di manifestazioni tra Vi- 











verone, Roppolo ed Anzasco. Ecco il calendario completo 





Ieri sera l’assessofe regionale 
DI Gianluigi Testa ha inaugurato 

l'esposizione dei vini locali, dive- 
nuta una delle tessere più attraenti del 
mosaico costituito dal «Ferragosto vi- 
veronese», organizzato con crescenti 
cura e ricerca di nuove proposte dalla 
Pro Loco. Formano l'ormai perfetta- 
mente rodato meccanismo (come è no- 
to), i tre centri rivieraschi: Viverone, 
Roppolo ed Anzasco. 

‘Tre sono i vini prodotti nella zona, 
ideale dal punto di vista climatico: 
l'Erbaluce, per chi predilige i bianchi 
di temperamento bonario, che non tra- 
discono chi si prende un po' di confi- 
denza nei loro confronti; il Rosso Ru- 
bino, adatto a qualsiasi genere di pran- 
zo perché esalta il sapore delle pietan- 
ze, anziché prevalervi, come fanno cer- 
ti vini superblasonati, e il Passito. 
Quest'ultimo è qualcosa di più di un vi- 





no: non esagera chi sostiene che se gli 
dei avessero dovuto scegliere fra que- 
sto Passito e il Nettare avrebbero fini- 
to per berli entrambi, alternativa- 
mente. 5 

La rassegna rimarrà aperta al pub- 
blico fino a lunedì prossimo. Quali ma- 
nifestazioni di contorno, sono state or- 
ganizzate una serata folcloristica e la 
sagra del pesce, con gigantesca «frittu- 
ra», per oggi; una fiaccolata religiosa 
per sabato e, tornando a livelli tutt'al 
tro che mistici, danze prolungate nelle 





serate di Ferragosto e di lunedì, in con- 


rag. 


comitanza, per quanto riguarda il 16 
agosto, con la chiusura della mostra 
enologica. 

Al termine dell'ultimo ballo si brin- 

derà così con l’ultimo bicchiere alle 
fortune della prossima edizione dei fe- 
steggiamenti e alla prossima vendem- 
mia, che sì preannuncia, fatti i debiti 
scongiuri, fra le migliori degli ultimi 
annì. 
In precedenza, nella stessa serata di 
lunedì, verrà alzato il calice, natural- 
mente con il Passito, in omaggio alla 
«Miss del Lago». Sandra Terragni, re- 
ginetta dell'81, abdicherà a favore di 
‘un’altra bella figliola, scelta da esperti 
in materia. 

Il calendario di agosto comprende 
un concerto pianistico che Luciano 
Sangiorgi terrà sabato 21 nel salone 
del castello di Roppolo e la disputa del- 
la «Gran Coppa Lago di Viverone», per 
‘wind-surf, il giorno successivo. 

Lo specchio d'acqua continua ad es- 
sere in prevalenza il\«mare di ripiego» 
peri torinesi, i vercellesi, i canavesani, 
i valdostani e i biellesi, (padroni di ca- 
sa), che per vari motivi non possono’ 
‘andare a bagnarsi in quello autentico. 
1 maltempo, nelle: scorse settimane, 
aveva logicamente causato una lieve 
flessione nel numero di presenze gior- 
naliere, ma il ritorno delle giornate di 
sole ha rimesso tutto in quadro. Le 
punte massime si registrano, come 
sempre, nelle giornate di sabato e do- 
menica: spiagge e spiaggette brulicano 
di bagnanti di ogni età. I cirenei della 
Pro Loco non smettono nemmeno per 
‘un istante di vigilare perché i frequen- 
tatori del Lago non abbiano alcun mo- 
tivo di lamentela. Le acque sono tenute 
costantemente sotto controllo dall'Isti- 
tuto di igiene e profilassi. 

Sempre affollati al limite della ca- 
pienza i campeggi: c'è gente che vi la- 
scia la «roulotte» da un anno all’altro. 
‘Per quanto riguarda gli alberghi, si ve- 
rifica un fatto significativo: hanno 
raggiunto il «tutto esaurito» per tutto 
il mese ed anche fino a settembre inol- 
trato gli alberghi che si sono maggior- 
mente preoccupati di far trovare ai 
frequentatori, considerati più ospiti 
che non clienti, un ambiente partico- 
larmente accogliente, cortesia e so- 
prattutto prezzi equi. «Se tutti si ade- 
guassero a queste regole fondamentali 
— fanno rilevare alla Pro Loco — nes- 
suno in campo alberghiero avrebbe 
problemi». 
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LIDO DI CAMAIORE: INTERVISTA CON'IL VECCHIO LEONE CHE RINVERDISCE I SUOI SUCCESSI 
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‘Quasi vent'anni fa venne al Festival 
di Sanremo con una canzone, «Ogni 
volta», che fu bocciata. Sempre in quel 
periodo, si presentò in smoking alla 
«Capannina» di Viareggio, per un reci- 
tal che il pubblico molto sofisticato ac- 
colse con un applauso di incoraggia- 
mento. 

‘Paul Anka, 41 anni, canadese, è tor- 
nato in Versilia (uno dei colpi di Sergio 
Bernardini, che sta aspettando Ginger 
Rogers) con qualche capello bianco, un 
po" ingrassato, ma lo stesso volto vaga- 
mente orientale. Alle signore che oggi 
‘hanno un paio di figlioli ha ricordato i 
loro vent'anni nella Versilia ruggente. 





CINEMA E RITROVI 


VIAREGGIO 


Il Gabbiano: Marina Fabbri e il suo show. 
Caprice: Suona Giorgi Rigas 





LIDO CAMAIORE 

Bussoladomani: Balletto con Rudolf Nu- 
reyev. 

FOCETTE 

Bussola Club: Suona Bruno Martino 
Bussolotto: Piano bar- Cabaret 
FORTE DEI MARMI 


Capannina: Augusto Righetti e la sua or- 
chestra 

Caravella: Cabaret coni «Componibili» 
Feeling: Luciano Fineschi al piano bar 





MARINA DI MASSA 

Teatro Alvaro: Achille Togliani e Brasil 
‘Tropical 

11 Pirata: Ballo liscio con Vanni Catellani 
La Mecca: Cabaret e ballo 


BOCCA DI MAGRA 


Sergiunca: Rinaldo Gozzoli e la sua or- 
chestra. Canta Manila 


VIAREGGIO 
‘Fuga dall'arcipelago maledetto 
Innamorato pazzo 
Odeon: Vacanza bestiale 
Politeama: I sottodotati 
Centrale: Gli anni spezzati 


TORRE DEL LAGO 


Tirreno: Ricchi ricchissimi praticamente 
in mutande 


MARINA DI PIETRASANTA 

Eden Park: Il volto dei potenti 
‘Aurora: La signora della porta accanto 
Giardino; Innamorato pazzo 

Italia: Lo scopone scientifico 

S. Antonio: Il bisbetico domato 
Focette: Amore senza fine 


FORTE DEI MARMI 
Supercinema: Innamorato pazzo 
Giardino: Sul lago dorato 











«Faceva tanta tenerezza, come si fa a 
non ritornare a sentirlo? E’ come un 
tuffo nel passato» si sentiva dire al 
concerto, che ha avuto un successo 
strepitoso; 

Il «giovanottino» di allora ha, ovvia- 
mente, la stessa statura (un metro e 61, 
quando si fa fotografare accanto alla 
moglie Ann, alta dieci centimetri di 
più, ha la civetteria di salire su uno 
sgabello), ma è diventato un «gigante» 
“nel business, Vive in un favoloso ca- 
stello sulla baia di Monterey («Guardi 
che meraviglia» dice mostrando le fo- 
to) che gli è costato sei milioni di dolla- 
ri. Il «Caesars Palace» di Las Vegas lo 





«Anka» 


paga 300 mila dollari a sera. Bernardi- | 
‘ni non vuole precisare quanto è stato il 
cachet di «Little Paul» ma confida; 
«Mi sono svenato». Da buon manager 
di se stesso, si presenta all’appunta- 
mento con i giornalisti spaccando il 
minuto, in mano uh bicchiere di succo 
di frutta con l'aggiunta di due dita di 
vodka. E' disponibile, cortesissimo, 

‘Paul, dicono che lei fu innamorato 
di Sofia Loren. 

«Qualcosa di vero c'è, La vidi in un 
film, bellissima. Scrissi una canzone 
che raccontava l'infelicità di un ragaz 
zo affascinato da una donna che aveva 
qualche anno di più. Sofia l'ho rivista a 
New York. Glie l'ho raccontanto. Ab- 
biamoriso insieme». 


Lei sfondò in Europa con -Diana». 
Con questo motivo apre e chiude tutti 
isuoi recital. Una s 
"Diane" ha fatto un Incasso record, 
20 milioni di dollari. Un fanatismo. 
Pensi, la scrissi che avevo 15 anni. Mol- 
ti si ostinano a chiamare Diana mia 
moglie, quasi non accettano che il no- 
me della canzone appartenga alla fan- 
tasia. Canto Diana” tanti anni dopo 
perché il pubblico me la chiede, perché 
la mia casa discografica, la Cbs, me la 
imporrebbe comunque. Ma soprattut- 
to la canto perché è nel mio cuore. De- 
vo dire che ho avuto anche fortuna. 
"Diana" è andata forte in Gran Breta- 
gna dopo il matrimonio regale». 
Dicono che lei ha avuto una grande 
spinta da Sinatra. 








SPOTORNO: RASSEGNA DEL PERIODO EROICO 


Muti al 


Manifesti del cinema muto ed una | ‘ Tutti i manifesti ripropongono quel- 
la che era una delle caratteristiche pe- 


breve rassegna di film del periodo eroi- 
co della nascente industria cinemato- 
grafica sono in questi giorni al centro 
delle manifestazioni turistiche di Spo- 
torno. La mostra «I manifesti del cine- 
ma muto», allestita nella sala convegni 
Alga Blu, si basa su 32 cartelloni pub- 
blicitari, originali e in perfette condi- 
zioni, presentati dal Museo Nazionale 
del Cinema di Torino. 


Si passa dai primissimi tentativi del 
«biophonographe» del 1900, di dare la 
voce alle immagini in movimento che 
apparivano sulla tela bianca, al primo 
manifesto datato 1905 dell'Ambrosio 
Taurus non ancora diventato Ambro- 
sio Film, la prima grande casa produt- 
trice di film nata a Torino, Non man- 
cano poi riferimenti grafici a due gran- 
di artisti del film comico: Max Linder e 
Charlie Chaplin che seppero trasfor- 
mare la breve comica finale in uno 
spettacolo vero e proprio. 


cinema! 


culiari dei cartelloni di inizio secolo, 
cioè dimensioni enormi con un gran ri: 
lievo della grafica su quello che doveva 
essere in realtà il messaggio pubblici- 
tario vero e proprio. «I manifesti pub- 
blicitari — spiega Maria Adriana Pro- 
lo, direttrice del Museo Nazionale del 
Cinema di Torino — non furono solo 
un richiamo utilitaristico. Attaccati ai 
muri di grandi città e di piccoli paesi 
anticipavano ai passanti il piacere del- 
lo spettacolo cinematografico». 








Un primo veicolo promozionale dî |!| 


immediato impatto ma anche un nuo- 
vo fenomeno culturale che in poco 
tempo avrebbe assunto proporzioni 
ben più vistose. «La grafica, oggetto 
principale di questa mostra — aggiun: 
ge Silvano Ferrando, assessore alla 
Cultura di Spotorno —, di: 
colo di contenuti culturali che in defi- 
nitiva ci permette di creare in qualthe: 








Jei qui? 


«Non si può cantare al ”’Caesar’s" co- 
‘me io faccio continuamente e non co- 
noscere Sinatra che di quel locale delle 
meraviglie è uno dei proprietari. Ma io 
‘adoro Sinatra, penso che chi lo ha defi- 
nito "The voice” ha azzeccato una de- 
finizione perfetta. Ha passato i 60 anni 
ed incanta ancora, per la voce, per la 
tecnica musicale, per.il fascino». 


E poi Sinatra canta una canzone di 
Paul Anka. 


«Sì e questo mi inorgoglisce. La can- 
zone, in origine, aveva per titolo ”Com- 
me d’abitude”. La sentii, mi piacque, 
comprai i diritti dal suo autore france- 
se e la portai in America con il titolo di 
"My way” cambiando ovviamente le 
parole. Sinatra la sentì e volle inserirla 
nel suo repertorio. Devo ammettere 
che la mia popolarità ebbe un incredi- 
bile balzo. Lo sanno tutti, quel che Si- 
natra tocca diventa oro. Ma è andata 
molto bene anche un'altra mia canzo- 
ne, "She's a Lady” lanciata da Tom Jo- 
nes». 

Perché il cinema l'ha trascurata? 

«Sono sempre in tempo. Ma non vor- 
rei interpretare commedie musicali. 
Credo di essere un buon caratterista. 
Intanto uno spiraglio .il cinema me l'ha 
già offerto, scrivo musiche per film». 

Che differenza c’è fra quella di Paul 
Anka giovanetto e quella di oggi? 

«La canzone, oggi, cerca altre strade. 
E' troppo seria, a volte gelida. Manca il 
sentimento di una volta». 

Guido Coppini 





MATILDE SERAO E LINA CAVALIERI 


miodo uno squarcio su quello che era il 
fenomeno sociale dei primi venticinque 
anni del ventesimo secolo. La piccola 
rassegna di film. — continua Ferrando 
— che abbiamo voluto inserire nel pe- 
riodo della mostra (chiuderà i battenti 
1129 agosto) nor è altro che il giusto co- 
ronamento tra il nascente messaggio 
pubblicitario ed il fatto di costume 
rappresentato dalle varie pellicole». 
La rassegna, articolata in tre serate, 
presenta aNche una gradita sorpresa, 
quella cioè di riproporre queste vecchie 
pellicole, peraltro originali e ben con- 
servate, nella stessa atmosfera in cui 
era fruita dai nostri nonni. Durante le 
proiezioni infatti Riccardo Zegna, va- 
lente pianista, partner da quasi due 
anni di Giulio De Piscopo, commente- 
rà con una vecchia pianola le varie vi- 
cende dei film. È 
Il programma prevedeva per merco- 
ledì due pellicole del 1915, «Gelosia», dì 
Augusto Gemina, e «Il fuoco» di Glior 
vanni Pastrone, e martedì 17 «Cenere» 
di Febo Mari del 1916 e la «Meridiana 
del convento» di Eleuterio Rodolfi del 
Chiusura infine sabato 21 agosto con 
‘Maciste alpino» di Giovanni Pastrone 
e) 





Alberto Dressino 
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VENEZIA — Dalle stri- 
sce del fumetto alle luci 
della ribalta. Non è ovvia- 
mente la prima volta che 
un eroe d'inchiostro di 
china approda al teatro: 
basti ricordare recenti ri- 
duzioni di Jules Feiffer e 
Claire Brétecher. L'opera- 
zione risulta però inedita 
per quanto riguarda un 
protagonista italiano del 
fumetto, anzi il protagoni-| 
sta per antonomasia, quel 
Corto Maltese creato da 
Hugo Pratt che gode or- 
mai di enorme popolarità. 
Le sue avventure romanti- 
che sono ambientate un 
po' ovunque intorno alla! 
prima guerra mondiale, 
appena venate d'ironia 
ma attente — anche — a 
cogliere i primi fermenti 
del risveglio all'indipen-| 
denza dei popoli del Terso| 
Mondo. 


L'idea di volgere in co- 
pione scenico Corto Mal- 
tese e alcuni dei suoi part- 
ners, come Rasputin, Si 
ner, Bocca Dorata -ecc., 
venne qualche tempo fa al 
regista teatrale Marco) 
Mattolini che, con Scac- 
cia, mise în scena tra l'al- 
tro La scuola delle mogli 





‘Parigi con Hugo Pratt che 
si disse felice della cosa, 
solo se a dargli corpo, sia 
‘pure con la propria ovvia 
supervisiane e la collabo- 
razione di Mattolini, fosse 
stato lo scrittore Alberto 
Ongaro. 

Veneziano come. Pratt, 
Ongaro fu al fianco del di- 
segnatore fin dai lontani 
giorni dell’esordio col mi-| 
tico Asso di Picche perso- 
naggio che diede anche il 
titolo‘a una rivista e, in 
‘Argentina, sempre nella 
‘produzione di racconti di-| 
segnati. Tornato in Euro- 
pa, Ongaro svolse per di-| 
‘versi anni una robusta at- 
tività giornalistica. 

Autore di diversi libri, Il 
‘complice (Rizzoli ‘65) tra- 
dotto in molte lingue, La 
taverna del Doge Loredan 
(Mondadori) e di Il segreto 
‘di Caspar Jacobi, di immi- 
‘nente pubblicazione, On- 
‘garo scrisse una decina di 
anni fa anche un'ideale 
biografia di Pratt, densa 
di ricordi tra realtà e so- 
gno: Un romanzo d'av- 
ventura. E’ quindi colui! 
che meglio di ogni altro 
conosce Hugo Pratt e il 
‘suo universo grafico-lette- 
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Alberto Ongaro parla della commedia tratta dal popolare personaggio dei 


‘fumetti. creato da Hugo Pratt - Per l'occasione i Giancattivi trasformati 
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stessa matrice culturale. 

Come si chiamerà que- 
‘sto copione, e a che punto 
siete? gli abbiamo chiesto. 
«E' finito e ha per titolo, 
‘semplicemente, Corto 


Mentre ferve l'allesti- 
mento della commedia, 
‘Hugo Pratt se ne va. Lo 
rivela in un'intervista 
pubblicata da «L'Espres- 
So» questa settimana: 
«Sono in partenza per 
‘Afghanistan, dice. 

E° stato contattato dai 
rappresentanti dei guer- 
riglieri per realizzare un 
fumetto sui «Cent'anni di 
resistenza del popolo 
afghano». Appuntamento, 
a Peshawar, dunque, Ac- 
quarelli e cartoncini al 


IL CATTIVO RASPUTIN — 


Come si è comportato? 
Quale episodio trai nume- 
rosissimi ormai del perso- 
[raggio ha scelto per que- 
Ista trasposizione teatrale? 
«D'accordo: con.Hugo s'è 
pensato. di dar corpo a 


posto delle cartucce; un 
po'come i vecchi disegna- 
tori di guerra del «Chro- 
nicle» e dello «Sphere». 

«Ma oggi — dice Pratt, 
mostrando buona dose di 
autonomia — mi sembra 
strano, dover celebrare 
questo guerriero delle 
montagne che col suo fu- 
cile Enfield spara contro 
i lancieri del Bengala 
che, tra parentesi, non ci 
sono più. Sarebbe più op- 
portuno prospettargli la 
possibilità di avere indu- 
strie, scuole e univer- 
sità». 

Non è la prima volta 
che Pratt viene chiamato 
da un Paese del Terzo 
Mondo per realizzarne 
l'epopea a fumetti. «Anni 
fa per lo stesso motivo s0- 
no stato invitato in An- 


sto la collaborazione di 
Pratt per realizzare un 
fumetto di divulgazione 
storica. 




































un'idea che tenesse conto: 
della psicologia di Corto 
|Maltese e dei suoi compri- 
|mari, guardando come 
[sottofondo all'intreccio di 
lE si riparla di gentiluo- 
|mini di fortuna”. Si sa che 
\Rasputin è l’amato-odiato 
[avversario di Corto. Bene. 
Sul palcoscenico egli mi- 
lrerà a prendere il posto 
[del marinaio giramondo, 
‘a diventare lui il protago- 
[nista delle storie. Si inse- 
risce di prepotenza in una; 
storia di Corto Maltese 
jche non prevedeva la sua 
partecipazione. E il tutto 
sotto lo sguardo divertito 
di Hugo Pratt. Perché ci 
sarà anche lui, l'autore, 
come personaggio in 
scena». 

Dove l'ha ambientato?! 
«Tra Bahia e Venezia. 
‘Molto anche nella stessa 
‘casa di Hugo Pratt, a Ma-| 
lamocco. Devo confidare 
ch'è un copione molto di- 
vertente, con una costan- 
te umoristica che vien 
fuori dalla consapevolez-| 
za di Corto Maltese d'es- 
sere un eroe popolare, 
‘quindi aperto all’autoiro- 
nia. Divertirà tutti e spe- 
cialmente i fans di Pratt, i] 
‘cui personaggi hanno una] 


LA MAGA BOCCA DORATA 


tale ricchezza che solo al 
pensiero di muoverli ap- 
pena suggeriscono una 
storia, un intreccio». 

Sono già stati affidati i 
ruoli, avete già fissato una 
‘data per il debutto? «Sì. 
IMattolini realizzerà lo 
ISpettacolo a partire dal 3 
dicembre prossimo al 
Teatro Goldoni di Vene- 
zia, per una tournée che 
[dovrà durare complessi- 
vamente quattro mesi. 
icon Ja compagnia fioren- 
tina dei Giancattivi. Pos- 
[So anticipare che a inter- 
‘pretare Corto sarà Gerar- 
[do Amato (fratello di Mi- 
chele Placido) il quale ha 
[come si dice le physique 
[du ròle, alto come il perso- 
[naggio, sufficientemente 
[rude e modertio, simpati- 
[co quanto basta. Senza 
essere un “musical” nel 
[senso americano della pa- 
Fola, lo spettacolo com- 
prenderà, delle canzoni, 
tutte scritte da Hugo 
Pratt e musicate da Si- 
lotto. Pratt è ovviamente 
‘anche autore dei costumi 
fl scena, che ripetono 
quelli fatti indossare ai 
protagonisti nelle storie 
disegnate». 








Piero Zanotto 


«Ci sono a Venezia tre luoghi magici e nascosti. Uno in 
Calle dell’Amor degli Amici, un secondo vicino al Ponte del- 
le Meraviglie, il terzo in Calle dei Marrani nei pressi di San 
Geremia in Ghetto Vecchio. Quando i veneziani sono stan- 
chi delle autorità costituite, vanno in questi tre luoghi se- 
greti, e aprendo le porte che stanno nel fondo di quelle ‘’cor- 
ti” se ne vanno per sempre in posti bellissimi e in altre sto- 
rie.» 

Così Hugo Pratt introduce il lettore al secondo episodio 
delle avventure di Corto Maltese, che comparve la prima 
volta in Una ballata del Mare Salato. Era una storia roman- 
tica e modellata come un prisma, dove personaggi-paesaggi- 
«situazioni cambiavano ad ogni faccia: sì intitolava Corte 
sconta detta arcana. Zn veneziano «corte sconta» sta per 
«cortile nascosto». 

Pratt faceva iniziare l'avventura il 34 dicembre di un an- 
no imprecisato: «A Venezia gli anni sono sempre un poco 
più lunghi», spiegherà poco dopo una misteriosa signora di 
colore, Bocca Dorata. Sta a Bahia, è bellissima e non ha età, 
e incontrando l'eroe ce lo presenta e si presenta: «Sì.sì... 
Corto Maltese, il figlio della Nifia de Gibraltar... Ho cono- 
sciuto tua madre attraverso un quadro di Ingres... La fidan- 
zata di' Gibraltar, una gitana molto conosciuta che pol fuggi 
a Malta con un marinaio di Cornovaglia... E ho conosciuto 
tuo bisnonno che combatté 8 Queimada, a nord del Bra- 
sile». 

I personaggi della fiaba fantastica che vedremo a teatro, 
e cen alii ‘a delinearsi. Ed entra în 
scena il cespuglioso furfante Rasputin, amatissimo nemico 
di Corto, che gli dice: «Sono anni che tu ed fo non viviamo 
‘un'avventura come quelle di una volta. Te lo ricordi il "mo- 
naco", il "sarito" e l'isola di Escondida? Ah, quelle sì che era”. 
no avventure». Corto: «Tu sei pazzo Rasputin!» e l’altro: 
«Voglio regalarti un'emozione, Corto... Dio ‘solo sa quanto è 














Fiaba, sogno 
e avventura 


brutto vivere in un mondo senza avventure, senza fantasia, 
senza allegria». 

‘Poche battute e l'azione, partita da Paramaribo nella Gu- 
ana Olandese, dopo una disgressione a Bahia e nelle isole 
Figi, è già arrivata a Hong Kong e sta puntando verso la 
Manciuria dove, si legge sul giornale locale: «L'ammiraglio 
controrivoluzionario russo Kolchak si è autonominato dit- 
tatore di tutta la Russia dominando gran parte della Sibe- 
ria.I signori della guerra combattono in Manciuria.. 

Tutti gli ingredienti sono stimolanti e anche i particolari 
fanno storia a parte. Un bicchierino di rosolio è «quello pre- 
ferito dal cabalista Manoello Giudeo che andò a Venezia 
nel 1300». Il solitario di carte della Fortezza dell'Isola d'Elba 
è «molto più bello di quello di Napoleone, della Francesina o 
ci Aldebaran perché non riesce mai. Se il gioco riesce, non è 








più bello e se dalle carte esce la dama di picche, non c'è 
speranza perché è la Signorina Portafortuna». E se facendo 
il gioco dei «King» ovvero Il libro deì mutamenti viene fuori 
il segno «Kui Me: la ragazza che va sposa», esso significa: 
«Nuove imprese recano sciagura». 

Ecco dunque Corto Maltese sotto un cattivo segno, circon- 
dato da società segrete cinesi e guerrigliere, incontrare la 
duchessa Marina Semenova che, immersa in un cespuglio di 
pelliccia da cui emergono solo i tratti fatali del viso e i capel- 
li biondi seminascosti dal colbacco, viaggia su un treno blin- 
dato ed è certamente un po' Marlene Dietrich e un po' Greta 
Garbo. Lo chiama Cortuscka e, quando sarà abbattuta dal 
proiettile di Rasputin, confermerà l'ispirazione cinemato- 
grafica mormorando tra le braccia dell'eroe: «Cortuscka, 
dammi una sigaretta». 

Viene a questo punto da domandarsi perché il cinema non 
si sia ancora occupato di Hugo Pratt e di Corto Maltese che, 
senz'altro involontariamente, somiglia fisicamente ad Alain 
Delon. Fiaba e avventura mescolate insiemle, con l'aggiunta 
impalpabile del sogno: un cocktail inebriante che sembra 
ormai alla portata di quei baristi che hanno prodotto «I pre- 
datori dell'arca» e «Conan». 

“Milo Manara, uno dei migliori disegnatori italiani! della 
‘nuova generazione, ha dedicata a Hugo Pratt la sua opera 
migliore intitolata appunto H. P. E Giuseppe Bergman che 
è un'esotica ricerca dell'avventura pilotata dal «maestro» 
che vi compare spesso, proprio come accadrà nella comme- 
dia allestita da Alberto Ongaro. E in una delle ultime vi- 
gnette, egli dice a Bergman per smitizzare la sua inappagata 
ansîa di evadere: «Anche noi, 8 casa, puoi trovare l'avventu- 
ra», e l’altro risponde: «Già, perché tu maestro, sei come Re 
Mida che trasformi inavventura tutto quello che fai...». 

Speriamo che sia buon profeta anche per quanto riguarda 
il teatro. Le promesse ci sono. e. don. 
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(ll segreto del Nimh) 
2° | di Don Bluth 
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LONDRA — Nel 1979 la ca- 
sa Disney fu turbata da una 
defezione: il regista e disegna- 
tore Don Bluth, un veterano 
del cartoon, se ne va sbatten- 
do la porta. Il motivo è che i 
‘nuovi orientamenti disneyani 
(e soprattutto Tron, il film al- 
lora in allestimento con tecni- 
che rivoluzionarie) non lo con- 
vincono. Bluth vuole ritorna- 

=. real vecchio caro disegno ani- 
mato dello zio Walt, con storie 
semplici, pulizia grafica, ric- 
chezza del colore. Di lì a poco 
il cartoonist scismafico è se- 
quito da altri sedici disegna- 
tori e tutti insieme si mettono 
al lavoro per realizzare un 
filmall’antica maniera. 

Il film è The secret of Nimh 
e bisogna dire che i propositi 
di Bluth e compagni sono sta- 
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Novità e successi sugli 
schermi di Londra, 
Parigi e New York 


Vini 


fino'in fondo. C'è il cielo blu e 
la foresta, intricata di alberi, è 
tutta una macchia di colori e 
barbagli di luce. Di notte si 
vedono le stelle brillare e gli 
animali danzano disegnando 
arabeschi nell'aria. 

La vicenda è una di quelle 
che sembra di avere già visto 
da qualche parte: c'è una tri- 
bit di topi svegli assai, che 
‘fuggono da un National Insti- 
tute of Mental Health — che 
sarebbe il Nimh del titolo —, 
doce si fanno esperimenti 
‘mortali su cavie. I topi vanno 
a sistemarsi nei sotterranei di 
un antico e affascinante pa- 
lazzo disabitato e qui sono 
raggiunti dalla topolina Bri: 
sby, anch'essa scappata dal 
Nimh, che li prega di interve- 
nire a salvare i suoi familiari 
ancora prigionieri. 

Un milione e mezzo di dise- 
[gni, seicento tonalità differen- 
ti di colori devono essere stati 
un lavoraccio, anche per uno 
Istaff allenato come quello di 
‘Bluth. Ma i risultati sonorec- 
cellenti, persin troppo se si 
‘pensa che lo splendore delle 
scene rischia di confinare în 
‘secondo piano i casi dei perso- 
naggi e l'evolversi del raccon- 





ti rigorosamente mantenuti 


to. 


DOLLY PARTON SEMPRE DI > 
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Celles qu'on 
n’a pas eues 


(Quelle che non 
‘abbiamo avuto) 

di Pascal Thomas 

con Jacques Frangols, Michel 
© | Galabru, Michel Aumont 
Gritica francese: 

seo 


PARIGI — L'ultimo film di 
Pascal Thomas è una comme- 
dia di caratteri sul tema della 
seduzione e degli amori man- 
cati. Sotto la forma di brevi 
episodi il film sciorina, in un 

+ tonodivertito e talvolta acido, 
il repertorio di goffaggini, 
menzogne, timidità e casi di 
disgraziati che fanno di cia- 











iscuno un amatore sfor tu- 
‘nato. 

Una rubrica intitolata 
(Quelle che non abbiamo avu- 
fo, pubblicata su un grande 
quotidiano, è al centro dell'at- 
tenzione di sei personaggi, oc- 
casionali compagni di viaggio 
in uno scompartimento ferro- 
viario, La lettura e i commen- 
ti alla rubrica sono l'occasio- 
ne, per i sei, di raccontare le 
loro personali avventure 
mancate, quelle storie d'amo- 
re dalle quali ci si rimette 
isempre con grande difficoltà, 
‘quando non succede di non ri- 
‘mettersi affatto. 

In questa sciarada ferrovia. 
ria, il primo dei narratori (Da- 
‘nel Ceccaldi) ha fatto cilecca | 
‘per aver mentito; Îl secondo, 
‘(Michel Aumont) per aver vo- 
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The best little 
whorehouse in 
Texas c 


(ll miglior piccolo 

bordello del Texas) 

dii Colin Higgins 
Burt , Doll 

SME. Dom De Louise” 

Critica americana: 





NEW YORK — Tutto co- 
minciò quando un giornalista 
texano, di nome Larry L. 
King, scrisse alcuni servizi 
raccontando la vita e la morte 
di uno scombinato bordello 
delle sue parti, noto come 
Chicken Ranch. Il tema e gli 
avvenimenti descritti erano 
evidentemente così interes- 
santi che Broadway pensò be- 
ne di costruirci sopra un mu- 
sical. Il musical ebbe tutto il 
successo che ci si poteva au- 
gurare e ora, come di fre- 
quente avviene, ne è stato 
fatto anche un film. 

Il materiale di partenza, si 
capisce, è stato largamente 
rielaborato, con l'aggiunta, 
oltre che delle canzoni, di vari 
dettagli e sviluppi narrativi 
che più efficacemente assicu- 
rassero l'interesse del sogget- 
to. Fra spunti veri e particola- 
ri inventati, il film gioca così 


luto dire la verità fino in fon-] 
do; il terzo (Jean-Claude 
Martin) è stato vittima della 
fatalità e di uno sgraziato va- 
‘gabondo; il quarto (Bernard 
Menez) ha dovuto piegarsi a 
una serie di circostanze av-! 
verse, durante un viaggio in 
Mozambico in un'umida esta- 
te; il quinto (Michel Galabru), 
prospero borghesotto, non 
potendone più di ascoltare i 
‘compagni di treno si dedice a. 
raccontare, finalmente, un 
‘suo trionfo, beneaugurale di 
fronte a tanti scacchi. 

Il sesto infine, un viaggiato- 
re a dir poco enigmatico (Jac- 
ques Frangols), narra la sto- 
ria più insolita, una sorta di' 
‘variazione sul tema, caro alla 
letteratura anglosassone, del! 
seppellimento prematuro: 





‘Su un quartetto di personag-* 
gi: innanzitutto madame, la% 
tenutaria di Chicken Ranch, $ 
interpretata dalla. giunonica $ 
‘Dolly Parton che un po' canta % 
un po' fail verso a Mae West;% 
poi lo sceriffo locale, un Burt% 
‘Reynolds che non si fa prega-$ 
re quando bisogna chiudere $ 
un occhio, un po' per naturale $ 
disposizione a occuparsi dei& 
fatti suoi, un po' perché inna-X 
‘morato di madame. 

Ecco ancora il governatore £ 
del Texas (Charles Durning), * 
verbosissimo muro di gomma $ 
la cui filosotia politica è es-* 
senzialmente quella di schi-$ 
vare le difficoltà, e che non 
sdegna affatto di frequenta-% 
re, quanto più spesso possibi- * 
le, quell'allegro locale così ac- 
cogliente; e infine c'è anche % 
l'artefice della fama di Chi-& 
cken Ranch, il giornalista che $ 
fece i primi servizi, qui diven-% 
tato un reporter televisivo in-% 
terpretato da un irresistibile £ 
Dom De Louise. * 

Non tutto funziona però co-$ 
me dovrebbe. A parte le can-* 
zoni, sulle quali è meglio la-% 
sciar perdere, c'è da dire chet 
la scelta di Reynolds è stata& 
alquanto infelice e soprattut-* 
to — è spesso il destino deik 
msical — che quanto andava $ 
bene in teatro non va affatto & 
bene sullo schermo. * 


‘storia che, questa volta, sarà % 
‘accolta dagli altri con scarsa { 
partecipazione e con alquan- % 
to scetticismo. % 
‘A mano'a mano che il film & 
[procede, l'humour e il diverti- * 
mento prendono i toni della £ 
malinconia. Questi personag- $ 
[gi che parlano di donne, di 
lamore e di seduzione sono* 
tutti in cerca di una propria £ 
verita, all'interno, delle storie x 
Iche raccontano, nelle quali ai { 
fatti si mescolano un pizzico * 
lai mitomania, un bisogno dit 
[farsi compiangere, un deside- 
Fio disentirst interessati. 
$ 


‘Afutato da interpreti che gli 
[sorio complici perfetti, Pascal $ 
Thomas ‘ha organizzato un& 
viaggio in treno di rara curio- { 
sità: valia pena saltrei su. 
















La lunga 
estate 
americana 


Dall'11 giugno una stessa scena si ripete quotidiana- 
mente davanti a 1323 cinema americani: code ordinate, 
chilometriche e allegre di ragazzi che vogliono vedere 
'E.T. (Sarebbe a dire Extra Terrestre), l'ultima invenzione 
‘ai Steven Spielberg, il film che ha incassato 120 miliardi 
di lire nei primi 25 giorni di proiezione, «E* il Mago di Oz 
della nostra generazione», proclamano i ventenni. 

‘Tanto entusiasmo è diventato contagioso. La fuga esti- 
va dal lavoro, dalla scuola e dalle cattive notizie dei gior- 
nali ha portato gli americani al cinema come non accade- 
va da anni, anzi come non era mai accaduto. E così le 
misteriose reazioni chimiche che avvengono fra un film e 
fl suo pubblico hanno prodotto una mezza dozzina di suc- 
cessi cinematografici ciascuno dei quali al di là di ogni 
dimensione finora conosciuta, e dato vita insomma alla 
piùrovente stagione che la storia di Hollywood ricordi. 

‘Se E.T. è già naturalmente il nuovo campione d'incassi 
di tutti i tempi, gli altri film non si sono accontentati del- 
le briciole: Star Trek II, per cominciare, ha stabilito il 
nuovo record assoluto di biglietti venduti nel primo wee- 
end di proiezioni, e incassato 75 miliardi in 25 giorni; 
‘Rocky III è è quota 100 milioni in sei settimane; Conan il 
barbaro: a 60 miliardi in otto settimane; Poltergetst, 
gioiellino gotico-metropolitano anch'esso di Spielberg, a 
65 miliardi in cinque settimane; e infine Porky, produzio- 
né a basso costo e grande sorpresa dell'anno, è arrivato a 
140 miliardi in 16 settimane. 

Certo, l'inflazione toglie qualche merito a questi cam- 
pioncini nuovi di zecca — in dollari «reati», il record è an- 
cora saldamente di Via col vento —, ma il momento di 
grazia che attraversa il cinema americano resta un dato 
di fatto. Viene perciò da domandarsene il motivo. 

‘Steven Spielberg; questo giovanotto di 34 anni autore 
di quattro dei primi dieci film nel box office di ogni tempo 
(oltre a E.7:, Lo squalo, Incontri ravvicinati del terzo tipo 
@I predatori dell'arca perduta) ha una spiegazione quan- 
to meno semplicistica: «Se un film è buono — dice — il 
‘pubblico lo va a vedere. E quest'estate l'industria sta dan- 
do alla gente proprio i filmche la gente vuole». 

‘Altrì suppongono invece che il boom cinematografico 
‘sia una conseguenza logica della recessione, che spinge la 
gente verso forme di divertimento tutto sommato econo- 
miche. Altri ‘ancora sono più cauti, e mettono sul tavolo 
tutta una serie di cifre: negli ultimi dieci anni si sono 
venduti più 0 meno un miliardo di biglietti all'arino; 180 
per cento di questi biglietti sono stati comprati dal 20 per 
cento della popolazione: è il pubblico abituale, composto 





% infortissima parte da giovani fra i12e i 24 anni. 


Ora risulta che questa fascia di età vada prevalente- 
mente al cinema nei mesì estivi, e così Hollywood non fa 
che programmare per maggio-giugno l'uscita dei film di 
grosso impegno produttivo, orientati contenutisticamen- 
te alla audience giovanile. - È 

Ma c’è l'inevitabile neo in questo quadro luccicante. I 
film costano sempre di più: basti pensare che, dal 1977 ad 
oggi, il costo medio di un film negli Usa è raddoppiato, e 
ora si aggira intorno ai 13 miliardi. Senza contare la pub- 
blicità sui giornali e soprattutto alla tv — che dev'essere 
continua durante tutta la programmazione — e le spese 
dei 1000-1500 locali in cui viene proiettato contempora- 
neamente. Succede perciò che i destini di un film si deci- 
dono nella prima settimana di proiezione: non sono am- 
‘messi i successi ritardati, o si guadagna tanto e subito 0 il 
film viene bruciato rapidamente. 

Questi grossi rischi sono il punto interrogativo che pe- 
‘sa su un buon numero di film della stagione, tutti attesi 
alla verifica del botteghino: l'elettronico Tron della Di- 
‘sney Production, Night shift con Henry Winkler — il 
Fonzie televisivo —, il blandamente erotico Summer lo- 
vers che Tandal Kleiser ha girato dopo Laguna blu, An. 
officer and a gentleman con il divo Richard Gere, The 
best little whorehouse in Tezas con l'altro divo Burt Rey- 
‘nolds. 

Ciò che fa temere, di questi film, è Îl fatto che sono tut- 
ti, per un verso o per l'altro, un poco inusuali. E diventa- 
no autentiche incognite se è vero, come dice il boss della 
Paramount Frank Mancuso, che «al pubblico americano 
‘piace spendere soldi in quello che conosce già». 

In altre parole, le «Parti seconde», Negli Anni Sessanta 
‘James Bond ha dimostrato ampiamente che le serie ren- 
dono. Nel 1974 Il Pudrino parte seconda ha dato legittimi- 
tà a una specie di nuova arte popolare. Nel 1980 L'impero 
colpisce ancora — seguito di Guerre stellari — ha addirit- 
tura spinto il pubblico alla ricerca di «Parti seconde». 

I produttori non hanno perso tempo, Per il prossimo 
autunno-inverno sono annunciati 17 «seguiti: da La 
stangata Il a Halloween III, da Cheech and Chong IV fino 
‘addirittura alla Pantera rosa numero 7 e numero 8. E 
inoltre è previsto un Predatori dell'Arca perduta Il perl 
1984, mentre gli studios Disney stanno preparando un 
Mago di Oz II è Ja Universal nientemente che Psycho II. 
Per finire, la Paramount, che certo non avrà voluto esse- 
re da meno degli altri, ha già nel cassetto otto nuovi Star. 
Trek, da far uscire uno ogni 18 mesi. 

Tutta colpa, si dice, della televisione. Fino a qualche 
tempo fa c'erano due mercati distinti: la tv con i suol te- 
lefilm in serie e le interminabili soap operas, tutti girati — 
e seguiti dal pubblico — in un'atmosfera dimessa, fami- 
Miare; e il cinema per chi voleva qualcosa di sempre nuo- 
vo, di originale. Mà la tv continuava a rubare spettatori 
‘al grande schermo, e allora ecco la svolta del cinemato- 
grafari: «Facciamo anche noi telefilm, ma facciamoli 
molto più in grande, spendendo miliardi, con i trucchi e la 
spettacolarità che la tv non si sogna nemmeno». 

Il risultato? Una sola, grande, grandissima televisione. 
Persalvare il cinema, sembra, si deve uccidere il cinema. 


‘A cura di Alessandro Di Giorgio 
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Mimì adesso vola... 


TAI VORAGINE NT 
Successo di Mia Martini che si è trasformata in cantastorie 
AEM 


CUNEO — Sono tornata, sono pronta a ricominciare, so- 
no più vera, sono pronta a volare»: è il manifesto che Mia 
Martini («Mimi» per gli amici, Domenica Berté per l'anagra- 
fe) canta ogni sera al suo pubblico (non si sa bene se per 
sfidarlo o per ringraziarlo), tappa dopo tappa della sua lunga 
tournée che la sta portando in giro fra la gente dopo un lun- 
go perfodo di assenza. 

A Piasco, nella piazza principale del paese, Mimì ha canta- 
to sotto un cielo gonfio di pioggia, protetta da un telone di 
nylon, per'un pubblico entusiasta con intere famiglie al gran 
‘completo incuranti del freddo e della pioggia d'estate. 

Da Danza a Mimi, da Piccolo uomo a Padre davvero, Mia 
Martini ha riproposto i suoi brani più famosi, passando dal 
ruolo di interprete a quello odierno di cantautrice come, ad 
esempio, per Sono tornata. 

«Lo scrivere in proprio le canzoni da interpretare è un mo- 
‘mento molto bello — dice — ma io non mi considero una can- 
tautrice e nemmeno un'interprete od una cantante: sono, 
piuttosto, una cantastorie e în questo ruolo mi ci trovo benis- 
simo. Amo cantare storie, mie o di altri, farne partecipe il 
pubblico raccontando situazioni ed emozioni che, in fondo, 
sono di tutti». 


Protagonista di Festivalbar, Gondole d'oro e d'argento, 
pubblico, superiore a 
quello ottenuto dai film 


Poitier 
solo di Mel Brooks e Woody 
regista ‘Allen. 
ROMA — «Ho abban- Il protagonista, Wilder, 
donato, forse definitiva | un innocente spettatore 
mente, la carriera di at- | diun fatto di sangue, che 
tore perché mi sono ac- | diventa prima vittima e 
corto di divertirmi di più | Poi eroe, assieme alla Ra- 
@ fare il regista». L'ha | der. che per coincidenza 


detto all’Ansa Sidney | sitrovaalsuo fianco, vie- 
Poitier durante un suo | ne invischiato in intrighi 


breve soggiorno romano. | internazionali, avventure 
Il più recente film del | dense di suspense ed in 
cineasta è Hanky Panky | Omicidi in una vicenda 
(Fuga per due), un giallo- | Chericorda i celebri «gial- 
‘comico interpretato da | li» allaHiteheock. 
Gene Wilder, Gilda Ra- I due personaggi si im- 
dner, Kathleen Quinlane | barcano in un’audace 
Richard Widmark, che | missione che li porta a 
negli Stati Uniti d'Ameri- | compiere un avventuroso 
ca sta riscuotendo uno | volo sul Gran Canyon a 
straordinario successo di | bordo di un piccolo aereo. 











Festival di Sanremo (dove, nell'ultima edizione, ha vinto il 
premio della critica con il brano E non finisce mica il cielo di 
Ivano Fossati), la Martini non è però arrivata ai vertici della 
popolarità rompendo anche quell'ultimo diaframma che la 
divide dal grande pubblico: perché? «Mah, non lo s0 e nem- 
‘meno mi interessa poi tanto — risponde accarezzando un mi- 
nuscolo cane che salta dappertutto abbaiando e ringhiando 
— Sono arrivata più volte in hit parade vendendo anche un 
milione di dischi ma devo dire che, in fondo, non è soltanto 
questo ciò che voglio. Adesso, poi, ho rischiato molto "ucci- 
dendo” la cantante in favore della cantastorie ma la cosa 
penso funzioni bene perché è fatta con amore, con convinzio- 
ne. E quando c'è l'amore tutto riesce, prima 0 poi». 

Cos'è per lei l'amore? «E” tutto. E' la musica, è l’uomo, il 
cane, i fiori, i libri: ti fa sentire pazza e umana. Ti fa essere te 
stessa». 

Elei è se stessa? «Si perché amo. Con Ivano tutto fila liscio 
nonostante quello che scrivono i soliti giornali da pettego- 
lezzo». 

Ha parlato di Ivano Fossati, restiamo in famiglia con sua 
sorella Loredana... «E* splendida ed abbiamo rapporti stu- 
pendi soprattutto da quando l'ho costretta al divorzio, pro- 
fessionale e sentimentale, da Mario Lavezzi e sì è messa a 
lavorare con Ivano. E' più serena, tranquilla, felice. Qualcu- 
no ha scritto che mi ha portato via l'uomo: non è assoluta- 
mente vero perché sono io che le ho prestato il produttore». 

‘Sono anni che su Mimi gira la voce di «jettatrice»: com'è 
nata questa storia? «Devo dire lu verità? Bene, a mettere in 
giro questa voce è stato un impresario al quale io ho rifiutato 
di legarmi in esclusiva. Questo signore” si è molto risentito e 
così, raccogliendo alcuni casi fortuiti e ingigantendoli, ha co- 
minciato a dire, e a far dire, che io porto jella e la cosa, in un 
‘ambiente assurdo qual è quello dello spettacolo, si è subito 
diffusa. C'è molta gente stupida e cattiva in giro» 

‘A settembre sarà messo in circolazione l'ultimo lavoro di- 
scografico di Mia Martini: un album realizzato al castello di 
Carimate con la produzione dell'immancabile Ivano Alberto 
Fossati e di Shel Shapiro. Nove i brani presentati dall'ellepì: 
ai questi cinque sono di Mimi e gli altri di autori diversi, da 
Cocciante a Piccoli, da Mimmo Cavallo a Mogol e Gianni 
Bella. 

‘Perché questa scelta? «Perché sono personaggi che stimo 
moltissimo. Mimmo Cavallo, con.il quale ho collaborato al 
tempo del suo primo album ”Stamo meridionali”, lo conside- 
ro ad esempio il più intelligente fra i nostri cantautori. Ric- 
cardo Cocciante, poi, qui esordisce come autore di testi». 

Mim è dunque ritornata in gran forma: «Sì, ed ho voglia 
di restarcia lungo». Alberto Gedda 
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Fonda |Tess conquista la Wima 


grave 
per il 
cuore 


NEW YORK — Per- 
mangono gravi le condi 
zioni di Henry Fonda, 77 
anni, nuovamente ricove- 
tato in un ospedale cali- 
Jorniano in seguito al 
peggioramento dei  di- 
sturbi cardiaci di cui sof- 
fre cronicamente. Un por- 
tavoce dell'ospedale ha 
detto che l'attore — il 
quale da otto anni porta 
tn regolatore-stimolato- 
re di impulsi cardiaci — 
‘abbisogna di cure costan- 
t che vanno continua- 
‘mente corrette in base al- 
l'andamento della sua 
malattia, «ultimamente 
‘aggravatasi di molto». 

‘Jane, la figlia dell'atto 
re, ha detto oggi che qual- 
stasi decisione circa la 
possibilità di mettere il 
‘padre sotto il controllo di 
una unità di rianimazio- 
ne cardiaca permanente 
in caso di arresto del cuo- 
re, resta una questione 
strettamente familiare. 

Un altro figlio di Fon- 
da, Peter, secondo quanto 
riferito da alcuni organi 
di stampa, aveva detto in 
precedenza che la fami- 
glia. dell'attore aveva 
‘preavvertito l'ospedale di 
‘essere contraria all'ipote- 
si del mantenimento în 
vita forzato. 





PECHINO — I cinesi scoprono Tess e 
con Tess d’ Uberville, la romantica 
eroina dello scrittore britannico Tho- 
mas Hardy, scoprono il regista Roman 
Polanski e l'attrice Nastassja Kinski. 
Il quotidiano in lingua inglese di Pe- 
chino «China Daily» loda il «realismo» 
con cui Polanski — di cui questo è il 
primo film che venga proiettato sugli 
schermi cinesi — affronta il suo sog- 
getto. 

«Le riprese di "Tess' sono state fatte 
in modo realistico, con uno stile com- 
pletamente diverso da quell: usato 
normalmente da Polanski, noto per i 
‘suoi interessi surrealisti e per la sua at- 
trazione verso temi bizzarri di violenza 
e morte», scrive il critico cinematogra- 
fico del quotidiano cinese, quindi sot- 
tolinea che, d'altra parte, il film deve 
gran parte del suo fascino all’interpre- 
tazione della protagonista, Nastassja 
Kinski. 

Il giornale della gioventù «Zhongguo 
‘Qingnian Bao» raccomanda ai cinefili 
cinieni di «studiare attentamente» il 


























19 — Maratona d'estate, rassegna 
internazionale. ‘di. danza. 
Maestri del Novecento: Glen 
Telley: Voluntaries. Musica 
di Francis Poulens con ì Soli- 
sti del Balletto Reale Danie- 
se, Orchestra sinfonica della 
Radio Danese diretta da Pe- 
terErnest Lassen 
18,30 Telegiornale 
17— Fresco fresco, quotidiana în 
diretta di musica, spettacolo, 
attualità presentata! da. Bar- 
bara D'Urso 
17,05 Tom story, cartoni anima 
Aiutate Lizette — Lo spetti 
colo di Lizptte, l'attrice bam- 
x bina, piace moltissimo ed è 
ni seguito da tutti i bambini del- 
la città. Tom è talmente coin- 
volto che la crede realmente, 
in pericolo e sale sulla scena 
per aiutarla 
17,50 Un amore di coritrabbasso, 
telefilm. Terzo episodio: Un 
genio in casa 
18,40 È consigli di Clacson, attua- 
lità 
19,10 Tarzan nelle montagne della 
luna, film a puntate. Prima 
parte — Una ventina di fana- 
tici religiosi guidati da un 
profeta americano raggiun- 
| ge l'Africa per installarsi su 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 
13,15 Animali e storie di tutto. Il 
mondo, documentario. Quat- 
tordicesima puntata 
17 — Il pomeriggio 
17,15 | ragazzi del sabato sera: 
«I Una lezione, telefilm — Arri- 
va in classe una nuova stu- 
dentessa, bella ma un po' 
troppo vivace. Vinnie si dà 
subito da fare per; conqui- 
starla, ma si scontra col ge- 
loso fratello di lei che non è 
d'accordo 
17,40 Bia, la sfida della magia, 
cartoni animati - C'era una 
volta, cartoni animati 
18,30 Tg2 sportsera 
18/50 Sport in concerto, spettacolo 
di musica e spori presentato 
da'Stefania Mecchia e Nino 
Benvenuti — Benvenuti sta- 
| sera gioca în casa: si parla 
intatti di pugilato con l'inter: 
vento di Patrizio Oliva e 
Francesco Damiani. Ospite 
<i musicale di Stefania Mec- 
chia è il cantautore Antonel- 
lo Venditti 
19,45 Tg2 
20,40 in Eurovisione da West Dor- 
| set (Inghilterra); Giochi sen- 
; za frontiere 1982, torneo te- 














Rete tre 


19— To8 

18,15, Rock tra toccata e fuga, do- 
cumenti. Seconda puntata: 
l'itinerario delle più note 
canzoni italiane e straniere, 
da Elvis Presley a Lennon, a 
Celentano, a Buscaglione. in 
‘studio Memo Remigi - Inter- 
vallo con Primati olimpionici 

19,50 Cento città! d'italia: Ostia 
2000 anni dopo, documenti 

20,10 Maring, documenti su una 
popolazione della Nuova 
Guinea, Seconda puritata: 
Una foresta come vita 

20,40 Simpathy for the: Rolling, 
musicale. Seconda | parte 
della registrazione del con- 
certo tenuto dai Rolling Sto- 
nes a Torino l'11 luglio di 
‘quest'anno 

21,30 Cantare la città, un incontro 
musicale con Francesco 
Guccini, Claudio Lolli.e Pie- 
rangelo. Bertoli. Viaggio. da 
Modena a Bologna. I cantau- 
tori raccontano le prime ini- 
ziative tra amici e la loro car- 
riera fino alle sale d'incisione 
delle multinazionali del disco 

22,30 Tg3 - Intervallo con Primati 
olimpioniei 

22 — Soluzioni dolci, documenti 








una ‘montagna . acquistata 
mediante un falso contratto 
‘Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 

Varieté Varietà, il meglio del- 
la rivista televisiva degli Anni 
Ottanta: ll ribaltone, Varietà 
con. Loretta: Goggi, Pippo 
Franco e Daniela Goggl, Re- 
gla di Antonello Falqui. Re- 
plica della prima puntata del- 
lo show, del sabato sera di 
quattro anni fa. Tra gli ospiti: 
Oreste. Lionello e Jack La 
Cayenne 


[FiLM 21,45 Il passo del camefice, di Ri- 


chard Wallace, con John 
Garfield, Maureen O'Hara, 
Walter Slezak, Patricia Morri- 
son. Usa, drammatico 1943 
— Fatto prigioniero; e tortu- 
rato-durante la guerra viene. 
ricoverato in una casa di fi- 
poso. Appena dimesso; va & 
‘NewYork per saperne di più 
sulla morte di un commilito- 
ne forse suicidatosi in casa 
di ‘amici. Presto scopre di 
non potersi fidare di nessu- 
‘no, nemmeno della:donna di 
cui è innamorato. Gli assas- 
sini dell'amico lo cercano 
Telegiornale 


levisivo di gigchi a squadre 
tra Portogallo, Jugoslavia, 
Italia, Belgio, Svizzera, Fran: 
cia e Gran Bretagna. Sesto 
incontro. Partecipa per l'Ita- 
lia la squadra ‘della città, di 
Lizzano 

22,15 Tg2 dossier, attualità 

23,10 Tg2 stanotte } 


PATRIZIO OLIVA 


Svizzera 


18,30 Telegiornale 

‘18,35 Programmi estivi per la gio- 
Ventù: Ludwig, ventesimo 
‘episodio: Le noci, cartoni 
animati 

18.40 La terra che ci appartiene, 
documentario. Quarta. pun 
tata È 

‘18,50 Animali in libertà: Un anno 
coni daini, documentario 

19,15 Vita e costume lombardo nel 
‘Selcento bergamasco, docu- 
mentario 

19,35 Da Locamo: Festival interna- 
zionale del film, cronache, 
‘commenti, anticipazioni 

‘19,55 Il Reglonale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,15 Telegiornale 





[FILM 20,40 Telestate: film, titolo, non 


‘pervenuto in tempo utile 
22,10 Telestate: varietà 
23 — Teleglomale 
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Italial 


(Antenna Nord) 


114 Medical center, telefilm 
‘15— Cannon, telefilm 
115,55. Vita da strega, telefilm 
16,20 Gartoni animati 
17 — Blm Bum Bam, per | ragazzi 
| Superamici, cartoni animati 
18,30 Love american style, telefilm 
19— Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 
19,30 Angle, cartoni animati 
20— Sam li ragazzo del West, te- 
lefilm 
20,30 Vita da strega, telefilm 
[FiLm_ 21 — L'arpia, di Jerald Sindell; con 
Elisabeth Ashley, Hugh 
s| O'Brian. Usa horror 1970 — 
In una villa troppo isolata e 
‘nascosta l'animo di una don- 
na si trasforma. In lei sembra 
nascondersi la. natura di un 
mostro. Inquietanti vicende 
22,45 Poliziotto di. quartiere, tele- 
film 
23/45 Fermate quel treno, di D. He- 
yes. con Rod Taylor, D. Cole. 
Usa avventuroso 1973 — Nei 
brimi anni del Novecento 
Una banda di messicani s'lm- 
padronisce di un treno te- 
nendo in ostaggio } passeg- 
geti: Agenti americani cerca- 
“no di liberarli 
1,15 — Kronos, telefilm 


Montecarlo 


17,15 Daitam II, cartoni ‘animati - 
Le awenture di Marco Polo, 
cartoni animati 

18,05 La signora e ll fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward. Mulhare - 

18,30 Notizie flash 

18,35 Alle ‘soglie. dell'incredibile: 
Protezione ultrasuoni, tele- 
film 

19,35 Telemenù, una. ricetta al 
giorno e i consigli di 
cucina presentati da Wilma 

x De Angelis 

19.45 Il mulino del Po, sceneggia- 
to. Con Ottavia Piccolo, Ma- 
rio. Piave. Regìa di Sandro 
Bolchi.Setima puntata 

[Film 20,30 Follie d'inverno, di George 

ten 2090 Stevens, con Fred Astaire, 
Ginger Rogers. Usa musica- 
le 1936 — Un ballerino s'im- 
barca e raggiunge NewYork 
in cerca di fortuna dopo aver 
promesso, alla; fidanzata: di 
tornare a prenderla una volta 
diventato ricco e famoso. In- 
fatti la va ‘a prendere una vol- 
ta diventato ricco e famoso 
Oroscopo 
Bollettino meteorologico 
Monijro samurai solitario, te- 
lefilm- Notiziario 





Capodistria 


13,30 Opdrta mela - confine aper- 
to, trasmissione in lingua slo- 
vena 

18 — Notiziario 

18,05 Il Trio Codona, terza parte 

18,35 La scuola: viaggio nel paese 
del pupazzi, Vil puntata 

19— Ciao ragazzi, appuntamento 
con. i più giovani: -Spunky 
and Tadpole, cartoni animati 

19,30 Orizzonti, documentario 

20 — Cartoni animati 

20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
l'gebbi lano basso, 

[FiLM 20,50 | gabbiani voi , di 

{EM 20,30 ‘George Warner, con Natha- 
lie Delon, Maurizio Merli, Mel 
Ferrer. italia, drammatico 
1977 — Un disertore dal Vie- 
tnam viene ricattato da un 
industriale Italiano  obbliga- 
to ‘ad: uccidere Il socio di 
questo: In cambio avrà del 
denaro, un passaporto falso 
© ll documento compromet- 
ente usato per il ricatto. 
Eseguito Il suo: compito l'a- 
mericano sta per imbarcarsi 
a Fiumicino, quando, per un 
equivoco teme di essere sta- 
fo scoperto @ scappa met- 
tondo n allrmo fa polizia 

22,05 Telegiornale - Tuttoggi 

[film 22,15 Film 





UNO (FM 92, 1) 


13.15 Master. Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale pre- 
sentate da Fiorella 
Gentile, Stefano Bat- 
tioni, Rosario Casella 
‘e Mario Catalano 
Documentario musi- 
cale «Dal bum al 
boom» 

il Paginone Estate, a 
cura. di Giuseppe 
Neri 

Master under 18 
Rediouno jazz '82 
Collezione Teatro, a 
cura di Adriana Pa- 
rella: Joe ll rosso; tre 
atti di Dino Falconi, 
Obiettivo Europa. 
Colloqui trisettima- 
nali su arte; cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Lilccio 
Audiobox: 1 pensieri 
di King Kong 


DUE (EM956) 


13,41 Sound-Track. Mu: 
che e cinema, Curi 
sità, informazioni, 
cordi di vecchi e 
‘nuovi film e delle loro 
musiche 

15— Controra. Program- 
ma a cura di Luciana 
Corda condotto da 
Fabia Zanasi 

16,32 Signore © signori, 
buona estate! Fati 
persone, cose, sorri- 
si, ricordi, sogni, pa- 
role e musica dell'}- 
talia in vacanza e 
non 

20,10 Splasht Un tutfo nel 
la musica di ieri, di 
‘oggi di domani 








21,25 Sere. d'estate. Sta 


gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: Il 
mercante di Venezia 
di William Shake- 


speare 
22.40 Splash (Ii parte) 


TRE (EM 98.2) i 


15,30 Enrico ‘De Angelis. 
presenta Un certo di- 
‘scorso estate 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio 

22,30 Il prigioniero. Opera 

un prologo e un 
atto di Charles. De 

Coster 





G.R.P. Canali 42-60-86 


[Fil 14,05 Questo: pazzo pazzo mondo 
IELULIACS Goito ‘canzone, ‘con Valeria 
Fabrizi, Gianni Morandi, Jen- 
ny Luna. italia musicale 
1966. — Numeri musicali in- 
tervallati. da' scenette comi- 
che con barzellette sceneg- 
giiate 
15,30 S.0.S, telefilm 
15.55 Nanà, sceneggiato 
16,50 Grp spettacoli 
[FiLM_17 — Pussy la balena buona, di E. 
IIa Brown, con William 'Sfromner 
Usa commedia 1976. — li 
piccola William è tanto ami- 
00 dei pesci che vivono in un 
‘acquario vicino a. casa che 
quando. si perde in mare 
mandano uno: dei delfini a 
“salvarlo. E un altro dellino ri- 
liuta Îl cibo fino ‘a quando 
non lo vede tornare sano ‘e 
‘salvo 
18,30 Mattand Jenny, telefilm 
18/50 Le avventure: di Lupin ili, 
‘cartoni animati 
Grp flash 
Noi verdi 
8.0.S., telefilm 
Generale Custer, 
giato. 
Il cavaliere solitario, di Budd 
Boetticher, con Randolph 
Scott; Jennifer Holden. Usa 
Western 1958. — II pistolero 


Telestudio 
(Retequattro) 


FILM: 14,50 Delitto sulla spiaggia; di Jo- 
‘seph Pevney, con Joan Gra- 
wiord, Jeff. Chandier. Usa 
poliziesco 1955 

16,30. Cartoni animati 

17— Quella magnifica dozzina, 
cartoni animati 

17,30. Grand Prix, cartoni animati 

18 — | ragazzi delle isole, telefilm 

18,30 L'eredità del silenzio, sce- 
‘neggiato 

19,30) Maude; telefilm 

20 — The Jeffersons, telefilm 

20,30. Quincy, telefilm 

[FILM_21,30 L'altra faccia del padrino, di 
Franco. Prosperì, con Ali- 
‘ghiero Noschese, Minnie Mi- 
noprio. italia comico 1973. 
— Parodia del Padrino: fi- 
danzato) con la figlia di un 
boss vede cose che non 
‘avrebbe dovuto vedere. Cer- 
cano di ucciderlo ma non ci 
riescono; Addirittura lui rise- 
lo la gerarchia di cosa nostra 

[FILM 23,15 Mondo di notte n. 2, di G. 
Proia. Italia documentario 
1971 

[EiLM __0,45 Il dio chiamato Dorian, di 
Massimo Dallamano, con 
Helmut Berger. italia dram- 
matico 1970: — Con un piz- 
zico di erotismo la trascrizio- 
ne del ritratto di Dorian Gray 


19,25 
19,95 
20,05 
20,30 


[iLM] 21,30 


‘sceneg- 


Videogruppo cai 525457 


14,45 Telefilm 
15.30 Calcio tedesco 
16 — Uaul, cartoni animati 
[EILM_17,30 Il covo. dei, contrabbandieri, 
di Fritz Lang, con_Stewart 
Granger, George. Sanders. 
Usa avventuroso 1955. — 
Nell'inghiltarra del Settecen- 
to Un giovanissimo fa amici- 
zia con un brigante. Insieme 
| due:compiono varie impre- 
‘see sfuggono più volte alla 
polizia. Ma il bandito non 
‘può fargli condurre una vita 
tutta di rischi © si separa da 
lui dopo avergli regalato un 
diamante che gli può assicu- 
rare un: ricco @ sereno fu- 
turo. 
19,30 Cartoni animati 
20— Telefilm 
|ELM_20,30 La rivolta di Haiti, di Jean 
Negulesco, con Dale Rober- 
tson, Anne Francis. Usa av- 
venturoso 1952. — Nell'isola 
di Haiti governata dai france- 
si è/in.atto una rivolte. Un av- 
vocato americano deve cer- 
care una connazionale per 
darle iftestamento del padre. 
Lo aluta Paglina Bonaparte 
23,30 Telefilm 


[FILM 24 — Film. 


Canali :24-45 


Buchanan aluta un messica- 
no. a combattere alcuni pre- 
potenti che 
‘Sulla regioni 
donne compresa la) sorella 
del messicano. 1; prepotenti 
non demordono e Buchanan 
‘ha il suo da fare per ristabili- 
re l'ordine 
Grpfissh 
Lo chismavano King, di 
Giancarlo Romitelli; con Ri- 
chard Harrison, Anne! Pu- 
‘skin, Klaus Kinski. Italia av- 
venturoso 1971. — Avventu- 
riero insegue. una banda di 
trafficanti d'armi resporisabi- 
le, tra l'altro, della morte di 
suo fratello. | suoi nemici 
cercano di accusarlo di vari 
delitti mai lui scopre! il‘ capo 
della banda 

0,30 Dai glomali di oggi; rasse- 

È î prada ara: aac 

ILM, = ima formosa cerca super- 
dotato, con Femi Benussi. 
Italia commedia 

[FILM 2,30 Copacabana Palace, di Ste- 
nio, con Walter: Chiari, Paolo 
Ferrari. Italia commedia 1963 

|FiLM 4 — La bestia in'calore, con Ma- 
‘cha Magal, John Brown: ita- 
lia drammatico 1977. 

[FiLM 5,30 | figli di nessuno, di 3. Ga- 

tum seo burro, con Gabriele Tinti, Sa- 
ra Sperati. Italia drammatico 

1974 


Quarta Rete Canale 22 


17,15 Cartoni animati 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19[— Cartoni animati 
19,30 Sherfock Holmes, telefilm 
20 — Cartoni animati 
[Film 20,30 Lo stallone selvaggio, con 
George: Montgomery, Diana 
Brewster. Usa western 1959 
— Una donna, proprietaria di 
un piccolo allevamento, è 
assillata dall’oneroso affitto 
che deve pagare ad un/lati- 
fondista per poter pascolare 
la sua mandria. Uni possiden- 
te ammira un bellissimo ca- 
vallo selvaggio ed è disposto 
a pagare una forte cifra per 
‘averlo. ll figlio della donna lo 
cattura risolverido così i pro- 
blemi della madre 
22,15 Shertock Holmes, telefilm 
22/45 Tuttomotori, settimanale di 
‘automobilismo. 
23,45 L'ignoto In noi 
CS Erotesimo lo 
[FILM _ 0,30 1 giochi proibiti dell'Aretino 
Pietro, di Piero Regnoli, con 
Femi Benussi. Italia comme- 
dia 1973 — Un giudice 
ascolta quattro. storie. Le 
‘protagoniste sono donne dall 
‘comportamento vivace 


Tele Subalpina come 


18— il mondo degli animali, do- 
cumentario 
18,30 Sporte brivido” 
19 — Kodjale telefilm 
19,30 Korg, telefilm 
[FILM 20 — La spada e la croce, di C. L. 
Eu oz Li eiagia. con venne De 
Cario, Rossana Podestà. Ita- 
lia, storico. 1959 — Ricostru- 
zione fantasiosa della vita di 
Maria Maddalena dal suo in- 
contro col centurione Gaio 
Marcello a quello con Gesù 
21,30 I nuovi poliziotti, telefilm 
22/30 The collaboratore, telefilm 


Studio Nord 


Canali 49-43 


Canale 5. cansii 3236-415169 


[FILM 14 — Malinconico autunno, di Raf- 
Emtio faello Matarazzo, con Ame- 
deo Nazzari, Yvonne, San- 
son. Italia commedia 1959. 
— Un bambina deve rifonde- 
e. danni di un guaio che ha 
‘combinato è un marinaio, 
‘commosso, gli dè I soldi ne- 
cessari. Sua madre, benché 
‘povera, cerca di racimolare il 
denaro per rifonderlo e lui la 
‘sposa’ 
16 — The Doctors, sceneggiato 
16,30 Maude, telefilm 
17,30 L'apemala, cartoni animati 
18 — La battaglia dei pianeti, car- 
toni animati 
18,30 Popcorn, musicale 
19— ll ritorno di Simon Templar, 
telefilm 
20— Aspettando ll domani, sce 
‘neggiato, 
20,30 Dallas, telefilm 
[FILM _21,30 Frenesia dell'estate, di Luigi 
Fuento Zampa, con Amedeo Nazza- 
ri, Vittorio Gassman, Sandra 
Milo. Italia commedia 1964. 
— Vari episodi Imperniati 
sulla figura di un nobile 
È spiantato che per sopravvi- 
_ vere fa l'indossatore. Gi 
23,25 Basket Usa (Nba) 


‘Teleradio city . canaii 2447 


= iaemeee Degni ; 
(um is ioniera della torre di 
‘fuoco, di G. W. Chili, con Mil 
ly Vitale, Elisa Cegani, Ros- 
sano Brazzi. italia avventuro- 
so 1952 — Durante il Rina- 


ap 
partenenti a famiglie nemi- 
che, fanno un patto di amici- 
zia. Non lo'infrangono mai, 
‘neppure quando. s'innamo- 
rano della stessa donna 
16,30. I cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
117 — Viva, peri ragazzi 
17,30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
18,30 Giornale musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20 — Doris Day, telefilm * 
20,30 Sulle strade della California, 
telefilm 
[Film _21,30 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 
[FiLm_23 — Una candela per il diavolo, 
Italia drammatico 
[FILM 0,45 Le calde bambole di Hong 
tano Kong, di Hideo Sakigawa, 
con Mako Midori. Giappone 
drammatico 1966 — Una 
giovane viene indotta alla 
prostituzione dal fidanzato. 
Poi lui ne trova un'altra e la 
vende ad un altro protettore 


Tv Flash Canali 39-26 


[FiLM_16— Raffiche di. mitra, con Jean 
Gabin. Francia, poliziesco 
[FILM 17,35 Papà ritoma da nol, Italia 
‘drammatico 1974 
19,30 Flash attualità 
2045 Cartoni animati 
Film _21,15 Un ombrello pieno di soldi, 
=" di P. Le Chanois, con Jean 
Gabin, Curd Jurgens. Fran- 
29— La ivato dì mam 
rim _23— vale di mia moglie, di 
Sergio Gobbi, con Bibi An- 
dersson, Jean Piat. Francia, 
‘commedia 1974 


Telecupole 


Canali 57-64 


R.T.A. Canali 62-31-35 


18 — Jason e Toledo, cartoni ani- 
‘mati 


[FilLM_16,30 Due occhi. pieni di sole; di 

Mei iene! clarondi Francia 
drammatico 1972 — Un gio: 
vane critica sempre suo pa- 
dre perché ha: lasciato sua 
madre per sposare una bel- 
lona: Pol va in vacanze in 
Marocco e incontra una ra- 
gazza di cul s'innamora per- 
dutamente. Allora comincia 
a comprendere ll padre 
Jason e Toledo, cartoni ani- 
mati 
Lo sport 
Ora zero e dintorni telefilm 
‘Spectreman, telefilm 
Missione! Impossibile, tele 

im 
5 Bestione superstar, di Jim 

Westman, con Edward 
Asner. Usa commedia 1973 
— In un'agenzia di catch so- 
no in tre: ll proprietario, che 
non cede ai ricatti della ma- 
fia;'la segretaria, innamorata 
di lui, ma troppo timida per 
dirigerlo; il campione, che al- 
la fine della carriera deve af- 
frontare il suo incontro più 
‘importante. Tra gli interpreti 
c'è il protagonista della serie 
Lou Grant 
Missione impossibile, tele- 
film. Con Peters Greaves 


Quinta Rete Canale 47 


15— Yakig, cartoni animati 
15,30 Documentario 
16 — Bluey, telefilm 
[FILM 17 — Ma che musica maestro, con 
Intro Gianni Nazzaro, Agostina 
Bell. ‘Italia commedia 1971 
— Due giovani si amano ma 
non possonò sposarsi per- 
ché sono abitanti di due fra- 
zioni in continua lotta tra lo- 
fo. loratore, che si era 
finto-rmar:0 per sfuggire alla 
terribile moglie, torna di na- 
scosto e ll aiuta 
18,30 Cartoni animati 
19 — Yakky, cartoni animati 
19,30 Buonasera con... 
20— Astroganga, cartoni animati 
[ELM_20,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
[FILM 22,15 Garringo, di Rafael Romero 
Marchent, con Anthony Stef- 
fen, Peter Lee Lawrence. ita- 
lia western 1969 — Un giova- 
ne ha visto morire suo padre 
da bambino e la cosa lo ha 
traumatizzato. Divenuto 
adulto ha due personalità: 
tranquillo contadino e pisto- 
ero ferocissimo che uccide 
per il piacere di uccidere. 
Quando lo scoprono per lui è 
finita 
23,45 Bluey, telefilm 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 canai 3744 


[EiLM 14,30 Le bugie nel mio letto, con 
Marina Vlady, Macha Meril. 
Francia commedia 1962 — 
Due sorelline: una dice sem- 
pre la verità, l'altra dice un 
‘sacco di bugie 5 
[EiLM 16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
18,30 Telefiim |< 
19,30 Retro Manila, varietà. 
[FitM 20,30 Mani insanguinate, di Mac 
Donald. Usa avventuroso 
1952 Ù 
22:30 Musicale 
23 — Sensualità, italia drammatico 
1951 


A3 Piemonte 332577139 





19,30! Cartoni animati È 
[Eilm_20 — Morgan matto da legare, di 
TEM 20 Moral Reisz: con' Verieosa 
Redgrave. Inghilterra, com- 
media 1966 — Marito strano 
e pazzolde non si rassegna 
all'idea di divorziare - dalla 
moglie e usa ogni sistema 
per farla tornare 0. almeno 
‘per contrastare il suo secon- 
‘do matrimonio 
72:15 Scacco metto, tslefim ui 
23— Il mlo amore sul 
e vento, di L.G. Amadori. Italia 
‘drammatico 


‘16 — Ellery Queen, telefilm 
17— Atutt'amore, telefilm 
17,30 Telefilm 
18/30 La principessa Zaffiro, car- 
‘toni animati 
‘19 — Le più grandi tragedie dell'u- 
«documentario 
19,30 Spazio 4, attualità 
20— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
20.90 Ellery Queen, telefim 
[FILM _21,30 Film, titolo non pervenuto in 
li tempo utile 
23— Calcio brasiliano 
24 — Hiltehicock, telefilm 


14 — Matt'and Jenny, telefilm 
[ElLM _14,30 Film, titolo non pervenuto: in 
I pronte e 
16 — Khoseldon, telefilm 
[FILM _16,30 Film, titolo’ non pervenuto in 
‘tempo utile 
19— La furia di Hong Kong, carto- 
ni animati, 
19,30 Dastradiy e Muttley, cantoni 
‘animati 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
[ElLM_20,30 Film, titolo non pervenuto in 
22— Combat tel 
- telefilm 
[EtLM_23 — Film 











Niente Barbiere ai Punti Verdî' 


| STAM PA onssoennene FORIO — Per Fat Ye 
nel parchi: Sempio: 
3 Unico spettacolo ora 18,30 pugliese; Palazzo Rei 
di Sam Peckinpah con Warren Oai 5 
zetta Mollino (in sostituzione di quanto annunciato nel 


programma» «Educazione spectale» di Goran Markovic 
Ta ‘CHIUSO PER FERIE con Bekim Fehmiu e Slavko Stimak. Al Parco Rignon 
dov'era previsto «Il Barbiere di Siviglia» non 
spettacolo, si riprenderà domani sera con «La scuola , 
delle pes di Mollère che verrà replicato sabato 14. 
Palazzo Reale ore 22, piazzet- 











. (PERI PUNTI VERDI 
Splendore nell'erba di Ella Kezan con Nathalie, 















‘CHIUSO PER FERIE 








CHIUSO PER FERIE Nl film prolettato in piazzetta Mollino verrà replicato 


domani al cinema Romano alle 18,30. 





CHIUSO PER FERIE 






CHIUSO PER RESTAURI 





Il: MATTEO SALVATORE | 
concerto folk pugliese 
CHIUSO PER FERIE 






CHIUSO PER FERIE 








I PUNTI VERDI 


Palazzo Reale 





‘CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE 








VOGLIO LA TESTA DI GARCIA 
di Sam Peckinpah 
con Warron Oates e Isola Vega 


oroliche, è diventata pre- 
Commedia brillante 
imo 22,30 Rledizione 











CHIUSO PER FERIE 





CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI 





IFUNTI VERDI 
Gi 


et voltato] 





ll leggendario Bruce Leel Bruce Lee ripropone la 









;:20,40; 22,40 





CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 


|IEDUCAZIONE SPECIALE 

















Lotta orientale MOLO 
!i commissario Voghera: giallo napoletano di S.' Ì Bronx 41° distretto di polizia di Daniel Pai GORAN MARKOVIC 
Corbucci, con M. Mastroianni, O. Muti, A. Poz: con Bekim Fohmlu e Slavko Stimho 











MIE) 
Tel, 





CHIUSO PER FERIE DTS CHIUSO PER FERIE 












‘seguono 
Ore: 20,15; 22,30 (Aira conv 








ICE] 





ARTISTI EROTIC CENTER (via Gi 
rolo 24): Rassegna erotica. Ap. 15 ui 


Le cp 















MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
8, tel. 530.255): Rassegna erotica 
*ROMA BLUE (via San Donato 40, tel. 
487.785); Estasl girfa, Ap. 15 ult: 22,30. 





CONTINENTAL (via Nizza 348, tel, 697.068); 
Chiuso per feris 

FORTINO (via Cigna 47, tel: 486.560): 
Il giustiziere della notio. N, 2 con Charles 









Taxl gine 
CINECLUB 





METROPOL (via 
+ 850.5470): Chiuso 


ORFEO (piazza Ci 





ZONA SAN PAOLO 


SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372.697): 
Chiuso per ferie 








NUOVO. ODEON (via. Venalzio 8, 
749.2082) 
Chiuso per lavori aggiuntivi tecnica audio 


ZONA FRANCIA 


jo Tassoni 3, tel. 749.38.49) 
io 





GALLERIE E MUSEI 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


ZONA CENTRO 


(ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB 
‘Amedeo 5/L, te. 544.077): 
Chiusura estiva 














‘Ap. ore 20; ult. 22,30. Ultimo glorno. 


"Oggi chiuso. Dom 
Commedia 


di Luca e Fanny. Ap. 









DANTE: Vergine viziona. 





